
per la libertà, la pace, il socialismo ! 



Appello del PCI ai compagni, ai lavoratori 

21 gennaio 1921 
21 gennaio 1971 


Compagni, 

lavoratori, 

cittadini! 

Il PCI ha 50 anni. Sono 
stali cinquanta anni di lot¬ 
te al servizio della classe 
operaia e del popolo italia¬ 
no, di dura, tenace batta¬ 
glia per la causa della li¬ 
bertà, della pace e del so¬ 
cialismo. Ogni tentativo è 
stato compiuto da parte del¬ 
le forze reazionarie e con¬ 
servatrici prima per schiac¬ 
ciare i comunisti e poi per 
cercare di eliminare o ri¬ 
durre la loro influenza sul¬ 
la xita della Nazione. La 
storia ha prov'ato che tutti 
i tentativi che a dirigevano 
contro il PCI in pari tempo 
costituivano un attacco con¬ 
tro la classe operaia, contro 
le masse lavoratrici, contro 
la libertà e l’indipendenza 
del, Paese. La violenza _ fa¬ 
scista diresse i suoi colpi in 
primo luogo contro i comu¬ 
nisti: ma non risparmiò e 
travolse tutte le forze demo¬ 
cratiche e tutte le libertà 
democratiche, impose im¬ 
mensi sacrifici al popolo, 
portò il Paese alle a\’A’en- 
ture coloniali, alla repres¬ 
sióne feroce in Spagna, lo 
gettò nella catastrofe della 
seconda guerra mondiale 
consegnandolo allo straniero. 

I comunisti vollero es.sere 
in prima fila, promuovendo 
Punità antifascista. Essi pa¬ 
garono il più alto prezzo al¬ 
la lotta contro il fascismo. 
A migliaia furono persegui¬ 
tati, incarcerati, confinati, 
escluri dalla rita del Paese. 
H loro capo, Antonio Gram¬ 
sci, fu lentamente ucciso 
nelle carceri fasci.ste. Con 
lui sacrificarono la loro vita 
centinaia e centinaia di di¬ 
rigenti e militanti comuni=li. 
Ma il PCI non piegò nella 
bufera. La sua voce non si 
spense mai. In Italia e al¬ 
l’estero proseguì la sua lot¬ 
ta, dando un contributo es- 
senàale alla costruzione di 
una nuova unità del popolo 
e ddile forze politiche demo¬ 
cratiche antifasciste. In Spa¬ 
gna combattè fianco a fian¬ 
co del popolo di quel Pae.se 
nella lotta contro la rivolta 
militare fascista e in .soste¬ 
gno del legittimo governo 
repubblicano spagnolo Ovun¬ 
que nel mondo. d.airEtiopia, 
all’Asia, alle -Xmeriche i co 
munisti itali.'ini furono a 
fianco dei popoli in lotta per 
la loro libertà, per l’indi 
pendenza nazionale, contro 
i’opprescionc intern.a ed in¬ 
ternazionale In questa bai 
taglia I comunisti temprar» 
no il loro P.irfito e costnii 
rono la politica di unità an 
tifascisla In onesta lotta i 
comunisti impararono a uni 
re stroii.inicnto la battaglia 
per roonnrimzione soci.atc 
alla lolla per l.a conniiisl.a 
di tulle lo lihcrl.-^ demorra 
tiche e por la difesa deeb 
interessi nazionali secondo 
rinsegnamcnto di I.cnin Es 
si SMondo quell’ìnscgnamen 
to appresero ad adeguare la 


loro azione rivoluzionaria al¬ 
le condizioni del loro paese, 
agli svolgimenti della .storia. 
Impararono dalla con.sidera- 
zione delle loro esperienze, 
nello sforzo continuo di su¬ 
perare le irnsufficienze, di 
identificare e di correggere 
coraggiosamente gli errori. 

La partecipazione in pri¬ 
ma fila alla Resistenza e la 
costruzione della sua unità 
non fu, così, l’opera eroica 
di un giorno. Nella Resi- 
sten7.a fu messa aUa prova 
la validità di una linea ela¬ 
borata nella lotta di due de¬ 
cenni, discussa, corretta, svi¬ 
luppata nel fuoco dell’azione 
più dura. Si realizzò, nella 
Resistenza, la previsione di 
Gramsci: « Voi fascisti por¬ 
terete l’Italia alla rovina e 
toccherà a noi comunisti di 
salvarla ». 

Compagni, 

lavoratori, 

cittadini! 

La storia di questi ultimi 
25 anni ha provato che la 
rottura dell’unità antifasci¬ 
sta voluta dalle forze del 
grande capitale italiano ed 
internazionale nel nome del¬ 
l’anticomunismo è stata pa¬ 
gata da! popolo e dall’Italia 
ed ò andata contro gli inte- 
re.ssi della classe ■ operaia, 
delle masse popolari, della 
Nazione. Con l’unità antifa¬ 
scista, temprata nella Resi¬ 
stenza, l’Italia abbattè la ti¬ 
rannide, condusse la - lotta 
per cacciare l’invasore stra¬ 
niero. salvò il proprio onore 
infangato dal fascismo e dal¬ 
la imposta complicità con la 
barbarie nazista, riconquistò 
un proprio posto nel mondo, 
fondò la Repubblica, conqui¬ 
stò una Costituzione demo¬ 
cratica ed avanzata. I^a rot¬ 
tura del patto uniLirio del¬ 
la Resistenza fu compiuta 
per porre le forze popolari 
fuori dal governo del Paese 
e per aprire una nuova fase 
di discriminazione anticomu- 
nLsta e di persecuzione con¬ 
tro di essi. Una campagna 
di odio e di calunnie fu lan¬ 
ciata contro il PCI e ogni 
sforzo fu compiuto per con- 


Domenica 24 un nu¬ 
mero speciale deH'Uni- 
tà sarò dedicato al 50” 
anniversario del PCI. 
Il supplemento contie¬ 
ne tra l'altro un medi¬ 
to di Togliatti, uno 
scritto di Longo e un 
articolo di Enrico Ber¬ 
linguer Nei prossimi 
giorni pubblicheremo 
il documento della Di¬ 
rezione del Partito sul¬ 
la stona dei cinquan¬ 
tanni di lotta dei cc- 
munisli Italiani. 


tinuare nuove scissioni. I 
militanti comunisti furono 
perseguitati nelle fabbriche, 
nelle scuole, negli uffici, nei 
campi. Ma, ancora una vol¬ 
ta, la storia ha provato che 
colpendo i comunisti si col¬ 
pisce la classe operaia, il 
-popolo, la Nazione. 

L’offensiva anticomunista 
doveva servire a maschera¬ 
re il tradimento del pro¬ 
gramma sociale della Resi¬ 
stenza, a soffocare l’autono¬ 
mìa e l’indipenden7.a nazio¬ 
nale, a lasciare inapplicata 
la Co.stituzione repubblicana 
in tutte le sue parti più 
avanzate, a restaurare il po¬ 
tere delle ^andi concentra¬ 
zioni finanziarie, ad umiliare 
le istituzioni democratiche. 
Anche di fronte a questa nuo¬ 
va offensiva i comunisti non 
piegarono. Giorno per gior¬ 
no fu condotta la battaglia 
per la difesa degli interes.si 
delle masse lavoratrici, per 
la piena applicazione della 
Costituzione, per la salva- 
guardia e lo .sviluppo della 
democrazia, per la salvezza 
della pace e la riconquista 
di una reale indipendenza 
nazionale. In questa lotta 
furono sventati i ricorrenti 
piani reazionari che si ma¬ 
nifestarono in modo acuto 
nel luglio del 1948, nel 1953, 
nel I960, nel 1964 é che an¬ 
cora non sono cessati oggi, 
come dimostra resperien7.a 
deH’ultimo anno. Imporlanli 
conquiste parrialt sono state 
realizzate nel corso di que¬ 
sta battaglia. Ciò è stato pos¬ 
sibile perchè i comunisti, se¬ 
guendo l’insegnamenlo di To¬ 
gliatti, non hanno mai ab 
bandonato la ricerca paziente 
e faticosa dell’unità della 
classe operaia, della allean¬ 
za della classe operaia con 
i contadini ed i ceti inter¬ 
medi laboriosi, della unità 
tra settentrione e mezzogior¬ 
no. della unità di tutte le 
forze che vogliono il socia¬ 
lismo e di tutte le forze po¬ 
polari e democratiche laiche 
e cattoliche. 

'■ Rifiutando e respingendo 
ogni cedimento all’opportu¬ 
nismo e al massimalismo, en¬ 
trambi subalterni e rinuncia- 
tari, i comunisti hanno com¬ 
battuto per affermare nei 
fatti il ruolo dirigente della 
classe operaia che si esprime 
in una lotta volta a risolvere 
insieme ai propri problemi i 
problemi di tutto il popolo 
lavoratore e di tutta la Na¬ 
zione. In questo modo i co¬ 
munisti hanno assolto, anche 
dall’opposizione e in condi¬ 
zioni particolarmente diffici¬ 
li, una funzione dirìgente 
e di governo del Paese Con¬ 
temporaneamente i comuni¬ 
sti hanno provato con i fatti 
la loro natura di partito na 
rionale c internazionalista, 
pienamente autonomo e nel¬ 
lo stesso tempo impegnato 
nella lotta mondiale per la 
pace, per la coesistenza pa¬ 
cifica, contro rimpcrialismo. 
I comunisti hanno dimostra- 

(Segue in ultima pagina) 



Grave decisione anticontadina presa ieri dal gruppo parlamentare alla Camera 



Preannunciati emendamenti che aumenterebbero nettamente i canoni rimandando il provvedimento al Senato - Dichiara¬ 
zione di Esposto - Il « Corriere deila Sera » chiede insabbia mento della legge • Oggi Colombo si incontra con i capigruppo 
delia maggioranza - Nuove prese di posizione contro la legge tributaria del ministro Preti - li PSi presenterà delle modifiche 


Lo scontro sulla questione 
dei fitti agrari è giunto a un 
punto deteiTuinante. proprio 
alla vigilia del « vertice » o- 
dierno tra Colombo e i capi¬ 
gruppo della maggioranza. Nel 
gruppo domocristiano della Ca¬ 
mera ha prevalso la tesi dei 
peggioramento e del rinvio 
della legge al Senato. L’as¬ 
semblea tenuta ieri, presie¬ 
duta da Andreolti e presente 
il ministro dell'agricoltura Na¬ 
tali. ha infatti deciso di pro- 
fKirre una serie di emenda¬ 
menti a favore dei proprieta¬ 
ri terrieri. Nel comunicato del 
gruppo si afferma la « ormai 
indifferibile , urgenza..dit .una.^ 
regaìazlone della materia i>, ' 
evidentemente per tacitare 
quei deputati de che già in 
commissione si erano pronun¬ 
ciati iKT Pappi ovazione imme¬ 
diata della leggo, ma le con¬ 
clusioni cui in effetti si è 
giunti vanno in direzione op 
posta. 

Circa il contenuto delle mo 
difiche che verranno pre.sen 
tate si parla di « miglioramen¬ 
ti > « nell'interesse dell'imgre 
sa > e di « una moderna re¬ 
golazione dei rapporti tra la 
proprietà e Vhnpresa stessai>. 
In effetti si è dppre.so che gli 
emendamenti eleverebtiero net¬ 
tamente i canoni di affitto: il 
limite ma.ssimo. anziché *15 
volte, diverrebbe di 65 volte 
il reddito dominicale del 1931), 
con la prospettiva di ulteriori 
aumenti grazie ad un mecca¬ 
nismo di * scala mobile ». Per 
le commissioni, che entro quei 
limiti debbono fissare il cano¬ 
ne, si introdurrebbe una mo¬ 
difica che mira a sottrarre 
la niaggioran7.a ai rappresen¬ 
tanti degli affittuari. 

II presidente dell'Alleanza 
dei contadini, compagno Espn 
sto, ha dichiarato che «la gra¬ 
vità dell'allarme già indicato 
ieri alla grande manifesta¬ 
zione contadina di Roma per 
i pericoli di modifica della 
legge sui fitti agrari è con¬ 
fermata dall'annuncio di ben 
7 emendamenti che il gruppo 
della DC avrebbe deciso di 
presentare alla Camera per 
modificare la legge e farla 
tornare al Senato ». < I fitta¬ 
voli coltivatori italiani devono 
respingere con ancora mag¬ 
giore forza e con una ancora 
più estesa unità queste ma¬ 
novre ». Esposto ha sottoli¬ 
neato che r.AlIeanza dei con¬ 
tadini « insiste sul grande va¬ 
lore dello schieramento sinda 

(Segue in ultima pagina) 



Questa eccezionale fotografta e stala scattata e trasmessa 
alla base in URSS dal * Lunamobtie >: sul suolo lunare si 
vedono perfettamente le impronte del veicolo sovietico, 
mentre a destra si staglia la gigantesca mole del iLuna 17», 
la nave madre del « Lunamobile ». In allo, nel cielo nero, 
la Terra brilla come una lontanissima stella. 


La Breda revoca 
la sospensione dì 
un membro di CI 

Gli operai avevano occupato per 
protesta la fabbrica di Pistoia 

c 

P1ST0I.4. 20. 

.Xlle Broda di Pistoia forte risposta operaia alle provocazioni 
'della direzloire 'Questa niaiUna gli operai hanno occupato la fab¬ 
brica per protestare uniti contro un grave gesto di provocazione 
e di intimidazione di cui la direzione aziendale si era fatta pro¬ 
motrice. Alle Breda è in corso una trattativa sindacale che viene 
portata avanti su di una piattaforma rivendìcativa unitaria tra 
operai e impiegati. La direzione prendendo a pretesto un fatto 
insignificante ha trasmesso a un membro della commissione in¬ 
terna una lettera di sospensione dal lavoro. 

I.a risDOsta operaia è stata immediata e decisa e la direzione 
é stata cosi costretta a revocare il provv’edimento. Alle 11 la fab¬ 
brica è st.ita occupata e il lavoro si è fermato in ogni reparto. 
A questo punto è intervenuto il sindaco Francesco Foni che, ac¬ 
compagnato dall’assessore Cotti e dal vncesindaco Pagliai, si è 
recato negli uffici delia direzione Breda. Le trattative si sono 
protratte fino alle 14. Il sindaco ha poi annunciato alla assemblea 
di fabbrica che il provvedimento di sospensione era stato revocato 
e che sarebbero riprese le trattative sindacali interrotte dal prov¬ 
vedimento stesso. 

« Se è il figlio 
di un manovale 
farà il manovale» 

Incredìbile sentenza classista del tri¬ 
bunale di Milano in una causa civile 

' ' ^^LAXO. 20. 

' Il bambino di un manovale, che cosa può div'entare da grande 
se non un manovale? Quindi, se rimane vittima di un incidente, 
va risarcito in rapporto alla sua futura attività. 

Questo ragionamento sfa alla base di una sentenza della quinta 
sezione civile del tribunale di Milano che. pur partita con buone 
intenzioni, approda airmcredibile conclusione classista che ab¬ 
biamo detto. 

Eki ecco i fatti. Il 5 agosto ’63 (si noti la data), il piccolo Gen- 
nanno M. di cinque anni, mentre attraversa su una zebra pedo¬ 
nale via Castelmorroue. viene travolto da un'auto guidata dal 
signor Giorgio Terenzi. e riporta raccorciamenfo della gamba 
destra e una scoliosi dorso-lombare che, affermano i periti, potrà 
aggravarsi con gh anni. 

Le solite peripezie ritardano il procedimento e solo adesso, ad 
otto anni di distanza dal fatto, il padre di Gennanno. che è ap¬ 
punto un manovale generico, ha ottenuto una prima sentenza fa¬ 
vorevole. Ma ecco quel che scrivono i giudici: « ...Si può presu¬ 
mere che U bambino divenuto adulto, espbcherà la stessa attività 
lavorativa del genitOTe... La menomazione fisica quindi appare 
grave, e il danno deve essere calcolato su quella che sarebbe 
stata presumibilmente la futura rCTiunerazione. e cioè centomila 
lire al mese.. ». Morale, il padre di Gennarino dovTcbbe ricevere 
dairinvesUtore aH'incirca un milione di risarcimento! 


Verso il 
Congresso 

dei 

PSIUP 

E’ di un certo interesse il 
commento che ieri il giornale 
della Democrazia cristiana ha 
dedicato alla situazione del 
F.SIUP. Lascio da parte la 
singolarità per cui un giornale 
benpensante come il demo- 
cristiano « Popolo » fa una 
sorta di lezione « da sinistra > 
al PSIUP. Mi preme sottoli¬ 
neare i due punti politicamen¬ 
te rilevanti del commento de¬ 
mocristiano: il ruolo che si 
sperava che il PSIUP assol¬ 
vesse in questi anni e che si 
voleva fosse di rottura — «da 
sinistra > — con i partiti ope¬ 
rai co'^iddetti < tradizionali ». 
e la diagnosi attuale, che è 
di crisi irrimediabile della 
formazione socialproletaria. 
Il commento democristiano è 
sintomatico. Il PSIUP sta 
per andare al suo Congresso 
nazionale. Evidentemente da 
alcune parti (non solo demo¬ 
cristiane) si crede (e si spe¬ 
ra) che esso ne esca profon¬ 
damente lacerato, e si pensa 
che ne possa essere messa 
in discussione la stessa «so¬ 
pravvivenza > come partito 
organizzato (è questa la pa¬ 
rola esatta che usa il «Po¬ 
polo »). 

Non può sorprendere che 
noi ci muoviamo secondo una 
ispirazione opposta a quella 
de) giornale della Democrazìa 
cristiana. Come partito della 
sinistra operaia, siamo pro¬ 
fondamente interessati — e 

10 diciamo con tutta chiarez¬ 
za — che dal suo Congresso 

11 PSIUP esca rafforzato nel¬ 
la sua unità e nella sua pre¬ 
senza nella lotta dei popolo 
italiano per ii socialismo. E 
le ragioni sono semplici. 

Intanto noi partiamo dalla 
realtà: voglio dire da quelle 
scelte reali, che prima di 
tutto (anche se non esclusi¬ 
vamente) caratterizzano una 
forza politica, il suo program¬ 
ma. la sua collocazione nello 
scontro sociale. Nelle batta¬ 
glie difficili di questi giorni 
e dei prossimi mesi, sulle ri¬ 
forme da imporre nella fab¬ 
brica e nello Stato, le prime 
e più e.ste^e convergenze noi 
le realizzeremo con i compa¬ 
gni del Partito socialproleta¬ 
rio. E non c’è bisogno di sot¬ 
tolineare il comune impegno 
nella lotta contro rimperiali- 
smo e contro la politica atlan¬ 
tica. Questo è un metro im¬ 
portante. 

Non voglio addolcire le cose. 
Abbiamo avuto con i compa- 

Pietro Ingrao 

(Segue a pagina 2) 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 
27 gennaio alle ore 9 . 


UNA DICHIARAZIONE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI DI HANOI 

Vietnam : decisivo l’aiuto dei Paesi socialisti 


è un piacere 



pERCHE' privilegi e 
*■ baronie ■ (che esisto¬ 
no!) possono essere elimi¬ 
nati facilmente in una so¬ 
cietà liberale, restano tali 
ed inamovibili (cambiando 
soltanto il nome e retlchet- 
ta) nelle società trasforma¬ 
te in regime dove il collet¬ 
tivismo prende il posto (e 
definitivamente) del plurali¬ 
smo democratico ». ftuesle 
parole si potevano leggere 
nell'editoriale di « 24 Ore * 
di (eri e noi vi pregìUamo 
di far caso, prima di tutto, 
alla parentesi: (che esisto 
no!) e <n particolare a 


quel punto esclamativo, 
che rinforza rigorosamente 
tl riconoscimento Si. dice 
e24 Ore» i privilegi e le 
baronie e.sistono- lo rico 
nosciamo. lo ammelUamo. 
ve ne diamo atto, ah sì et 
sono: e lo scrittore confin¬ 
dustriale si guarda intor¬ 
no. tatto pallido dalla fie- 
' rezza e dall'ordimento. Fra 
molti anni, vecchio e vene¬ 
rato. dirà ai nipoti; e Ri 
cordatevi, bambini, che un 
giorno vostro nonno rico¬ 
nobbe che nella società It- 
' berale esistevano privilegi 
e baronie. L'avreste mai 


detto che arele per avo un 
eroe'f ». 

Esistono, dunque, i privi 
legi e le baronie nella so 
cietà liberale, ma « possono 
essere eliminati facilmen 
te ». Ecco, c'è questo di 
buono e siamo noi, a no¬ 
stra volta, che abbiamo tl 
dovere di riconoscerlo, co 
stt quel che costi- che un 
operato per esempio, o un 
bracciante o un manovale 
basta che si presenti, met 
tiamo. in casa Riva e dica - 
Kipuesto palazzetlo mi pia 
ce. Ha l'aria di una abita¬ 
zione privilegiata. Se è co- 


, sì, avvertile il ragioniere 
che la vorrei io Ct vengo 
ad abitare mercoledì, con 
la mia famiglia ». e sicca 
me siamo in una società li 
berale dove, secondo lo ” 
scrittore di s 24 Ore », I 
privilegi « possono essere 
eUmin.iti f.ìcilmente ». Fe 
lice Riva cede subito la sua 
casa dolendosi soltanto, ciò , 
che è umanamente com 
prensibtle. che qualcuno 
abbia messo in giro la vo¬ 
ce che vive all estero. 

E' un piacere vivere in 
una società come questa ' 
L'altro giorno, per dime 
URO, un tribunale di questa 


società liberale ha condan 
nato un nutomohilisla a pa 
gare un risarcimento a un 
bambino che aveva inrr.sti 
to. Ija somma di risarcì 
mento è stata calcolata in 
misura bassissima, sapete 
perché? Perché il bambi 
no è tiglio di un manovale 
e il giudice ha serenamen¬ 
te previsto che da grande 
farà anche lui il manovale, 
guadagnerà poco, conterò 
poco e il risarcimento, 
quindi, deve essere lissato 
in proporzione Non è un 
piacere vivere in una so¬ 
cietà come questa? 

Fortebraccle 


La RDV ha oggi solenne* 
mente ammonito l'imperiali¬ 
smo americano che essa è 
un paese socialista, membro 
del campo socialista e di es¬ 
sere « fermamente convinta 
che I popoli e i governi dei 
Paesi socialisti intensifiche¬ 
ranno in maniera decisa la 
loro azione per consentire al 
popolo vietnamita di arrestare 
i crescenti e brutali atti di 
guerra americani, che mirano 
ad intensificare e allargare 
il conflitto ». Cosi è detto In 
una dichiarazione del mini¬ 
stero degli Esteri della RDV, 
e analoghi concetti sono stati 
oggi espressi sia dal « Nan 
Dan » che da Radio Hanoi. 

A PAGINA 12 


- i - 




















1 


PAG. 2 / vita Italiana 




Congresso | La direzione democristiana sceglie l'immobilismo 

PSIUP 


(Dalia prima pagina) 


gni del PSIUP dissensi che 
non sono di poco conto, al¬ 
cuni dei quali toccano anche 
questioni non solo tattiche, 
ma di strategia. Non mi il- 
• ludo che tutto sia stato su- ' 
perato. Ma persino nella dif¬ 
ficile vicenda del c decreto- 
ne >, abbiamo avvertito co¬ 
me fosse importante per tutto 
lo schieramento di sinistra 
lavorare a ridurre — con un 
dibattito franco — l’area di 
questo dissenso; e abbiamo 
anche visto come ciò fosse 
possibile. 

Ma guardiamo piò lontano. 
Noi 'abbiamo presente il ruolo 
che la formazione socialpro¬ 
letaria ha avuto in tre mo¬ 
menti di grande peso; 1) 
quando di fronte alravanzata 
delle politiche neocapitalisti¬ 
che in Italia il Partito socia¬ 
lista sbandò, il PSIUP Iquale 
che possa essere la discus¬ 
sione sul modi e sulle tatti¬ 
che adottate) ha costituito un 
punto essenziale - di raccolta 
per forze che hanno resistito 
e che si sono schierate su una 
posizione unitaria di alter¬ 
nativa; 

2) quando dalla critica al 
centro-sinistra si è potuti pas-. 
Bare alia maturazione di uno 
schieramento alternativo, il 
PSIUP è stata forza costitu¬ 
tiva di quel c polo a sinistra » 
che fu alla base della splen¬ 
dida avanzata del maggio 
19G8; 

3) il PSIUP infine è stato 

ed è una delle componenti 
della grande stagione di lot¬ 
te operaie e popolari seguite 
alia vittoria del *68. Abbiamo 
sempre respinto una interpre¬ 
tazione c spontaneista > di 
tali lotte, ritenendo che resi¬ 
stenza e l'azione di un deter¬ 
minato quadro politico gene¬ 
rale siano state assai impor¬ 
tanti per le conquiste dell’au¬ 
tunno caldo. Il PSIUP è stato 
compartecipe e fattore di 
questo quadro politico gene¬ 
rale. Noi siamo interessati 
a che il patrimonio di idee, 
esperienze, quadri, che esso 
rappresenta e che esprime, 
non si disperda, ma si svi¬ 
luppi. • . • 

E’ vero. Il livello, a cui 
abbiamo portato lo scontro 
sociale e politico nel nostro 
Paese, chiama oggi i partiti 
operai a fare 1 conti con se 
stessi ed a rinnovarsi. Basta 
pensare alia urgenza di farai 
costruttori di grandi movi¬ 
menti popolari per le riforme 
di struttura e alla difficoltà 
di strappare conquiste di 
questo significato sin da ora, 
prima ancora che sia compiu¬ 
tamente maturo uno schie- 
mento di governo radicalmen¬ 
te nuovo. Il PSIUP — ci sem¬ 
bra — si trova ad affrontare 
questa fase più difficile ed 
avanzata della battaglia del¬ 
la sinistra italiana, dovendo 
saldare nel fuoco di questo 
impegno ispirazioni ideologi¬ 
che. esperienze, e arche ge¬ 
nerazioni, che non sono tutte 
omogenee, e che Io mettono 
di fronte a complesse que.«tio- 
ni di unificazione di piatta¬ 
forme. di strutturazione or¬ 
ganizzativa. e anche di col- 
locazione nel movimento ope¬ 
raio intemazionale. Del resto 
noi riteniamo che alcuni dei 
problemi, su cui il giornale 
■ democristiano tesseva ieri il 
suo commento strumentale, 
esistano non solo per il PSIUP, 
ma per la sinistra in gene¬ 
rale. 

In questa luce, ci preme co¬ 
noscere le risposte che ver¬ 
ranno dalle Tesi e dal Con¬ 
gresso del PSIUP: e — nel 
rispetto doveroso deH’autono- 
mia del partito socialproleta- 
rio — ci auguriamo di parte¬ 
cipare al dibattito che susci¬ 
teranno. perchè lo sentiamo 
parte di un travaglio comune 
della sinistra. Non crediamo 
al bipolarismo nella politica 
intemazionale. Non crediamo 
al bipolarismo in politica in¬ 
terna. E non ci crediamo 
non solo perche gli schemi 
bipolari non hanno trovato 
conferma nei fatti, ma perchè 
tendono a mettere una cami¬ 
cia di forza che impoverisce 
la realtà, ricca oggi di spinte 
democratiche ed anticapitali¬ 
stiche non riducibili a un so¬ 
lo ceppo. 

Non sottovalutiamo i pro¬ 
blemi che questa articolazio¬ 
ne di forze reca con sè. pri¬ 
ma di tutto nel nostro Paese. 
Se su di un pluralismo, che 
esprime sì la ricchezza e ori¬ 
ginalità della sinistra italia¬ 
na, non si innesta oggi uno 
s\iIuppo delia dialettica uni¬ 
taria. il prezzo puù essere 
una dispersione. E noi sen¬ 
tiamo quanto pericolosa sia 
l’illusione di superare questi 
scogli attraver ^-1 una proli¬ 
ferazione di sette (siano es'^e 
grandi o piccole), un rifiorire 
di integralismi e di esclusi 
\ism;. 

Tal» difficoltà si pos.'on-» 
superare solo attraverso uni 
crescita dell'unità d’azione 
'dai terreni più l'mmediati a 
livelli più compiessi e mabn-i. 
l.a grande prospettiva di ana 
ristrutturazione generale della 
sinistra può trovare realtà 
solo su questa strada: le for¬ 
me e i traguardi di tale ri- 
. stmliurazione possiamo « sco- 
prìrii » solo cosi. 


L'assemblea dei senato¬ 
ri comunisti è convocato 
Mila propria tada oggi, 
21 gannaio, alla ora 11,30. 


Si profila un ennesimo rinvio 

del «chiarimento» interno nella DC 

* c ’ 

Donat Cattin, Granelli e Moriìno illustrano la posizione delie sinistre • Intervento di Rumor - li compagno Berlinguer sull’attuale 
situazione governativa e sulla scadenza deirelezione del nuovo capo dello Stato - Oggi il Consiglio dei ministri sul Mezzogiorno 


La riunione della Direzione 
domocristiana si concluderà 
soltanto oggi, ma dall’anda¬ 
mento del dibattito è già evi¬ 
dente che si andrà ad un 
nuovo rinvio del < chiarimen¬ 
to » politico più volte annun¬ 
ciato (e richiesto da una par- 
t^ della sinistra). 

La relazione di Forlanl, che 
ha portalo fino ai limiti del¬ 
l’incredibile uno sforzo di me¬ 
diazione tra spinte contrastan¬ 
ti — e che alla fine ha dato 
ancora un po' di spazio alla 
destra socialdemocratica —, 
ha accentuato l’atmosfera di 
disagio e di incertezza al ver¬ 
tice della DC. Nel corso del 
dibattito, ieri mattina, una 
parte delle sinistre ha criti¬ 
cato alcuni punti della rela¬ 
zione delia segreteria, Lo han¬ 
no fatto, in particolare. Gra¬ 
nelli e Donai Cattin- 
Il ministro del Lavoro lia ri¬ 
badito olle il « deterioramen¬ 
to » della DC dipende dalla 
mancanza di scelte. Quando è ■ 
arrivato a vagliare le risjx)- 
ste date da Forlani alle ri¬ 
chieste della sinistra, ita det¬ 
to che « con uno sforzo di 
buona volontà è possibile (jiu- 
dicare (a relazione propedeu¬ 
tica e metodologica, tenendo 
conto che essa appare più 
preoccupata della còngiuntu- 
ra ». Egli la giudica come un 
segno di « cauta disponibilità 
al cambiamento attraverso 
l’apertura di- un dibattito ». II 
governo, secondo Donat Cat¬ 
tin, è nato per riprendere il 
dialogo € con le forze sinda¬ 
cali » (« ma — Ila , ammoni¬ 
to — non bisogna avere ritor¬ 
ni di fiamma »). Contrari al¬ 
le crisi pas.safe e qtlo .sciogli- 
mento anticipato — lia sog¬ 
giunto —. non siamo per il 
quadripartiio ad ogni costo ». 

Il (Jiscorso di Donat Cattin 
era partito dalle argomenta¬ 
zioni contenute nelle lettere 
delle correnti di sinistra a 
Forlani per un * nuovo cor¬ 
so* e una « nuova maggio¬ 
ranza ». 

Nella relazione di Forlani 
non vi è traccia, certamente, 
di novità di questa portata. 
Ed ecco che allora l'inizio del 
dibattito de avviene in sordi¬ 
na. e si slabbra alla ricerca 
di qualche € spiraglio * che 
possa aprire un confronto fu¬ 
turo più impegnativo. Ma an¬ 
che questo ipotetico domani è 
purtuttavia condizionato dal¬ 
l'oggi. e dai passi concreti 
che proprio oggi è possibile 
compiere sulle riforme e sui 
problemi politici che sono sul 
tappeto. Forlani. tra l’altro, 
è tornato a fare concessioni 
al PSU per la questione delle 
Giunte (e ieri, a piazza del 
Gesù, si è svolta una riunio¬ 
ne quadripartita — con la par¬ 
tecipazione dei segretari na¬ 
zionali — rivolta a costrin¬ 
gere la DC sarda ad un qua¬ 
dripartito regionale che urta 
ormai con tutte le espres¬ 
sioni deirautonomia. ivi com¬ 
prese quelle delle organizza¬ 
zioni isolane della DC), Gra¬ 
nelli. basista, ha detto che 
« non è accettabile la posi¬ 
zione riecheggiata da Forlani 
di una meccanica trasposi¬ 
zione delle formule di allean¬ 
za dal centro alla periferia ». 

Egli ha anche afTennato 
che la « difesa leale della 
coalizione di governo in cui 
lutti siamo impegnati* non 
può intaccare il diritto della 
DC alla sua autonomia, e 
quindi alla ricerca di < solu¬ 
zioni anche nuove ». Per i 
rapporti coi PCI, ha sog¬ 
giunto, non si tratta di fare 
ricorso al « perbenismo par¬ 
lamentare », ma di stabilire 
un c deciso confronto poli¬ 
tico ». 

Il moroteo Moriìno ha posto 
l’accento sull'apertura di un 
dibattito nella DC. « Questa 
riunione della Direzione — ha 
detto — sì dere concludere 
con un riaffermato impegno 
della DC a sostenere l’opera 
del governo Colombo, il suo 
programma per collegare le 
riforme alle esigenze della ri¬ 
presa produttiva e agli obiet¬ 
tivi di fondo di una nuova 
pcAitica di piano e deve sot¬ 
tolineare il proposito, espres¬ 
so dallo stesso segretario po¬ 
litico. di dare l’avvio a un 
assetto interno più adeguato 
a sorreggere una più incisiva 
iniziativa del Paese », 

Nella discussione è interve¬ 
nuto anche l’e.v presidente del 
Consiglio Rumor- Si è tratta- 
to di un di.scorso molto cauto, 
di adesione alla relazione 


Forjani. Egli ha raccoman¬ 
dato la esigenza di operare 
c per la continuità def qua¬ 
dro politico » — in parole po¬ 
vere. stabilità del governo 
quadripartito —, ed ha sog¬ 
giunto che < Un vuoto di po¬ 
tere porterebbe oggi a una 
disarticolazione dei partili e 
acuirebbe la tensione socia¬ 
le ». Ha parlato quindi della 
necessità di « normalizzare » 
li sistema produttivo e di ad¬ 
divenire a dei « chiariménti », 
ma « senza IrflunKifizzazioiii o 
facilonerie ». Dopo un accen¬ 
no ai rapporti col PCI (« uti¬ 
le perchè tutto si esprima ne¬ 
gli istituti rappresentativi del 
sistema e perchè esso stimo¬ 
la il chiarimento sulle rispet¬ 
tive posizioni, sugli apporli 
possìbili e sulle contraddizio- 
ni che altrimenti resterebbe¬ 
ro nell'ombra »), Rumor ha 
parlato della scadenza delle 
elezioni presidenziali. Ha det¬ 
to che la DC deve prepararsi 
ad essa « sapendo che comun¬ 
que la vita del Partito va 
oltre »; ma per questo occor¬ 
re anclie una < raccolta uni¬ 
taria » e una « partecipazione 
di corresponsabilità comuni » 
tra le correnti de. La mag¬ 
gioranza e la minoranza si 
manifesteranno, poi, secondo 
Rumor, « su un discorso po¬ 
litico »• 

Scalfaro. leader delia pic¬ 
cola componente della destra 

Sessanta 
mteliettunlì 
per Angela 
Davis 

C.àGLl.àRI, 20. 
Sessanta InfellellUan sardi 
(docenti, assistenti, collabo¬ 
ratori esterni delle fecoltà di 
magistero, lettere e filosofia 
dell'università) hanno fir¬ 
mato il documento di soli¬ 
darietà per Angela Davis, la 
giovane insegnante negra 
c ingiustamente e pesante¬ 
mente accusata, che rischia 
la pena di morte per il co¬ 
raggio con cui ha portato 
avanti la sua azione di mili¬ 
tante antirazzista ». 

II docurnsnio reca le fir¬ 
me di: Mario Baratto, Alber¬ 
to Mario Cirese, Paolo 
Sprlano, Girolamo Sotglu, 
Anna Anfossi, Clara Galii- 
nl. Bruno Luiselli, Paolo 
Ramai, Alberto Pala, Giu¬ 
seppe Serri, Bruno Anatra, 
Alberto Granese, Elena Fa¬ 
sano, Mario Alighiero Mena- 
corda, Carlo Ricci, Luigi Ro- 
stello, Giancarlo Fasano, 
Giovanni Pirodda, Giovanna 
Cerina, Sandro Maxia, Ma¬ 
ria Antonietta Sanna Con¬ 
fini, Francesco Tronci, Luisa 
Mulas, Santina Morillu Dei- 
tori, Giovanna Mells, Mari¬ 
nella Parisi, Margherita 
Zaccagnini, Francesco Man- 
cosu. Salvatore Naifza, Re¬ 
nala Serra, Nereide Rudas, 
Patrizia Mureddu, Mariella 
Naitza, Mario Alzori, Carlo 
Borghero, Maria Teresa Mar- 
cialis, Giulio Angioni, Enrica 
Dentala, Elena Sala, Laura 
Sannia, Franco Restaino, Ma¬ 
rio óislenaro, Giampaolo 
Pisu, Tonino Mameli, Elìsa 
Spanu Nivola, Anna Ramai, 
Lucilia Trudu, Alberto Mero- 
la. Angela Terrosa Asole, 
Marisa Fele, Mimi Sechi, 
Antonella Satta, Giorgio Cre- 
salelli, Giuseppe Contini, Eu¬ 
genio Orrù, Giorgio Macciol- 
la. Antonello Boatsa. Maria 
ni, Garegnani, Dario Pucci¬ 
ni e Francesco Serrao. 


Matrimonio senza 
autorizzazione 
per I militari 

1 militari non avranno più 
bisogno dell'assenso del Presi¬ 
dente delia Repubblica o della 
autorizzazione del ministro 
della Difesa per potersi spo¬ 
sare. U» commissione Difesa 
del Senato h.i infatti oggi ap¬ 
provato, In sede deliberante, 
un provvedimento col quale 
vengono abrogate le vigenti 
disposizioni in merito. 

n provvedimento, che dovrà 
essere ora approvato dairaltro 
ramo del parlamento perchè 
diventi operante, originaria¬ 
mente prevedeva soltanto la 
revoca deU’assenso presiden¬ 
ziale per gli ufficiali, ma esso 
è stato modificato — al fine 
di estenderlo a tutti I militari 
— con un emendamento, sul 
quale si è detto d’accordo il 
governo. 


Seoiìaario dì storia del PCI 


- -àirisUluto delle Frattocchie si svolgerà nei prossimi giorni. - 
secondo il calendario di seguilo pubblicato, un Seminario dedi- J 
c.ìto ad alcuni momenti e periodi della storia del PCI. Il Semi- • 
nano è organizzato dalla Sezione centrale Scuole di Partito, Z 
d'intesa con la commissione per il 50® del PCI. • 

Ecco il programma: 2.5 gennaio - Introduzione G. C. Pajel- « 
ta - La crisi del dopoguerra, la costituzione del PCI e l'av- ^ 
vento al potere dei fascismo (L. Gruppi). 26 gennaio - La for- - ■ 
mazione del nuovo gruppo dirigente e la svolta politica de) * 
<Ìy>ngresso di Lione (G. Chiaromonte) • Il Partito durante la • 
cnsi economica, le guerre del fascismo, la preparazione della Z 
Il guerra mondiale (F. Ferri). 27 gennaio - II Partito du- ; 
rantc la guerra e la lotta di liberazione; la vittoria del fronte « 
antifascista e della Resistenza (£. Sereni). 26 gennaio - La * 
lotta per la pace. la democrazia, il sodalismo, dalla (}osU> - 
tuzione ad oggi (G. Amen-iola). Z 


scelbiana. ha detto che l’im- 
IjQ.stazioiie de per la scaden¬ 
za del (Quirinale deve e.ssere 
« intelligentemente e consape¬ 
volmente ■ unitaria », .senza 
die ' si rinnovi lo s|>ett'ac()lo 
di -sei anni fa. « contrario ad 
ogni senso di responsabilità 
e dignità ». 

• Ieri sera a Palazzo Chigl. 
fino a tarda .sera, si è svol¬ 
ta una riunione interministe¬ 
riale per la preparazione del 
disegno di legge per il Mez¬ 
zogiorno, die sarà discusso 
oggi dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Nella giornata di oggi 
Colombo si dovrebbe anche 
incontrare con i capi-gruppo 
dello maggioranza per discu¬ 
tere nuovamente la legge tri¬ 
butaria e quella sul fìtti ru¬ 
stici. 

Oggi Si riunir.à il CC del 
PSIUP. 

BERLINGUER 

Su Paese Sera I 
uscirà oggi un’intervista del 
compagno Enrico Berlinguer, 
vice-segretario del PCI, de¬ 
dicata ai SO anni del Partito 
ed ai suoi compiti attuali. Ri¬ 
spondendo a una domanda del 
giornale romano. Berlinguer 
afTerma che U Paese « non 
crede più che un governo ba- ' 
sato su questa formula riesca 
ad avviare le trasformazioni 
sociali ed economiche di cui c'è 
bisogno. Da mesi — rileva — 
il governo seguita a temporeg¬ 
giare, contribuendo cosi esso 
stesso a deteriorare la situa¬ 
zione economica e politica. Le 
riforme non hanno fatto un 
passo avanti, e giustamente i 
sindacati, uniti, reclamano 
che si giunga a concludere 
subito. Insamma ~ afferma 
Berlinguer — se il govertio 
non si decìde a compiere im¬ 
mediatamente atti concreti'in ^ 
questo senso, tutte le forze po¬ 
litiche dovranno trarre le ne¬ 
cessarie conseguenze sul piano 
parlamentare e governativo*. 

n vice-segretario del PCI 
soggiunge che i comunisti la¬ 
vorano « per un reale supera¬ 
mento a sinistra del . quadri- 
partito*; e precisa che essi 
giudicherebbero c ogni even¬ 
tuale formula diversa daU'at- 
tuale su due punti fondamen¬ 
tali: anzitutto sulle sue scel¬ 
te programmatiche, sulla sua 
capacità dì realizzare le rifor¬ 
me secondo una ■ scala di 
priorità e di stroncare le at¬ 
tività delle forze eversive di 
destra; in secondo luogo — 

■ prosegue Berlinguer — sul 
suo atteggiamento di fronte 
alla necessità, ormai indero¬ 
gabile, di una dialettica pie- 
namente libera e dì un aper¬ 
to confronto fra le forze po¬ 
lìtiche in tutte le assemblee 
rappresentative ^ Camere, 
Regioni. Province, Comuni ». 

Circa la situazione econo¬ 
mica. Berlinguer sottolinea 
die i responsabili delle attua¬ 
li difficoltà « sono proprio co¬ 
loro che si ostinano, con le 
loro assurde campagne an- 
tioperaie. nell'impossìbile ten¬ 
tativo di fare arretrare la 
classe operaia dalle posizio¬ 
ni da essa conquistate. Una 
politica economica positiva e 
realistica deve essere adegua¬ 
ta alla nuova potenza che ha 
oggi il movimento operaio e 
sindacale ». Dopo avere rias¬ 
sunto la posizione del PCI in 
ordine alle questioni intema¬ 
zionali. Berlinguer risponde a 
una - domanda sulla « corsa » 
alla - Presidenza della Repub¬ 
blica. « Affronteremo a suo 
tempo — afferma — questa 
questione, tenendo conto sia 
degli .sviluppi della situazione 
politica sia delle caratteristi¬ 
che assunte dalie ultime Pre¬ 
sidenze. Noi riteniamo che 
debbano essere rigorosamen¬ 
te mantenuti i Umili della 
funzione che la Costituzione, 
nella sua lettera e nel suo 
spirito, assegna al presiden¬ 
te di una Repubblica che è 
Repubblica parlamentare. Di 
tutto ciò si dovrà tener conto 
quando sì dovrà designare il 
nuovo presidente. Per quanto 
ci riguarda — conclude Ber¬ 
linguer — la forza del nostro 
Partito nel Paese e nel Par¬ 
lamento è di per sè tale che 
comporta uno no,stra parte¬ 
cipazione determinante non 
solo al momento del voto, ma 
nella fase delle valutazioni e 
delie proposte *. 

MANCINI 

Con un’intervista 
a Panorama, il segretario del 
PSI affronta numerose q'.ie- 
stioni che sono siate al cen¬ 
tro delle recenti dispute p.>!i- 
tiche. La punta maggiormen¬ 
te polemica è rivolta a Gli- 
senti (Mancini tende a sca¬ 
gionare in parte Carli), il 
quale — dice il segretario del 
PSI — non avrebbe dovuto 
€ lasciarsi prendere dalla 
smania di spiattellare un qua¬ 
dro che non aveva neppure i 
pregi della documentazione ». 
Quanto alle priorità. Mancini 
indica la legge universitaria 
(della quale, però, chiede la 
approvazione del testo attua¬ 
le. senza modifiche) e quella 
fiscale (che. a suo parere. 

. € può anche essere in gualche 
punto modificata*). 
li segretario del PSI infor¬ 


ma poi che neH’ultima riunio¬ 
ne del < vertice » quadriparti¬ 
to — < producente e tonifican¬ 
te sul piano psicologico e mol¬ 
to cordiale » — non ha messo 
a fuoco < nessuno dei nodi 
della presente situazione po¬ 
litica ». Si è parlato soprat¬ 
tutto di Giunte (Sardegna e Si¬ 
cilia) e di presidenze di enti 
pubblici. Quest’ultimo è da 
tempo Immemorabile, del re¬ 
sto, il tema ricorrente di c ver¬ 
tici » siffatti. 

Per quanto riguarda le di¬ 
missioni di Lelio Basso dal 


PSIUP. Mancini ha detto che 
queste erano scontate da tem¬ 
po. Secondo il suo parere, es¬ 
se portano il segno di una 
crisi che difiìcilmeme sarà ri¬ 
solta dal prossimo congresso 
del partito. Il PSI — lia sog¬ 
giunto Mancini — non ha an¬ 
cora preso in esame la candi¬ 
datura di Basso alla presKieii 
za della Corte costilu/ionolf 
ma 1 socialisti, tuttavia, sa¬ 
rebbero € ben lieti di far loro 
la sua candidatura ». 

C. f. 


r Unità / giovedì 21 gennaio 1971 


La riuaioae della Cooioiìssìoae di vigilaaza 


Nomine alla Rai-TV: 

la DC isolata sul 
ruolo del Parlamento 

PCI, PSIUP, PSI, PRI e sinistra indipendente hanno chiesto che 
il governo apra un dibattito parlamentare prima di prendere de¬ 
cisioni - LMntervento del compagno Damico - Critiche del PRI 


Deciso dall'esecutivo nazionale 

Dal 25 al 28 marzo 
il congresso della FGCI 

Il SS% degli iscritti ha già rinnovato la tessera 

■ L’esecutivo nazionale della FGCI. riunitosi ieri, ha deciso 
Z di spostare la data del congresso nazionale ip considerazione 

■ di alcune scadenze che impegnano il Partito e la FGCI in 

Z questo periodo, in parlicolar modo la. conferenza nazionale 
Z sulla scuola del PCI. . 

« L’esecutivo nazionale ha stabilito che il congresso na- 
Z zlonale si tenga > a Firenze nei giorni 25, 26, 27 e 28 marzo. 

- L’esecutivo nazionale della FGCI chiama tutta 1 organiz- 
Z zazione alla mobilitazione e alla iniziativa politica per questa 
“ importante scadenza, e indica ai Circpli 6 allè Federazioni, 

- già fortemente impegnati nel tesseramento — che ha rag- 
Z giunto complessivamente ij 55 per cento degli iscritti del 

- ‘J970 — l’obiettivo di superare per la data del congresso na- 
Z zionale' il 100 per cento degli iscritti dell’anno passato. 


Mozione PCI por 
i terremotati 


Ieri mattina i sindnci della 
Valle del Belice sono siali ri¬ 
cevuti presso la sede del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera dal compagno un. In- 
grao. presidente del gruppo, 
dal compagno on. Raucci se¬ 
gretario del gruppo; lianno 
partecipato ali’inconlro i 
compagni Ferretti. DI Bene¬ 
detto e Pellegrino. 

I sindaci della Valle dei 
Belice hanno esposto la dram¬ 
matica situazione in cui ver¬ 
sano ancora I comuni terre¬ 
motati, gli inammissibili ri¬ 
tardi nell’opera di ricostru¬ 
zione, i mancati Impegni re¬ 
lativi a interventi per lo svi¬ 
luppo economico della zona 

II compagno Ingrao ha il¬ 
lustrato l’azione già svolta dai 
parlamentari comunisti per¬ 
chè siano affrontati e risolti 
rapidamente i problemi che 
sono stati esposti e ha an¬ 
nunciato la presentazione da 
parte del gruppo comunista 
di una mozione per aprire 
in sede parlamentare un di¬ 
battito sulla situazione dei 
comuni terremoUiti e per im¬ 
pegnare il governo a interven¬ 
ti immediati. 


Il governo deve sentire il 
Pariamenlo prima di effettuale 
le iiuiiiine al verfice della Hai- 
Tv. Questo il .succo della riii- 
ni(|ne di ieri al Coniilato eseeii- 
Ilvo ullargnlo della eoniinis.sio- 
ne parlamentare di vigilanzo. 
nella quale la DC è restata iso¬ 
lata nd suo pi'uposilu di pro- 
eeilere in dilezione eonlraria. 
Per il dibattilo in Parlamento 
— in nula oppure in commissio¬ 
ne, la solo sfcimatiira sta in 
ciò — si .sono pruminciatl in¬ 
nanzitutto i comiinisU, quindi il 
l’SlUP, la sinistra indipenden¬ 
te. il P.SI, il Piti, olire le de¬ 
stre. ma per tiitt’allrl fini. 

La riunione, cui era presente 
il .sottosegretario alla pre.siden- 
za del Coivsiglia, Anlouiozzà — 
non per esprimerne il pensie¬ 
ro, bensì per essere c più di- 

I giornalisti 
ospiti dLSarogat 

Oltre duecento giornalisti 
italiani e stranieri ieri sono 
stati ospiti a colazione dal 
presidente della Repubblica. 
Al termine della colazione, 
il presidente della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa, 
Adriano Falvo, ha rivolto a 
Saragat il ringraziamento dei 
giornalisti per il tradizionale 
incontro. Saragat ha risposto, 
compiacendosi « dell’alta e 
delicata funzione * che svol¬ 
gono i giornalisti. 


Mentre il sindaco Battaglia è andato a Roma da La Malia, Ferri e Forlani 

REGGIO C : I FASCISTI TENTANO 
NUOVE E GRAVI PROVOCAZIONI 

Nessuna categorìa ha però aderito finora allo sciopero generale proclamato dal « comitato d'azio¬ 
ne » - Vietata dalla questura !’« adunata » di ieri mattina • Dimissionario il capogruppo regionale de 


Oggi in molte fabbriche 
dal Nord a) Henogiomo 

DIffusìoae 
operalo 
la oaore 
del Partito 


Diffusione operaia deH’Unità. 
oggi. In onore del 50. anniver¬ 
sario del PCI. Molte fabbriche, 
non potendolo fare per domeni¬ 
ca. si sono impegnate a diffon¬ 
dere per oggi. Le prenotazioni 
sono giunte sia dai grandi coni 
plessi del « triangolo » che da 
stabilimenti del centro e del 
Mezzogiorno. Facciamo qualche 
nome: Genova 1000 copie in 20 
fabbriche. Milano 3-50 copie da¬ 
vanti alla sola Marelli. Trieste 
200 copie al solo Naval Giulia¬ 
no. Savona 150 copie fra i lavo¬ 
ratori de) porto, centinaia dì 
copie a Torino. Lecce 100 copie. 
100 alla Nome! di Trepuzzi. Fo- 
renza (Potenza) 50 copie. Pisa 
500. Pistoia 200. Livorno 500, 
-Ancona 200. Napoli 500. Le cel¬ 
lule Atac e la cellula Stefer del¬ 
la Magliana hanno raddoppiato 
l’impegno. 

Arrivano contemporaneamente 
gb ultimi impegni per domeni¬ 
ca 24 gennaio Quelli che ci 
giungono da Siena e da Cistenu 
sono fra i più significativi: i 
compagni toscani venderanno 16 
mila copie, quelli emigrati a 
(Jinevra venderanno 1700 copie. 
Citiamo anche qualche altro 
centro: Pescara 2o00 copie, No¬ 
vara 6000. Verona 5000. Padova 
7000. Rimmi 6.500. Biella 6000. 
I-ecce .T500. (Taserta .7000. Salerno 
-lOuO. Catanzaro 7000. E migliaia 
sono, ormai, gli impegni delle 
sezioni. I compagni di Poggio 
Mirteto per fc.steggiare il 100'f 
nella campagna di tesseramento 
(h,inno fatto anche 30 reclutati) 
diffonderanno onci 20 copie. 

Buone notizie anche per gli ab¬ 
bonamenti: in questi ultimi gior¬ 
ni c'è un forte rilancio e i ri¬ 
sultati — anche qui — non man¬ 
cano. Qualche particolare: Lecce 
è al 70 per cento dell’obiettivo 
avendo già versato 2 mi boni e 
200 mila lire; Novara ha stan¬ 
ziato '200 mila lire da destinare 
a località scoperte. Perugia ha 
stanziato mezzo milione. Lavez- 
zola (Ravenna) ha già fatto 210 
abbonamenti dei quali ben 78 
nuovi. 

Le sezioni dì Novale Milane¬ 
se e di Corsica hanno raccolto 
rispettivamente 15 e 10 nuovi ab¬ 
bonamenti. 

Ricordiamo, infine, a tutti i 
compagni che le prenotazioni per 
domenica debbono arrivare alla 
Unità non oltre sabato a mezzo- 
giorno. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 20 
I quattro giovani indicati dal¬ 
la questura di Reggio (Calabria 
come autori, assieme ad altri 
ancora non identificati, della 
fitta sas.saioIa contro quattro 
vetture ferroviarie cariche di 
poliziotti e deH’omicidio del- 
i’agente .Antonino Belloltl, sa¬ 
ranno Irasferlti. in nottata, nel¬ 
le carceri di Messina. 

Le indagini giudiziarie sa¬ 
ranno, infatti, ufficialmente con¬ 
dotte dal dottor Serraino. so¬ 
stituto procuratore deHa Re¬ 
pubblica presso il tribunale di 
Messina, nella cui città, come 
è noto, dopo cinque giornate di 
lenta agonia, è morto, senza 
ri’^rendere conoscenza, il Bei- 
lotti. 

.A Reggio, Intanto. la questu¬ 
ra ha vietato per domattina 
c l’adunata » indetta dal comi- 
tato d’azione per le ore 10 in 
concomitanza con la proclama¬ 
zione dello sciopero generale. 
Per tutta risposta l caporioni 
del comitato d’azione, ormai ri¬ 
messi tutti in libertà, hanno 
proclamato uno sciopero di 48 
ore a partire da domani gio¬ 
vedì. 

La città, stamane, però, non 
vive i giorni di estrema tensio¬ 
ne che hanno sempre caratte¬ 
rizzato le estenuanti e tragiche 
giornate di lotta campanilistica; 
c’è un evidente ripensamento e 
numerose categorie, tra cui i 
commercianti, hanno fatto chia¬ 
ramente intendere la loro asti- 
lità alla ripresa della lotta ad 
oltranza. 

Nessuna categoria ha, finora, 
dato la sua adesione allo scio¬ 
pero di domani. I netturbini, 
anzi, inizieranno domani il loro 
lavoro un’ora prima, su dispo¬ 
sizione, comunicala stamane, 
dalla direzione municipale del 
servizio. Che cosa faranno i di¬ 
rigenti degb ufTici comunali, 
provinciali, statali, i direttori 
delle banche, non è ancora no¬ 
to. Manderanno, ancora una 
volta. I loro dipendenti a ca¬ 
sa. assicurando che non avran¬ 
no alcuna trattenuta per il «.'sa¬ 
crosanto » sciopero? E i dirigen¬ 
ti cislini vorranno, ancora una 
volta, confondersi con Ciccio 
Franco e soci, con i gruppetti 
neofascisti, nemici deU'istituto 
regionale? 

Il sindaco Battaglia, per non 
essere coinvolto in nuove pe- 
s.inu responsabilità, .si è nel 
frattempo reso latitante; da sta¬ 
mane, infatti, si trova a Roma 
per avere un incontro con La 
Malfa e domani, giovedì, altri 
incontri con Ferri e Forlani. 

In realtà, quella di Battaglia 
è una fuga dalle proprie re- 
^XKisabìIità, che lascia mano 
libera ai fascisti del comdalo 
d'azione. Questa fuga è tanto 
più grave, in quanto era sta¬ 
ta. alcuni giorni addietro, chic 
sta dal PCI la convocazione del 
consiglio comunale per fare as¬ 
sumere a tutte le forze politi¬ 
che democratiche un chiaro e 
responsabile atteggiamento Lo 
stesso comitato provinciale del¬ 
la D(}, pur rivolgendo « un ap¬ 
pello alla calma > e ribadendo 
la sua «condanna alle violen¬ 
ze. che provocano lutti e ro¬ 


vine e causano gravi danni al¬ 
la economia già dissestata > 
non è ancora riuscito a rinun¬ 
ciare alla tentazione di riba¬ 
dire « il primato politico di Reg¬ 
gio città-guida della Calabria >. 
restando prigioniero di una for¬ 
mula che porta diritto alla col- 


Tutli I deputali comunisti 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti alla Camera fin dall'ini¬ 
zio della seduta antimeridia¬ 
na (ore 9,30 precise) di og¬ 
gi giovedì 21. 


SI invitano tutte le Fede¬ 
razioni a far pervenire alla 
sezione centrale di organiz¬ 
zazione entro la giornata di 
domani, oi finì della mani¬ 
festazione per il cinquante 
nario del Partito che si terrà 
il 24 gennaio a Roma, I dati 
sul tesseramento e sul re¬ 
clutamento. 


lusione con I fascisti della CI- 
SNAL. 

Il comitato regionale della 
DC. tenuto ieri sera a Gioia 
Tauro, si è, praticamente, con¬ 
cluso con un nulla di fatto. 
Ogni decisione è stata rinviata 
al prossimo incontro, fissato per 
lunedi 2.5 gennaio a Cosenza. 
11 tentativo, però, di risolvere 
i problemi della Calabria con 
accordi e compromessi vertici- 
sticl. appare sempre più diffi¬ 
cile: il prof. Francesco Bevi¬ 
lacqua, ra.ssegnando le dimis¬ 
sioni da capo del gruppo con¬ 
siliare regionale della DC, ha 
voluto ribadire la sua richiesta 
« di un pubblico, approfondito 
dibattito in consiglio regionale 
e negli organi competenti di 
partito su tutti i problemi del¬ 
lo sviluppo della Calabria pro¬ 
testando contro soluzioni verti- 
cistiche dei problemi > perché 
esse « sviliscono e svuotano di 
significalo l'organo collegiale 
del gruppo consiliare ». 

Enzo Lacaria 


Camera 


Ostruzionismo 
dei missini 
sull’Alto Adige 


Approvoto la legge 
contro i detersivi 
non biodegradabili 

.A Montecitorio la Commissio¬ 
ne igiene e sanità ha approvato 
in sede .legislativa il DDL sulla 
biodegradabilità dei detergenti 
Sintetici. II provvedimento sarà 
subito trasmes.so al Senato per 
S’approvazione definitiva. 

.ÀI terrnine della riunione del 
la Commissione, il ministro del¬ 
la Sanità. Manotli. ha dichiara 
to: « Sono lieto che la Commis 
sione Sanità dell.i Camera abbia 
approvato la legge sulla « bio¬ 
degradabilità » dei detergenti e 
dei detersivi sintetici, che .sono 
tra le .sostanze più inquinanti 
delle nostre acoue. 

A tutte 
le Federazioni 

Tutte le Federazioni sono 
pregete di inviare tramite i 
Comitati Regionali alle se¬ 
zione centrale di organizza¬ 
zione I dati aggiornati dei 
tesserati, reclutali e donne, 
entra la giornata di venerdì 
22 gennaio. 


E’ proseguita ieri alla (Camera 
la discussione della legge costi¬ 
tuzionale che. in applicazione 
di una parte del « pacchetto » 
per i'.Alto Adige, modifica e in¬ 
tegra Io statuto speciale della 
regione. 

L’esame degli articoli procede 
molto lentamente per l’ostruzio- 
ni.smo dei missini. P d.c. Ciccar- 
dini. sostenuto da .Andreotti. ha 
da parte sua contribuito al ral¬ 
lentamento dei lavori solleci¬ 
tando e ottenendo nel pomerig¬ 
gio. dopo .colo due ore d: seduta, 
il rinvio alla giornata di oggi 
deH’esame dei succes-ivi arti 
coll, per d,ir modo alla Com- 
mi.ssione affari co.stituzionaIi di 
riesaminare un emendamento 
all’articolo II (erogazione di e 
nergìa elettrica gratuita alle due 
province di Trento e Bolzano da 
p.arte dei conct:.ssion.ari e deter 
mmazione del suo prezzo). 

Nel cor.so della giornata sono 
state rese note le conclusioni 
della commissione di indagine 
richiesta aU’imzio dell’anno scor- 
.so da Eugenio Scalfari, tacciato 
dal missino De Marzio di « bu 
gìardo e calunniatore » per un 
servizio apparso .sull'E.spre.s.so a 
proposito delle formazioni para 
militari fasci.ste. I.a Commi.ssio- 
ne ha accertato la buona fede di 
Scalfari c definito quindi non 
fondala l'accusa del deputato 

missino. 


lettamente iiifuniiato » sugli 
orieiitaiiientl dulia commis.slone; 
ol'ientamenli che la presid«iza 
(Iella con)tnÌB.sioiie ste&sa aveva 
già (iianifeatatu all'oii. Colom- 
Imi, prima delle ferie natalizie. 
Un intervento di Arnaud (de) di¬ 
ceva però abl)n.stanza tra.spa- 
reiilemenle dove 1 dem(x;rlsUa- 
ni volevano parare: bloccare il 
dibattito su quelli che dovran¬ 
no e&sere i jiolerl della commis¬ 
sione di vigilanza, una vodta 
fatto la riforma. 

Il diversivo era però subito 
respinto dal compagno Damico 
(c nello stcs.so seaso pi sono 
nias-si Comiwgiia del PHI, .An- 
tonlcolli della sinistra indiptin- 
lieiile, Naldini dal PSIUP): U 
di.scorso non deve es.sere acco- 
deniico. ma eonlrato sui conte¬ 
nuti. sui quali, nel confronto 
col govx'ino, l comunisti diranno 
la loro opinione. 

Il problema, oggi, è che la 
commissione deve affermare i 
suoi poteri, esercitando in pri¬ 
mo luogo un rigoroso accerta¬ 
mento sulla drammalìoa situa- 
aloiie dello Rai, sia per quel 
che concerne la gesUone fman- 
zioria, disastrosa, sìa pcf quel 
che concerne la politica del 
personale (Il mila dipendenti 
in organico, 18 mila collabora- 
lorì, ecc.). La Rai, ha detto 
ancona Damico, ha presentato 
un bilancio falso, e nessuno ha 
sinora smentito la notizia che 
rammlnìslratore delegato Pao- 
licchi ha chiesto 50 ntiliardi 
delio Stato a Colombo, per gb 
anni 1971-1972. in aggiunta ai 24 
del biennio precludente. 

•Accertamento, e quindi rifor¬ 
ma: Ira i due momenti vi è 
stretta connessione, perehè se 
non si blocca la situazione alla 
Rai. si compromette la stessa 
riforma, che deve essere Inve¬ 
ce fatta subito. E si dove, con 
ciò, impedire anche che Io Sta¬ 
to si prenda una azienda in dis¬ 
sesto o in condizione tale che 
compromette lo stes.so inonopo 
ho pubblico del servizio. E’ in 
questa fase — ba aggiunto IXi- 
mico — che interviene il tkscor- 
so sul Parlamento e sui poteri 
della commissione. I>a quale 
deve intervenire subito. 

Damico a questo punto 1» ci¬ 
tato il ca.so della riforma del 
Telooiornaìe delle 21. Per fare 
questa rifonna, nella prima 
riunione, si prospettò un aumen¬ 
to di spesa di un miliardo di 
lire, prevalentemente destina¬ 
lo airauniento dei giornalisti 
(nov'anta in più) e di oltre spe¬ 
se. Una .settimana dopo la stes¬ 
sa previsione di spesa scendeva 
a 280 milioni. 

I comunisti, infine, restano 
fermi alle posizioni contenute 
negli odg votati alla Camera 
e al Senato; 1) nessun altro fi¬ 
nanziamento alla Rai-’l'v: 2) 
ne.ssuii.i nomina di amininislra- 
tori .senza un preventivo dibat¬ 
tito in Parlamento, in modo da 
cbiudere una volta per sempre 
la pratica degli accordi di go¬ 
verno o .soltanto dei partiti di 
centrasinistr.T, metodo che ha 
portato la Rai a qiiasto punto. 

Compagna (PKl) ha detto che 
« i dati portati da Damico riem¬ 
piono di contenuto le nostre 
preoccupazioni: cs.si non sono 
confutati nè sono confutabili », 
accrascono i Umori che si pos- 
.sa pregiudicare la riforma. Di 
qui la necessità di un dibattito 
preventivo, anche sullo nomi¬ 
ne. in Parlamento. Naldini, an¬ 
che lui d'accordo sul dibattito, 
ha chiesto a nome del PSIUP 
die il governo sì prcmunci chie- 
nimente sulla Tv a col<Kn, con¬ 
siderati gli enormi interessi che 
vi stanno dietro. Il de Arnaud. 
invece, difensore d’uUìdo del 
governo e della prassi di c«n- 
trosmi.stra (« diritto incontesta¬ 
bile » l’ha definito) ha cercato 
di svuotare il contenuto del di- 
IwtUto. tornano al diversivo 
dei poteri della commls-sione. 
Ed ha delinito « filUzia » la po¬ 
lemica sulle nomine al vertice 
delie Rai. presentando ami co¬ 
me proposta di tutta la DC, 
la richiesta (die il governo ac¬ 
celeri i tempi per la cosidetta 
normalizzazione all’enle. 

II 5(K;aìl!sta .Abbiati, dal can¬ 
to suo, ha afTennato che «al 
di là delle competenze costitu¬ 
zionali. chiediamo (die il ^ 
verno senta il Parlamento: in¬ 
tervento che ha suscitato le ire 
^ Digiannantonio (« poiché ci 
sivvo difficoltà — ha detto ta 
l’altro — uscendo daU’amtùto 
governativo, esse aumentano»). 
Infine è stato deciso che il 4 
febbraio il sottosegretario -An- 
toniozzi risponderà ai quesiti 
sollevali dagli oratori. Ha ag¬ 
giunto però con una certa du¬ 
rezza che Tor^xirtunità dì sen¬ 
tire il Parlamento, è una vn- 
iutazione che il governo deve 
forc da solo, e che non può es- 
.scre negoziata. 


Per ì nucleari 
incontro al 
ministero del Lavoro 

La vertenz.'i dei lavoratori del 
settore nucleare sarà esamina¬ 
ta oggi in un incontro al mi¬ 
nistero del Lavoro presenti i 
dirigenti delle tre confederazio¬ 
ni e dei sindacati di categoria. 

I rappresentanti dei lavorato¬ 
ri porranno in discussione, a.s- 
sieme alla questione del rap¬ 
porto di lavoro per la cui defi¬ 
nizione è in corso da tempo 
una lotta unitaria, il problema 
più generale di un nuovo indi¬ 
rizzo in tutto il settore della 
ricerca scientifica, problema cui 
sono interessati anche i lavo¬ 
ratori del CNR e dell'Istituto 
di fisica nucleart mdi’etsi in 
lotta. 


I. 






















r Unità / giovedì 21 gennaio 1971 


PAG. 3 / commenti attualità 



(Distgiui Iti lìenatt Guiiusa) 

Gramsci 


costruttore del Partito 

Domani ricorre l'ottantesimo anniversario della nascita - To¬ 
gliatti lo definì « il più grande italiano del secolo » - L'attualità 
del suo pensiero assume sempre più dimensione internazionale 


Ricorre domani l’ottante- 
sixno anniversario della na¬ 
scita (U Antonio Gramsci e 
l'occasione celebrativa si 
fonde con quella della fon- 
' dazione del partito a cui 
egli ha consacrato le sue 
forze e la sua vita. Con il 
tempo, la figura di Gram¬ 
sci. la sua umanità, la sua 
statura morale, intellettua¬ 
le. politica, vanno acqui¬ 
stando un'evidenza storica 
eccezionale. 

Quando Togliatti impiegò 
per lui l'appellativo di 
€ più grande italiano del 
secolo *, si venivano pub¬ 
blicando i volumi dei Qua¬ 
derni del carcere e a noi 
parve allora che il giudi¬ 
zio venisse soprattutto mo¬ 
tivato dalla scoperta gene¬ 
rale che la cultura italiana 
andava facendo del tesoro 
contenuto nelle fìtte note 
stese da Gramsci nella sua 
cella di Turi o negli altri 
luoghi di pena e di soffe¬ 
renza in cui il fascismo lo 
aveva ristretto per con¬ 
dannarlo a morire giorno 
per giorno. Eppure i com¬ 
pagni usarono già quella 
espressione cosi impegnati¬ 
va nel corso delle campa¬ 
gne di denuncia intemazio¬ 
nali degli anni Trenta vol¬ 
te a ottenere la sua libe¬ 
razione. già i garibaldini 
itaiiani di Spagna, con bon¬ 
go in testa, cosi rendevano 
omaggio al suo sacrificio 
nel 1937. quando il maestro 
si spegneva, dopo un cal- 
\’ario di undici anni. Il par¬ 
ticolare ci rende un dato 
essenziale della stessa col- 
locazione di Gramsci nel 
partito; la coscienza, che 
i militanti ebbero vivissi¬ 
ma. che egli n<Hi era sol¬ 
tanto il loro capo, il diri¬ 
gente. ma che appartene¬ 
va non meno all'Italia, al 
suo Paese, che il suo rilie¬ 
vo di intellettuale, di teo¬ 
rico marxista costituiva un 
patrimonio più grande, tale 
da potere e dovere essere 
sfruttato, utilizzato da tut¬ 
ta la cultura moderna. E 
nessuno di loro conosceva 
ancora quello che Gramsci 
stava prcKlucendo nella cat¬ 
tività! 

Avvenimento 

culturale 

I Quaderni del carcere 
vengono pit^rio in questi 
giorni ristampati dagli Edi- 
ton Riuniti in edizione eco- 
noeiics (& .-o’-jin, ‘W) pa¬ 
gine. 5ivX.>, E’ un ap¬ 
puntamento. soprattutto per 
ì giovani un appuntamento 
che Si rinnoverà più gran¬ 
de quando sarà pubblicata, 
da Einaudi l’edizione cri¬ 
tica a cui sta attendendo 
da anni con un equipe di 
studiosi Valentino Oerra 
tana e che si preannuncia 
come un avvenimento ne 
gli annili della cultura ita 
liana Ma già sm d ora la 
circolazione di massa dei 
Quaderni che gli Editori 


Riuniti favoriscono con la 
loro iniziativa ripropone un 
discorso sulla fortuna e 
sulla lettura di Gratnsd 
che parta dal rapporto tra 
l’attività precedente, di mi¬ 
lizia. dì elaborazione, di 
battaglia ideale e la rifles¬ 
sione fur ewig delle Note. 
II nesso tra l’uno e l’altro 
momento è reso più evi¬ 
dente dalla conoscenza che 
oggi abbiamo del primo pe¬ 
riodo, € legale ». ma non 
soltanto da questo bensì 
dalla stessa maturazicMie 
della problematica intro¬ 
dotta complessivamente da 
Gramsci nel marxismo, nel 
leninismo, nella teoria del¬ 
la rivoluzione proletaria. 
Forse possiamo già avere 
sufficienti elementi per af¬ 
fermare che tutta la varia 
ed eterogenea « operazio¬ 
ne > condotta neU'uItimo 
decennio per sotterrare 
Gramsci c da sinistra ». 
sotto le ricorrenti etichet¬ 
te di socialdemocratico, di 
populista, di provinciale, di 
idealista, è fallita. 

Passione 
di ricerca 

Si è trattato di una cri¬ 
tica più clanwrosa che cor¬ 
rosiva. di una reazione di 
antitesi ciie certo si giova¬ 
va anche, oltre che delia 
insorgenza di difficoltà rea¬ 
li dei movimento, delle sol¬ 
lecitazioni. delle unilatera¬ 
lità. delle reticenze di una 
tesi. Ma l'antitesi rvon ha 
retto a un vaglio più pro¬ 
fondo. .Anzi, via via che si 
intrnducev'ano nella circo¬ 
lazione ideale, nella rifles¬ 
sione intellettuale, giovani¬ 
le. nuovi modi di confron¬ 
to. si applicavano nuove 
ottiche, e il riferimento p(V 
leva giovarsi di autori di¬ 
versi. di un rapporto che 
non era più soltanto quello 
Gramsci-Croce o Gramsci- 
Lenin (e Stalin) ma in¬ 
vestiva la Luxemburg o 
Korsch. Bordiga o Lukacs. 
Trockij o Mao. non soltan¬ 
to la piena cittadinanza 
marxista di Gramsci ma la 
sua originalità e la sua ric¬ 
chezza di contributi attuali 
tendevano a emergere mag- 
gicHTnente. E oggi Gramsci 
è Ietto dai giovani con una 
passione di ricerca e dì 
verifica nuova, una oassio- 
ne che partendo dal mo¬ 
mento consiliare si va ri¬ 
volgendo ai più ampi con¬ 
tenuti del suo bagaglio teo¬ 
rico. 

In effetti, l'attualità del 
pensiero gramsciano può 
oggi riversarsi su un gran¬ 
de arco della investigazio^ 
ne sociale e ideok^ica. 
Dalla esperienza ordinovi- 
sta di democrazia operaia 
al m>ido di concepire le al¬ 
leanze di classe, dal rap¬ 
porto tra spontaneità e di¬ 
rezione consapevole a quel¬ 
lo tra autonomia nazionale 
e intemazionalisnoo. dalla 
funzione degli intellettuali 


a quella della guerra di 
posizione conrie < risoluti¬ 
va ». Vi è — come ha in¬ 
sistito Luciano Gruppi nel¬ 
la sua introduzione a que¬ 
sta ristampa dei Quaderni 
— una parola.' un concetto 
che può riassumere la di¬ 
rezione fondamentale della 
ricerca gramsciana: l’ege¬ 
monia. La migliore chiave 
di lettura dej Quaderni, il 
cui filone conduttore, il cui 
motore interno sono i pro¬ 
blemi della rivoluzione ita¬ 
liana e le vie per realiz¬ 
zarla e farla trionfare, è 
appunto la scoperta dì tut¬ 
te le dimensioni, i raccordi, 
le implicazioni che il pro¬ 
cesso di egemonia di una 
clcisse sociale, la sua con¬ 
quista di direzione politica 
e di direzione culturale, 
contiene. Gramsci intende 
sempre la rivoluzione come 
processo e Io sguardo al 
paissato non trascura nes¬ 
suno dei motivi che condi¬ 
zionano il presente. 

Del resto, il tema della 
influenza e dell’attualità di 
Gramsci assume sempre di 
più dimensioni internazio¬ 
nali: l’interesse per Gram¬ 
sci inteso come U pensato¬ 
re marxista più originale 
per tutto il complesso di 
problemi che investono la 
strategia operaia nei paesi 
di capitalismo maturo, per 
tutto Tintrecck) che qui na¬ 
sce tra società civile e so¬ 
cietà politica, sta pene¬ 
trando largamente nella si¬ 
nistra anglosassone, in 
quella francese, in quella 
sudamericana, fino ad as¬ 
sumere la misura di un 
fenomeno culturale rilevan¬ 
te. E se la conoscenza del 
suo pensiero fosse sistema¬ 
ticamente diffusa in Unio¬ 
ne Sovietica e negli altri 
paesi dell’Elst. il valore pro¬ 
pulsivo. di rinnovamento 
che possiede la produzione 
gramsciana sarebbe anco¬ 
ra maggiore. Gramsci è un 
antidoto al dogmatismo, 
alla fossilizzazione del mar¬ 
xismo. allo stalinismo vec¬ 
chio e nuovo quanto mai 
efficace, oggi come venti 
anni fa. 

Manca ancora, alla co¬ 
noscenza completa del suo 
insegnamento, la raccolta 
integrale degli scritti cW 
periodo 1923-'26, e speria¬ 
mo che la loro pubblicazio¬ 
ne nella collana einaudia- 
na delie Opere sia immi¬ 
nente. Questo anello il 
primo dopoguerra e il pe¬ 
rìodo carcerario riportereb¬ 
be in piena luce Taltro 
grande motivo che è suo: 
quello di costndtore del 
partito, di un partito che 
sa superare l’estremismo e 
k) schematismo attraverso 
un giusto rapporto con le 
masse, che diventa omo¬ 
geneo nella misura in cui 
sa scoprire, raccogliere e 
indirizzare unitariamente 
le forze motrici della rivx>- 
luzkme 

Paolo Spriano 


I messaggi giunti per il cinquantesimo anniversario 


I compagni di tutto il mondo 
al Partito comunista italiano 



■ Il PCI ha cinquant'anni; qu^to anniversario co¬ 
stituisce qualcosa di più che una semplice data della 
storia italiana contemporanea. E' anche, infatti, un 
avvenimento che investe direttamente tutto il movi¬ 
mento proletario internazionale come testimoniano i 
messaggi che stanno giungendo in queste ore dai 
partiti fratelli di tutto il mondo. Pubblichiamo, oggi, 
quelli inviati dal Comitato Centrale del PCUS, dal 
CC del PCF e dal CC del Partito dei Lavoratori del 


Vietnam 


Partito comunista 


deirURSS 


Cinquanta 
anni 
di lotte 
gloriose 

Cari compagni. 

il Comitato Centrale del 
Partito Comunista deli’Unio- 
ne Sovietica invia a Voi. a 
tutti i comunisti e lavoratori 
italiani le sue fraterne e cor¬ 
diali felicitazioni in occasione 
della grande ricorrenza del 
50. anniversario della fonda¬ 
zione del PCI. 

n vostro Partito nacque nel¬ 
la nuova fase storica aperta 
dalla grande rivoluzione so¬ 
cialista d’ottobre, in un pe¬ 
riodo che vedeva rafforzarsi 
la lotta di classe in Italia. 
Nella formazione del Partito 
Comunista Italiano ebbero una 
importante funzione Lenin 
e l'Internazionale comuni.<;ta. 
La creazione di un partito 
proletario di tipo nuovo, la 
cui attività si ispirava ai prin¬ 
cipi del marxismo leninismo 
e del centrali.smo democrati¬ 
co. segnò una svolta nello 
sviluppo del movimento ope¬ 
raio italiano. 

Nei cinquant'anni trascorsi 
dalla sua fondazione il PCI 
ha percorso un cammino lun¬ 
go e difficile, contrassegnato 
da lotte gloriose contro il 
nemico di classe. Per quasi 
venti anni il vostro partito 
operò in una situazione ca¬ 
ratterizzata dall’imperversare 
della reazione. Per primi i 
comunisti italiani seppero al¬ 
zare con coraggio la bandiera 
della lotta contro il fascismo 
e portarla avanti valorosamen 
te attraverso tutte le prove. 
Nelle dure condizioni della 
clandestinità, nelle galere fa¬ 
sciste. nell’e,silio e nell’emi¬ 
grazione essi accumularono 
una ricca esperienza di lotta 
rivoluzionaria; dalle loro file 
emersero eminenti personali¬ 
tà del movimento operaio ita¬ 
liano e internazionale, quali 


Gramsci. ■ Togliatti, Di Vitto¬ 
rio. Longo e molti altri. Alla 
loro lotta si deve in massima 
parte se il vostro partito è 
diventato l’avanguardia rico¬ 
nosciuta e militante della 
classe operaia, delle larghe 
masse lavoratrici italiane. 

Negli anni della II guerra 
mondiale i comunisti sono 
stati i promotori della Resi¬ 
stenza in Italia. ì prìndpali 
organizzatori de) ' movimento 
partigiano e. in primo luogo, 
delle gloriose brigate Gari¬ 
baldi. che dettero un impor¬ 
tante contributo al rovescia¬ 
mento del regime fascista. 
Nella lotta contro le forze 
oscure della reazione miglia¬ 
ia di comunisti italiani sono 
caduti da valorosi. 

Guidato dalla dottrina ri¬ 
voluzionaria del marxismo- 
leninismo e strettamente le¬ 
gato alle grandi masse po¬ 
polari. il è diventato in 
Italia una forza politica senza 
la quale non è possibile av¬ 
viare a soluzione i proble¬ 
mi fondamentali dello svi¬ 
luppo economico, polìtico e 
sociale. 

n vostro partito si batte 
con tenacia per l'unità della 
classe operaia italiana, per 
l’imione dì tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra del 
paese, nell'interesse della lotta 
per il progresso politico e so¬ 
ciale. In una situazione po¬ 
litica complessa, contrasse¬ 
gnata da aspri contrasti di 
classe, ha particolarmente 
importanza Torientamento del 
PCI verso il costante raffor¬ 
zamento della vigilanza rivo¬ 
luzionaria delle masse di 
fronte agli intrighi reazionari. 

Nei duri scontri di classe 
dì oggi ì comunisti si battono 
come strenui difensori de¬ 
gli interessi vitali dei la¬ 
voratori contro lo strapotere 
dei monopoli, per la pace e 
ramìcizia fra ì popoli, per la 
uscita delI’Ttalia dal blocco 
aggressivo della NATO e la 
garanzia di una effettiva sì 
curezza nel continente euro¬ 
peo e nel Mediterraneo. 

L’esperienza del PCI dice 
chiaramente quale sia il va¬ 
lore del consolidamento idea¬ 
le e organizzativo delle file 
del partito, quanto sia im¬ 
portante per i comunisti lot¬ 
tare con coerenza contro Top- 


portunìsmo di destra e di 
< sinistra », contro l’antico- 
munismo. 

Il PCI è uno dei più grandi 
reparti del movimento comu¬ 
nista internazionale. Esso 
opera per l’unità di tale mo¬ 
vimento e per il coordina¬ 
mento dell'azione dei partiti 
fratelli nella lotta antimperia¬ 
lista. in base al principio del- 
rinternazionalismo proletario. 
La storia serberà un ricordo 
perenne dell’eroismo di mi¬ 
gliaia di comunisti e di de¬ 
mocratici italiani, che si sono 
battuti nelle Brigate interna¬ 
zionali in Spagna contro le 
forze unite della reazione e 
del fascismo. Oggi il PCI dà 
prove di •‘ffettiva solidarietà 
verso il coraggioso popolo del 
Vietnam, verso i popoli della 
Cambogia e del Laos, verso i 
pae.si arabi del Medio orien¬ 
te. popoli che lottano per la 
libertà, l’indipendenza e il 
progresso sociale contro Io 
imperialismo. 

D PCUS e il PCI sono uniti 
da tradizionali, saldi legami 
di amicizia e di collabora¬ 
zione. Nel p(^lo sovietico è 
ben vivo il ricordo della fra¬ 
terna solidarietà dei comuni¬ 
sti italiani verso la giovane 
Repubblica dei Soviet. I sovie¬ 
tici hanno un’alta stima per 
il contributo dato dai comu¬ 
nisti italiani allo svìlupi» di 
rapporti amichevoli fra i no¬ 
stri due popoli. Cari compa¬ 
gni. vi auguriamo nuovi suc¬ 
cessi nella lotta per gli in¬ 
teressi dello classe operaia, 
dei lavoraiori italiani, per la 
pace e l.o democrazia, per il 
socialismo. Viva il Partito 
Grmontsta Italiano ! 

Si sviluppino e si rafforzino 
l’amicizia e la collaborazione 
fra il PCUS e il PH. fra il 
popolo sovietico e italiano! 

Viva l’unità e la coesione 
del movimento comunista in- 
ternazionsle ! 

IL CC del POIS 


Partito dei lavoratori 


del Vietnam 


Riconoscenza 
per la vostra 
concreta 
solidarietà 

Cari compagni. 

in ocoasiorie del 50“ anni¬ 
versario della fondazione del 
PCI, a nome del Partito dei 
Lavoratori del Vietnam, della 
classe operaia e del popo¬ 
lo vietnamita, indirizziamo al 
PCI. alla classe operaia e ai 
lavoratori italiani le più calo¬ 
rose felicitazioni. 

' Dopo la sua fondazione il 
PCI. ha conosciuto tappe di 
lotta difficili e dure, ma assai 
gloriose. D Vostro Partito lot¬ 
ta con perseveranza per l’in¬ 


teresse della classe ceraia e 
per i lavoratori italiani. 

I Comunisti italiani hanno 
lottato con eroismo contro il 
fascismo di Mussolini, hanno 
partecipato attivamente alle 
Brigate Intemazionali Antifa¬ 
sciste in Spagna, hanno costi¬ 
tuito un’alleanza antifascista, 
organizzato la Resistenza e 
hanno portato un grande con¬ 
tributo alla liberazione del- 
l’Italia dalla occupazione dei 
nazifascisti hitleriani. 

Oggi il PCI occupa una im¬ 
portante posizione nella vita 
politica in Italia, ed è uno dei 
più grandi Partiti Comunisti 
d'Europa Occidentale. 

Esso è impegnato attualmen¬ 
te ad organizzare le masse 
operaie democratiche in Italia 
nella grande lotta contro il 
capitale monopolistico italiano 
alleato con gli imperialisti 
americani, per la pace, la de¬ 
mocrazia e U progresso soda¬ 
le in Italia, e ha riportato dei 
grandi successi dando un cmi- 
tributo positivo alla lotta co¬ 
mune per la pace, per Tindi* 
pendenza nazionde. per la de¬ 
mocrazia e il sodalismo in 
Europa e nel mondo. 

n Partito dei Lavoratori del 
Vietnam. la classe operaia ed 
il popolo vietnamiti si ralle¬ 
grano vivamente dei vostri 
grandi successi e ve ne augu¬ 
rano sinceramente altri anco¬ 
ra più grandi nella causa ri¬ 
voluzionaria del popolo ita¬ 
liano. 

Malgrado le sconfitte sem¬ 
pre più pesanti subite nel 
Vietnam, gli imperialisti ang¬ 
licani ancora si ostinano a vo¬ 
ler c vietnamizzare » la guer¬ 
ra. nel Sud-Vietnam. hanno 
intensificato « la guerra spe¬ 
ciale » nel Laos e hanno inva¬ 
so impudentemente la Cambo¬ 
gia. estendendo in questo mo¬ 
do la guerra di aggressione in 
tutta rindocina. 

Recentemente hanno com¬ 
piuto atti di guerra molto gra¬ 
vi contro 0 Nord Vietnam e 
hanno minacciato insolente¬ 
mente di intraprendere avven¬ 
ture militari contro la Repub¬ 
blica Democratica del Viet¬ 
nam del Nord. La sedicente 
c iniziativa di pace » di cin¬ 
que punti del Presidente ame¬ 
ricano Nixon è con tutta evi¬ 
denza una soperchieria desti¬ 
nata a nascondere i piani de 
gli imperialisti americani per 
prolungare ed estendere la lo 
ro guerra di aggressione. 

In esecuzione del testamento 
politico del nostro venerato 
Presidente compagno Ho Chi 
Min. il popolo vietnamita stret 
tamente unito al popolo del 
Laos, al popolo Khmer è de¬ 
terminato a proseguire tena¬ 
cemente e ad intensificare La 
propria lotta contro Taggres 
Siene americana per la sai 
vezza nazionale fino alla vit 
tona totale. 

i A nome del Partito dei La 
[ voratori del Vietnam, la das 
! se operaia e i popoli vietnami 
i ti. cogliamo questa occasione 
per esprimere la nostra pro¬ 
fonda riconoscenza verso il 
PCI. la classe operaia, gli al- 
1 tri strati della popolazione, 


verso le organizzazioni ope¬ 
raie democratiche e quelle for¬ 
ze politiche italiane che han¬ 
no accordato il loro appoggio 
caloroso alla lotta patriottica 
del popolo vietnamita contro 
l’aggressione americana. 

Possano la solidarietà e la 
amicizia tra il Partito dei La¬ 
voratori del Vietnam e quelli 
d’Italia, consolidarsi e svilup¬ 
parsi ogni giorno di più. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO 
DEI LAVORATORI 
DEL VIETNAM 


Partito comunista 


francese 


Lottiamo 

uniti 

contro 

l’imperialismo 

Cari compagni. 

in questo giorno in cui i 
lavoratori manuali e intdlet- 
tuali italiani celebrano il 50“ 
della fondazione del vostro 
Partito, vi indirizziamo calo¬ 
rose felicitazioni e il saluto 
fraterno del C.C. del P.C.F. 
e di tutti i comunisti francesi. 

La creazione dei nostri due 
partiti, a meno di un mese 
di intervallo e nelle condi¬ 
zioni rispettive dei nostri pae¬ 
si. dimostra che Tappello di 
Lenin è stato accolto, gli in¬ 
segnamenti e la portata uni¬ 
versale della Rivoluzione di 
Ottobre sono stati compresi. 
La classe operaia e i lavora¬ 
tori francesi e italiani sì so¬ 
no dati l'organizzazione poli¬ 
tica capace di condurli sul 
duro cammino della lotta per 
la democrazia, il socialismo 
e la pace. 

La solidarietà, Tamicizia 
fra i nostri due partiti hanno 
caratterizzato questi 50 anni 
di lotte- 

Noi ci ricordiamo gli anni 
in cui la tirannide fascista 
opprimeva il vostro paese. II 
P.C.I., malgrado la repres¬ 
sione. ha guidato la lotta con¬ 
tro la dittatura. Numerosi an¬ 
tifascisti italiani hanno mili¬ 
tato nel nostro partito. Orga¬ 
nismi dirìgenti, pubblicazioni 
del P.C.I. hanno operato par¬ 
tendo dalla Francia: il patto 
d'unità d'azione fra il P.C.I. e 
il P.S.I. è stato concluso a 
Parigi nell'agosto del 19^. 

Fianco a fianco, i comunisti 
italiani e francesi hanno com¬ 
battuto in Spagna nelle glo¬ 
riose Brigate Internazionali. 
Comunisti italiani hanno lot¬ 
tato nelle file della Resisten 
za francese, e comunisti fran 
cesi hanno partecipato alle 
Brigate d'Assalto Garibaldine 
in Italia. 

Anche oggi, numerosi sono 
i lavoratori ìLaliani. emigra¬ 
ti in Francia, che. nel nostro 
partito, lottano con eguali 
diritti e doveri, per le riven¬ 


dicazioni e le aspirazioni co 
munì, per le loro particolari 
rivendicazioni e le loro aspi¬ 
razioni nazionali e interna- 
zionalìste. 

• • • 

Profondamente legato al 
suo popolo, il PCI è divenuto 
il grande partito della clas¬ 
se operaia e della nazione, 
portatore dell'avvenire dcl- 
Tltalia. E’ con il più grande 
interesse che i comunisti fran¬ 
cesi seguono la vostra atth'i- 
tà, diretta contro la politica 
dei grandi monopoli e con¬ 
tro la collaborazione di clas¬ 
se. le provocazioni fasciste c 
i tentativi autoritari della 
grande borghesia e contro 
TAtlantismo. per l’indipen¬ 
denza nazionale. Voi avete 
contribuito allo sviIuiHX> di 
una situazione nuova in cui 
successi importanti sono stati 
ottenuti per quanto riguarda 
le rivendicazioni immediate e 
per importanti riforme demo¬ 
cratiche. per l'unità sindaca¬ 
le e l'unità d’azione delle for¬ 
ze operaie e democratiche, 
per far risaltare il fallimen¬ 
to del c centro sinistra ». 

Le nostre lotte rispettive di¬ 
mostrano. nella diversità dil¬ 
le situazioni e delle esperien¬ 
ze. Io sforzo comune cMle 
forze operaie e democratiche 
dei paesi capitalistici ddl'Eu- 
ropa contro la polìtica e il 
capitalismo monopolistico di 
Stato. l'espandersi delle so¬ 
cietà multinazionali, l'abban¬ 
dono dell’interesse nazionale, 
per la sicurezza e la colora¬ 
zione in Europa. 

Come abbiamo detto assie¬ 
me nel corso del recente in¬ 
contro dei nostri due partiti, 
l'azione concertata dei comu¬ 
nisti. delle forze democrati¬ 
che. politiche e sindacali dcl- 
l'Europa capitalistica è un 
contributo alla lotta ai^impe- 
rìalista su scala mondiale. E' 
nostro vivo desiderio vedere 
rafforzata ancora la nostra 

solidarietà e la nostra lotta 
comune e la necessaria unità 
d'azione del movimento co¬ 
munista e operaio intemazio¬ 
nale nel rispetto dei prìncipi, 
dell'intemazionalismo prole¬ 
tario. della solidarietà. d^Ia 
indipendenza. deU'uguaglianza 
dei diritti e della non inge¬ 
renza. Con voi e con gli altri 
partiti e movimenti, animati 
dalla stessa volontà, non ri- 
^armìeremo alcuno sforzo al 
fine di realizzare un largo 
fronte di forze antimperiali- 
ste. con i paesi socialisti, la 
classe operaia intemazionale, 
il movimento di liberazione 
per il sostegno dei popoli del¬ 
l'Indocina. dei popoli arabi, 
di lutti i combattenti per la 
indipendenza nazionale e la 
libertà, per la democrazia, il 
socialismo e la pace. 

Al vostro Partito, cari com¬ 
pagni italiani, ai suoi mili¬ 
tanti e ai SUOI dirigenti, noi 
indirizziamo in questo anni¬ 
versario gli auguri dì grandi 
succc.ssi. per aprire all'Italia 
la prospettiva della democra¬ 
zia e del socialismo, che cor¬ 
rispondono agli interessi del 
vostro popolo. 

IL COMITATO CENTRALE 

DEL P.C.R. 






















PAG. 4/ economia e lavoro 


rUnitd / glovecf) 2T gennafo 1971 


le decisioni dei direttivi CGIL CISL lilL | Mentre proseguono le trattative per il rinnovo del contratto 

TUTTA LA FORZA 
DEI LAVORATORI 
PER CONQUISTARE 
REALI RIFORME 

Entro la fine dei mese, si passerà alla ripresa del¬ 
l’azione generale - Fase risolutiva per casa, sa¬ 
nità e fisco - In programma anche una manife¬ 
stazione a Roma -1 problemi della scuola e dei 
trasporti - Pieno appoggio ai movimento conta¬ 
dino per l'approvazione delie leggi sui fitti agrari 
Sarà costituito un centro operativo per le riforme 
Chiesta alla Raì-Tv un’informazione obiettiva 


Milano: oggi gommai in lotta 


Una manifestazione si svolgerà davanti al grattacielo Pirelli - Presenti anche delegazioni unitarie delle 
fabbriche della città Alitalia: sciopero degli assistenti di volo - Sciopero dei tessili a Novora 


FILLEACGIL FILCAGISIFENEAIUIL 
NAPOLI 26 GENNAIO 1071 3 
1 FORME E SV11.0PP0 
EL MEZZOGIORNO 

.SA- OGCOPàZIONESAURl 


Al termine della riunione 
congiunta del direttivi della 
egli, Clsl e Uil è stato ap¬ 
provato im documento che ri¬ 
portiamo integralmente. Que¬ 
sto il testo: 

«I comitati direttivi della 
CGIL e della UIL ed 11 co¬ 
mitato esecutivo della CISL, 
dopo ampio ed approfondito 
dibattito sulla relazione delle 
segreterie confederali alla lo¬ 
ro riunione congiimta del 18- 
19 geimaio 1971, concordano: 

di fare propria la relazlo- 
“'ne presentata come espres¬ 
sione organica e concreta del¬ 
la comune volontà della CGIL, 
CISL, UIL, di impegnare l’inte¬ 
ro movimento sindacale in ima 
azione continua, coerente, si¬ 
stematica j)er il profondo rin¬ 
novamento del meccanismo di 
sviluppo e dell’assetto sociale 
del nostro Paese; ciò In stret¬ 
to legame con tutta l’azione 
contrattuale e sindacale svolta 
a tutti 1 livelli e soprattutto 
nell’azione articolata a livello 
aziendale; 

2\ di considerare in questa fa- 
^*se dell'azione per le rifor¬ 
me ad oltre tm armo dal suo 
inizio, assolutamente priorita¬ 
rio proporre a tutto il movi¬ 
mento la realizzazione di una 
prima fase conclusiva al fine 
di ottenere una immediata e 
soddisfacente soluzione delle 
questioni relative a casa, sanità 
e fisco. Per casa e sanità 
si tratta di sollecitare l'adem¬ 
pimento governativo rispetto 
agli impe^ assunti con i 
verbali del 2 ottobre e di ri- 
Goivete i nodi rimasti aperti 
su alcune importanti questio¬ 
ni pervenendo al più presto al¬ 
la presentazione di due disegni 
di legge al Parlamento ed al¬ 
la loro urgente discussione in 
quella sede. Mentre per la 
sanità si tratta anche dì ri¬ 
vendicare l'immediata genera¬ 
lizzazione dell'assistenza diret¬ 
ta per reNPAS e l'ENPDEDP, 
per la casa si tratta di fare 
in modo che la rapidità dei 
provvedimenti possa costituire 
ima adeguata risposta alla 
preoccupante situazione con¬ 
giunturale sopravvenuta nel 
settore dell'edilizia. Per la ri¬ 
forma fiscale, per la quale è 
previsto rincontro del sindaca¬ 
ti con il Parlamento, 1 sinda¬ 
cati si propongono di svilup¬ 
pare in sede politica tutta la 
necessaria pressione perchè lo 
esame delle leggi superi le gra¬ 
vi deficienze del progetto di 
legge e particolarmente la sua 
scarsa capacità di spostare il 
peso del prelievo dalle impo¬ 
ste indirette a quelle dirette, 
la mancata realizzazione di 
una effettiva giustizia pere- 
quativa rispetto al redditi, la 
mancata diversificazione del¬ 
la IVA in tre fasce rispetto 
alla diversa natura dei consu¬ 
mi, il rifiuto dell’imposta sui 
grandi patrimoni immobiliari, 
la manfanza di sanzioni ade¬ 
guate per gli evasori fiscali, 
Q\ Per questi tre obiettivi 
^'prioritari, per la loro defi¬ 
nitiva soluzione legislativa, la 
CGIL, la CISL e la UIL in- 
tendemo applicare neirimme* 
diato tutta la forza e la capa¬ 
cità di lotta del lavoratori. A 
tale scopo le segreterie confe¬ 
derali, anche sulla base dei 
risultati degli incontri con go¬ 
verno e Parlamento già pro¬ 
grammati, decideranno entro 
la fine del corrente mese, la ri¬ 
presa dell'azione generale ivi 
compresa, se necessaria, la 
organizzazione di una grande 
mmiifestazione nazionale dei 
lavoratori di tutta Italia a 
Roma, al fine di sottolineare 
l’urgenza di conclusioni defi¬ 
nitive sui temi della casa, del¬ 
la sanità e fisco ed a riaffer¬ 
mare il pieno diritto-dovere 
del sindacato di partecipare 
alla formazione delle decisio¬ 
ni di interesse generale della 
classe lavoratrice. Frattanto i 
tre Esecutivi esprimono il pie¬ 
no sostegno della CGIL, CISL 
e UIL alla lotta che gli edili 
hanno indetto per il 26 gen¬ 
naio ed invitano tutte le or¬ 
ganizzazioni di categoria terri¬ 
toriali a manifestare nei mo¬ 
di ritenuti opportuni il con¬ 
senso ad una lotta che accen¬ 
tua l'esigenza di una seria po¬ 
litica di riforme. Uguale con¬ 
senso e sostegno le tre confe- 


Stasera 
Lama 
alla TV 

Questa sera II segretario 
generale della CGIL, com¬ 
pagno Luciano Lama affron¬ 
terà, in un dibattito televi¬ 
sivo con cinc|ue giornalisti, 
I problemi delle riforme nel 
quadro dell’attuale situazione 
economico-sociale. 

Questa la formula di un 
nuovo ciclo di trasmissioni 
realizzate da e Tribuna Sin¬ 
dacale » sui temi di maggìo- 
rp attualità del mondo del 
Ipvero. Il programma andrà 
In onda alla ora 21. 


derazloni esprimono alla lot¬ 
ta delle categorie agricole per 
la approvazione della legge sui 
fitti ed alla manifestazione na¬ 
zionale unitaria del 16 feb¬ 
braio. 

La rivendicata immediata 
^'soluzione del problemi del¬ 
la casa, sanità e fisco dovrà 
dare nuovo slancio aU’impe- 
gno già avviato per la politica 
di sviluppo economico e della 
riforma dell’agricoltura che 
hanno al centro dei proble¬ 
mi la piena occupazione, il 
superamento della arretratez¬ 
za delle Regioni meridionali e 
delle campagne. Per il sinda¬ 
cato si tratta di intervenire 
nella politica di sviluppo ri¬ 
vendicando la modifica del cri¬ 
teri tradizionali di incentiva¬ 
zione con la piena realizza¬ 
zione dell’orientamento e del 
controllo pubblico degli inve¬ 
stimenti soprattutto rispetto 
ai grandi gruppi economici e 
finanziari, tanto pubblici che 
privati. A tale scopo dovrà es¬ 
sere, ad iniziativa delle confe¬ 
derazioni e delie categorie del¬ 
l’industria, approfondita la 
azione da svolgere nei con¬ 
fronti delle partecipazioni sta¬ 
tali e nel riguardi del piani 
settoriali di sviluppo per as¬ 
sicurare concretezza alle indi¬ 
cazioni relative alla nuova de¬ 
stinazione territoriale e setto¬ 
riale degli investimenti. 
e\ CGIL, CISL e UIL COnsa- 
““'pevoll che i problemi del¬ 
la scuola e dei trasporti, al 
pari degli altri problemi di ri¬ 
forma, sono ai centro di gran¬ 
di lotte e di contrasti aH’in- 
temo del Paese devono pro¬ 
porsi di giungere rapidamen¬ 
te alla conclusione del dibatti¬ 
to aperto nel movimento sin¬ 
dacale su questi temi onde 
procedere a questo rlg^uardo 
alla assunzione di precìsi pia¬ 
ni operativi da sviluppare nel¬ 
le fasi successive dello Impe¬ 
gno politico del sindacato per 
le riforme, secondo criteri di 
priorità che hanno soprattut¬ 
to il significato di scelte tem¬ 
porali. organizzate in modo da 
non disperdere l'azione dei 
sindacato su troppi temi ed 
assicurare una maggiore e rea¬ 
le incisività. 

C\ La strategia generale delle 
^'riforme, in tal modo defi¬ 
nita, propone al sindacato li¬ 
nee di sviluppo su tre distinti 
piani; nell’articolazione degli 
obiettivi a livello territoriale 
e categoriale, nell’articolazio¬ 
ne della lotta, nell'adeguamen¬ 
to organizzativo del sindacato 
ai nuovi impegni che ha as¬ 
sunto nella società in via si¬ 
stematica e permanente L'arti¬ 
colazione dell'azione comporta 
l’individuazione ai livelli ter¬ 
ritoriali degli obiettivi anche 
parziali ed intermedi che ogni 
riforma richiede, identificando 
le controparti reali per le sin¬ 
gole questioni. L’articolazione 
della lotta, mentre costituisce 
la ovvia correlazione tra obieL 
tivi ed azione, realizza una più 
diretta partecipazione dei la¬ 
voratori, sìa all'azione genera¬ 
le delle riforme che alla ge¬ 
stione concreta della loro rea¬ 
lizzazione in dirette realtà. 

Per accrescere l’efficacia 
generale dell’azione e garanti¬ 
re un costante flusso di colle¬ 
gamenti di informazione e di 
orientamento, è necessario 
procedere ad un opportuno 
adeguamento delle strutture 
oi^nizzative del sindacato, 
superando errate schematizza¬ 
zioni di compiti tra categorie 
e strutture territoriali, impe¬ 
gnando più direttamente tutte 
le organizzazioni di categoria 
in una azione tanto generale 
che specifica per le riforme, 
incentrando soprattutto nei 
luoghi di lavoro il dibattito 
sindacale ed utilizzando a tale 
scopo una parte delle ore di¬ 
sponibili contrattualmente per 
le assemblee di azienda. 

In questo quadro le confe¬ 
derazioni costituiranno il cen¬ 
tro operativo unitario confede¬ 
rale per le riforme. 

Di fronte ai crescenti at- 
“'tacchi di cui sono fatti og¬ 
getto la azione del sindacato 
nella fabbrica e nella società e 
il significato irmovatore per 
l’azione delle riforme, mentre 
si ripropongono con forza i 
problemi della obiettività del¬ 
la informazione, in particolare 
delia RAI-TV. la mobilitazione 
della lotta dei lavoratori de¬ 
ve essere sempre maggior¬ 
mente utilizzata per un più va¬ 
sto contatto e collegamento con 
la pubblica opinione. Spetta 
poi in particolare alle confe¬ 
derazioni l’Impegno di dare se¬ 
guito concreto, sulla base del¬ 
la comune concezione circa 
la posizione autonoma e dia¬ 
lettica del sindacato nei con¬ 
fronti delle forze esterne, al¬ 
l’incontro con i partiti politici. 
0\ I Comitati Direttivi della 
•'CGIL e della UIL e l'Ese- 
cutivo della CISL convengono 
di confermare l’impegno per 
una ulteriore riunione al fine 
di approfondire la strategia rl- 
verdicatlva del sindacato so¬ 
pratutto a livello di azienda 
ed ai problemi coimessi alle 
nuove forme di rappresentan¬ 
za dei lavoratori sui posti di 
lavoro. 





GLI EDILI PREPARANO LO SCIOPERO 

urbanistica. E' prevista una manifestazione nazionale a Napoli, Ieri sera si è svolto un incon¬ 
tro tra i rappresentanti sindarjili e il ministro dal Lavoro per un esame dei motivi dello sciope¬ 
ro. Nella foto il manifesto col quale è annunciata la giornata di lotta cui ha dato la sua adesione 
la Lega delie cooperative 


A Milano sono proseguite 
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro della 
gomma in un clima dì forte 
tensione. In tutte le fabbri¬ 
che. mentre la difficile trat¬ 
tativa si sviluppa, continua 
la lotta articolata. I gommai 
sono ben decisi a conquista¬ 
re gli obiettivi indicati nella 
piattaforma rivendicativa di¬ 
scussa in centinaia di assem¬ 
blee da tutti i lavoratori e 
poi presentata agli indu¬ 
striali. 

Da parte della delegazione 
dei padroni ancora vengono 
opposte resistenze su diver¬ 
se richieste. 

Oggi intanto i lavoratori del¬ 
la Pirelli e delle altre fabbri¬ 
che milanesi della gomma da¬ 
ranno un nuovo fermo ammo¬ 
nimento al padronato attuando 
per tutta la giornata il pic¬ 
chettaggio davanti al gratta¬ 
cielo del monopolio della 
gomma. Assieme a loro ci sa- 


Ad Amalfi 

Do domani 
il congresso 
dei lavoratori 
d'albergo 


Si aprono domani ad Amalfi i 
lavori del congresso nazionale 
del sindacato lavoratori d’alber¬ 
go e pensioni adertnte alia CGIL. 

Per la segreteria confederale 
è presente il compagno Vjgno- 
la per l’INCA il compagno 
D’Alessandro. I lavori si con¬ 
cluderanno domenica 24. 

La categoria ha di fronte un 
importante periodo di lotta col¬ 
legato con il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Le rivendica¬ 
zioni dovranno essere esamina¬ 
te nelle assemblee nel corso del¬ 
le prossime settimane. 


Compatto sciopero del personale non insegnante 

ROMA: IN ASSEMBLEA PERMANENTE 
I DIPENDENTI DELL’UNIVERSITÀ 

Occupata l'aula magna dell'Ateneo — Bloccata l'attività didattica e delle cliniche — La 
partecipazione degli studenti e dei docenti democratici — La posizione del PCI — Ordi¬ 
ne del giorno approvato dalla commissione P.i. del Senato per iniziativa dei comunisti 



Picchetti del personale non insegnante all'Università 


Tutte le attività didattiche 
e delle cliniche universitarie 
bilicate (sono mantenuti sol¬ 
tanto i servizi d’emergenza ai 
Pronto soccorso e al rene arti¬ 
ficiale); raula magna dell'Ate¬ 
neo occupata; picchetti fin dal¬ 
le prime ore delia mattinata, 
infine l’occupazione anche del¬ 
l’Osservatorio astronomico di 
Monte Mario. La lotta del per¬ 
sonale non insegm^i'te dell’Uni¬ 
versità si è radicalizzata e ieri 
ha dato vita ad una giornata 
intensa di proteste e combatti¬ 
ve manifestazioni. Ma Io scio¬ 
pero di ieri ha avuto un’impor¬ 
tanza notevole e ha rivestito 
un carattere in gran parte nuo¬ 
vo soprattutto per l’unità rag¬ 
giunta con gli studenti e con 
i docenti democratici. 

L’agitazione si inquadra nel¬ 
lo sciopero nazionale che dura 
ormai da alcuni giorni e che 
terminerà il 26 prossimo; pre¬ 
cisamente jmrtantini infer¬ 
mieri e tecnici delle cliniche 
universitarie haimo iniziato la 
astensione dal lavoro il 12 
scorso, poi il 18 ha comin¬ 
ciato a scioperare anche il 
restante personale deil'Umver- 
sità in connessione con l'agi¬ 
tazione a carattere nazionale. 

Centinaia di lavoratori si 
sono riuniti ieri mattina alle 
6 davanti al cancelli dell'Ate¬ 
neo. Qui hanno trovato un 
fitto e provocatorio schiera¬ 
mento di celerini; erano nel¬ 
l'Università già dalla notte 
scorsa, chiamati probabilmen¬ 
te dal Rettore. Sembra infat¬ 
ti che D'Avack abbia telefo¬ 
nato verso la mezzanotte al 


vicequestore dì stanza perma- 
nent^ente all’Università e 

10 abbia avvertito della mani¬ 
festazione dì ieri. Tanto che 
D’Avack ha messo in atto una 
m semiserrata » facendo tro¬ 
vare sbarrate le porte del 
Rettorato. Ai picchetti dei la¬ 
voratori, che si sono protrat¬ 
ti fino alle 9, si sono uniti, 
mano a mano sempre più 
numerosi, gli studenti, che 
hanno condotto nella mattina¬ 
ta un’azione di appoggio allo 
sciopero interrompendo le le¬ 
zioni neU’unico istituto che 
aveva tentato di iniziarle, a 
Matematica, ed hanno a lun¬ 
go discusso con i dipendenti 
in sciopero i problemi del¬ 
l’Università e di come co¬ 
struire momenti d’incontro 
per una battaglia comune. 

Allo sciopero hanno inoltre 
aderito i docenti della CXIIL 
scuola e anche il personale 
ospedaliero del Policlinico che 
ha proclamato due ore di 
astensione dal lavoro per do¬ 
mattina 

Nella tarda mattinata, per¬ 
sonale non insegnante, stu¬ 
denti e docenti sì sono riimi¬ 
ti in assemblea nell’aula ma¬ 
gna del Rettorato. Circa tre¬ 
mila persone hanno discusso 
sia sulla vertenza e sulle ri¬ 
vendicazioni del personale sia 
della riforma universitaria. 

« Lo sciopero e la manife- 
stazicme di oggi — è stato 
detto — hanno messo in luce 

11 ruolo insostituibile del per¬ 
sonale non insegnante, anche 
se i baroni ci trattano come 
servi. Lo stesso governo non 


si è preoccupato di noi, tanto 
che nel progetto di legge per 
l’Università non figuriamo 
nemmeno s. Sono state sotto- 
lineate poi le proibitive con¬ 
dizioni di lavoro aU’intemo del¬ 
le cliniche. 

Durante Tassemblea è sta¬ 
ta decisa l’occupazione a tem¬ 
po indeterminato dell’aula 
magim. Intanto p>er domani 
mattina le parti sono state 
convocate presso il ministro 
della P. I. Misasi per l'inizio 
delle trattative. 

La lotta dei lavoraton investe 
anche 1 problemi della rifor¬ 
ma e della gestione dell’Uni¬ 
versità. La posizione dei co¬ 
munisti ha sempre insistito sul¬ 
la necessità che non solo i la¬ 
voratori siano presenti negli 
organi di governo dell'Univer¬ 
sità ma vi abbiano anche un 
ruolo non subalterno a quello 
del potere accademico sia sul 
piano della difesa dei diritti 
dei lavoratori che su quello 
della gestione dei fondi e del¬ 
le scelte generali di politica 
universitaria In questo senso 
si mtioveranno anche gli 
emendamenti che 1 parlamen¬ 
tati comunisti presenteranno 
sul progetto in discussiore di 
riforma riprendendo quanto 
già affermato nel loro proget¬ 
to di legge, nella prospettiva 
di un rinnovamento democra¬ 
tico dell’università. 

Su iniziativa del compagno 
senatore E^Io Fortunati, in¬ 
tanto, la commissione Pub¬ 
blica Istruzione del Senato ha 
fatto proprio e approvato li 
seguente odg: 


«Ia sesta commissione del 
Senato impegna il governo ad 
assicurare con comunicazione 
ufficiale le università statali 
che sarà data immediata ap¬ 
plicazione deU'inquadramento 
nell'avventiziato statale del 
personale non docente, comun¬ 
que assunto e denominato, in 
servizio presso le università 
in data non posteriore al 31 
luglio 1970. ai termini dei com¬ 
mi terzo e quarto dell’artico¬ 
lo ^ della legge 28 ottobre 
1970, n. 775. e in conformità 
alia deliberazione già assunta 
unanimemente daU’assemblea 
del Senato il 23 ottobre 1970. 

« La sesta commissione impe¬ 
gna altresi il governo a col¬ 
mare la grave lacuna derivan¬ 
te dalla mancata emanazio'ne 
del regolamento previsto dal¬ 
la legge 18 dicembre 1951 
n. 1551, e ad esaminare la oi> 
portunità di provvedere al ri¬ 
guardo, pur tenendo conto 
delie mutate condizioni, even¬ 
tualmente con decreto legge. 
Le condizioni in cui si trova¬ 
no le università e il personale 
non docente esigono immedia¬ 
te decisioni, per dare uno 
sbocco positivo allo stato di 
grave agitazione che minaccia 
di paralizzare la viti univer¬ 
sitaria, sia nel funzionamento 
del servizi, sia in quello dei 
consigli di amministrazione, 
auspicando che di fronte alla 
presa di posizione dei parla¬ 
mento e aU’adeslone del go¬ 
verno aU’odg. le organizzazio¬ 
ni sindacali riesamùilno la 
loro posizione ». 


ranno i lavoratori di tante al¬ 
tre fabbriche milanesi. Un 
appello in questo senso è sta¬ 
to rivolto dalle segreterie pro¬ 
vinciali della Cgìl, Cisl e Uil 
le quali invitano < i lavorato¬ 
ri delle fabbriche milanesi a 
manifestare la loro partecipa¬ 
zione comune alle lotte dei la¬ 
voratori gommai con l'invio di 
delegazioni unitarie alla ma¬ 
nifestazione di oggi ». 

• • * 

Sempre ieri a Novara i 
2300 lavoratori tessili del 
gruppo Rossari e Varzi han¬ 
no deciso di passare alla 
lotta. 

Un primo sciopero di due 
ore. le ultime di ogni turno, 
è stato proclamato unitaria¬ 
mente da Cgil. Cisl e Uil per 
oggi, giovedì, in tutte le fab¬ 
briche del gruppo dislocate a 
Galliate, 'Trccate, Varallo 
Pombia e Ivrea. L'azione sin¬ 
dacale è una prima risposta 
al rifiuto padronale di acco¬ 
gliere la piattaforma rìvendi- 
cativa elaborata dai sindaca¬ 
ti dei lavoratori dopo una 
ampia consultazione democra¬ 
tica che si è articolata in 
questa settimana in decine e 
decine di assemblee di repar¬ 
to. 

• • • 

Nuova manifestazione ieri 
ad Arzignano (Vicenza). I 
700 della Pellizzari hanno 
bloccato il traffico sull’auto¬ 
strada Serenissima al casel¬ 
lo di Alte-Montecchio e la 
statale 11 airincrocio di Alte. 
Erano di ritorno da V'icenza 
dove un ingente schieramen¬ 
to di polizia aveva tentato una 
grossa provocazione, respin¬ 
ta dal senso di responsabili¬ 
tà degli operai. Oggi intanto 
a Roma avrà luogo un incon¬ 
tro tra una rappresentanza 
della fabbrica e dei consigli 
comunali e il ministro Picco¬ 
li. La richiesta è quella di 
una incorporazione della fab¬ 
brica neiriRI. 

Domani saranno i diecimila 
bancari del Credito Italiano, 
indubbiamente uno dei mag¬ 
giori istituti di credito, a scen¬ 
dere in sciopero a Milano e in 
tutta Italia. 

Le trattative per rivendica¬ 
zioni aziendali (la conquista 
della contrattazione integrati¬ 
va è recente per i bancari) 
sono state rotte perchè la 
azienda ha rifiutato di accet¬ 
tare le rivendicazioni norma¬ 
tive ed è stata evasiva su 
quelle economiche. 

Sempre nella giornata di 
ieri gli impiegati della sede 
Utìilever, grande monopolio 
intemazionale, si sono riuniti 
in assemblea durante uno 
sciopero per le contrattazioni 
delle qualifiche. 

Sono tre esempi significativi 
della partecipazione di impie¬ 
gati, tecnici. laureati alle bat¬ 
taglie sindacali attorno a ri¬ 
chieste che sono scaturite da 
lunghe discussioni e dibattiti 
degli uffici. 

• • • 

La politica autoritaria e an - 
tisindacale che PAlitalia con¬ 
duce nei confronti dei dipen¬ 
denti, mascherata dietro un 
falso paternalismo, ha aioi- 
to conferma in una serie dì 
episodi chiaramente ìntìmida - 
tori avvenuti nei giorni scorsi. 
La risposta dei lavoratori in¬ 
teressati, gli assistenti di vo¬ 
lo in questo caso, è stata 
pronta e decisa; 48 ore di 
sciopero a dimostrare ancora 
una volta che il rapporto tra 
dipendenti e direzione azien¬ 
dale è profondamente mutato 
e che sarebbe illusorio tenta¬ 
re di tornare indietro. 

Tutto è iniziato quando il 
comandante di un DC8 che, 
causa le condizioni atmosfe¬ 
riche aveva fatto scalo a 
Manchester, ha imposto agli 
< stewards > di pros^uire il 
lavoro ad di là dell’orario 
contrattuale. Questi hanno ri¬ 
fiutato facendo presente che. 
se avessero continuato fino 
a Chicago, ove era diretto 
l’aereo, avrebbero superato 
di circa 4 ore l’orario e il 
nuovo contratto, conquistalo 
dopo limghe e dure lotte, vin¬ 
cola in modo improcrastina¬ 
bile il termine dell’orario, a 
meno che non si tratti di casi 
di emergenza o l’aereo non 
si trovi in volo. A que.sto pun¬ 
to il comandante ha minac¬ 
ciato di farla arrestare dalla 
polizia inglese e li ha costret¬ 
ti in tal modo a rimanare a 
bordo. 

Tornati a Roma gli ste¬ 
wards si sono rivolti ai sin¬ 
dacati che hanno riferito alla 
direzione deirAlitalia. Questa 
in un primo tempo ha rico¬ 
nosciuto le ragioni dei lavo¬ 
ratori. poi ha ritrattato tutto, 
smentendo un comunicato sin¬ 
dacale che riferiva sulle de-, 
cisionì scaturite daH’incontro. 

A questo punto è stato pro¬ 
clamato lo sciopero che per 
48 ore ha bloccato l’aeroporto 
romano di Fiumicino, L’episo¬ 
dio e Io stesso abuso del co¬ 
mandante. sì inquadrano in 
un preciso piano di attacco 
ai diritti dei lavoratori, cer¬ 
cando di Instaurare una * nor¬ 
malità > che è in realtà auto¬ 
ritarismo. 


Per il rinnovo del contratte 

Forte corteo 
dì assicuratori 

nella capitale 

Sciopero di 24 ore dopo la resistenza pa¬ 
dronale alla trattativa - Bloccati ì cantieri 
dell'Immobiliare - Lettere intimidatorie alla 
Romanazzi - Ferma la Feal - Sud 


Oltre 1500 dipendenti delle 
società assicuratrici hanno sfi¬ 
lato ieri per le vie del centro; 
la categoria, che soltanto a Ro¬ 
ma raccoglie più di 4 mila la¬ 
voratori, è in lotta per il rin¬ 
novo del contratto. 

La prima fase delle trattati¬ 
ve ha messo in luce l’atteg¬ 
giamento di netta intransigen¬ 
za dei padroni, che hanno det¬ 
to no a punti qualificanti co¬ 
me ristituzione delle commis¬ 
sioni paritetiche, l’introduzio¬ 
ne della contrattazione azien¬ 
dale. la radicale ristrutturazio¬ 
ne deU’inquadramento, l’ado¬ 
zione deU’orario unico, la li¬ 
mitazione dello straordinario, 
ed altre richieste avanzate 
dalle organizzazioni sindacali 
della Fila-Cisl, della Filda-Cgil 
e dell’Uil-Ass. 

Ieri i lavoratori in tutta Ita¬ 
lia hanno scioperato per 24 
ore (anche a Milano si è svol¬ 
to un corteo). Nella capitale 
gli assicuratori hanno dato vi¬ 
ta ad un corteo: innalzando 
numerosi cartelli e gridando 
slogan contro i padroni, han¬ 
no raggiunto dal Colosseo 
piazza Barberini, fermandosi 
per qualche minuto davanti 
alla sede delle Assicurazioni 
generali, a piazza Venezia. Un 
comizio dei segretari naziona¬ 
li della Fila-Cisl e della Filda- 
Cgil ha concluso la manifesta¬ 
zione. 


Bloccati i binari 
a Termini 

Protestano 
i pendolari 
della linea 
Roma - Cassino 

Una interrogazione dei 
parlamentari comunisti 

Nuova, clamorosa protesta di 
pendolari, studenti e impiegati 
che hanno « bloccato » alcuni 
binari della stazione Termini per 
circa due ore. per protestare 
contro 1 ritardi e il disservizio 
della Lnea Roma-Cassino. 

La protesta, avvenuta martedì 
sera — 24 ore dopo quella av¬ 
venuta alla stazione di Ciampino 
in cui furono bloccati otto treni 
della linea Cassìno-Roma — è 
stata provocata da uno dei so¬ 
liti e immancabili ritardi: dopo 
un’ora, infatti, il treno, che do¬ 
veva partire alle 19.28, ancora 
era fermo, in attesa die si at¬ 
taccasse il locomotore, in arri¬ 
vo da Cassino con un altro con¬ 
voglio, naturalmente in ritardo. 
I passeggeri, esasperati, hanno 
bloccato numerosi binari, sdra¬ 
iandosi su di essi e impedendo 
la partenza di alcuni treni. 

I parlamentari del PCI, onore¬ 
voli compagni Pietrobono, As- 
sante e Pochetti, e il senatore 
Compagnoni, hanno presentato 
interrogazioni al ministro dei 
Trasporti. 


EDILI — Nuovo compatto 
sciopero ieri airimmobillare 
per respingere 1 licenziamen¬ 
ti decisi dalla società. Operai 
e impiegati hanno proseguito 
la loro azione di lotta artico¬ 
lata fermandosi per alcune 
ore; la partecipazione è stata 
totale anche tra gli impiegati, 
che ora, di fronte al ricatto 
della disoccupazione, hanno 
acquistato coscienza. Ieri gli 
80 dirigenti della società sono 
stati costretti a passare, da¬ 
vanti ai cancelli tra due ali 
di tecnici ed impiegati (sono 
800 in tutto) al grido di «cru¬ 
miri ». Intanto l’Ufficio del la¬ 
voro ha convocato le parti per 
stamattina alle 10. 

FEAtrSUD — Hanno sciope¬ 
rato per rintera giornata gli 
operai e gli impiegati della 
Feal-Sud, uno stabilimento 
metalmeccanico di Pomezia 
che produce infissi metallici, 
contro il disegno del padro¬ 
ne che vorrebbe imporre 11 
lavoro a ciclo continuo con 
tre turni e quattro squadre. 
Il piano di supersfruttamento 
ha giustamente trovato i lavo¬ 
ratori unitariamentg e decisa¬ 
mente contrari: se le richie¬ 
ste sono aumentate — hanno 
detto — la direzione può crea¬ 
re nuovi reparti e ampliare lo 
stabilimento con nuovi mac¬ 
chinari, creando così sinché 
nuovi posti di lavoro. 

DANIELE — Prosegue l’oc¬ 
cupazione delle 45 lavoratrici 
tessili della piccola fabbrica 
di Ciampino, la « Daniele » 
contro la minaccia di smobi¬ 
litazione e per chiedere il pa¬ 
gamento dei salari arretrati. 
Una serie di iniziative per 
creare attorno alla lotta un 
vasto fronte di solidarietà, so¬ 
no in programma per i prossi¬ 
mi giorni; stamane intanto do¬ 
vrebbe aver luogo un incon¬ 
tro aU’ufficio provinciale del 
Lavoro. 

ROMANAZZI — La direzione 
della Romanazzi, ima fabbrica 
metalmeccanica i cui operai 
stanno per iniziare una lotta 
aziendale su ambiente, cotti¬ 
mi, qualifiche e premio di 
produzione, ha Inviato oltre 
70 lettere di richiamo ai la¬ 
voratori più impegnati sinda¬ 
calmente. Nelle lettere, che 
hanno chiaramente uno scopo 
intimidatorio, il padrone si ri¬ 
ferisce ad episodi di «indi¬ 
sciplina » che sarebbero avve¬ 
nuti nel primi di dicembre. 
Oggi avrà luogo un incontro 
sulla nuova piattaforma e sul¬ 
la richiesta di revoca dei tra¬ 
sferimenti rappresaglie e delle 
lettere. 

ISTITUTI PER SORDOMUTI 
— Ha scioperato ieri e toma 
a scioperare domani e il 25 
il personale addetto agli isti¬ 
tuti statali per sordomuti di 
Roma, Milano e Palermo. La 
protesta, indetta dai sindaca¬ 
ti Cgil-scuola e dalla Feder- 
statali-Cisl, e che riguarda il 
personale insegnante, assisten¬ 
ti e inservienti, pone l’esigen¬ 
za di una riorganizzazione de¬ 
gli istituti e di una maggiore 
sensibilità per questo partico¬ 
lare settore, da parte degli or¬ 
gani competenti. 


Concluso il congresso del sindacato CGIL 

CEMENTO 

I lavoratori chiedono 
lo nozionolìzzozione 


Nei giorni 14, 15 e 16 gen¬ 
naio si è svolto a Livorno 
il 4. Congresso nazìiMiale dei 
lavoratori cementieri ade¬ 
rente alla FILLE:.A-CGIL. 

II Congresso è stato im¬ 
portante (nonostante si trat¬ 
ti di una categorìa rdativa- 
mente poro numerosa: 14.000 
addetti circa) per due ordi¬ 
ni di motivi. Uno è dato dal 
ruolo che il settore cemen¬ 
tiero assume nel quadro 
politico ed economico del 
nostro Paese giacché esiste 
una struttura accentrata (co¬ 
me è noto i quattro gruppi 
che dominano il settore so¬ 
no la Italcementi, la Segm. 
la Marchino-Fiat e la Ce- 
mentir con oltre il 70% del¬ 
la intera produzione nazio¬ 
nale) ed il suo elevato li¬ 
vello tecnologico (il settore 
cementilo italiano è per 1 
Iitelli di produttività tra 1 
primi posti nel mondo). L'al 
tro motivo è dato dalle im 
portanti novità die hanno 
caratterizzato tutto Io svol- 
g.mento del congres.so. tanto 
che si è spesso parlato di 
una svolta nella storia sin¬ 
dacale di questa categoria, 
che è tra le più combattive. 

L’impegno dd congresso è 
stato incentrato nella pun 
tualizzazionc dei contenuti 
della lotta aziendale: dal 
l'ambiente di lavoro alle 
qualifiche, airorario. alla 
stru ttura de! salano L'n 
obicttivo di grande valore 
’.nnovativo per la categoria 
è, in questo senso, quello 
del passaggio dal salano ora¬ 
no allo stipendio mensile c 
ddl'unincazionc del para¬ 
metro tra operai e impie¬ 
gati. 


Parecchio spazio il dibat¬ 
tito ha dedicato al rappor¬ 
to nuoro che occOTre stabi¬ 
lire tra il momento ddla lot¬ 
ta aziendale e quello della 
lotta a livello di gruppo. 
Questo tema è di fon^men- 
tale importanza per i lavo¬ 
ratori del cemento, perché 
la resistenza opposta all’in- • 
temo di ogni stabilimento ' 
alle rìvendicaziooì dei lavo¬ 
ratori è basata su una con¬ 
cezione politica aspramente 
antisindacale ddrAssocemen- 
to (la Cementir è perfetta¬ 
mente alUneata anche in ma¬ 
teria di rapporti sindacali 
con gli altri due gruppi pri¬ 
vati) che tende a negare 
pregiudizialmente ogni auto¬ 
nomia rivendicativa ai lavo¬ 
raton a bvello di stabili¬ 
mento e a limitare alla sola 
contrattazione del premio di 
produzione tutta la temati- 
va rivendicativa. 

Il Còngresso pertanto ha 
nlevato la necessità di rom¬ 
pere questo stato di cose e 
di costruire sulla lotta di 
stabilimento tutta l'autono- 
mia rivendicativa dei lavo¬ 
ratori senza però ignorare il 
necessano lavoro di coordi¬ 
namento delle lotte che il 
sindacato deve realizzare a • 
bvello di « gruppo » e del- 
l’inlero settore. 

In questo senso ed in le¬ 
game con la tematica delle 
rirorme (che è stata forte¬ 
mente presente nel dibatti- , 
to). in particolare con le ri- . 
forme dciredilizia, è stato v 
avanzato con forza l'obiettl -1 • 
vo della nazìonalizzazkme 
del settore. 
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Tre banditi mascherati razziano solo gli spiccioli tenendo sotto tiro undici persone In seguito ad una manHesiazione 

degli inquilini delle case popolari 

Roma: assalto n banca a rovo verate A Torino 


MA PER LA FRETTA LASCIANO 
100 MILIONI IN CASSAFORTE 

Stordito con il calcio della pistola il direttore della filiale - I rapinatori sono fuggiti su 
una « 1750»: l'auto, rubata il giorno prima, ritrovata poco distante - Il colpo in pieno 
giorno al Prenestino - Nessuno ha dato retta a un passante che si era accorto della rapina 








Inquinamento 
a Vicenza: 
denunciati 
due medici 
provinciali 

Dal nostro corrispondente 

VICENZA. 20 

Clamorosi sviluppi dell’in* 
chiesta sugli Inquinamenti del¬ 
la roggia Riello, condotta dal 
pretore dott Palatella, su de¬ 
nuncia degli abitanti del quar¬ 
tiere San Pio X. Il medico 
provinciale, dott. Silvio Scar. 
bati. ed un altro sanitario so¬ 
no stati incriminati con la 
formula «indiziati di reato», 
si presume per omissione o 
rifiuto di atti d’ufficio, in ba¬ 
se aU'art. 328 del Codice pe¬ 
nale. Sembra infatti che i 
due sanitari, più volte interes¬ 
sati dalla popolazione del 
quartiere e dal consorzio per 
la tutela della pesca della Ve¬ 
nezia Euganea. abbiano ri¬ 
tardato o rifiutato gli inter¬ 
venti di loro competenza per 
impedire scarichi industriali 
e privati nel Riello, risultato 
fortemente inquinato e peri¬ 
coloso per la salute pubblica, 
n comitato di quartiere San 
Pio X aveva da molto tem¬ 
po portato a conoscenza del¬ 
le autorità cittadine lo stato 
di disagio della popolazione. 

Della cosa si era parlato 
tempo fa anche in consiglio 
comunale, in seguito ad una 
interrogazione dei consiglieri 
del PSI. PCI. PSIUP e in 
quella occasione il comitato 
di quartiere aveva anche iilu- 
strato al consiglio con diapo¬ 
sitive la pericolosa situazione 
sanitaria della zona. Contem¬ 
poraneamente veniva interes¬ 
sata dal comitato di quartiere 
con centinaia di firme in calce 
ad una elencazione dei fatti, la 
autontà giudiziaria che apri¬ 
va un’inchiesta allargandola 
anche agli altri corsi d’acqua 
della città, particolarmente 
al Bacchigllone e al Retrone. 
che sembrerebbero altrettan¬ 
to inquinati. 


La truffa 
del ponte 
di Messina: 
Vaselli in 
tribunale 


« Datemi 4 miliardi per com¬ 
prare il ministro del lavori 
putjlftci e i dirigenti della 
DC e il ponte di Messina lo 
costruirete voi »: per questo 
tentativo di truffa nei con¬ 
fronti di una grossa società, 
il costruttore Giovanni Vaselli, 
nipote del più noto Romolo 
Vaselli, è comparso Ieri mat¬ 
tina davanti al giudici della 
sesta sezione penale del tri¬ 
bunale di Rmna, imputato di 
« millantato credito ». 

Nell’udienza di ieri ha te¬ 
stimoniato anche l’ex mini¬ 
stro Fiormitmo Sullo, che ha 
decisamente escluso di aver 
avuto contatti di qualsiasi ge¬ 
nere con il Vaselli per i pro¬ 
getti e la realizzazione del 
ponte sullo stretto di Messi¬ 
na. L’accusato, da parte sua, 
ha respinto le contestazioni 
che gli sono state mosse. 

Ma, secondo la denuncia — 
presentata da Italo Robino e 
Giovanni Ehider, 1 dirigenti 
della Sassim, la società di co¬ 
struzioni contro cui sarebbe 
stata orchestrata la colossale 
truffa — il Vaselli avrebbe 
chiamato in causa anche il 
nonno (defunto Tarmo scorso) 
sostenendo che questi aveva 
conferito con Ton. Moro che 
gli aveva fatto presente che 
la DC aveva bisogno di soldi 
per la campagna elettorale. 
Ckm 4 miliardi perciò si sa¬ 
rebbero potuti comprare i fa¬ 
vori degli esponenti del par¬ 
tito dello scudo crociato per 
aggiudicarsi 1 lavori del pon¬ 
te siciliano. 



«LA SCUOLA D'AVANGUARDIA» 


IL SEGRETO DEL SUCCESSO E’ LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI _ PROGRAMMATORI 

SUI CALCOLATORI di calcolaiorl etcttnmici IBM 

ELETTRONICI ~ OPERATORI 

- meccanofrafici pannelKsH IBM 

Lo sviluppo sempre crescente 

dei calcolatori elettronici e la ^ PERFORATORI 

loro vasta applicazione nelle «l* schede ineccanosraAche IBM 

azimde industriali, commer- _ INSEGNANTI 

ciah bancane. statali c para- „,cchine contabni. 

statali e in tutte le diverse 

attività del mondo del lavoro I corsi, della durata^ di 5 me- 
determinano una larga richie- si, ai quali tutti si possono 
sia di tecnici specializzati nel- iscrivere senza discriminazio- 
la programmazione dei calco- ne di sesso e di età, avranno 
latori elettronici, ai quali ven- inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
gono offerti impieghi di alto mineranno alla fine dì loglio 
prestigio, con stipendi remu- 1971. Le iscrizioni si accetta- 
nerativi e vaste possibilità di no fino al 27 febbraio p.v. 
carriera. presso i seguenti indirizzi: 

CIM - FIRENZE, via de' Tomabuoni 1 Tal. 260.272 
CIM-LIVORNO, via CairoiI 30 » 30J27 

CIM - PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 » 22350 

CIM • MODENA, via Cesare Battisti 12 » 2f8.1SS 

CIM-FERRARA, corso della Giovecca 3 > 21300 

CIM-RIMINI. piazza Ferrari 3/A » 54300 

CIM • ROMA, via Barberini 86 • 471394 

CIM-MILANO, via Senato 12 • 790355 




• ' V / ' 


Armati e mascherati con del passamontagna tre banditi hanno assalito una banca, in pie¬ 
no giorno. In uno del quartieri più affollati di Roma. Hanno stordito col calcio della pistola il 
direttore dell'istituto di credito, hanno razziato banconote per tre milioni, sono fuggiti esplo¬ 
dendo alcune revolverate per intimidire impiegati e passanti; e incredibilmente, per distrazio¬ 
ne, hanno lasciato nella cassaforte aperta un bottino di oltre cento milioni. L'auto servita per 
la fuga, una 1750, è stata ritrovata a poche centinaia di metri; naturalmente era stata ru¬ 
bata il giorno prima. E’ sfu- 


L'interno della 
banca assali 
ta, pochi mi¬ 
nuti dopo la 
rapina (foto a 
sinistra) e II 
direttore del- 
T Istituto di 
credito, Osval¬ 
do ToccI, men¬ 
tre viene ac¬ 
compagnalo In 
questura per 
rendere la sua 
testimonianza. 



mata così ogni traccia dei tre 
banditi e del quarto che li 
attendeva sull'alfa, nonostante 
le frenetiche battute della po¬ 
lizia e dei carabinieri, dirette 
— come è stato sottolineato — 
dalk> stesso questore Parlato. E 
si capisce anche la preoccupa¬ 
zione e lo scompiglio dei poli¬ 
ziotti; innanzitutto perchè un 
assalto in banca — e sotto gli 
occhi di decine di passanti — 
è un < colpo > insolito per Ro¬ 
ma: inoltre questa è la quinta 
rapina degli ultimi mesi e fi¬ 
nora i banditi sono sempre riu¬ 
sciti a farla franca. 

Erano le 10.20 in punto quan¬ 
do la « 1750 » bianca — ruba¬ 
ta al prof. Alessandro Chelli- 
nì. in ria del Boschetto — si 
è fermata dinanzi alla filiale 
del Banco di Napoli di piazzale 
Prenestino. Sono scesi in tre, tut¬ 
ti sui 20-23 anni, col volto co¬ 
perto da passamontagna, le pi¬ 
stole in pugno: uno è rimasto 
dinanzi alla porta d'ingresso, 
a fare da palo, gli altri due so 
no entrati nel salone, incrocian¬ 
do una donna che usciva — 
.Anna Vincenti — la quale, ter¬ 
rorizzata si è rifugiata in un 
portone senza avere la forza 
di chiedere aiuto. 

Nella banca, in quel momen¬ 
to. c'erano otto impiegati e tre 
clienti. « Fermi tutti, mani in 
aito... > hanno urlato i due rapi¬ 
natori. Poi uno ha scavalcato il 
bancone, si è avvicinato alla 
cassaforte. « Aprila... > ha gri¬ 
dato al direttore. Osvaldo Tocci. 
Quest'ultimo ha avuto un at¬ 
timo di esitazior.e: senza per 
dere tempo, il bandito lo ha col¬ 
pito alla testa col calcio della 
pistola, n Tocci. allora, ha spa¬ 
lancato la cassaforte. acca 
sciando^ poi a terra, sangui¬ 
nante e semìsvenuto. Il rapina¬ 
tore si è limitato a gettare una 
occhiata dentro il forziere. « Ac- 
adenti! è vuota... > ha escla¬ 
mato. In realtà, in uno scom 
narto della cassaforte c'erano 
oltre cento milioni di lire in 
contanti: e davvero non si ca¬ 
pisce come mai il denaro sia 
sfuggito ai banditi. 

In ogni caso i rapinatori non 
si sono rassegnati ad andar ria 
a mani vuote. Si sono avvicinati 
a uno degli impiegati addetti al¬ 
la cassa — Furio Di Pnano — 
hanno aperto i cassetti, hanno 
rastrellato un |m' di contante, 
circa tre milioni, (^indi si so¬ 
no lanciati di corsa verso la 
uscita: il terzo bandito, quello 
che era rimasto fuori a fare 
da « pak) > si è affacciato per 
un attimo. «Se tomo vi ammaz¬ 
zo tutti... * ha urlato, sparando 
34 revolverate ad idtezza d'uo¬ 
mo: due pallottole si sono con¬ 
ficcate in un armadio, un’altra 
ha mandato in frantuni una ve¬ 
trata. 

1 _tre sono cosi balzati sulla 
« 1750 > che attendeva col moto¬ 
re su di gin. e che è partita 
verso Tof de'Schiavi DaU'inter- 
no della banca, intanto, è stato 
dato Tallarme: carabmien e 
poliziotti sono giunti su una de¬ 
cina di auto, circondando Tedi- 
fìcìo Si è fatto avanti anche 
un passante. .Antonio Lo Conte, 
t) quale ha spiegato di essersi 
accorto di ciò che accadeva e 
di avoe anche urlato a squar¬ 
ciagola che stavano rapinando 
la banca: ma nessuno gli ha 
dato retta Durante le prime 
ricerche è stata ritrovata, con 
estrema facilità la « 1750 >: i 
banditi infatti Tavevano lascia¬ 
ta a poche centinaia di metri, in 
via Maddaloni Una battuta nel 
la zona non ha avuto esito. 
.Adesso, per le indagini, non 
restano che i bossoli esplosi e le 
indicazioni fornite dal Tocci (il 
quale ha avuto una prognosi di 
8 giorni alTospedate San Gio¬ 
vanni) e dagli altri impiegali 
SUI rapinatori: capelli nen, cap¬ 
potto chiaro e passamontagna 
nero il pnmo: capelb nen on¬ 
dulati. alto più della media, 
maschera rossa, impermeabile 
blu il secondo: capelb e baffi 
nen, passamontagna giallo, cap¬ 
potto chiaro e accento meridio- 
Qale il terso. 


Solfo accusa le bandiere ombra ai processo per la Granefors a Genova 

«LA NAVE È UN ROTTAME 
[SIAMO VIVI PER CASO» 

Cosi scriveva alla moglie il comandante Gìurich pochi giorni prima di essere ucciso 
Una flotta misteriosa che copre un terzo dell'intero naviglio mondiale 



Dallo nostro redazione 

GENOVA. 20 
Capitano marittimo a ripo¬ 
so anche il fratello dello 
scomparso comandante della 
Granefors: Antonio Mario Giu- 
rich da Monfalcone. Una figu¬ 
ra anche fisicamente possen 
te- B’ stato il primo a te¬ 
stimoniare questa mattina al 
processo In corso a carico 
dei tre jugoslavi accusati del 
triplice omicidio consumato 
al largo del Mozambico. 

' Giuricb ha aperto un dram¬ 
matico squarcio sulla figura 
di quelle grige eminenze del 
mare che sono gli armatori 
delle navi ombra. Hanno fat¬ 
to di tutto per nascondere 
la verità sulla scomparsa dei 
tre italiani per scopi che re¬ 
steranno ignoti fintanto che 
questi personaggi non saran¬ 
no individuati e non saranno 
scoperti i traffici di quella 
enorme flotta ombra che co¬ 
pre un terzo dell'intero na¬ 
viglio mondiale acquistando 
con una manciata di denaro 
anche la vita dei poveri ma¬ 
rittimi. 


di navigazione dopo un inci¬ 
dente stradale Per questo, si 
Imbarcò sulle navi ombra do¬ 
ve basta ii passaporto per ot¬ 
tenere un ingaggio Hanno 
deposto poi Graziella Giurlch. 
vedova del comandante scom¬ 
parso. e l’anziana madre del 
mozzo Angelo Vecchio che ha 
pianto su quel figlio «tantis¬ 
simo bello e bravo che era 
partito da Licata a 18 anni 
e più non è tornato e man¬ 
dava soldi e scriveva felice 
e non si è più visto tor¬ 
nare ». 

La vedova del comandante 
ha mostrato l'ultima lettera 
ricevuta da suo marito « Na¬ 
ve più scassinata di questa 
non poteva capitarmi Un ca¬ 
sino galleggiante Miracolo se 
ancora non ci abbiamo rimes¬ 
so la pelle Ma il bisogno è 
tanto e Ciurlo mi ha pro¬ 
messo una nave nuova ». 

Ha deposto poi il primo 
ufficiale che precedette nei- 
Tincarico lo jugoslavo Glavl- 
eie. Si tratta del capitano 
Mario Premuda: conferma che 
i cinesi a bordo erano tre¬ 
mendi e pronti di coltello. 


PRESIDENTE; Che tipo era Dice che egli sbarcò per pau- 


La madre del mozzo della « Granefors », uno dei tre italiani 
uccisi sul < cargo della morie » - 


Verranno eletti dai detenuti 

Delegati di braccio 
alle carceri Nuove 


Dolio nostro redazione 

TORINO. 19 

La civile protesta dei dete 
nuli delle « Nuove * iniziata 
sabato pomeriggio con il ri¬ 
fiuto di rientrare nelle celie e 
continuata i,ei giorni succes¬ 
sivi con IO sciopero parziale 
della fame, si è ct>ncluse do 
po un lungo ci Iloquio di una 
delegazione al carcerati con 
l'ispettore ni.Tiistenale dottor 


2 metri e 40 per tre. sotto 
Il livello stradale Questo 
trattamoito, ha detto Tispet- 
tore. è disumano, ed ha ag¬ 
giunto che « è impossibile in 
questa situazime srcigere una 
azione tendente a rieducare». 

L'agitaziooe 4 stata oondot- 
ta sulla base di una carta ri- 
vendicativa presentata Taltro 
ien dai detenuti alla magistra¬ 
tura. - 

Ek] ecco oi sintesi le richie 


D’Amelio, glauco oella notte | ste accolte che avranno im- 
ta da Roma !• doti O'Ame^ I mediata att'inzione; più ore 
lio ha voluto su'ìiU prendere i di aria; ness'm limite neinn- 


contatto óf-tenutl ed I 

colloqui SI sono oiotrattt inin¬ 
terrottamente nalla mezzanot¬ 
te di lunedi si.e prime ore 
del pomeriggio di oggi. AI 
termine degli ineontn Tispet 
tore ha tenurn una conferen 
za stampa nei corso della 
quale ha ainmes-so che alle 
carceri Nuo le di Tonno « vi 
suno molte giav lacune ma 
occorrono airc.ise disposizioni 
di legge per inudlfloare le aL 
tuali strutture» 

A Torino, na ammesso u 
rappresentanto ministeriale, e- 
sistono le cele di ptmizlone 
che a causa dei sovraffolla¬ 
mento, vengmo utilizzate per 
1 casi di isolamento SI trat¬ 
ta di veri e propri buchi di 


rio delle leuere; possibilità di 
ricevere più g<*nen alimenta¬ 
ri; nessun provvedimento di¬ 
sciplinare né trasferimenti; 
possibilità di nunirsi e di 
discutere I problemi della vi¬ 
ta carceraria A questo pro¬ 
posito I detenuti avevano chie¬ 
sto li diritto di riunirsi in 
assemblea La rtrhresia non è 
stata accolta; si è ' tuttavia 
giunti ad un conq lonn-^Mi in 
teressante, attuato per la pri 
ma volta nelle prigioni ita 
liane: i detenuti di ciascun 
braccio potranno eleggere due 
rappresentanti 1 quali una, 
due o tre volte al mese chie- 
derarmo al direttore del carce¬ 
re il permesso di riunirsi per 
discutere 1 loro problemi. 


suo fratello. Alto e robusto 
com e lei? 

TESTE; Di più. pesava un 
quintale e sei chili. Lessi su 
un giornale della sua scom¬ 
parsa. Capii subito che era 
morto Sono anch’io un lupo 
di mare. H capitano scom¬ 
parso in mare significa sem¬ 
pre che è stato ucciso Ho 
telefonato immediatamente al¬ 
la società armatrice Ciurlo 
di Genova. Ciarlo mi ha ri¬ 
sposto. brusco e cattivo, di 
non saperne niente. « Mi tac¬ 
cia parlare con qualcuno che 
sa», ho urlato. Arriva al te¬ 
lefono un capitano. Rolla Di¬ 
ce; a noi consta che c’è sta¬ 
to un ammutinamento a bor¬ 
do. Suo fratello, il secondo 
ufficiale e il mozzo sono scap¬ 
pati a terra per salvarsi. « Cor¬ 
si in città — prosegue li 
Giuricb — Interessai gli uf¬ 
fici perchè il Ministero degli 
Esteri svolgesse le ricerche 
Dall’agenzia mi avevano indi¬ 
cato che mio fratello e gli 
altri due italiani erano stati 
visti a Makuba, nel Mozambi¬ 
co. n giorno dopo ritelefonai 
a Genova. Volevo conoscere 
Il testo dei telegrammi sulla 
scomparsa dì mìo fratello. Me 
li lesse il capitano Daneri. 
Capii. che mio fratello era 
stato ucciso. Ma scrissi alle 
autorità portoghesi per avere 
informazioni sul le indagini 

PRESIDENTE: Se lei fosse 
stato al posto dei dirigenti 
delia compagnia armatoriale 
come si sarebbe comportato? 

TESTC icon marcata indi 
gnazione); Avrei almeno in¬ 
viato le condoglianze ai fa¬ 
miliari. _ 

PR£Sn>ENTE: Ha avuto 
dei sospetU sulla fine di suo 
fratello? 

TESTE: Si, sapevo che mio 
fratello ce l’aveva co' diret¬ 
tore di macchina Jenna che 
aveva combinato guai. Ho fat¬ 
to una supposizione contro 
Jenna. L'ho detto ai telefono 
all’ispettore Perniciaro che 
era a bordo al momento del 
delitto. Perniciaro mi ha ri 
sposto che c'era da pensare 
piuttosto agli slavi. 

Sulla presenza degli scom 
parsi in Mozambico la vedova 
del primo ufficiale Magisiro 
venne pure informata da un 
agente di polizia che le mo¬ 
strò un telegramma dellTn 
terrol. « Non gli credetti » 
— ha aggiunto la vedova. Ha 
poi confermato che suo ma¬ 
rito era considerato inabile e 
gli era stato tolto U libretto 


un ennesima 
montatura 
della polizìa 

Appariranno dinanzi al giudice cinque giovani di 
un movimento extra-parlamentare di sinistra 
Accuse smentite da numerosi testimoni 


ra tanto della nave male in 
arnese che di quell'eteroge- 
neo equipaggio di vite ven¬ 
dute. 

L’udienza è terminata nel 
primo pomerìggio segnando 
un punto a favore dell'accu¬ 
sa circa i sospetti avanzati 
sui caporale di macchina Rat¬ 
eo Babac. Potrebbero essere 
sue. secondo il direttore di 
macchina delia Granefors, le 
impronte di' scarpe trovate 
sui ponte delia nave al mo¬ 
mento della scoperta del tri¬ 
plice delitto. 


Dalla nostro redazione 

TORINO, 20 

Martedì prossimo, 26 gen¬ 
naio. inizierà davanti alla ter¬ 
za sezione del tribunale di To¬ 
rino im processo per blocco 
stradale e per violenza e mi¬ 
nacce nel confronti di pub¬ 
blici ufficiali. 

A queste sfruttatisslme im¬ 
putazioni si aggiungono ben 
tre aggravanti: per il nume¬ 
ro di persone che avrebbero 
commesso i reati, per « avere 
determinato a commettere il 
reato dei minori di anni 18. 
e per avere altresì promosso 
la cooperazione del reato me¬ 
desimo e diretto l’attività del¬ 
le persone die vi sono con¬ 
corse ». Il tutto « consumato » 
il 6 novembre 1970, davanti al 
municipio di Torino. 

Quella sera verso le 18,30 
un pullman si fermò davanti 
al palazzo civico, e ne scese- 
ro una sessantina di inquili¬ 
ni, In prevalenza donne e 
bambini, delle case popolari di 
ria Sansovino, nel quartiere 
della Vallette all’estrema pe¬ 
riferia della città, 1 quali da 
sei mesi erano in lotta per 
farsi diminuire gli affitti e pa¬ 
gavano all’istituto case popo¬ 
lari pigioni ridotte del 40 per 
cento. A cose mirava la ma¬ 
nifestazione? A farsi riceve¬ 
re dal sindaco ed ottenere un 
suo intervento presso TIACP 
per far cessare 1 pignoramen¬ 
ti di rappresaglia iniziati dal¬ 
l’istituto. Di fronte alla pic¬ 
cola folla gli uscieri del mu¬ 
nicipio chiusero il portone. 
VI fu qualche ondeggiamento, 
qualche grido dì protesta per 
il gesto inopportuno, ma tutto 
finì lì. Il sindaco fece sape¬ 
re che avrebbe sentito una 
delegazione, che fu poi rice¬ 
vuta alle 2030 . Nell’attesa 1 
manifestanti rimasero davanti 
al palazzo, e poiché tutti e 
sessanta non trovavano posto 
sul marciapiede, una parte 
delia folla invase la strada, 
dove il traffico fu parzial¬ 
mente ostruito Qualcuno si 
sedette anche per terra. Ma 
i trenta poliziotti ed i fun¬ 
zionari di servizio non riten¬ 
nero di dover intervenire. Al¬ 
le 21 tutti risalirono sul pul- 
man e tornarono a casa. Sce 
ne come questa a Torino, dove 
il problema degli alloggi è 
particolarmente acuto, avven¬ 
gono in media due volte al 
mese. 

Dieci giorni dopo il 15 no¬ 
vembre. il gruppetto extra¬ 
parlamentare di « Lotta conti 
nua » aveva indetto una « as¬ 
semblea popolare » a Porta 
Palazzo. Arrivò la polizia ed ar¬ 
restò Adriano Sofri, di 28 an¬ 
ni, uno dei più noti e discus¬ 
si leader del movimento. Giu¬ 
liano Mochi Sismondi, di 27 
anni e Laura Bobbio De Ros¬ 
si di 24 anni, su mandato di 
cattura spiccato dal magistra¬ 
to in relazione alla manife 
stazione davanti al municipio 
Altri due ricercati — Dona¬ 
tella Barazzetti di 28 anni e 
Andrea De Candia di 40 an¬ 
ni riuscirono a sfuggire al¬ 
la cattura e sono latitanti La 
notizia degli arresti destò stu 
pore perchè era noto che 
« Lotta continua » non par¬ 
tecipava alla lotta delle case 
popolari, condotta autonoma¬ 
mente da un comitato di in¬ 
quilini. che avevano addirit¬ 
tura scritto su un loro volan¬ 
tino: « Ohi Lotta continua non 
vogliamo avere nulla a che 
fare» Tra Taltro la polizia 
aveva indicato come aderen¬ 
te a « Lotta contìnua » il De 
Candia. che invece è un ope¬ 


raio iscritto al PSIUP e par¬ 
tecipava alla manifestazione 
per il buon motivo che abl- 
'ta alle Vailette Ora 1 tre ar¬ 
restati compaiono davanti al 
giudici, dopo due mesi di car¬ 
cere, dopo che è stata ne¬ 
gata loro la scarcerazione per 
insufficienza di indizi. 

Dobbiamo ricordare che sia 
il PCI in tutte le sue Istan¬ 
ze, sia li nostro giornale 
hanno espresso ripetutamente 
giudizi severi sul ruolo nega¬ 
tivo che gruppi come quello di 
« Lotta continua » hanno gio¬ 
cato e continuano a giocare 
nelle lotte operaie. Ma dopo 
questa doverosa precisazione, 
dobbiamo aggiungere che in 
questo caso ci si trova di 
fronte ad una grave ed inte¬ 
ressata montatura poliziesca, 
un tentativo di repressio¬ 
ne che non si può tacere. 
Tralasciando la difesa dei gio¬ 
vani, i quali sostengono di 
avere partecipato fino alle 
20,30 di quella sera ad una 
riunione nella sede di « Lotta 
continua » In via Po 7, di ave¬ 
re saputo solo uscendo di 11 
che c’era una manifestazio¬ 
ne davanti al municipio e di 
essere andati a vedere per poi 
allontanarsi tranquillamente. 

Si potrebbe forse ironizzare 
sull’abitudine di « Lotta con¬ 
tinua » di arrivare in ritardo a 
molte Iniziative di lotta per 
poi attribuirsene il merito 
esclusivo sui propri volantini. 
Sta di fatto che i mandati di 
cattura sono stati firmati TU 
novembre e gli arresti sono 
avvenuti il 15: in quel tre 
giorni decine di poliziotti han¬ 
no visto 1 a ricercati » davan¬ 
ti alle fabbriche dove distri¬ 
buivano volantini o mentre si 
recavano nella sede di via Po, 
ma non li hanno fermati. Per¬ 
chè? VI sono testimoni capi- , 
tati per caso davanti al muni¬ 
cipio. Ed 1 giornali padrona¬ 
li non potranno ironizzare co¬ 
me al solito su quel «per ca¬ 
so », perchè tra 1 testimoni vi 
sono persino due magistrati 
i quali videro la manifesta¬ 
zione ma non notarono «nien¬ 
te di anormale ». 

I vigili urbani in servizio al 
municipio hanno testimoniato 
che quando il portone fu chiu¬ 
so non vi furono «nè calci nè 
pugni ma solo spinte ». Oli au¬ 
tisti di tre autobus urbani, 
hanno riferito che non potero¬ 
no passare non perchè vi fos¬ 
se gente seduta per terra, ma 
perchè c’era una gran folla. 
Testimonianze analoghe sono 
quelle di un consigliere co¬ 
munale del PCI. di un sena¬ 
tore del PSIUP di un slnda- 
calista della (DGIL. di giorna¬ 
listi di diversi quotidiani. Ed 
un cameriere di un bar di via 
Po ha detto di aver dato lui 
a Sofri la notizia che davanti 
al municipio c'era una mani¬ 
festazione. 

Contro i tre Invece cl sono 
le deposizioni di due sottuffi¬ 
ciali e due commissari di PS. 

I sottufficiali dopo aver pre¬ 
messo entrambi che gli ac¬ 
cusati erano presenti «duran¬ 
te tutto l’arco della manifesta¬ 
zione ». sostengono l'accusa 
più incredibile, quella che es¬ 
si hanno istigato i presenti a 
commettere blocchi stradali 
(e già di per sè l’istigazione 
sarebbe un reato ideolo^oo nel 
quale si ci può far stare tut¬ 
to) con queste parole alle qua¬ 
li si vorrebbe dare un valo¬ 
re di una prova c Non sono 
riuscito a percepire singole 
frasi pronimciate da detti at¬ 
tivisti... Agivano distanti, cur¬ 
vi e di spalle.. La De Rossi 
e la Barazzetti confabulavano 
con 1« donne» 


La studentessa dì Alghera che fumava a scuala 

Sotto accusa la preside 
che ha punito la ragazza 

Deleganoni di studenti e professori dal Provveditore agli studi dì Sassari • Linam- 
missibiie intervento della polizia • Il reato dì essere sfata «una sartina» 

Dalla Bottra redarioM I E!??.?.. 1 SE 


CAGUARl, 20 
Lo scandaloso caso della 
studentessa liceale dicianno¬ 
venne Rosa Maria Puledda 
di Alghero, sospesa per un 
anno da tutte le scuole della 
Repubblica perchè colpevole 
di aver fumato una sigaretta 
durante la ricreazione, ha sol¬ 
levato un’ondata di proteste 
in tutta llsola Viene messa 
sotto accusa questa scuola di 
altri tempi, che non sa edu¬ 
care ma soltanto r^rimere 
II comportamento autorità 
rio e repressivo della preside 
Incaricata dei liceo scientifico 
algherese, e di buona parte 
degli insegnanti, è stato de¬ 
nunciato al Provveditore agli 
studi di Sassari da delegazio¬ 
ni di studenti e dai profes-sn 
ri democratici oltre che dal 
tre sindacati 

. Il movimento studentesco na 
diffuso un volantino invitando 
« alla lotta per ottenere II 
rientro nell’Istituto della stu¬ 
dentessa ingiustamente e odio 
samente punita ». Non si trat¬ 
to di un caso limito — av¬ 
verte U movimento studento- 
soo —, ma di «una orassi 
diffusa che è aU'oriclna dalla 


pratica autoritaria e antide¬ 
mocratica in uso nella scuola 
e nella società». La Federa¬ 
zione giovanile comunista con¬ 
danna a sua volta « Tinammls 
sibile provvedimento discipli¬ 
nare. aggravato dall’Interven¬ 
to della polizia nelTlstituto ». 

La preside professoressa 
Anna Banti-Pagnì. è passato, 
comunque. nelTaroo di una 
giornata dai ruolo di accu- 
satrioe a quello di accusata 

Tuttavia non cede le armi e 
SI difende Invece d: badare 
un po dì più ai problemi dai 
suo istituto (che sono dram 
matici) attacca la alunna ri 
belle presentandola come una 
specie di selvaggia ignorante 
che ancora non ha appreso le 
buone regole della educazione 

« Posse stato soie per la si 
garetta, avrei anche potuto 
chiudere un occhio Dovete pa 
rò sapere che quando no co 
miinicalo alla signorina Puied 
da che era stata sospesa mi 
ha risposto affermando che 
come caoo delTistituto cl sarei 
rimasto poco Mal ero stato 
trattata con un simile iinguag 
glo. Dove andremo a finire? 

No, proprio non si possono 
sopportare certi atti. La i» 
lana. Invitata ripetutamente 


ad abbandonare la scuola, non 
ha voluto muoversi dal banco. 
Allora per forza ho dovuto 
chiamare la polizia. Nessun 
alunno si era mai co m porto- 
Oo cosi. Forse la signorina 
Puledda sì comporta in quel 
modo perchè fino a poco tem¬ 
po fa faceva la sartina, prl* 
ma di sostenere Tesarne di li¬ 
cenza media e iscriversi al 
liceo... • 

La ragazza — reato grave! 
— ha pertanto la colpa di non 
aver fatto scuole regolari per 
mancanza di disponibilità fi - 
nanziane In più ha la catti¬ 
va abitudine di dire le cose 
senza troppa diplomazia, 
usando il linguaggio della gen¬ 
te comune e non accettando 
facili e offensivi rimproveri. 

La professoressa Banti-Pa- 
gni mal sopportando il carat¬ 
tere plebeo della ex sartina, 
la punt.sce privandola de) di¬ 
ritto di studiare 

Un particolare curioso: l'In¬ 
viato di un giornale « ìndipen¬ 
dente e d’ordine ». mentre t» 
tervlstava questa educatrice 
d’altri tempi ha osservato Cbe 
fumava una sigaretta dietro 
l’altra. 

t- p- 
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Il dibattito airassemblea deiristituto Gramsci 

LA «RISCOPERTA» 
DEL MARXISMO 
E I COMUNISTI 


r Unità / giovedì 21 gennaio 1971 


LIVORNO: OGGI GRANDE MANIFESTAZIONE PER IL 50» 

1 

Parleranno Terracini, Colombi e Borghini • Domenica a Poma la celebrazione nazionale con bongo e Pajetta • iniziative in tutta ttaiia nel mese di gennaio 


Il PCI si colloca senza dub¬ 
bio tra quei partiti comunisti 
ohe nel corso degli ultimi 25 
anni hanno espresso il mag¬ 
giore Impegno di elaborazio¬ 
ne teorica, su tma linea che 
radicandosi alla realtà nazio¬ 
nale dello scontro di classe in 
Italia non ha mai perso di vi¬ 
eta l'orizzonte mondiale della 


scienza della crisi storica del 
capitalismo da parte di nuovi 
strati della società ». 

La esperienza delle grandi 
lotte sociali ha fatto oggi ma¬ 
turare la coscienza politica 
delie nuove generazioni, ha 
costituito il banco di prova di 
posizioni politiche astratte ed 
erronee, ha generato una ri- 


lotta antimperialista, per il so- flessione autocritica, l’esigen 


clallsmo. La concezione del 
« partito nuovo », il rappor¬ 
to democrazia socialismo e 


za di analisi piti concrete e 
verificabili. E’ stato notato, 
nella relazione e nel corso del 


quindi la concezione dello Sta- dibattito, che vi è un ritorno 
to, la definizione delle allean- di forze al partito, un nuovo 

ze della classe operala in un consenso alla visione nostra 

paese capitalistico sviluppato, dei possibili sviluppi della so¬ 
la specificità delle vie di ac- cletà italiana. E’ un dato che 

cesso al socialismo, e quindi per certi versi si esprime nel- 

1 problemi deirautonomìa na- la espansione dell’attività In- 

zionale e deirinternazionall- tema dello stesso Istltu- 

smo, sono i punti sui quali to Gramsci. I corsi di econo- 

la elaborazione teorica del PCI mia, il ciclo di corsi su Le¬ 
si 6 espressa sulla jcorta della nin, 1 seminari sul Capitale 

ricerca di Gramsci e di To- e sulle tecniche della pianifi- 

gllattl. cazione hanno registrato fra¬ 
li peso politico e lo stesso pelatissime (^a me- 

prestigio intemazionale del dia di 2M-300 persone). Le sa- 

PCI e del suo gruppo dirlgen- ^1. media 

te sono cresciuti insieme a quotidiana di 48 i»rsone, in 

questa fisionomia « intellet- ^ 

tuale» che il partito si è co- borsisti stranieri (dagli ame- 

Btrulto, riuscendo a trasmet- ncani ai sovietici, dagli un- 

tere ad una avanguardia di gheresl ai brasiliani). Llstl- 

massa di militanti una atti- Juto è giunto al punto di con- 

tudine alla analisi critica, la pubblicità delle pro¬ 
capacità di sfuggire sia alla impos- 

inerzia di ima routine empiri- sibllità di far fronte con lai¬ 
ca, che agli impacci del dot- tuale struttura a tutte le ri- 
trinarismo, astratto. Naturai- chieste, 
mente questa fisionomia non 

b 1 è espressa in modo unlfor- J •J i 

me in tutte le circostanze. UOItldTlftCL IttCCllC. 
Negli ultimi anni, l’ingres- 

60 nella lotta politica, su pò- E’ im aitro sintomo di quella 
sizloni anticapitalistiche attive « domanda Ideale » — cosi è 
di nuovi gruppi sociali, fino stata ripetutamente definita 


se il sospetto di rigidità e 
chiusure del passato; ma c’è 
senza dubbio bisogno di un 
confronto rigoroso contro la 
tendenza a riconoscersi indif¬ 
ferentemente nelle più diver¬ 
se posizioni che si proclama¬ 
no marxiste. 

Sul carattere collettivo del¬ 
la ricerca promossa dall’Isti¬ 
tuto sulla esigenza di una ro¬ 
busta direzione culturale (con 
l’abbandono di quel garanti¬ 
smo caduco e di falsi concet¬ 
ti di autonomia dell’intellet¬ 
tuale prodotto di una reazio¬ 
ne impulsiva agli errori del 
periodo che ebbe l’impronta 
dello stalinismo) il discorso è 


per certi versi si esprime nel- caduto di continuo. Rosario 


la espansione dell’attività In¬ 
terna dello stesso Istitu¬ 
to Gramsci. I corsi di econo¬ 
mia, il ciclo di corsi su Le¬ 
nin, 1 seminari sul Capitale 
e sulle tecniche della pianifi¬ 
cazione hanno registrato fre¬ 
quenze elevatissime (una me¬ 
dia di 200-300 persone). Le sa¬ 
le di lettura hanno una media 
quotidiana di 48 persone, in 
gran parte giovani studenti 
borsisti stranieri (dagli ame¬ 
ricani ai sovietici, dagli un¬ 
gheresi al brasiliani). L’Isti¬ 
tuto è giunto al pimto di con¬ 
tenere la pubblicità delle pro¬ 
prie iniziative per la impos¬ 
sibilità di far fronte con l’at¬ 
tuale struttura a tutte le ri¬ 
chieste. 


Domanda ideale 

E’ tm altro sintomo di quella 
« domanda ideale » — così è 
stata ripetutamente definita 


allora in larga parte, influen- nel dibattito — che oggi si 


zati da ideologie ostili, al mo¬ 
vimento operaio, di nuove ge¬ 
nerazioni, affacciatesi sulla 
scena con una urgenza di 
cambiamento che le ha rese 
in buona misura estranee al¬ 
la «storia» della lotta per il 
socialismo in Italia, lo stesso 
livello più avanzato dello scon¬ 
tro sociale hanno introdotto 
novità rilevanti anche nel 
quadro italiano. C’è stata una 
impetuosa riscoperta del mar¬ 
xismo, che ha marcato la 
jKirtata di questa nuova pre¬ 
sa di ooscienza anticapitali¬ 
sta. Ma allo stesso tempo si 
sono moltiplicate le interpre¬ 
tazioni del marxismo, sullo 
sfondo dei dissensi apertisi al¬ 
l’interno del movimento co¬ 
munista intemazionale e in 
particolare tra URSS e Cina. 

In questa situazione, gli in- 
tettuali comunisti — in sostan¬ 
za il PCI — hanno saputo 
scendere sul terreno di un 
confronto positivo con quelle 
posizioni teoriche, spesso sfo¬ 
ciate in una congerie di sug¬ 
gestioni, di « traduzioni » del 
marxismo, che hanno costi¬ 
tuito l’elemento di coagulo di 
raggruppamenti politico cultu¬ 
rali, con larga influenza tra 
le masse studentesche e tra 
non limitati strati di intellet¬ 
tuali? Proprio intorno a que¬ 
sto interrogativo ha ruotato il 
dibattito dell’assemblea dello 
Istituto Gramsci, che ha com¬ 
piuto in questi giorni un bi¬ 
lancio della propria attività, 
fissando gli indirizzi fonda- 
mentali dei futuri program¬ 
mi di ricerca. Vi ha parte¬ 
cipato im nutrito gruppo di in¬ 
tellettuali comunisti, dirigenti 
del Partito, fra i quali i com- 


rivolge al PCI, al patrimonio 
vivo di elaborazione teorica 
costruito dal partito. 

L’Istituto Gramsci si pro¬ 
pone perciò di compiere un 
vero salto di qualità (cui cor- 


Villari in particolare ha detto 
che li lavoro dell’Istituto, de¬ 
ve rafforzare la sua fisiono¬ 
mia autonoma « deve avere 
il carattere di una vera e 
propria accumulazione cultu¬ 
rale, con una netta preminen¬ 
za delia ricerca e quindi del¬ 
la selezione di nuovi quadri 
intellettuali ». 

L’assemblea del « Gramsci u 
si è conclusa con la designa¬ 
zione del nuovo presidente del¬ 
l’Istituto il compagno Badalo¬ 
ni, la conferma di Ferri co¬ 
me segretario generale. Il 
compagno Ranuccio Bianchi 
Bandinelli lascia la presiden¬ 
za dell'Istituto (rimanendo nel 
comitato direttivo) su sua ri¬ 
chiesta, tra l’altro per con¬ 
centrarsi nel proprio campo 
specifico di ricerca. Bianchl- 
Bandinelll — sono le parole 
con le quali Ferri ha voluto 
esprimere il sentimento della 
assemblea — « ha accompa¬ 
gnato passo passo la cresci¬ 
ta deiristituto, confortandola 
e sostenendola con la sua au¬ 
torità di uomo di cultura e il 
suo equilibrio politico ». Que¬ 
sta autorità, è stata « una del¬ 
le condizioni di crescita del¬ 
l’Istituto, di garanzia di serle- 


risponderà una espansione del- tà scientifica, di uno stile di 


'' In questa settimana si svolgeranno in tut¬ 
ta Italia migliaia di manifestazioni, confe¬ 
renze e assemblee comunali, di quartiere e ' 
di sezione per celebrare il 50* anniversario 
' della fondazione del Partito. 

■ Questa sera, a ' LIVORNO, si svolgerà la 
seconda manifestazione centrale, durante la 
quale prenderanno la parola i compagni TER- 
RA(nNI. COLOMBI e BORGHINI: dome¬ 
nica 24 si terrà a ROMA, la manifestazione 
nazionale, che sarà presieduta dal compa¬ 
gno Luigi LONGO; il discorso ufficiale sarà 
tenuto dal compagno Giancarlo PAJETTA. 
Per domenica 31 sono previste oltre 50 ma¬ 
nifestazioni a carattere provinciale. 

Nell'impossibilità di pubblicare un elenco 
completo delle iniziative che si svolgono 
questa settimana in tutte le Federazioni, 
pubblichiamo solo le più importanti e quelle 
di alcuni capoluoghi di regione. 

OGGI 

Firenze: Bufalini: Roma-S. Lorenzo: Tor- 
torelia: Palermo-Villafrati: Occhetto: Pa- 
lermo-Cantieri; • Macaiuso: Aquila: Brini; 
Trieste-Muggia: Cuffaro: Bari: N. Oilajanni; 
Senigallia: Diotalievi; Fresinone: M. Fer¬ 
rara: Cesenatico: Gruppi: Fondi: Grassucci; 
Roma-.àtac: Petroselli; Reggio Emilia: Pa- 
taccini: Roma-.Macao: Pavolini: Cattolica: 
Rubbi; Chioggia: Serri; Roma-Campitelli: 
Secchia: Prato: Adriano Scroni. 

DOMANI 

Castelfranco Emilia: Colombi: Calatafimi: 
Occhetto: Agrigento-Sambuca: P. Colajanni: 
Porli: Gruppi; Civitavecchia: Perna; Piano 
Romano: Rodano; S. Benedetto Po: Sandri; 
V'enezia-Canareggio: Serri. 

SABATO 

Palermo: Chiaromonte: Padova: Minucci; 
Pisa: Reichlin; Catania: Bosi; Rocca di Pa¬ 
pa: M. Ferrara: Montevarchi: Ledda; Sozze 
Romano: Malavulti; Genzano: Trivelli: Man¬ 
tova: Sandri; Pegognaga: Sandri. 

DOMENICA 

Falconara: Cavatassi; Castelferretti (.An¬ 
cona): Giorgini; Milano-Sisti: Pierantozzi; 
Comacchio: Rubbi. 

LUNEDI' 

Modena: Alinovi; Castel S. Pietro: Fanti; 
Rovigo-.Adria: Pierantozzi: Roma-Monteverde; 
N. Pavolini. 

MARTEDÌ' 

Novara: Minucci; Rovigo: Serri; Rimini: 
Zangheri. 


mercoledì' 

Piadena: Gombi. 

Federazione di Ancona 

OGGI — Chiaravalle: Fabretti; Monte Mar¬ 
ciano: Gabbanclli. 

A Jesi nelle sei Sezioni della città: Sez. 
Via Roma (Bastianelli), Sez. Largo Europa 
(Marconi). Sez. Gran Mercato (Garbuglia e 
Gabeci). Sez. Setificio (Buratim). Sez. Cen¬ 
tro (Boni). Sez. S. Pietro (Guerrini). Ancona 
■ Sez. Centro: Ferretti e Zìngaretti; Sez. Pie¬ 
tra La Croce: Amedei; Sez. Valle Miano: 
Guzzini. ■ 

Domani e sabato si svolgeranno altre 15 ma¬ 
nifestazioni per il 50“ della Federazione del 
PCI. 

Federazione dì Genova 

Le principali iniziative per la celebrazione 
del 50* del PCI si svolgeranno nelle delega¬ 
zioni cittadine e nella maggioranza dei co¬ 
muni della provincia: 

OGGI — Ceotto, Sestri-Boido-Longhi, Sta¬ 
gliene, Lavagna, Sampierdarena-Jursé, Bi- 
scuola, Crevari, Campora, Fegino, Officina 
GuglielmetU, Consorzio del Porlo. 

DOMANI — Veltri. Nervi. Pcdegoli, Ponte- 
decimo, Sturla, Nischio e Merlino. 

SABATO E DOMENICA - Beliucci, Bu- 
salla. Marassi. Pegli, S. Margherita L., Lo 
Giudice, Bianchini Albaro. 

I 

Federazione di Trieste 

Da domani a martedì si svolgeranno 12 as¬ 
semblee e manifestazioni a livello di Sezioni 
e comunali per il 50* del PCI. 

Federazione di Napoli 

Per oggi e domani sono previste 17 confe¬ 
renze e comizi sul 50“ del PCI. Per i pros¬ 
simi giorni ne sono previste altre 30 a Uvcllo 
di Sezioni e comunali. 

Federazione di Milano 

OGGI — Gorgonzola: Cappelletti; Sez. Man- 
delli: Corvetti; Sez. S. Bassi: Laiolo; Sez. Ga- 


rantini; Scolti: Sez. 1* Maggio; Zanchl; Cini- 
sello-.Marx: Cerquetti. 

Inoltre, alle Sezioni Cassina P., Novelli, 
Botimi, Babbiano e 25 Aprile. 

DOMANI — Novale; Brambilla: Pero: Cap¬ 
pelletti; Magenta: Quomo; Sez. Padovani: 
Antelli; Sez. Baghini: Maris: Avico: Sacchi: 
Sez. Grimau: Malaguginì; e alle Sezioni Gag- 
giano. Volpone. Driani, Livraga, Fornasari e 
Robccchetto. 

SABATO — Desio; Cappelletti: Borgo Lom¬ 
bardo; Floreanini; Rescaldina: Santoni; Mon¬ 
za - S. Fruttuoso: Antelli e Sezioni di Para- 
biago, Giussano e Cornate. 

DOMENICA — Alle Sezioni di Peschiera 
Borromea (Sacchi): Vanzanella (Santoni); 
Vimercate (Floreanini); Gnudi (Terzi); So¬ 
lari (Zanchi); e Limbiate, Trezzano Naviglio, 
Masita\iecchia, Buccinasco. Buffalora, Arluno, 
Pea, Lenin, Cormano, Zorlesco, Senago. 

Federazione di Potenza 

OGGI — Forenza: Calice; Offldo Lucano: 
Curcio; Montemilone: Finiguerra; Tolve: 
Schettini; Acerenza: Manieri; RapoIIa: Scia¬ 
vo; Vietri di Potenza: Altamura; Rienza: 
Grezzi; Ripacandida: Raco. 

Nella prossima settimana si svolgeranno 
altre 20 assemblee e conferenze sul 50* 
del PCI. 

Federazione di Bologna 

Queste le principali manifestazioni a bvello 
comunale: 

OGGI — Monteveglio: Panieri; Varignana: 
Tolomelli: Osteria Grande: Moruzzì. 

DOMANI — Malalbergo: Pedrelli; Zona 
S. Viola: Fava; Porretta Terme: Orlandi; 
Sez. Rinascita: E. Bonazzi: Crespellano; Sar¬ 
ti; S. Grabriele B.: Bolzonaro. 

SABATO — Monterenzio; Brandalesi: Ca- 
driano: Franceschini; Riale: Dovesi; Castel 
d’.Argile: Tolomelli. 

Altre 30 conferenze e manifestazioni si so¬ 
no già svolte, per la prossima settimana ne 
sono previste oltre 50 a livello di Sezione. 

Federazione di Venezia 

Oltre 50 le conferenze, le assemblee comu- 
naU e di sezione. Queste le più importanti: 

OGGI — Dolo: C^rticelU. 


DOMANI — Barano: Federici; Stra: Golli- 
nelli; Dorsoduro: Chinello. 

SABATO — Campolongo M.: Tiberio; Cam¬ 
pagna Lubia: Boscolo; Camponogaro: Via- 
nello. 

DOMENICA — Castello: Gattinoni. Sabato 
e domenica si svolgeranno anche quelle di 
Noale, Giudecca. Lido. Mirano e Oriago. 

Federazione di Perugia 

Oltre 50 le assemblee e conferenze già te¬ 
nute per il 50* del PCI. Altre sono previste 
per i prossimi giorni a Spoleto. Magione e 
Fonti Veggo. 

OGGI — Ponte d’Oddi: Rasimelli. 

DOMANI — Pozzuolo, Gualdo Cattaneo e 
Colle Secco. 

SABATO — Norcia: Rosemi; S. Giustino: 
Caponi; Spello: Corba. 


Federazione di Palermo 

Le manifestazioni e le conferenze a livello 
di Quartiere e comunale di questa settimana 
sono circa 35, queste le più importanti di oggi: 

Scinti: Parisi; Noce: Figurelli-Dad; Greto: 
Sanfilippo e Gianferrara; Guadagna: Costan¬ 
tino; Cellula Camst; Sala; Cruiilas: Guardo; 
Gangi: Ammavuta; Cefalù: Mafai; Polizzi: 
Renda; Altofante: Rieli. 

Federazione di Bari 

Oltre 50 manifestazioni e conferenze si 
svolgeranno in questi giorni a livello comu¬ 
nale e di sezione. Molti i cicli di conferenze. 

Più di 70 conferenze e assemblee di quar¬ 
tiere e comunali si svolgeranno in questa 
settimana per celebrare il 50* del PCI. Elcco 
l'elenco delle principali: 

OGGI — Aguzzano: Trombadori; Allumiere: 
Mammucari; Quarto Miglio: Cesaroni; Mon¬ 
tesacro: Giovanni Berlinguer; Ostiense: Ciofl; 
Sez. Italia: Grifone; Portuense V.: Chiarante; 
Prenestino: Raparelli; Valmelaina: B. (Jfieco; 
Frascati: Quattnicci. 

DOMANI — Tiburtino: Marconi; Garba- 
Iella: Trezzini; S. Paolo: Maderchi; Nazzaro: 
Ranalli: Frattocchie: Bordin; Villanova: 
Marra. 

SABATO — Villalba: Ranalli; Castel Ma¬ 
dama: Marletta: Torre Maura: Colombini. 


le strutture organizzative con 
l’istituzione di sezioni in di¬ 
verse città), concentrando le 
proprie energie in tre direzio¬ 
ni fondamentali: sviluppi del 
marxismo teorico (è in pre¬ 
parazione im convegno sul 
marxismo negli anni ’60) so¬ 
cietà socialiste, rapporto tra 
scienza e società. 

L’orizzonte di questo Impe¬ 
gno naturalmente non si esau¬ 
risce nell’Istituto Gramsci. 
Tra gli altri Cerronl ha mes¬ 
so in evidenza la « essenzia¬ 
lità politica » di un rilancio 
teorico: non si tratta di rm 
astratto « rivolgersi » ai gio¬ 
vani, in quanto « appunto ap¬ 
profondendo l’analisi politica, 
cioè dandole im maggiore 
spessore teorico, ci incontrere¬ 
mo con le nuove generazioni ». 
Nello sviluppo della nostra li¬ 
nea strategica, quindi negli 
stessi programmi di ri¬ 
cerca deiristituto, l’economia 
deve occupare un posto più 
consistente, altrimenti si ri¬ 
schia di alterare la natura 
stessa della nostra concezione 
marxista (è stato osservato da 
Pesenti e Antinolfi). E’ stato 
detto (è in particolare un giu¬ 
dizio di Badaloni) che dinan¬ 
zi agli ardui problemi aperti¬ 
si negli ultimi anni, l’esperien¬ 
za storica dei dirigenti del 
Partito ha sopperito ai limi¬ 
ti di elaborazione teorica. Que¬ 
sto ha rappresentato a un for¬ 
te ancoraggio per la classe 


lavoro che ha rifuggito dalie 
improvvisazioni ». 


Perchè polizìa e carabinieri non intervengono con energìa? 


Vasto movimento in numerosi centri lucani 


Trento: operai, studenti e docenti Nel Melfese 
denunciano il teppismo neofascista manifestano 


Ferme prese di posizione dell'assemblea indetta da CGIL, CISL e UIL e della direzione dell'Istituto superiore 
di Scienze Sociali contro la tesi degli « opposti estremismi » cara all'on. Piccoli - Una speculazione dell'« Adi> 
ge » a proposito di un volantino firmato « lotta continua » - Falso allarme alla centrale telefonica cittadina 


pagnl Enrico Berlinguer Gior-1 operaia italiana », ma questo 


gio Napolitano, Giancarlo fenomeno — è l’opinione di 
Pajetta, e Aldo Tortorella. Ragionieri — ha finito spesso 

per lasciare implicite le mo- 
, tivazioni teoriche della nostra 

F/ft VI ffirnn linea politica indebolendo agli 

un litui UU occhi soprattutto delie nucwe 

generazioni il nesso tra le 
attenta scelte politiche attuali e l'ob- 
anahsi della siti^ione cultu- biettivo rivoluzionario del- 
rale e irolitica ^tuale, Kjrom- trasformazione socialista 
pagno Franco Fern, spreta- dell’Italia. Peraltro, introdur- 
rio generale dell Itóti^to. nel- pg separazione drastica 
la relazione introduttiva ha tra elabor^ione politica ed 
risposto a quell intereog^ivo, elaborazione teorica sarebbe 
constatoirào im ritardo che si sbagliato e sposterebbe la ri- 

flessione del partito in una di- 
tmtà di ncer^ del «Gram- mensione artificiosa e ideolo¬ 
gi ». Le cause di questo ntar- gjstica (la influenza di Mar- 
do, non sono tutte recentL an- cuse, per esempio, è caduta 
ZI molte sono lontane. Se si soprattutto per la critica che 
compie imo spaccato delle gj/' ^ venuta dalla prassi del- 
s ratificaaoni deologic^ de- cas^g gpgpaia r\aììene di 
gli ulti^ dieci anni, si con- gyj jj p^j ^ stato elemento de- 
stata che « gran parte delle terminante). Da questo giudi- 
^siimlanom e del nlancio di 2 io ha preso le mosse Grup- 
filoni ^turali nuovi, anche se pj^ notando tra l’altro che la 
cost^ten^te rapportati ad giusta attenzione al rapporto 
analisi, al^^ tonalmente economia e politica, non 

marxiste, della socie^, sono andare a scapito di quel- 

inerentl alla cultura del rapi- jg ricchezza di ahallsi, che è 
tahsmo monopolistico contem- ,a mostra Iona ed è la più 
imraneo, cte all orlane erano feconda eredità che ci viene 
strumenti mura critica a un (jg Labriola e da Gramsci e ci 
proc^ p^uttìvo, a rapp 9 r- ha fatto sempre rifuggire da 
ti di pitxhmone in evm^o- qualunque semplificazione del 
ne verso iiuove forme di ra- rapporto tra struttura e sovra- 
ziorah^on^. La «n^o- straUura. Comunque, la con- 

statazione di certi punti di de¬ 
infatti prraeduta da alnaeno bolezza sul piano della verifi- 
im decennio « di penetrazione ca teorica delia nostra stra- 
In Italia e a^imllazione ^ fi- tegia verso il socialismo non 
lom culturali con i quali il pg^ fornire un quadro quasi 
marxismo ha tardato a misu- dominato da due poli, da una 
Tarsi e scontrarsi ». parte la crisi delia cultu- 

Correnti di piensiero, le più ra borghese. daU’altro una 
disparate, hanno fornito stru- « perdita di egemonìa cultura- 
menti d’analisi che, estrapo- le del partito ». Le dimensioni 
lati dalla loro originaria col- e la natura dei fenomeni che 
locazione nel processo di svi- oggi si debbono affrontare so- 
luppo che prefiguravano, so- no talmente mutate rispetto 
no stati usati, con una sorta al periodo del dopoguerra, che 
di dirottamento di finalità, nel non ha senso un parago- 
tentativo di costruire una prò- ne meccanico con la influenza, 
spettiva di superamento del- la forza di attrazione eserci- 
Tattuale sistema produttivo, tata dal PCI neH’ambito della 
Questo spiega, secondo Ferri, « cultura di sinistra » senza 
la presenza di fenomeni di che ciò significhi sottovaluta- 
« mistificazione da sinistra del zione di quella grande espe 


Dal nostro inviato 

TRENTO, 20 

Una borsa della spesa tro¬ 
vata poco dopo la mezzanotte 
di ieri ai secondo piano della 
sede delia SIP-TELVE. la 
centrale telefonica di Trento, 
ha fatto temere il ripetersi di 


un nuovo attentato. Scoperta 
da un guardiano nel corso di 
un giro di ispezione, è stata 
avvertita subito la polizia. 
Isolata la vìa Belenzani, dove 
ha sede la TELVE, la po¬ 
lizia ha chiesto a Bolzano io 
invio di un artificiere. Esa¬ 
minata la borsa questi ha 


creduto di sentire il tictac 
dei congegni ad orologerìa. A 
questo punto, il questore ha 
fatto sgomberare le case nelle 
vicinanze dell'edificio. Quando 
già lo sgombero era avvenuto 
il comandante dei vigili urbani 
è riuscito a rintracciare una 
donna delle pulizie, la quale 


Muoiono a migliaio i pesci del Po 


bagaglio teorico culturale me¬ 
todologico proprio delia socie¬ 
tà capitalistica avanzata ». 

La complessità di questo 
processo naturalmente non 
può portare a ritenere che 
« tutto ciò che circola nelle 
varie assunzioni culturali è in¬ 
fluenza della ideologia bor¬ 
ghese », anche se deve in¬ 
durre alla cautela nella for¬ 
mulazione di giudizi circa la 
« perdita di egemonia della 
cultura borghese ». L’essen¬ 
ziale sta neH’awertire l’tm- 
portanza di un confronto cri¬ 
tico sistematico che favorisca 
■bocchi positivi e coerenti a 
ilb ohe c’è al tondo di quei 
processi, cioè « la presa di co- 


rienza. La premessa della no¬ 
stra battaglia attuale è la con¬ 
quista di una piena autonomia 
ideale della cla.<»e operaia, 
che passa attraverso una real¬ 
tà nuova in cui diverso è il 
rapporto tra classe operaia e 
intellettuale (perchè mutata è 
per molti versi, la collocazio¬ 
ne deU’intelIcttuale nella vita 
produttiva). Ciò richiede una 
intensa mediazione culturale, 
vale a dire un potenziamento 
della rapacità del partito di 
cimentarsi nell'analisi dei pro¬ 
cessi reali; in questo senso 
si presenta l’esigenza di un 
« maggiore spessore » della 
nostra politica. Guai — ha ri¬ 
levato Napolitano — se cl tos- 



Migliaia di pesci affiorano in questi giorni 
sulle acque limacciose del Po, si agitane per 
pochi minuti • poi vanne a morire poco di¬ 
stante, lungo lo spende del fiume. Il gravissimo 
fenomeno che si è verificaio nel pressi di To- 


dovuta airimmissione nel fiume di sali di cromo 
o di cianuro, utilizzali dalle industrie per i pro¬ 
cedimenti galvanoplastici. Sono già stale ele¬ 
vale contravvenzioni a sette Industrie. Lo sta¬ 
bilimento Fiat di Bufligliera non potrà più im¬ 
mettere nel fiume I residui industriali. La stes- 


rlno, è stato subito segnalalo al Comune, al „ ^ sfata multata • Carmagnola. Nella 

vigili urbani, alla polizia. Para che la morte di feto: pesci morti nel Po nei pressi di Torino 
migliala di pesci (carpe, barbi, cavedani) ila vengene recuperali de un poliziotte 


ha detto che nella borsa c’era¬ 
no soltanto delle bottigliette di 
aranciata- L’allarme, verso le 
4 del mattino, è cosi rien¬ 
trato. 

Anche nel corso della ma¬ 
nifestazione indetta dalle tre 
organizzazioni sindacali aJ tea¬ 
tro San Pietro, un anonimo 
ha telefonato in questura per 
avvisare che nel teatro era 
stata depositata una bomba. 
La polizia ha chiesto di pro¬ 
cedere ad una rapida ' ispe¬ 
zione. che si è effettuata nel¬ 
la calma più assoluta e sen¬ 
za che i presenti abbandonas 
sero la sala. Non c’era nes¬ 
suna bomba e l'assemblea ò 
proseguita. In questa sede, di¬ 
rigenti sindacali, operai, stu¬ 
denti. dirigenti politici dei par¬ 
titi di sinistra hanno ribadì 
to la ioro denuncia contro gli 
attentati di chiara marca fa¬ 
scista. chiedendo che i re¬ 
sponsabili la cui identificazio 
ne non dovrebbe costituire un 
problema, per gli organi del¬ 
ia polizia, siano rapidamente 
assicurati alla giustizia. 

La canaglia fascista è infat¬ 
ti incoraggiata daH'impunilà 
A tale proposito nel corso 
delia manife.stazione è stata 
fatta notare la differenza di 
comportamento della polizia 
trentina, e anche della magi¬ 
stratura naturalmente nei 
confronti dei protagonisti delle 
lotte operaie 

Come si è comportata, inve¬ 
ce. la polizia nei confronti 
del dirigente di c Avanguar¬ 
dia Nazionale v la organizza 
zione di estrema destra. Le- 
veghi? C^inv'ocalo in que.slu 
ra perchè sulla porta del Ma 
vimenlo studentesco, incendia 
ta giovedì notte, furono trova 
ti ì suoi occhiali, il fascista 
dopo un breve interrogatorio, 
fu rilascialo e denunciato a 
piede libero. P(XX) dopo il suo 
rila.scio. due bombe scoppia 
rono a Trento: una nell'auto 
del sindacalista Matteì l’al¬ 
tra di fronte alla sede del (Col¬ 
legio universitario Inutile d* 
re che il mattino dopo, quan¬ 
do il Leveghi venne cercato 
non fu trovato. 

n sospetto che polizia e ca 
rabinierì non procedano con 
la dovuta energia vi.sto che 
sulla matrice degli attenta¬ 
ti non possono es.servi dubbi, 
si va facendo strada ed è 
francamente difficile fugarlo 
Sugli attentati, una chia¬ 
ra presa di posizione è stata 
assunta oggi dalla direzione 
dello Istituto Superiore di 
Scienze Sociali di Trento: 
« Siccome sulla provenien¬ 
za degli attentati non si pos¬ 


sono avere dubbi — si affer¬ 
ma in un comunicato — l’at¬ 
tenzione deve essere portata 
sulle responsabilità. AI riguar¬ 
do, bisogna osservare che. ve¬ 
nuta meno, con la Resisten¬ 
za, e la Costituzione repub¬ 
blicana, ogni legittimità non 
solo storica, ma anche giuri¬ 
dica del fascismo, non avreb¬ 
be dovuto permanere più al¬ 
cuna presenza politica che al 
fascismo stesso si richiamas¬ 
se. Se le istituzioni dello Sta¬ 
to avessero applicato più inci¬ 
sivamente tale principio, non 
si sarebbe creata la situazio 
ne che oggi sussiste. Soltanto 
ispirandosi a esso si può por¬ 
re. ora. la premessa di una 
condizione politica nuova E. 
poiché la prov(x:azione fasci¬ 
sta si è manifestata a Tren 
to. da Trento può muovere 
una nuova politica antifasci¬ 
sta ». 

Gii operai delle fabbriche 
trentine, nella assemblea di 
len sera, hanno aggiunto, svi¬ 
luppando l'analisi di classe, 
che gli attentali si inseriscono 
nella più vasta manovra pa¬ 
dronale, volta a spezzare l'uni¬ 
tà. a far rientrare le lotte per 
una trasformazione radicale 
del Paese, a vanificare le con¬ 
quiste sindacali 

Gli operai hanno denuncia¬ 
to (X)n forza anche la tesi, 
cara alla DC e alle forze pa¬ 
dronali. degli opposti estre¬ 
mismi. Dato il carattere chia¬ 
rissimo della natura dei cri¬ 
minali attentati, persino l'or¬ 
gano dell'onorevole Picco¬ 
li ì'Adige ieri era stato co¬ 
stretto ad affermare che i re¬ 
sponsabili erano estremisti di 
destra. Oggi, il quotidiano 
trentino ritorna invece, favo¬ 
rito da un volantino firmato 
lotta continua ma sull’auten- 
licità del quale si hanno seri 
dubbi, sulla sua vecchia e 
amata tesi 

Un tale volantino — non 
è chi non lo veda — era pro¬ 
prio quello che aspettavano le 
forze moderale, i padroni e la 
polizia. 

Chi ha piazzato le bombe 
per uccidere, sono i fasci-sti. 
incoraggiati dagli appelli alla 
violenza lanciati dai dirigenti 
nazionali del MSI e dalla im 
punità. che fino ad oggi, è 
stata loro assicurata Da qui 
si deve partire, se si vuole 
davvero che da Trento, miio 
va una nuova politica antifa 
scista La canaglia fa.scista 
deve essere colpita, deve es 
sere spazzata via. , 

Ibio Paolucci 


contro 

remìgrazione 

Chiesti ventimila posti di lavoro per frenare Teso- 
do — Una delegazione unitaria guidata dai sin- 
daci democratici oggi alia Regione 


Nostro servizio 

POTENZA, 20. 

Un vasto movimento di lot¬ 
ta si sta estendendo nel Mel¬ 
fese, la zona nord della Basi¬ 
licata che non accetta più il 
destino della degradazione e 
deiremlgrazione. L’impegno di 
lotta della seconda Conferen¬ 
za di zona svoltasi recente¬ 
mente a Lavello in un clima 
di grande unità e di forte 
tensione politica promossa da¬ 
gli otto sindaci di sinistra del¬ 
la zona, si sta traducendo in 
realtà. Ventimila posti di la¬ 
voro neH’agricoltura e neU’ln- 
dustria, (orsi retribuiti per la 
qualificazione e la specializza¬ 
zione professionale di 3.000 
giovani sono gli obiettivi della 
Conferenza e che le popola¬ 
zioni dei Comuni del Vultu¬ 
re stanno ora perseguendo. 

L'il gennaio, giorno dopo 
la conferenza si è avuta l’oc¬ 
cupazione dei tabacchificio di 
Palazzo San Gervasio per ri¬ 
vendicarne rampliamento in 
attuazione di un progetto 
comportante la spesa di 850 
milioni; ampliamento della su¬ 
perficie (x>ltivata a tabacco 
con la messa a disposizione 
del braccianti anche di terre- 


nalo l’occoipazione dell'ufficio 
del lavoro e dell'ufficio del- 
l’EJSA. a Venosa da parte del 
braccianti e dei lavoratori di¬ 
soccupati per imporre l’attua¬ 
zione di precisi piani di tra¬ 
sformazione agraria alle gran¬ 
di aziende capitalistiche ina¬ 
dempienti agli obblighi delle 
trasformazioni. 

Una giornata di lotta per il 
lavoro si è regiscrata anche a 
Lavello. 

Il 18 e 19 gennaio si è avu¬ 
ta una grande manifestràlo- 
ne da parte di braccianti e la¬ 
voratori disoctnipati di Melfi 
per rivendicare l’tKtmpazKme 
nei lavori forestali di rimbo¬ 
schimento. E’ stata avanzata 
una richiesta precisa per una 
prima (xxupazione di 150 brac¬ 
cianti. 

Il 20 gennaio si è svolto 
uno sciopero a Rionero in 
Vulture dei braccianti e dei 
viticoltori per ottenere la <»r- 
responsione degli anticipi sul 
conferimento delle uve agli 
enopoli e alla cantina sociale 
e per il lavoro. 

Da tutti questi comuni In 
lotta, numerose delegazioni di 
lavoratori guidati dai sindaca¬ 
ti unitari e dai sindaci si so¬ 
no portate a Potenza per trat¬ 
tative con la Forestale • lo 


no comunale; introduzione di rative con la roresime • io 
varietà di tabacco più redditi- Ente di Sviluppo ed a rt- 

riUrn nKvintto irift- Chiedere l’intervento della He- 


zie; ritiro del prodotto gia¬ 
cente presso I coltivatori da 
parte deirA.I.M.A.; il 12 gen- 


Successi 
delle sezioni 
nel reclutamento 
ni Partito 

Si segnalano nuovi successi 
nel tesseramento al partito. La 
sezione di Salviano (Livorno) 
ha telegrafato al compagno Lon 
go di aver ritesseralo 4.53 com¬ 
pagni (dieci in p:ò nspelto al 
1970) con 23 reclutati La se 
zione di Tornle (l’arma) na an 
nunciato il lOO'T- con 13 nuo 
VI iscritti Ij» sez’one di Scaun 
ha completalo il ritessera 
mento. 

Fra le sezioni della Federa 
zinne di Siena cne nanno su 
perato gli isenlli .lei I9>'0 ven 
gono segnalate: Raduvirani con 
37 reclutati. Frilli di l’oggibon- 
si con 13. Rosia con 24. Lachi 
con 16. Faraglio con 10. Sartea- 
no con 20. 


glone. 

II presidente della Giunta 
regionale Verrastro. ha <xmvo- 
rato presso la Regione, dove 
si è svolta il 19 gennaio, una 
riunione di agrari della zona 
del Melfese e di rappresentan¬ 
ti sindarali e dell’Alleanza del 
Contadini. 

La posizione degli agrari è 
quella di sfuggire al loro ob¬ 
blighi con vari pretesti. Alla 
riunione hanno partecipato il 
prefetto e i rappresentanti 
dell’Ente di sviluppo, dell’En¬ 
te di irrigazione, del Consor¬ 
zio della Fossa Premurgiana, 
dell Ispettorato forestale. La 
ritmione si è (xmclusa con un 
primo successo Su proposta 
del rappresentante dell’Allean¬ 
za dei contadini, compagno 
Fortannascere. »1 è stato lo 
impegno di demandare a tutti 
i sindaci della zona del Melfe¬ 
se la conv(xazlone di riunio¬ 
ni per precise trattative sul- 
l’ixeupazuine. del titolari di a- 
ziende agrarie del rappresen¬ 
tanti sindacali e delle Commis¬ 
sioni comunali di collocamen¬ 
to per trattative sull’occup.a- 
zione Domani un'altra delega¬ 
zione capeggiata dai sindaci 
del Vulture si recherà a Po¬ 
tenza. 

Luciano Carpelli 
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Oceano di petrolio nella baia di S. Francisco \ inatteso sortita del ministro delle poste e telecomunicazioni 



SAN FRANCISCO, 20. — Un tratto di spiaggia lungo ben 20 
chilometri è inquinalo nella baia di San Francisco (a nord e a 
sud del Golden Gate) dopo lo scontro fra le petroliere « Ore» 
gon » e « Arizona » — entrambe della Standard — avvenuto 
lunedì scorso. La « Oregon » ha avuto il fianco squarciato nella 
collisione e dalla nave sono sgorgati in mare — si calcola — da 


500 mila a 1,9 milioni di «galloni» di petrolio (20 mila ettolitri 
e più). La Standard rischia una multa molto grossa « per inqui¬ 
namento ». L'incidente è avvenuto a causa della nebbia. NELLA 
FOTO: un uccello acquatico, invischiato nel petrolio, galleggia 
a mala pena nel tratto di mare inquinato, senza riuscire ad al¬ 
zarsi in volo. 


SARDEGNA: il «partito della crisi» continua i suoi intrighi 


Ricatti del PSU e del FRI 

contro il monocolore d.c. 

/ 

Minacciata l'uscita dal governo nazionale se la Democrazia Cristiana formerà una Giunta appoggiata dal¬ 
l'esterno dal PSdA — Colombo ha imposto a Forlani il vertice dei segretari regionali del quadripartito — Nello 
sviluppo delle lotte di massa l'alternativa concreta per una svolta democratica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, gennaio. 

In questi ultimi giorni i 
telefoni di Forlani a Piazza 
del Gesù e di Colombo al 
Viminale hanno squillato inin* 
terrottamente: i segretari del 
PSU e del PRI erano furen¬ 
ti. Neanche il monocolore che 
la DC si appresta a varare 
in Sardegna gli va bene. La 
minaccia è sempre la stessa; 
uscita immediata dal governo 
nel caso la DC voglia gover¬ 
nare da sola la Regione Sar¬ 
da, con l’appoggio esterno dei 
sardisti. Emilio Colombo ha 
quindi chiamato Forlani im¬ 
ponendogli il vertice dei se¬ 
gretari regionali dei jiartiti 
del centro sinistra. 

11 democristiano Dottori e 
11 socialista Tocco corrono a 
Roma avvertiti alTultimo mo¬ 
mento mentre socialdemocra¬ 
tici e repubblicani sardi — 
che già avevano concordato 
con Ferri e La Malfa la « cac¬ 
cia alle streghe », ovvero il 
processo aj fautori dei pro¬ 
grammi avanzati — prendono 
l’aereo con calma: erano per¬ 
fettamente al corrente sulla 
data del vertice nella capi¬ 
tale. 

Nel braccio di ferro tra 
volontà di ricostituire il qua¬ 
dripartito (leader romani del¬ 
la DC e destra PSU-PRI) e 
volontà di escludere il cen¬ 
tro sinistra dalla amministra¬ 
zione regionale (Giagu e vasti 
settori della DC isolana), si 
concretano 1 due lunghi me¬ 
si di crisi in cui è venuta 
articolandosi la questione sar¬ 
da- E’ certo una crisi non 
chiara, che i giornali padro¬ 
nali tentano di sottrarre alla 
comprensione della opinione 
pubblica. La posta in palio 
è la continuazione della po¬ 
litica capitalistica e filo-petro¬ 
lifera della Regione contro 
ogni interesse popolare e 
sardo. 

Come si apre la crisi? La 
Giunta Abis, quadripartita, 
non è mai riuscita fin dal 
giorno della sua costituzione 
a mantenere incollata la mag¬ 
gioranza. Sintomi di sfalda¬ 
mento sono presenti dall’ini- 
zio della gestione, fino a quan¬ 
do, prendendo a pretesto il 
mancato rispetto del diritti 
della Sardegna nella sparti¬ 
zione delle tasse derivate dal 
decretone Colombo, la Giunta 
Abis si dimette clamorosa¬ 
mente, non prima di aver 
inutilmente tentato di coin¬ 
volgere tutti i partiti, da de¬ 
stra a sinistra, in una spe¬ 
cie di protesta separatista, 
ma in effetti di tipo qualun¬ 
quista e priva di ogni seria 
qualificazione politica. 

Le ragioni della crisi sono 
ovviamente ben altre. Di fat¬ 
to la maggioranza quadripar¬ 
tita è stata costruita al di 
là della volontà elettorale e- 
spressa dalla popolazione iso¬ 
lana. Nell’interno della stess.-» 
DC i contrasti sono enormi. 
E’ chiaro alla maggioranza 
che, sulle ceneri della Giun¬ 
ta Abis. bisogna costruire qual¬ 
cosa di nuovo 

Il 19 ottobre la direzione 
regionale democnsttana chiu¬ 
de la sua riunione emetten 
do un doTumento che definì 
sce le linee nrlncloalt del 
programma di governo su cui 
dovrà arficnlars) la futura ge 
ttione confronto con la slni 
•tra e col PCI sulla base del 
problema prioritarie della pie 
na occupazione, modifica del¬ 
le strutture fondiarie assen- 
tclite; espansione industriale 
diretta dal potere pubblico; 


strumenti legislativi che eli¬ 
minino la speculazione edili¬ 
zia; potenziamento degli isti¬ 
tuti regionali per realizzare 
una effettiva democrazia di 
base. 

Le lotte operaie, contadine 
e studentesche, che da anni 
premono dalla città alla cam¬ 
pagna, e che nel 1970 sono 
diventate particolarmente acu¬ 
te, hanno sicuramente inciso 
— al di là di qualunque pos¬ 
sibile trasformismo — sulla 
volontà politica dei dirigenti 
democristiani. 

Mentre li PCI e la sinistra 
esprimono (seppure con la ri¬ 
serva di confrontare la vo¬ 
lontà con la realizzazione ef¬ 
fettiva del programma) un 
cauto apprezzamento, negli 
ambienti di destra democri¬ 
stiani e socialdemocratici e- 
splode la tempesta. 

Da Roma giungono imme¬ 
diatamente voci preoccupate 
ed allarmate, subito seguite 
da interventi autoritari duri 
e continui. La formula che il 
presidente eletto Nino Giagu 
vuol portare avanti per la co¬ 
stituzione della Giunta è quel¬ 
la bicolore DC-PSI. Seguono 
rapide convocazioni nella ca¬ 
pitale della delegazione d.c. 
sarda capeggiata da Nino Gia¬ 
gu. ne] contesto di un auten¬ 
tico coro di strepiti e di iste- 
risml che vedono volta a volta 
impegnati nelle piazze d’Ita¬ 
lia. Preti, Ferri e La Malfa. 

Forlani all’inizio dei collo¬ 
qui ostata un fare pretesco. 
Di fronte ai colleghi di par¬ 
tito sardi, invoca la necessità 
di mantenere l'ordine della 
coalizione centrale di governo, 
invita alla riflessione e alla 
moderazione. Giagu — spal¬ 
leggiato dal segretario re^o- 
nale, il moroteo Dettori. e dal 
capo gruppo consiliare Spa¬ 
no — gli risponde, tuttavia, 
che il documento program¬ 
matico esprime la volontà di 
tutto il partito, e che di ri¬ 
fare il centro sinistra orga¬ 
nico nessuno ne vuol senti¬ 
re. Forlani a questo punto di¬ 
venta cardinalizio e minaccia 
scomuniche (leggi: invio di 
un conunissario straordina¬ 
rio). 

Cosi, giorno dopo giorno, in 
una « escalation » incredibile 
di ricatti e intrighi, va avan¬ 
ti la prova di forza tra Ro¬ 
ma e Cagliari. Comincia l’al¬ 
talena delle formule e si ve¬ 
rificano i primi cedimenti: 
se non il bicolore, si faccia 
almeno il monocolore, chie¬ 
de la DC sarda. 

FOrlani allarga le braccia, 
sorride, e congeda soddisfai-. 
to gli « amici » della provin¬ 
cia. Ma non aveva fatto i 
conti con Cassandra. Lo squil¬ 
lo del telefono gli porta al¬ 
l’orecchio le voci lamentose 
della pattuglia socialdemocra¬ 
tica e repubblicana, con un 
coro di treiTiende previsioni: 
se II bicolore era la rivolu¬ 
zione ed J soviet in fabbrica 
e negli ovili, il monocolore 
nasconde un patto segreto 
con i comunisti « Attenzione, 
il PCI è ormai in sella! ». 

Forlani fa la valigia e de¬ 
cide di venire a Cagliari Riu¬ 
nito con I d.c In un apparta¬ 
mento di Piazza Martiri ritor 
na alla carica: ricomponete 
il centro sini.stra organico, o 
in Italia non si arriva al se¬ 
mestre bianco 

I d.c. sardi gli rispondono 
netto: non abbiamo un uomo 
che abbia una minima proba¬ 
bilità di mettere su il centro 
sinistra, fosse anche il più 
sconnes.so che si possa im¬ 
maginare. 


Che fare? La sottomissione 
di Piazza del Gesù al partito 
della crisi è davvero senza 
sbocchi: nessuno trova il co¬ 
raggio di rifiutare le pressio¬ 
ni socialdemocratiche. La que¬ 
stione sarda sembra diventa¬ 
re una spina di difficile estra¬ 
zione. 

A complicare le cose giun¬ 
gono le lotte dei minatori 
del Sulcis. Il rinnovo del cen¬ 
tro sinistra in Sardegna, nel 
contesto di battaglia di rina¬ 
scita oggi in atto, di fronte 
al pronunciamento contrario 
del PSI, del PSd’A, dei sin¬ 
dacati, delle AGLI, e perfino 
dei parroci delle zone inter¬ 
ne, (per tacere della battaglia 
dura ingaggiata dal PCI e 
dal PSIUP). suonerebbe vera¬ 
mente come un insulto alla 
volontà piopolare. 

C’è poi il fatto che nel 
Consiglio Regionale si è for¬ 
mata, nel concreto, una mag¬ 
gioranza di sinistra che, sot¬ 
to la spinta determinante del 
movimento operaio e attra¬ 
verso rinlziativa costante del 
PCI e delle sinistre autono¬ 
mistiche, ha approvato una 
serie di leggi favorevoli al la¬ 
voratori. Qualche esemplo: 
fondo di solidarietà per gli 
operai in sciopero (poi re¬ 
spinto dal governo); azienda 
regionale pubblica dei traspor¬ 
ti, che ha inferto un colpo 
mortale alle autolinee in con¬ 
cessione controllate in larga 


parte dalla FIAT; ordine del 
giorno a favore della difesa 
delle miniere, della loro ge¬ 
stione pubblica integrale, e 
del collegamento tra industria 
estrattiva e industria carbo¬ 
chimica. La Giunta Abis ha 
sempre ignorato queste deli¬ 
berazioni dell’Assemblea, co¬ 
stringendo i lavoratori a nuo¬ 
ve lotte. Contemporaneamen¬ 
te i dirigenti (dimissionari) 
della Regione non esitano a 
concedere altri 7 miliardi ai 
grossi monopoli petrolchimici. 

In questa situazimie di pro¬ 
fonda lacerazione economico- 
sociale e di poderose spinte 
unitarie dal basso, va am¬ 
bientata la crisi sarda e col¬ 
locato il cinismo e l’incapaci¬ 
tà a governare dei dirigenti 
romani e della coalizione lo¬ 
cale di centro sinistra. 

Bisogna cambiare subito: 
ecco la linea sostenuta da 
sempre, e in particolare oggi, 
dal comunisti. Tra il 1964 e 
il 1969 il centro sinistra ha 
sperperato 1570 miliardi di 
investimenti. LTsola non è 
uscita dalla sua condizione 
di sottosviluppo e di mise¬ 
ria; 1 braccianti hanno ab¬ 
bandonato la campagna; circa 
20 mila operai sono stati cac¬ 
ciati dalle miniere; il 90 per 
cento degli Intellettuali (pro¬ 
fessori, maestri, laureati e di¬ 
plomati in genere) è disoccu¬ 
pato o sottoccupato; su 552 


mila posti di lavoro esistenti 
nel-1960, dopo'Che già 200 
mila sardi erano emigrati, og¬ 
gi se ne contano solo 450 
mila. 

BastazK) queste poche cifre 
per rendersi conto del ma¬ 
lessere creato dal centro si¬ 
nistra In Sardegna, attraver- 
so lo spreco del Piano di ri¬ 
nascita (80 sindaci del Nuore- 
se hanno denunciato proprio 
l'altro giorno ai parlamenta¬ 
ri della Commissione d'inchie¬ 
sta il fallimento della pro¬ 
grammazione). E bastano que¬ 
sti dati per capire il si^i- 
Acato della lunga crisi poli¬ 
tica che la DC romana si 
ostina a perpetuare. E’ una 
crisi da cui si esce in un 
unico modo; realizzando, cioè, 
una profonda svolta nella ge¬ 
stione dell'IsAtuto autonomi- 
sUco. La nuova realtà costrin¬ 
ge con le spalle al muro i 
democristiani sardi. Una nuo¬ 
va realtà che Forlani, Colom¬ 
bo, Ferri e La Malfa conti¬ 
nuano a rifiutare. 

Non si tratta, è pur vero, 
di una svolta da concordare 
a livello di verUce. Sono le 
lotte operaie e popolari, che 
ccxitinuano a premere sulle 
strutture della R^lone. a tra¬ 
volgere Il centro sinistra e 
a chiedere notere e democra¬ 
zia dal basso. 

Giuseppe Podda 


Nuovo no alPultimatum di Forlani 


LA DC SARDA CONTRO 
IL QUADRIPARTITO 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20. 

La maggioranza de sarda ha 
ancora una volta respinto l'ul¬ 
timatum romano di npnstinare 
il centro sinistra nella Regione, 
minacciando le dimissioni dei di¬ 
rigenti isolani del partito nel 
caso la direzione nazionale in¬ 
sista nella nchiesta di formare 
una giunta a q'ialtro (Questo è 
il mandato affidato dalla dire¬ 
zione regionale de all'on. Pao'io 
Dettori neH'incontro tra i quattro 
segretari regionali sardi e gli 
esponenti nazionali del centro¬ 
sinistra avvenuto oggi a Rom.i. 
« In questo particolare momento 
— SI legge in una nota ufficio¬ 
sa della De sarda — non c’é al¬ 
ternativa al monocolore che il 
presidente Giagu si appresta a 
varare. E’ impossibile riprende¬ 
re una collaborazione organica 
di centro sinistra. Il monocolore 
consentirà una ripresa dell’atti¬ 
vità legislativa e operativa del¬ 
la Regione in un momento parti¬ 
colarmente delicato per la vita 
economtco-sociale deU'Isola ». 

Secondo notizie fomite dallo 
esecutivo de. il segretario re¬ 
gionale Detton. prima di partire 
alla volta di Roma si è incon¬ 
trato col segretario regionale 
del PSd’A on. Giovanni Batti¬ 
sta .Melis per definire i proble¬ 
mi relativi alla collaborazione 
esterna che i sardisti intendo.no 
assicurare alla nuova giunta 
monocolore. 

< Il nostro appoggio — ha pre¬ 
cisato l'on. Melis — sarà garan¬ 
tito a patto che la DC rompa 
ccl centro-sinistra e presenti 


un programma alternativo ade¬ 
rente alia realtà sarda ». 

Una importante numone — 
concernente i problemi delio svi¬ 
luppo economico e sociale del!^ 
Sardegna collegati alla questione 
mendionale — sì è tenuta a li¬ 
vello dei partiti autonomisti. Vi 
hanno partecipato i segretari re¬ 
gionali Mario Birardi (PCI). 
Paolo Dettori (DC). Giuseppe 
Tocco (PSI). Giovanni Battuta 
Melis (PSd'.A). .Armando Zucca 
(PSIUP). Dalla discussione è 
emerso l’onentamento di pro¬ 
muovere una sene di mamfesta- 
zioni pubbliche sui temi dello 
sviluppo dei bacini minerari, 
della programmazione nel set¬ 
tore chimico (petrolifero e ca.-- 
bonifero). della nforma della 
scuola, e dei superamento della 
proprietà assenteista dei pa¬ 
scoli. 

In questo modo sia gli or¬ 
gani deU’.Assemblea sarda, che 
i partiti autonomisti, gli enti lo¬ 
cali. 1 sindacati e le grandi or- 
ganizzaziom di massa, intendono 
rispondere alla offensiva anit- 
autonomistica scatenata dalle 
forze conservatrici. nazKinali e 
isolane, per bloccare ogni spinta 
di nnnovamento. 

I fatti delle ultime ore indi¬ 
cano chiaramente che in Sarde¬ 
gna non c’é più spazio per il 
centro-sinistra. < Riesumare una 
tale formula — affermano 1 so¬ 
cialisti — vorrebbe dire venire 
meno alla volontà del popolo 
sardo, delle classi lavoratrici, • 
peggio ancora ai andrebbe incon¬ 


tro a delle conseguenze graiis- 
sime». PSU e PRI rimangono, 
quindi, completamente isolati. Il 
presidente Giagu — partito pi'r 
Roma non per incontrarsi con 
Forlam e Colombo, ma per par 
tecipare alla riunione tra il mi¬ 
nistro Piccoli e ì dirigenti sin¬ 
dacali sul problema delle minie¬ 
re — ha già pronte (e dichiara 
ziom programmatiche ed è de¬ 
ciso a leggerle sabato. .Al sotto¬ 
segretario Principe, che sosti¬ 
tuiva il ministra, il presidente 
Giagu ha illustrato le condizioni 
della regione sarda, che sono 
quelle contenute nel documento 
approvato (coi voto contrario 
delle destre e l'assenza dei so¬ 
cialdemocratici) dalla maggio¬ 
ranza autonomista del Consiglio: 
riesame immediato della deci¬ 
sione governativa di smantel¬ 
lare l'industria pkvmbo-zincifera. 
assunta contro il parere della 
assemblea legislativa isolana. 

La commissione agricoltura, 
infine, ha deaso di invia¬ 
re una sua delegazione alla 
Camera dei deputati per soste¬ 
nere la nchiesta — contenuta 
in un o.d.g. votato a maggioran¬ 
za dal PCI. dal PSI. dal PSIUP. 
dal PSd'A e dalla sinistra de — 
di approvazione immediata, nel 
testo già passato al Senato, del¬ 
la legge sui Atti dei fondi ru¬ 
stici. 

I continui rinvìi della questio¬ 
ne nuneraria da parte del go¬ 
verno, hanno indotto i tre sin¬ 
dacati a proclamare uno scio¬ 
pero generale di pnKesta per 
la giornata di venerdì. 

g. p. 


È curgente:^ per Bosco 
la televisione a colori 

Una affermazione che tende a rassicurare gli industriali del settore - Gravi affermazioni 
dilatorie sui tempi e modi della riforma della RAI-TV - Una dichiarazione di Bonacina 


Il problema della Introduzlo- * 
ne della televisione a colori 
in Italia è urgente »: questo 
ha affermato, in modo peren¬ 
torio ed inatteso, il ministro 
delle Poste e Telecomunicazio¬ 
ni, on. Bosco. Parlando alla 
inaugurazione dell'anno acca¬ 
demico della scuola superiore 
delle telecomunicazioni, Bf.sco 
ha aggiunto anche alcune per. 
sonali considerazioni sulla ri¬ 
forma della Rai-Tv lamentan- 
do che il suo ministero non 
abbia fin’oggl avuto « un ef¬ 
fettivo potere correttivo » sul¬ 
le trasmissioni, proponendo In¬ 
fine la nomina di una « com¬ 
missione di esperti » 1 cui la. 
vorl dovrebbero servire « di 
base alle decisioni politiche di 
competenza del governo e del 
parlamento ». 

SI tratta, come si vede, di 
due affermazioni di particola¬ 
re gravità: giacche la prima 
affronta tm problema econo. 
mico di complesse proporzioni 
e la seconda si inserisce in 
una delle più scottanti que¬ 
stioni che si pongono oggi di 
fronte alla democrazia Ita¬ 
liana. 

Per quanto riguarda il co¬ 
lore, Bosco ha sostenuto che 
dopo I cinque anni di conge¬ 
lamento decisi nel quadro del¬ 
la programmazione economica 
(che aveva inteso evitare al 
paese una spesa voluttuaria 
di alcune centinaia di miliar¬ 
di) occorre ormai affrontare 
il problema perchè l’Italia si 
trova circondata da paesi che 
già l’hanno introdotto o stanno 
per introdurlo; e perchè ormai 
da dieci sono in corso appro¬ 
fonditi studi ed indagini. Se¬ 
condo Bosco il periietuarsl di 
questa situazione potrebbe 
permettere la diffusione di 
programmi televisivi stranieri 
a colori in vaste zone confi¬ 
narie italiane, oltre a genera¬ 
re confusione nella « produzio¬ 
ne industriale nazionale ». 

(^est’ultimo, in effetti, è U 
vero nodo del problema; giac¬ 
ché è noto che gli industriali 
del settore stanno premendo 
da tempo per ottenere 11 
«via», nella certezza di pote¬ 
re operare — come conferma - 
l’esperienza di altri paesi — 
una notevole operazione spe¬ 
culativa. L’improvvisa sortita 
del ministro su questo pro¬ 
blema, non preceduta da al¬ 
cuna discussicoie generale, ha 
dunque tutta l’aria di una ras¬ 
sicurazione ufficiale sulla cui 
gravità non è nemmeno il ca¬ 
so di dilungarsi oltre. 

Più grave, tuttavia, appare 
la parte del discorso che ri¬ 
vendica al ministero delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni tm 
« potere correttivo » e che pro¬ 
pone, nel quadro del dibattito 
sulla riforma, la « commissio¬ 
ne di esperti ». Si tratta, in 
effetU. di un diversivo ulte¬ 
riore che non farebbe che al¬ 
lontanare nel tempo im con¬ 
creto impegno di riforma non¬ 
ché quel dibattito parlamenta- 
re che 1 comunisti già chiedo¬ 
no da tempo (anche sulla 
scorta dei disegni di legge 
già presentati). 

La particolare gravità di 
questo intervento del resto, 
emerge per contrasto anche 
attraverso una dichiarazione 
resa Ieri dal compagno Bona- 
clna. della Direzione del PSI. 
Bonacina dopo aver rilevalo 
che « alcune recenti prese di 
posizione di responsabilità di 
settore e di organi direttivi dei 
tre partiti di maggioranza ri- 
sebiann di ricondurre il proble¬ 
ma della Rai e della sua ri¬ 
forma nelle secche di una dia¬ 
triba interna al quadriparti¬ 
to», ha affermato «che sol- 
tanto una immediata iniziati¬ 
va diretta a collegare stretta- 
mente il vertice della Rai con 
la commissione parlamentare 
di vigilanza può garantire che 
il cosidetto " periodo di tran¬ 
sizione ” non risulti contrad¬ 
ditorio e dilatorio nei confron¬ 
ti delle esigenze che dovranno 
essere poste a fondamento 
della riforma e che riguarda¬ 
no innanzi tutto la pubblicità 
dell'ente, il suo distacco dal- 
l’esecuUvo, la sua struttura 
decentrata ». Bonacina, dopo 
aver ricordato le posizioni del¬ 
la sinistra socialista e il do¬ 
cumento approvato dalla dire¬ 
zione de] suo partito ha sob 
lolineato infine la necessità di 
stabilire un collegamento tra 
rinnovo delle cariche al verti¬ 
ce della Rai-Tv e la necessi¬ 
tà di dotare di nuovi poteri 
la commissione parlamentare.. 


M 


Scontro fra jet acrobatici 



Una dalle più famose pattuolia acrobatiche 
dalla aeronautica mondiale, quella della RAF, 
meglio nota come « La frecce roste », è stata 
semidistrutta da un Incidente veriflcatosi nel cor¬ 
to di un volo di addestramento a Kemble, nel 
pressi di Londra. Due aviogetti < Gnat » con a 
bordo due piloti ciascuno, mentre volavano a bas¬ 
sa quota si sono toccati precipitando ed esplo¬ 


dendo. L'incidente ò avvenuto ad una cinquantina 
di metri dal suolo e alla velocità di 500 chilo¬ 
metri orari mentre i velivoli eseguivano la flgura 
delta della « roulette ». La pattuglia acrobatica 
inglese era composta da nove membri. Quattro, 
appunto, sono morti Ieri nello scontro del due 
aviogetti. Nella foto; 1 rottami di uno del Jet 
precipitati. 


Per il confronto con il governo e il Parlamento 

Proposta di 5 Regioni 
sulla riforma sanitaria 

Emilia, Liguria, Lombardia, Toscana e Trentino AA presentano un docu¬ 
mento base per rincontro dei 2 febbraio - Il ruolo della regione nella 
politica della salute - L’intervento sulle condizioni ambientali e di lavoro 


Dalla ooitra redazione 

àHLANO, 20. 

Cinque regioni. Emilia Roma¬ 
gna. Liguria. Lombardia, To¬ 
scana e Trentino-Alto Adige, 
hanno predisposto uno schema 
di documento sulla riforma sa¬ 
nitaria. al termine di una se¬ 
rie dì incontri avvenuti fra i 
rispettivi assessori regionali al¬ 
la sanità. Il documento, che è 
stato discusso e approvato og¬ 
gi. sarà sottoposto all’esame dì 
tutte le altre regioni, nel corso 
di un incontro già indetto per 
il 2 febbraio prossimo a Bo¬ 
logna. 

U documento vuole costituire 
il punto di riferimento unitario 
nel rapporto politico che dovrà 
instaurarsi con il Parlamento e 
con 11 governo, in questa fase 
di preparazione della riforma. 
Si afferma, in particolare, che 
premessa politica indispensabi¬ 
le per una vera riforma della 
sanità, è la consapevolezza del 
suo collegamento con tutte ìe 
altre riforme (della casa, della 
scuola, del fisco. deH’assisten- 
za) per le quali si battono le 
forze politiche più avanzate e 
I sindacati, nel quadro istitu¬ 
zionale imperniato su un nuovo 
rapporto statoregioni-enti lo¬ 
cali. 

In questo quadro, la defini¬ 
zione del ruolo fondamentale 
della regione nella politica sa¬ 
nitaria. scaturisce da un’inter¬ 
pretazione moderna e globale 
della potestà lefpsiativa attri¬ 
buita alle regioni dall'art. 117 
della Costituzione, che dovTà 
accentuare le attività di medi¬ 
cina preventiva comprendendo 
in esse il controllo igienico del- 
l'ambìente di vita e di lavoro. 
Quanto all'unità sanitana loca¬ 
le. essa dovrà conftararsi ca 
me struttura periferica fonda 
mentale del servizio sanitario, 
prepmta all'attuazione di tutti 
gli interventi sanitari per la 


tutela della salute dei cittadini, 
in un determinato territorio. 
Quale organismo di uno o più 
(^muni, l'unità sanitaria loca¬ 
le è destina ta a riassumere la 
potestà di programmazione e 
coordinamento della regione, 
gli indirizzi polìtici dell’ente lo¬ 
cale. anche in relazione agli 
altri intervienti sociali, l’autono- 
mìa funzionale e operativa, la 
partecipazione dei cittadini alla 
gestione e al controllo del ser¬ 
vizio sanitario. 

Finanziamento della spesa sa¬ 
nitaria attraverso le entrate 
statali, riconoscimento del ruo¬ 
lo determinante del personale 
sanitario, tempi di attuazione 
della riforma, sono gli altri pun¬ 
ti del documento redatto dai 
cinque assessori regionali. 

« La riforma sanitaria, ci ha 
detto il compagno Bulgarelli as- 
ses.sore alla sanità dell'Emilia 
Romagna, si pone come occa¬ 
sione per avviare un autentico 
processo di rinnovamento del 


Interrogazione 
PCI sui bilanci 
delln Montedison 

I deputati comunisU Barca. 
Raffacili. Malagugini. Vespigna- 
ni. hanno presentato una inter¬ 
rogazione al ministro delle Fi¬ 
nanze « per sapere quali conse¬ 
guenze ai fini fiscali (imposte 
da percepire e ammende) sono 
state tratte da parte dd mini¬ 
stro e degli uffici finanziari dal¬ 
le rivelazioni sulla illegale di¬ 
strazione di oltre 17 miliardi da¬ 
gli utili dich arati nei bilanci 
della Montedison e quali de¬ 
nuncio all'autontà giudiziaria 
I sono stale sporte e a carico di 
chi dalla Guardia di Finanza ». 


paese. In tale prospettiva, il 
primo elemento da acquisire è 
proprio la consapevolezza che 
la riforma sanitaria non può 
essere un episodio isolato, ma 
costituisce un atto che si col¬ 
lega ad altri atti e ad altre ri¬ 
forme ». 

.A proposito del ruolo della re¬ 
gione. Bulgarelli ha detto che 
essa, in base al dettato costi¬ 
tuzionale. ha potestà legislativa 
in materia di < assistenza sani¬ 
taria e ospedaliera » e questa 
norma costituzionale va inter¬ 
pretata alla luce del principio 
costituzionale della « tutela del¬ 
la salute, come fondamentale di¬ 
ritto deU'individuo e interesse 
della collettività ». per rispetto 
deH’esigenza, unanimemente ac¬ 
quisita. di un impiego unitario 
coordinato di tutti i servìzi sa¬ 
nitari per rimuovere le cause 
deH’attuale patologia, costituita 
in prevalenza da malattie a ca¬ 
rattere degenerativo. Fatte que¬ 
ste premesse, la regione deve 
avere piena competenza legisla¬ 
tiva per quanto riguarda: l'igie¬ 
ne ambientale. la prevenzione 
individuale e collettiva. la cu¬ 
ra c la riabilitazione. la lotta 
contro le malattie definite dalla 
stessa regione di rilevanza so¬ 
ciale. la specializzazione del 
personale medico e la formazio¬ 
ne del personale sanitario, la 
educazione sanitaria e ogni at¬ 
tività di ricerca connessa al 
servìzio. Is profilassi e la pu¬ 
lizia veterinaria. la distribuiio- 
oe dei fartnad. 

Superando le tradizionaU for 
me d'igiene, ha proseguito Bui- 
garelli. l’intervento del potere 
pubblico e della partecipazione 
popolare, deve modificare le 
ccKidizioni ambientali dì attivi¬ 
tà nei luoghi di lavoro, di abi¬ 
tazione. nella scuola, eliminan¬ 
do gli elementi di nodvità. die 
sono causa di malattia. 

s. c. 


Progresso 

dinamismo 


successo. 

Piera di Lipsia . 
Repubblica Democratica 
Tedesca 

14-23 marzo 1971 

(nuova data) 


Migliala di uomini d'affari, produAorl. speclalisA 
e tecnici d'ogni settore dell'economia, della 
scienza e dell’Industria convengono dai loro paesi 
a Lipsia, riconosciuto fattore essenziale per un 
mercato stabile e senza crisi; la Fiera di Lipsia, 
proiettata verso il futuro, mostra due volte 
all'anno i più razionali orientamenti di progresso 
e di sviluppo degli scambi intemazionali. 

Essa non è solo un valido strumento per 
vantaggiosi affari ma anche una eccellente guida 
ad una razionale programmazione produAiva 
ed economica. 

Se avete a cuore I Vostri interessi presenti 
e futuri, non potrete mancare agli appuntamenti 
che. due volte all'anno, Lipsia combina per Voli 

InfoTTnarionì e tesserini: Rappres. /fai. Fiera di 
Lipsia. Via C. Botta 19 - 20135 Milano (tei. 598.406): 
Ag. Viaggi «5 Giornate*, Chiari Sommariim, 
Italturist; oppure ai posti di /ronfierà della R.D.T. 
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In un clima di grande entusiasmo a 
di Impegno politico I comunisti romani 
si preparano aiia grande manifesta* 
zione di domenica prossima al palazzo 
dello Sport dell'Eur dove 1 compagni 
Luigi Longo e Gian Carlo Pajetta ce¬ 
lebreranno Il 54. del Partito. Una te¬ 
stimonianza di questo impegtM si è 
avuta ieri sera all'attivo del Partito» 
svoltosi con la partecipazione del com¬ 
pagno Pietro Ingrao il quale ha svolto 
una relazione sulla situazione politica 
Interna. Come già la settimana scorsa. 
In occasione dell'attivo tenuto dal com¬ 
pagno G.C. Pajetta sulla situazione po¬ 
litica internazionale» il teatro della 
Federazione era gremitissimo in ogni 
ordine di posti. Nel corso dell'assem¬ 
blea è stato annunciato che sono stati 
tesserati 30.600 compagni, pari al 67 
per cento degli iscritti dello scorso 
anno. 

Le sedi comuniste sono oggi Imban¬ 
dierate, migliaia di compagni si in¬ 
contrano per celebrare il 50.» per rin¬ 
novare il proprio impegno di lotta, per 
precisare le iniziative per il raffor¬ 
zamento del Partito, per lo sviluppo 
del tesseramento, per I 5.000 reclutati. 
La sezione Monte Mario, come molte 


altre» sarà aperta per tutta la giornata» 
volantini saranno diffusi tra la popo¬ 
lazione» sul luoghi di lavoro e nelle 
scuole» altre prenotazioni saranno rac¬ 
colte per la partecipazione alla ma¬ 
nifestazione del 24 gennaio. 

Innumerevoli le iniziative di pro¬ 
paganda e le misure organizzative che 
impegnano i comunisti della città e 
della provincia da oggi a domenica. 
Nella zona sud sono stati già preno¬ 
tati 15 pullman, 2 pullman verranno 
da Monterotondo e 2 dal comune di 
Mentana, un pullman da Anzio, uno 
dal centro di Marino e un altro dalle 
frazioni, a Clampino ci sono già 70 
compagni prenotati, un pullman verrà 
anche da Lanuvio e da Rocca Priora» 
mentre Ganzano annuncia la presen¬ 
za di 300 compagni e lavoratori. 

Crescono» di pari passo» 1 risultati e 
gli impegni per il tesseramento. Grot- 
taferrota e Clampino si sono impe¬ 
gnate a raggiungere per II 24 gennaio 
il 100% e numerose altre sezioni stan¬ 
no lavorando con lo stesso obiettivo. 

Promettenti sono I risultati che giun- 
gono In Federazione giorno per giorno. 
Ieri altre due importanti sezioni della 
città (Monte Mario a Tuscolano) hanno 


superato gli Iscritti dello scorso anno. 
Altre tessere sono state ritirate ' da 
Monte Sacro» Appio Nuovo» da Nettu¬ 
no. Significative le segnalazioni sul pro¬ 
selitismo che giungono da decine di 
sezioni. 

Un altro segno della forte mobilita¬ 
zione del Partilo è dato dall'ampia e 
organizzata diffusione straordinaria 
dell'c Unità * che avrà luogo domenica 
mattina. I compagni parlamentari» I 
consiglieri regionali, provinciali e co¬ 
munali, i membri del C.F. e della CFC 
parteciperanno alla grande giornata di 
diffusione che prepara la manifesta¬ 
zione di domenica pomeriggio. 

Il compagno Petroselll sarà Impe¬ 
gnato ad Appio Nuovo, P. CiofI alla 
Balduina» Raparelll a Garbatella» 
Trezzinl a Trionfale» Vetere a Pie- 
tralata. Vitale a Tuscolano» Ferrara a 
S. Lorenzo» Canullo a Forte Aurelio 
Brevetta, Peloso e Trivelli a Prlmaval- 
le, Falomi a Quartlcclolo, Fredduzzl 
a Tor de' Schiavi, Bacchellt a Tor 
Lupara, Benclni a Tor Sapienza» Bi- 
schi ad Anzio, Leda Colombini a Tor¬ 
re Maura, Mirella D'Arcangeli a Tu- 
fello» De Feo a Casal Morena» Greco 
a Tivoli» Imbellone a Monte Sacro» Mar¬ 


roni a Palestrina, Grieco a Campo 
Marzio» Morgia a Porta S. Giovanni» 
Quattrucci e VelletrI a VelletrI» Segre 
a Monte Mario. 

Daremo domani notizia delle al¬ 
tre presenze nelle sezioni per la dif¬ 
fusione dell'* Unità », che ha già su¬ 
perato — secondo le prenotazioni fino¬ 
ra pervenute — di 10.000 copie circa 
la diffusione domenicale normale. 

Il Comitato Regionale e la Federa¬ 
zione Comunista Romana comunicano 
che I pullman e le carovane organiz¬ 
zale dalle sezioni della città e della 
provincia di Roma e dalle altre pro¬ 
vinole dei Lazio affluiranno al Palazzo 
dello Sport dagli ingressi sotto indi¬ 
cati: ingresso B: zona Portuense- 
Ostiense e sezione Ferrovieri; ingresso 
D: zona nord e sezioni ATAC» Comu¬ 
nali» STEFER; Ingresso I: zone Cen¬ 
tro e Tiburlina; ingresso H: zone Sa¬ 
laria, Ostiense e Mare; ingresso M: zo¬ 
ne Castelli e Industriale;; ingresso N: 
zone Tivoli, Civitavecchia e Colleferro; 
ingresso P: Federazioni di Latina e di 
Frosinone; ingresso R: Federazioni di 
Rieli e di Viterbo; Ingresso T: zona 
Sud e sezioni PP.TT.» Statali e Uni¬ 
versitari. 


CAVA PACE: dopo le interrogazioni comuniste in Campidoglio 

Bloccate le demolizioni 

Sabato si riunisce la commissione permanente del Comune — Non si possono distruggere le casette se 
prima non si assicura una abitazione alle famiglie — Mentre il Campidoglio minaccia di abbattere le mo¬ 
deste abitazioni i lottizzatori abusivi continuano indisturbati — Colpire l'edilizia speculativa sull'Appia 


Villa Torlonia; 

impedire 
l’incredibile 
baratto e la 
speculazione 


L’ombra della speculazione 
continua a pesare su Villa Tor¬ 
lonia. Dopo le denunce della 
seconda circoscrizione, il Cam¬ 
pidoglio ancora non si decide 
a dare una risposta. Eppure le 
notizie diffuse sono quanto mai 
allarmanti: si parla di lottiz¬ 
zare a fini speculativi tre et; 
tari del parco per costruirvi 
edifici di lusso per una cubatu¬ 
ra complessiva di 150 mila me¬ 
tri cubi. 

La prima denuncia delle in¬ 
tenzioni di certi speculatori si 
ebbe un mese fa con una mo¬ 
zione approvata dal consiglio 
delia seconda circoscrizione. 
Ieri ha preso posizione « Italia 
nostra > che ha inviato un te¬ 
legramma al sindaco, alla Di¬ 
rezione antichità e belle arti c 
alla So\TÌntendenza ai monu¬ 
menti. Nel telegramma si chie¬ 
de che la « trattati^ in corso 
tra Torlonia e Comune per la 
cessione gratuita di parte del 
parco della villa di via Nomen- 
tana in cambio possibilità di 
edificabilità di cospicua parte 
parco stesso ribadisce proprio 
dissenso a tale baratto riaffer¬ 
mando principio intangibilità 
intera villa stop Proposta rap¬ 
presenta inoltre inammissibile 
alterazione delle previsi<Hii di 
piano regolatore e come tale 
deve essere assolutamente re¬ 
spinta >. 


G)mpie oggi 50 anni 

Auguri 

alla compagna 
Rodano 



La compagna Marisa Cincia- 
ri Rodano compie oggi 50 anni. 
La senatrice comunista, com¬ 
battente delta Resistenza, mem¬ 
bro del comitato centrale, della 
Presidenza deil'UDI, ha sempre 
diretto con passione e impegno 
la lotte del lavoratori a della 
donne remane. 

Alla compagna Rodano giun¬ 
gano i fraterni auguri della Dl- 
razlene del partito, dei compa¬ 
gni della Federaziona a del- 
l'« Unità I. 


D destino della Borgata Pace 
sarà discusso sabato in Campi¬ 
doglio nella riunione della com 
missione permanente (Polizia ur¬ 
bana, Urbanistica e Avvocatu¬ 
ra). Per il momento i decreti 
di demoUzione. due dei quali do¬ 
vevano essere attuati questa 
mattina, sono stati sospesi: la 
decisione è stata presa dal sin¬ 
daco al termine della vivacissi¬ 
ma seduta tenuta l’altra sera 
dal Consiglio comunale alla pre¬ 
senza di numerosi abitanti del¬ 
la borgata minacciata. Sono sta¬ 
te le interrogazioni comuniste e 
gli Interventi del consiglieri del 
PCI Ippoliti, D’AgosUni. Alza¬ 
no e Tozzetti ad aprire il di¬ 
battito e a provocare la deci¬ 
sione del sindaco. 

La storia della « cava Pace > 
e delle costruzioni abusive sorte 
nella zona dal 1956 ad oggi è 
tipica dello sviluppo urbanisti¬ 
co avvenuto m margini della 
città in seguito alle lottizzazio¬ 
ni abusive e incrementato <^lla 
totale mancanza dì una politica 
^ edilizia popolare. Nei pressi 
della cava, situata al quinto chi¬ 
lometro della via Ardeatina. su 
una vasta area compresa fra 
l’Istituto di Agraria e la zona 
archeologica dell’Appia Antica, 
da una ventina di anni a que¬ 
sta parte sono in vendita lotti 
di terreno a prezzo < popolare ». 
Dal 19^ al 1960 in questa zona 
si insediarono un centinaio di 
famiglie di lavoratori le quali, 
dopo essersi assicurate un faz¬ 
zoletto di terra, riuscirono a edi¬ 
ficare. attraverso enormi sacri¬ 
fici. casette abbastanza mode¬ 
ste. Era l’unico sistema per 
avere una abitazkme e per lan¬ 
ciarsi dalla rainna dei fìtti prm- 
biti. Su questo nucleo di ca¬ 
sette si sono successivamente 
innestate le costruzioni di al¬ 
cune ville signorili. 

Il Comune ha sempre chiuso 
un oediio. speda quando inizia¬ 
rono le lottizzazioni. .Anzi ha 
tollerato il sorgere della Bor¬ 
gata Pace, dando anche un no¬ 
me alla strada che la costeggia 
(via della Fonmelluccia). conce¬ 
dendo le licenze a diversi ne¬ 
gozi. assicurando un servizio di 
trasporto pubblico con gli auto¬ 
bus deir.AT.AC. 

Oggi, dopo una reprimenda del 
ministero dei Lavori pubblici, 
il (Comune ha ordinato la demo- 
bzione di tutta la borgata. La 
borgata si trova dentro il parco 
deli*-Apina -Antica e per questi 
c’è stato Tintervento del mini¬ 
stero dei Lavori pubblid. 

I provvedimenti presi dal 
Campì(k>gUo aprorw però una 
serie €ii interrogativi. In primo 
luogo non sì può « liberare > il 
parco deH’Appia demdendo le 
casette e lasdando intatte le 
ville miliardarie dei personaggi 
dai facili guadagni e dei dana¬ 
rosi strania. Inoltre, non si 
può decretane la demolizione 
delle casette dd lavoratori sen¬ 
za prima assicurare a queste 
famiglie una abitazione ade¬ 
guata. D'altra parte non si può 
brandire, come fa il Campido¬ 
glio. la bandiera della lotta 
airabusivìsmo andando a demo¬ 
lire solo la Borgata Pace senza 
muovere un dito per impedire 
al grande lottizzatore abusivo 
Frar.cisci. legato a noti diri¬ 
genti de. di continuare a ven¬ 
dere terreni vincolati dal piano 
regolatore. Infine, di fronte allo 
abu.s:vismo il C^ampidoglio deve 
sempre tenere conto se esso ha 
un carattere speculativo o se 
invece è dettato dalla ricerca 
di una casa dove abitare. Non 
SI può mettere sullo stesso piano 
la casetta delia Borgata Pace 
I e le costruzioni di dnque o sei 
piani, di carattere chiaramente 
speculativo. Nel so’o 1969 si cal 
cola che a Roma siano sorti 
abusivamente qualcosa come 80 
mila vani, senza che il Campi¬ 
doglio sia mai intervenuto. II 
gravissimo fenomeno deU’abusi- 
vifmo non si combatte demo¬ 
lendo le case vecchie di 20 anni 
ma colp^do le lottizzazioni, la 
speculazione, battendosi per una 
politica della casa, con una ri¬ 
forma che colpisca la rendita 
fondiaria, realizid resproprio del¬ 
le «ree destinate alla edilizia 
popolare. 



* 

Annunciato ieri sera all'attivo (del partito il raggiungimento di 30.600 Iscritti - Tutte le sezioni da oggi im- | 
bandierate - Assemblee e incontri - Monte Mario e TuscDiano al 100% nel tesseramento - La diffusione dell'Unità i 


Gli abitanti della borgata Pace durante la manifestazione dell'altra sera In Campidoglio 


11 magistrato deve ridimensionare l’episodio 

Ragazzo di 15 anni in carcere 

Aveva diecimila lire false 


Stasera alle 19,30 al Nomentano 

Assemblea ontHoscista 

Questa sera, alle 19.30. presso la sezione comunista di Via Tigré. 
avrà luogo una assemblea per protestare contro r aggressione 
fa.scista di sabato 16 c per celebrare il 50^ della fondazione del 
PCI Presiederà Tassomblea il compagno Ignazio Delogu II numero 
speciale a 24 pagine di «Lotta Oggi* (in cui sono raccolte le 
testimonianze di vecchi e nuovi compagni e i piu significativi 
episodi di lotta dei comunisti del quartiere) verrà presentato 
dai compagno Fernando Etnasì 

Durante Tassemblea. alla quale parteciperanno esponenti dei 
partiti antifascisti della zona, verrà avanzata la proposta della 
costituzione di un « Comitato antifascista por la difesa e io sv-ilup- 
po delle libertà democratiche» La serata sarà conclusa da un 
recital di Giovanna Marini 

L’aggressione fascista di sabato contro la sezione, già piU volte 
oggetto di atti vandalici e provocatori, che hanno trovato uniti 
nella condanna i partiti e i movimenti giovanili antifascisti, ha 
suscitato riprovazione nel quartiere Testimonianze di solidarietà 
continuano a giungere alla sezione e al compagno Moretti da 
parte di cittadini e di organizzazioni sindacali democratiche. 

piccola cronaca 


Tavola rotonda 

Lunedi 25, alle 18. pre$.so 
r.Auditorìum deiristituto italo- 
latino americano, avrà luogo 
una (avvila rotonda sul tema 
« Gli investimenti privati esteri 
in America Latina ». I lavori 
proseguiranno fino a venerdì. 

Stofer 

Dai 14 febbraio verrà modi- 
ficaia la denoounaziooa di duo 


.stazioni della Metropolitana, nel 
seguente naodo: Esposizione 
Est-Eur Fermi; EIsposizionc 
Ovest-Eur Marconi. 

Personale di Provino 

Alla gallerìa d'arte < Molino ». 
in via Barberini dal 16 gennaio 
è allestita una mostra perso¬ 
nale del giovane pittore Salva¬ 
tore Provino. La mostra resterà 
aparta fino alla fine <M mese. 


Un ragazzo di 13 anni è stato 
arrestato dai carabinieri, per¬ 
chè sorpreso mentre tentava 
di cambiare un biglietto da die¬ 
cimila falso. 11 racxonto del 
ragazzo — il quale ha detto 
che li denaro gli era stato da¬ 
to da uno sconosciuto con la 
preghiera dì cambiarlo — non 
ha « convinto » i militari che. 
senza pensarci due volte, han¬ 
no «ipedito il quindicenne ai 
« Gabelli > Difficile dire quali 
sarebbero state le conseguenze 
se l'episodio fosse avvenuto, 
poniamo, ai Parioli e avesse 
avuto come protagonista un 
giovane-bene, invece che un 
ragazzo di borgata 

E* successo l'altra sera, ver¬ 
so le 19 Franco P è entrato 
nella pasticceria di Mario Roc¬ 
chi. al largo Gerolamo Ceeeo- 
ni. nel quartiere di Centoccl- 
Ic. ed ha ordinato una dozzina 
di paste, pagando con un bi¬ 
glietto da diecimila II nego¬ 
ziante. reso sospettoso dalle no¬ 
tizie apparse in questi giorni 
SUI quotidiani, ha «esaminato 
bene il foglio di carta, ha tro¬ 
vato che qualcosa non anda¬ 
va, ha telefonato ai carabinie¬ 
ri delia stazione Casilina men¬ 
tre Il ragazzo aspettava tran¬ 
quillamente 

I militari sono arrivati e. 
tanto per non sbagliare, han¬ 
no ammanettato il ragazzo 
Franco P ha detto che uno 
sconosciuto lo aveva abbor¬ 
dato aU’angolo pregandolo di 
comprargli delle paste con quel 
biglietto da diecimila E 1 ra- 
rabinierL appunto, non sono 
rimasti « convinti >; il quindi¬ 
cenne è stato cosi portato al 
« Gabelli » sotto l'accusa di 
spaccio di moneta falsa. Oggi 
probabilmente nella vicenda in¬ 
terverrà il magistrato: ed è 
augurabile che. come primo 
provvedimento. Uberi il rageoo. 


E’ sempre libero» e contìnua a farsi intervistare, il boia di Albenga 


^Ammazzerò molti poliziotti 
se tenteranno di catturarmi» 

il criminale fascista gira armato di pistola e mitra • Lo hanno visto in centro e al Verano (dove 
ha depositato fiori sulla tomba della Gruber) ma la polizia non riesce a «trovarlo» < Potenti amicizie 


Fiori sulla tomba della sua 
rittima, interviste alla stampa, 
minacce aU’avvocato e ai gior¬ 
nalisti: lo « show > di Luciano 
Luberti, il c boia di Albenga ». 
continua da un anno, senza che 
la polizia riesca a rintracciare 
il pericoloso criminale. Eppure 
molti sostengono di averlo vi¬ 
sto passeggiare nella zona di 
piazza Risorgimento, a due pas¬ 
si dal Vaticano. Qualcuno af¬ 
ferma che lunedi l’assassino è 
andato nel reparto israelitico 
del Verano per deporre rose 
rosse sulla lapide di Carla Gru¬ 
ber. la donna che il Luberti 
uccise, secondo la ricostruzione 
della polizia, la notte del 18 
gennaio dell'anno scorso nel 
corridoio di un attico in via 
Pallavicini, al Portuense, con¬ 
servandone poi in casa, per tre 
mesi, il cadavere. 

« Attenzione, presto mi farò 
vivo », ha scritto il delinquente 
fascista a macchina su un bi¬ 
glietto spedito aU’avvocato Gior¬ 
gio Mollica, il legale di Mario 
Buzzarini, il marito della Gru¬ 
ber. r« adorata signora > del 
Luberti. E’ questa solo rulli- 
ma di una serie di minacce 
che il < boia di Albenga > ha 
fatto al penalista; quest'ultimo, 
di recente, è stato costretto a 
chiedere alla questura la licen¬ 
za del porto d'armi per difesa 
personale. Luberti ha promes 
so di vendicarsi anche contro 
alcuni giornalisti che a più ri¬ 
prese hanno raccontato la sua 
vicenda. Inoltre a\Tebbe avver¬ 
tito la polizia di tenersi alla 
larga, perché non si arrende¬ 
rebbe senza ergere sangue, 
do morirò, ma molti agenti sa¬ 
ranno ammazzati se tenterete 
di arrestarmi », pare che abbia 
detto Luberti, che va in giro 
sempre armato con la pistola 
sotto la giacca e un mitra a 
canna mozza. 

Qualche tempo fa. il «boia di 
Albenga », che in un suo liber¬ 
colo si è vantato di aver assas- j 
sìnato 200 partigiani, si è an- ! 
che sottoposto ad un intervento j 
di chirurgia plastica per farsi 
ricostruire la parte inferiore del 
viso. Di recente si è fatto fo¬ 
tografare da un settimanale in 
un atteggiamento spavaldo, mo¬ 
strando la pistola, e con il 
volto coperto fino al naso. 

E’ quindi chiaro che qualcuno 
dei suoi « camerati > Io nascon¬ 
de. lo protegge, gli fornisce i 
soldi e gli procura le armi. Per 
i poliziotti non dovrebbe esse¬ 
re difficile seguire qualcuna 
delle numerose tracce che Lu¬ 
berti dissemina tutti i giorni. 
Le piste sono tante; si tratta 
solo di mettersi seriamente al 
lavoro. Ma la qMstura non sem¬ 
bra impegnarsi a fondo per 
scovare dal suo nascondiglio il 
delinquente. Perché? Le « ami¬ 
cìzie > del « boia di Albenga ». 
sono, dunque, cosi potenti? Ep¬ 
pure contro Luberti il giudice 
istruttore TTanfb ha spiccato un 
regolare mandato dì cattura per 
omicidio, occultamento di cada¬ 
vere e detenzione dì armi da 
guerra. Cosa si aspetta ad ese¬ 
guirlo? Che Luberti colpisca, 
uccìda ancora, si vendichi dei 
presunti « nemici »? 

La allucinante storia di que¬ 
sto squallido personaggio te¬ 
stimonia che la violenza, l’as- 
sassink) sono gli unici miti per 
cui vive Luciano Luberti. 49 
anni, che si definisce ragionie¬ 
re e pubblicista. Nel 19^ fu 
condannato a morte, mediante 
< fucilazione alla schiena ». da 
un tribunale che k> ritenne col¬ 
pevole di numerosi crimini com¬ 
messi nella zona di Albenga 
con la divisa della < Wehr- 
macht». Tesercito tedesco. La 
pena venne poi commutata nel 
carcere a vita. Ma un'amnistia 
nel 1953 lo salvò anche dalla 
galera. 

Luberti tuttavia è sempre ri¬ 
masto un delinquente. Uscito dal 
carcere, incominciò a lavorare 
come tecnico pubblicitario dì 
un'impresa dìreUa da suoi com¬ 
pari di destra. Prendeva, so¬ 
stiene, uno stipendio di un mi¬ 
lione e mezzo al mese, e prese 
a scrìvere libri in cui si esal¬ 
tava il razzismo, k) sterminio 
dei deboli, il nazismo, Elcco 
qualche titolo: « L’ebreo e il na¬ 
zista ». « Israele ». « I camera¬ 
ti »; in queste pubblicazioni so¬ 
no esposte le sue aberranti 
teorie. 

Poi ha conosciuto Carla Gru¬ 
ber; una relazione tempestosa. 
Secondo alcuni, la donna stava 
per lasciare Luberti: era delu¬ 
sa. costretta a cambiare casa 
spesso per sfuggire al marito 
al quale gli aveva sottratto i 
quattro figli; Marina di IC an¬ 
ni. Francesco dì 8 anni. Gian¬ 
carlo di 7 anni. Marina di 1 
anno. Sconvolto dal fatto che 
la « sua signora » stava per ab¬ 
bandonarlo. il « boia * avTri^ 
decìso il delitto. Ne addossò poi 
la colpa agli altri, al marito 
della donna, al suo avvocato, ai 
suoi c nemici ». 

Ma qualunque sìa la motiva 
zione psicologa della tragedia 
della casa-tomba dì via Palla¬ 
vicini. resta il fatto che una 
doniM è stata brutalmente as¬ 
sassinata e il suo assassino (i 
poliziotti e il magistrato sono 
convinti della colpevolezza del 
l4]berti) gira ancora indistur¬ 
balo per la città, armato, pro¬ 
tetto dalle sue conoscenze, ac¬ 
carezzando folli sogni di ven¬ 
detta. E' un fatto che non può 
più essere tollerato. 


Corsi 
di cinese 
al centro Cina 

B Centro per lo Sviluppo delle 
relazioni con la Cina inizia un 
nuovo corso di lingua cinese. Per 
informaziooi rivolgersi alla Se¬ 
greteria del Centro in Via Mar¬ 
co Aurelio, 49 int. 29 dalle ore 17 
•Ikon 19, 
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Luciano Luberti mostra la pistola con cui va in gire 


Ieri un'assemblea tra 
studenti e professori 

Riaperto 
il liceo 
« Pilo 

Albertelli» 


Ieri il « Pilo Albertelli », il 
liceo classico di via Manin ha 
riaperto i battenti. Il li(»o 
era stato discutibilmente fat¬ 
to chiudere dal provveditore, 
dopo che, nei giorni scorsi, 
era stato teatro di aggressio¬ 
ni e provocazioni fasciste. 

Nell’istituto riaperto gli stu¬ 
denti ed alcuni docenti lianno 
tenuto un'assemblea ed han¬ 
no denunciato le violenze e le 
provocazioni della teppaglia 
fascista. E' stata approvata 
anche una lettera contro le 
aggressioni squadristiche, in¬ 
viata ad alcuni giornali: tale 
lettera, però, non è stata spe¬ 
dita al nostro giornale. Si 
tratta di un’assurda e grave 
discriminazione anticomunista, 
discriminazione tanto più in¬ 
comprensibile in quanto limita 
iì valore deH'iniziativa, in un 
momento in cui invece, anche 
nel liceo intitolato ad uno dei 
Martiri delle Ardeatine, oc¬ 
corre maggiormente l’unità 
tra le forze sinceramente de¬ 
mocratiche ed antifasciste. 


Verso una gravissima decisione della Prefettura 


Il latte aumenta 
di altre 5 lire? 

Riunione ieri mattina tra prefetto ed esercenti per discutere deH’assurda 
decisione del primo aumento di 10 lire - Attacco ai salari dei lavoratori 


Vogliono ancora aumentare il 
prezzo del latte. E’ appena scat¬ 
tato Taggravio di dieci lire al 
btro — cosi ha deciso il comi¬ 
tato provinciale prezzi — e 
subito è stato rilanciato un 
nuovo colpo pCT tasteggiare i 
bilanci dei lavoratori: altre cin¬ 
que lire in più al litro. 

Il nuovo provvedimento ver¬ 
rebbe preso in seguito elle pro¬ 
teste degli esercenti delle lat¬ 
terie: ad essi, infatti, sulle die¬ 
ci lire d'aumento vanno soltan¬ 
to 50 centesiiTB. mentre 9.50 lire 
sono destinate ai produttori, a 
tutto vantaggio (tegli agrari che 
da soli producono circa 1*80 per 
cento dri latte e quindi benefi¬ 
cieranno dei maggiori pretti, 
mentre ai piccoK produttori an¬ 
drà un guadagno minimo. 

Ded'aumeflto di dieci lire, 
inoltre, nulla va. come è noto, 
alte Oentrale de! tette, che ieri 
ha inviato al prefetto e al Co¬ 
mitato prezzi una nota dei suoi 
costi di gestione, che vede un 
deficit di 4 miliardi. Insomma 
anche questa volta te fetta più 
grassa va agli agrari, come del 
resto è già avvenuto con i pre¬ 


cedenti aumenti. 

Per questi motivi ieri matti¬ 
na c’è stata una riunione tra 
il prefetto e i rappresentanti 
delle assoctezìarii delle latterie. 
Questi ultimi hanno invitato il 
prefetto a convocare nuova¬ 
mente il comitato provinciale 
prezzi entro U 25. per rivedere 
te ripartizione delle dieci Ere. 
troppo sfavorevole a loro. (}ua- 
lora questo non avvenisse, dal 
primo febbraio, giorno in cui 
va in vigore raumento, i tettai 
non scaridieranno il tette della 
Centrale, vendendo soltanto quel¬ 
lo a prezzo libero, da cui essi 
ricavano un maggior guadagno. 

n prefetto e il comitato p^ 
v'inciale pre^. inv^eoe di ridi¬ 
mensionare i guadagni dei gros¬ 
si a^arì. avTebbero decìso, pa¬ 
re di aumentare il tette di cin¬ 
que Ere in più. di cui due an¬ 
drebbero ai tettai e tre alla 
Ontrale. Si tratta comunque dì 
un prowerfimento di cui fa¬ 
ranno le sftese i tevoratori e i 
loro stipendi, mentre rimane 
chiaro fdi unici a trarne 
vanteggio saranno sempre ì 
grossi produUon. 


Dai lavoratori in lotta 

Occupato riNIASA 



La dlrezioiM generale dell'INIASA (Istituto nazionale per l'Istru¬ 
zione e raddestramento professionale) à occupala per il secondo 
giorno dai dipendenti che chiedono il regolamento organico e l'as- 
sicuraziono dalla stabilità dal posto di lavoro. Intanto gli studonti 
del contro di addestramento profossionalo dipondonto dall'Istituto, 
hanno occupate o loro volta la tada dal contro al mercati generali 
por II riconoscimento dol titolo di studio o l'aboliilono dcH'oppren- 
distala. NELLA FOTO: la diraslona accupata. 


il partito 


sa* Anniversario del PCI — 
ATAC In Federazione (Petro¬ 
selll); SAN LORENZO. 19 (XoT- 
torella); MACAO-STATALI, 17 
(Pavollni); CAMPITELU, 29 
(Secchia); OSTIENSE, Il (P- 
Ciofl); MONTESACRO, 19 (O. 
BerlinRuer); PRENESTINO, li 
e 39 (Raparelll); QUARTO MI¬ 
GLIO. 19 (Cesaroni); ALLU¬ 
MIERE, 19 (Mammncarl); ITA¬ 
LIA, 2049 (Grifone); POR- 
TUENSE-VILLINI, 29 (Chlaraa- 
te); NOMENTANO, 194* (I- 
Delogn); VALMELAINA. 2949 
(Grieco); RIGNANO, 1949 (Ra- 
nani); AGUZZANO « M. Cian¬ 
ca », 19 (Trombadorl); RIANO. 
19 (Imbellone); FERROVIERI 
via CairolL, 19 (Benclni); BOR- 
GHETTO PRENESTINO, 19 
(Della Seta); BORGO PRATI, 
29; rORMELLO, 19 (Bonfior- 
no); EUR, 17 (Lamanaa); 
CAMPAGNANO, 19 (MarclWt- 
ti); S. ORESTE. 19 (Castel- 
franchi); MARCELLINA. 19; 
FRASCATI, 184* (Quattrucci); 
COCCIANO, Ig (Bordin); §■ 
LUCIA di MENTANA, 2949 
(M. D'Arcangeli); SACROPA- 
NO, 19J9; CAPENA, 1949 (Ba¬ 
gnato); PALESTRINA, 19 
(Sbardella); ZAGAROLO, 19 
(Pinci); COLLEFERRO. 19 
(Strnfaldi); CARPINETO, 194# 
(Cocciotti); TIVOU, If49; CO¬ 
LONNA, IS (SalvagBl). 

CONGRESSI — Mercati Oc- 
nerali, 19 presso sez. Ostleaao 
(Ricci); Cavalleggerl (Mar- 
letia); PPTT (S Giovanni), Il 
(Fredduzzl); Porla S. Giovma- 
ni (Morgia); CIvitavecclila, 
1349 cellula Rinascita (N. Bor- 
ruso); Civitavecchia, Ig cellu¬ 
la campo dell'oro (N. Boli aie). 

ZONA ROMA-NORO, ore 29 
ad Anrella, riunione gruppo 
lavoro urbanistica. ZONA RO- 
MA-SUD, ore 1949 a Torpi- 
gnatiara. rinnione grappo la¬ 
voro fabbriche e cantieri VAL- 
MONTONE, 19 attivo (Miele); 
MONTEVERDE NUOVO. 2949 
CD; NUOVA GORDIANI, 19 
CD (T Costa). BORGHESIA- 
NA, iC assemblea donne (T. 
Costa); MONTEROTONDO - 
SCALO, 1949 CD (Greco); Cel¬ 
lula VEGUASTAMPA, It as¬ 
semblea in Federazione (Cola¬ 
santi); .VRDEA, 19 CD; CEN¬ 
TRO. 29 CD; Cellula MAGI¬ 
STERO, ore 1C49 In Federazio¬ 
ne assemblea 

I compagni delia cellula dL 
ECONOMIA e COMMERCIO 
costituita rerentemenie, ti riu¬ 
niscono alle ore 21 in Federo» 
Itone. 

GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO e Capi-Gruppo del¬ 
le circotcrlilaul, si rtniileooua 
domani allo oro 11 Ri Biéeen- 
stono. 
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Uno strano amore 


Scandaloso «no» al film di Robbe-Grillet 


dietro le sbarre «Oltr© PEd©!!» 



bocciato 
in censura 


La censura italiana ha boc¬ 
ciato la nuova opera cine¬ 
matografica delio scrittore-re¬ 
gista francese Alain Robbe- 
Grillet. Oltre l’Eden (titolo 
originale: L’Eden et après). 
Nonostante che l'autore si sia 
impegnato in . una discussio¬ 
ne personale con i rappre¬ 
sentanti di Madama Anasta¬ 
sia. costoro hanno ritenuto il 
suo film c contrarlo al buon 
costume > e gli hanno oppo¬ 
sto un diniego totale. La so¬ 
cietà distributrice presenterà 
immediato ricorso In appello. 
Il veto censorio, seppure e- 
spresso finora solo in prima 
istanza, costituisce ad ogni 
modo un episodio grave, e 
da condannare risolutamente. 

Chi abbia visto le prece¬ 
denti opere di Robbe-Grillet 
regista (L'immortelle, Trans- 
EuropExpress, L’uomo che 
mente), o L’anno scorsa a 
Marienbad diretto da Alain 
Resnais su una sceneggiatu¬ 
ra originale dello stesso Rob- 


1 giornalisti, ogni tanto, sono 
costretti a occuparsi, in occasio¬ 
ne di delitti e di processi, di 
< supertestimoni >. Uno. anzi 
una di questi strani personaggi è 
capitata — si fa per dire — an¬ 
che tra le mani di Franco Giral- 
di. E’ una supertestimone un po’ 
d’eccezione, se si pensa che ri¬ 
sponde ai nome di Monica Vit¬ 
ti. Il regista della Bambolona e 
di Cuori solitari ne ha tratto lo 
spunto per una « commedia al¬ 
l’italiana » con uno sfondo pun¬ 
gente. acre. 

La supertestimone, per dirla in 
breve, fa condannare un uomo 

— Ugo Tognazzi — a vent’anni, 
per un omicidio. A causa di una 
discordanza nella deposizione 
della donna, la pena deU’uomo, 
che non è certo quel che si dice 
uno stinco di santo, viene ri¬ 
dotta a quattro anni. Tra i due. 
in questi quattro anni, nasce 
un legame che sfocia nel matri¬ 
monio. 

Niente lieto fine, naturalmen¬ 
te, anche se Giraldì vuole te¬ 
nere segreta l'ultima carta del 
suo gioco. Chi è la supertesti¬ 
mone del film? Una donna ini¬ 
bita. repressa, che odia il ma¬ 
schio e che si sposerà solo per¬ 
ché l’uomo, al quale si lega, è 
chiuso dietro le sbarre di un 
carcere e non la può, quindi, 
toccare. Nel corso di questa pa¬ 
radossale storia di amore, natu¬ 
ralmente. i rapporti tra i due 
.cambieranno, anzi si capovolge¬ 
ranno. addirittura. Comunque, d 
sembra di aver capito, e Girai- 
di ce lo conferma, che attraver¬ 
so una vicenda satirica il regi¬ 
sta abbia inteso toccare un pro¬ 
blema che scotta: quello, appun¬ 
to. deli'esplodere dei problemi 
del sesso all’interno delle car¬ 
ceri. 

Su questo tema Giraldi si è 
documentato seriamente, tro¬ 
vando. egli afferma, e noi gli 
crediamo, materiale sconvolgen¬ 
te. c I due protagonisti del film 

— aggiunge il regista — che pj^ 
re sembrano diversi, sono in 
realtà, due rami di una unica 
radice affondata in questo mon- 

, do ipocrita e repressivo >. Il film 

— alla cui sceneggiatura hanno 
partecipato oltre a Giraldi. To¬ 
nino Guerra e Ruggero Macca- 
ri — è stato girato a Roma, a 

. Precida e in una cartiera, or¬ 
mai chiusa, di Tivoli: cUna 
vera galera > — ci dice Giraldi. 

n regista amerebbe realizzare 
dopo questa Supertestimone, un 
film tratto da un racconto dello 
scrittore triestino Giam Stupa- 
.'rich. Un anno di scuola. Ambien¬ 
tato ne] 1911. e ispirato a un fat¬ 
to realmente accaduto a Trieste, 
esso narra la storia della prima 
ragazza che diede gli esami per 
' essere ammessa a frequentare 
una classe mista. Le reazioni 
che la giovinetta — una vien¬ 
nese divenuta poi pediatra — 
'sperava di suscitare tra i suoi 
' compagni di scuola, furono, 
purtroppo, assai diverse e me¬ 
no « positive ». € Dovrebbe esse¬ 
re un film senza attori di rl- 
' chiamo, ma. anche riducendo al 
minimo troupe e spese. 0 costo 
si profila troppo alto ». Ciò apre 
nn discorso, d’altronde già fatto 
' su queste colonne, circa i molti 
- condizionamenti in atto ne) no¬ 
stro cinema. 

Mirella Acconciamessa 

Nella foto: Tognazzi e la Vitti in 

una scena del film. 


«L'intellettuale 
collettivo » 
stasera alla 
Crespi occupata 

' Questa sera alle ore 21,30 od¬ 
ia fabbrica * Crespi » (occupata 
dagli operai) il gruppo lavoro di 
teatro con Mario lardella. .Aldo 
Alassasso. Ludovica Modugno. 
Paolo Modugno. Dario Penne e 
Oreste Rizzini rappresenterà 
1921-1971 - L’intelìettuale cottet- 
iivo. lo spettacolo presentato al 
cinema Atlantic, il 10 gennaio 
scorso, in occasione del cinquan¬ 
tesimo anniver.sano del PCI 


I Beatles: 
mai più insieme 

NEW YORK. 20 
John Lennon nella seconda 
puntata delle sue dichiarazioni 
. alta rivista mtisii-a!e americana 
« Kolling suine i. afferma che 
i « Reatles i min m.-ideranrw 
mai piu insieme Ciò sia per 
* ché « la musica dei Beatles' 

’ non rappresenta più nulla di 
.'•Quovo», Sia perchè Lennon stcs 
M non vuole più avere a che 
fare con Paul McCartnev 


controcanale 


A CHE SERVONO LE BANCHE 
— Praticamente ancora neonata, 
la rubrica Sotto processo sem¬ 
bra aver già subito il processo 
di standardizzazione tipico di 
tanti prodotti televisivi troppo 
frettolosamente battezzati all’in¬ 
segna dell’taudacia ». Si veda, 
infatti, l’ultima edizione: dedi¬ 
cata al problema delle banche. 
Non vogliamo entrare nel merito 
specifico della contesa che ha 
opposto il direttore di banca Pa- 
gliazzi al professor Francesco 
Forte (con il professor Giancar¬ 
lo Mazocchi in veste di parte 
civile): anche perchè la disputa 
fra accusa e difesa s’è mossa — 
come già altre volte era avvenu¬ 
to in questa rubrica — entro 
spazi ideologici ben delimiiaU, 
movendosi sostanzialmente su 
questioni marginali all’interno 
di un sistema economico che 
non viene mai messo in discus¬ 
sione. Ci preme, piuttosto, rile¬ 
vare come la stessa struttura 
narrativa sembra ormai artico¬ 
lata in modo da non riservare 
più alcuna sorpresa per il tele¬ 
spettatore; e acquietarlo cosi in 
un ascolto che in definitiva ap¬ 
pare sempre muoversi su binari 
perfettamente oliati e con dire¬ 
zioni perfettamente controllate e 
previste fin dalla partenza. 

Sotto processo, infatti, vanta 
innanzi tutto un presidente il 


«Cuori solitari» 
censuroto 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 20 
Col titolo di Busco amante pa¬ 
ra mi mujer. è stato presentato 
in Argentina il film Cuori so¬ 
litari. con Ugo Tognazzi e Senta 
Berger. La censura ha tagliato 
alcune scene. 


quale sembra aver già fatto in 
anticipo la sua scelta: che è 
quella, tipicamente televisiva, 
della mediazione. La col;m non 
è esclusivamente sua, beninteso; 
bensì, come abbiamo detto, del¬ 
la formula. Le parti in causa 
(ci riferiamo sempre, in modo 
preminente, aU’ultima trasmis¬ 
sione) non sembrano mai impe¬ 
gnate in una polemica di fondo: 
bensì in una piacevole conversa¬ 
zione fra gentiluomini i quali. 
per di più. hanno a disposizione 
anche il giochetto dei filmati; 
più alcuni amici che. anziché 
parlare dalla poltrona sulla qua¬ 
le fino a quel momento sono 
rimasti seduti, enunciano rapide 
tesi da una poltrona collocata 
in mezzo alla sala con effetto 
molto teatrale. 

Dall’altra parte del video il 
telespettatore, a qualunque dei 
due schieramenti si senta parte¬ 
cipe. può star sicuro: non si (ro- 
verà mai in eccessivo svantag¬ 
gio; non sarà mai costretto alle 
corde dal ragionamento dell’av¬ 
versario. Fra un filmato ed un 
intervento conciliatore, infatti, è 
cerio che si arriverà — come 
infatti è accaduto sul tema delle 
banche — ad una conclusione 
che tira le fila di tutte le tesi 
esposte e le accomoda in una 
rassicurante visione di accerta¬ 
to e imminente progresso di tut¬ 
to il paese. 

La conclusione è che Sotto pro¬ 
cesso si va rivelando, sempre di 
più. come tipico risultato di un 
compromesso di fondo: che è 
quello di una televisione * mo¬ 
derna» astrattamente al di so¬ 
pra delle parti: e quindi, nella 
sostanza, sempre incapace di 
sottolineare gl: scontri reali del 
paese. Con tutto vantaggio per 
chi, come gli attuali gruppi di¬ 
rigenti dentro e fuori l'azienda, 
non ha alcun intere.sse a rile¬ 
varli e farli rilevare. 

vice 


Programmi Rai~TV 


TV nazionale 

i230 Sapere 

Pa^e nella Bibbia 

13iN) lo compro, tu compri 

13.30 Telegiornale 

17jOO Per I più piccini 

Fotostorie: C’era una 
volta OD gatto 

17.30 Telegiornale 

17v15 La TV dei ragazzi 
I forti di Forte Corag¬ 
gio: Racconta la tua 
storia 

1845 Turno C 

Tra i temi trattati og¬ 
gi è quello, molto at¬ 
tuale. dell'c assentei- 
smo». cioè degb ope¬ 
rai che ooD SI presen¬ 
tano al lavoro Altro 
tema trattato é quello 
de) ■ giornalismo ope¬ 
raio 

19.15 Sapere 

Alle sorgenti della ci¬ 
viltà 


1945 Telegiornale Sport. 
Cronache italiane. 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21J)0 Tribuna sindacale 
Manifestazione della 
CGIL 

21.30 Dedicato a un bam¬ 
bino 

Seconda puntata del 
telefilm che narra il 
caso del recupero di 
un bambino c disadat 
tato » Tra i protago 
msti: Renzo Palmer e 
Giulia Lazzanm 
22.40 Musica nella sera 
Nello ^gurini al pia¬ 
noforte 

234)0 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21.15 Rischlatutto 

22.15 Dall’artigianato alla 
Industria 

La professione del de¬ 
signer 


Radio r 


CionMto tmetOi Of* 7. a, 
12, 13. 14. IS. 17. 20. 23: 
6; Mattutino mosicala; 7.45: 
Ossi M Parlamantoi 4,30: La 
caaiani aoi oMltino; 9.15: Voi 
•a IO-, 11.30: Gallona «« M» 
t our a nim a; 12.10: Smaahl Di¬ 
selli a colpo sicuro; 12.31: Po- 
darice accaiara accateta: 13.15: 
Il eioveOi; 14: Buon pomari» 
910 ; 16: Pi Oft a n i ma pnt • pK- 
coln • PcrcM si dica •; 16.23: 
Par VOI Giovani; 16,15: Novità 
per il firadischi; 16,45: Italia 
che lavora; 19: Pnmo piano; 
19,30: Mistar Gvniusi ritratto 
di 6ay Cbarlav; 20.15- AscoOa, 
fi fa «era: 20.20: Appunta- 
mvnte eoo Nicola Angiiano; 
21.30; La staltetta. 21.45: Tea¬ 
tro anno 25; 22,10: Concerto, 
direttore Karl 6ohm; 23: O 99 I 
al Panamanio. 

Radio T 

Giornale rodioi or* 6.25. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 

’ 11.30 ^ 12.30. 13.30. 15,30. 
16.30 17.30 19.J0. 22,30. 

- 24: 6: Il mattiniere: 7,40; 

Buoneiorno con Iw Zanicchi t 
Riccardo Oei Turco- 8,40; Suo¬ 
ni a colori dairorchevtra: 
9 . 5 O 1 • Irsnhov v, di Wraltat 
Scoli: 10,05i Cantoni por tut¬ 
ti; 10,3 Si Chiamata Roma 
S131i 12,10] Trasmisaloni to- 


fionoli; 12.351 Allo aradiomn 
tO; 13.45: Quadraoto; 14,30; 
Traaonvaioni rvoionaii: 15.15 
del disco; 15.40: 
■mea; 16.05: Pome» 
diano; 18.05: Come e perebO: 
16.1^ Loop Plapmo: 16.30- 
Speciale sport; 19.02: QuattOr 
dicimiia 76. 20.10 Braccio di 
ferro: 21: Musica 7i 22: H di 
iconario ; 22.40 La awonturv 
dei dottor iWestiake, di Iona 
than Stane; 23.05; Musica 


Radio 3° 

Om IO: Concerto di a p ar tn- 
fi 11.15; Tastierm 11.30: Il 
New ac a nto ' storteo; 12.20i ■ I 
maestri dairintvrprviaxione; 
violinista Nathan Milstain; 13: 
Intermetto; 14: One «oci. dot 
epo c he . Soprani Amelita Cafli 
Corei a Granella Sdutti; 14,30i 
Il diaco in vetrine; 15,25; Con 
certo dei clarinettista Ginsep 
pv Cerhor i no o del pianista 
Bramo Canino; 16.05: Musiche 
Italiana d’Oni; 17.25: Tofli 
d'aihunii 17.40- Appuntemen 
tO con ‘ Nentic Rotondo; 16. 
Netisie dei Torto-. 18,45: Sto 
rie del Teatro dai Horac e nto» 
■ Nannala ■ di Gerhard Haupt 
manni 21i Giornale dei Tenoi 
21 . 3 O 1 Stationv Mrtce della 
RAli a La aamanta a. di Gia¬ 
como idantonit • Colai che 
dke di al a, di Bartoii Rrocht. 
musica di Kurt Waill. 


be-Grillet, sa come l'erotismo 
sia soltanto uno dei temi del¬ 
la ricerca del letterato cinea¬ 
sta, e sa pure come tale te¬ 
ma sia riscattato dall’Ironia 
dello stile o. quanto meno, 
dal giKsto e dalla cultura. 
Oltre l’Eden narra la vicenda 
di una ragazza. Violetta (la 
giovane attrice Catherine Jour- 
dan). che. sottratta per via 
d'uno strano incontro alla 
noia dei rapporti e dei di¬ 
scorsi abitudinari del Caffè 
(chiamato l’Fden. appunto), 
dove si riuniscono i suoi col¬ 
leglli d’università, vive (o so¬ 
gna. 0 immagina) una serie 
di avventure in un ambiente 
esotico: « iniziazioni sessuati, 
rapimenti, sequestri, agonie, 
traversate di deserti e di mi¬ 
steriosi labirinti... ». 

Al di là. o al di qua, di 
ogni giudizio di merito, il film 
di Rohbe-Grillet appare dota¬ 
to di una forte carica intel¬ 
lettuale. E’ sorprendente (o 
meglio, non lo è affatto) che i 
censori nostrani, divenuti d’un 
tratto di manica abbastanza 
larga con certa produzione 
dozzinale e realmente invere¬ 
conda. esercitino i loro rigori 
sui frutti dell'ingegno e del¬ 
l’impegno. Un mese fa. come 
i lettori ricorderanno, la stes¬ 
sa censura cinematografica a- 
veva bocciato II leone a rette 
teste, diretto dal regista bra¬ 
siliano Glauber Rocha e ispi¬ 
rato alle lotte di liberazione 
del < terzo mondo ». 


Dibattito 
organizzato 
dai sindacati 
su scuola e 
audiovisione 


SI apre oggi alle ore 10. 
presso 11 Centro sperimentale 
di cinematografia, la tavola 
rotonda sul tema: « Le tecni¬ 
che audiovisive nella scuola, 
neiristnizlone suoeriore e neil- 
l'educazione permanente: sta¬ 
to attuale e prospettive di svi¬ 
luppo » Indetta dal Centro sin¬ 
dacale unitario cinema e spet¬ 
tacolo costituito tra 1 «Inda 
catl di settore della CGIL, 
CISL e UIL. 

Sono -Stati invitati alla tavo¬ 
la rotonda: 1 rappresentanti 
del ministeri dello Spettacolo 
e Turismo della Sanità, della 
Istruzione e del Lavori Pub¬ 
blici. 1 rappresentanti delle 
Confederazioni .sindacali, di al¬ 
cune organizzazioni di lavora¬ 
tori (metalmeccanici, edili, 
chimici, della scuola) partico¬ 
larmente Interessate, per la 
loro attività, all'utilizzazione 
dell'Informazione visiva. 

Inoltre hanno aderito alla 
tavola rotonda 1 responsabili 
delle commissioni cinema, 
scuola e televisione del prin¬ 
cipali partiti politici. 

I lavori, che saranno Intro¬ 
dotti da Ugo Gregoretti pre¬ 
sidente del centro sindacale, 
si svolgeranno su due relazio¬ 
ni svolte rispettivamente da 
Romano Calise e da Virgilio 
Tosi. .Seguiranno gl! interventi 
e 11 dibattito fino alla conclu¬ 
sione fissata per domani. 


Clamoroso dissenso al Comunale 

«Traviata- 
fischiata 
a Firenze 


Nostro servizio 

FIRENZE, 20 

Clamoroso dissenso Ieri se¬ 
ra al CKimunaie, in occasione 
della ■ prima » di Trainata di¬ 
retta da Eliahu Inbai con la 
regia di Sandro Sequi e con 
Renata Scotto protagonista 
deU’opera. Inbai non ha potuto 
attaccare il famoso preludio 
del quarto atto per gli urli 
ed 1 fischi che si levavano 
da diverse partì del teatro e 
indirizzati al direttore, alla 
Scotto ed ^11 altri Interpreti 
La protesta è durata alcuni 
minuti. Inbai e parte degli 
orchestrali hanno abbandona¬ 
to li loro posto. L'opera è ri¬ 
presa solo dopo venti minuti 
in una atmosfera di crescen 
te tensKme. 

GU episodi di contestazione 
In teatro non sono una novità 
Basti pensare a quello che 
succedeva nel Settecento con 
il pubblico che interveniva di¬ 
rettamente a « commentare a 
lo spettacolo rivolgendo agli 
attori frasi non del tutto gar¬ 
bate quando non decideva di 
passare addirittura dalle oa- 
role ai fatti.. 

Più recentemente Parma 
venne considerata città parti¬ 
colarmente difficile e tappa 
importantissima nella cartiera 
di un artista per un pubblico 
che non perdona tanto facil¬ 
mente sciatterie e cattivo gu¬ 
sto negli allestimenti soprat¬ 
tutto per le opere del esuoa 
Giuseppe Verdi La contesta¬ 
tone al Comunale dunque non 
ci ha nè sorpreso nè tanto 
meno et ha fatto gridare al¬ 
lo scandalo quasi che ne fos¬ 
se andato di mezzo 1) decoro 
del teatro e della città. 

Anzi, vorremmo ribattere lo 
questa sede che il pubblico 
fiorentino è fra 1 piò intelli¬ 
genti e sensibili d'Italia tant’è 
vero che sa apprezzare anche 
la novità e la cosiddetta « in¬ 
terpretazione personale ■ (Il 
recentissimo grande successo 
di Cavalleria e Pagliacci k) 
sta a dimostrare), a condizio¬ 
ne. però che Tartìsta (diretto¬ 
re. cantante o regista ^le 
sia) abbia la capacità di Im¬ 
porsi al di sopra della «tra¬ 
dizione • Se non si possiedono 
tali mezzi allora o non si dà 
lo spettacolo o si prendono 
arti.sti « normali ». con fi dop 
pio vantaggio di salvare la 
manifestazione e di rlsoarmla- 
re tanti quattrini Tanto più 
che OMe-sta Traviato fiorenti 
na era attesLssìnia e rappre¬ 
sentava II clou deMa attuale 
stagione Urica Invernale 

Ellahu Inhai non era sco¬ 
nosciuto ai pubblico fiorenti¬ 
no che lo aveva saputo ap 
prezzare ed applaudire in con 
certo e sta godendo di una 
fama in campo Internazionale 
che riteniamo meritata La 
Scotto è quella artista che 
sappiamo e che proprio nella 
nostra città ha ricevuto i mas¬ 
simi consensi D valore del 
singoli Interpreti non lo vo¬ 
gliamo pertanto neppure met¬ 
tere In discussione n punto 
è un altro e cioè che tanto 
Inbai che la Scotto non erano, 
per cosi dire, nel loro ruolo 
e che B cast degli attori (a 
cominciare da) tenore Bottlon) 
era notevolmente al di sotto 
delle esigenze della partitura 
verdiana 

n che ha portato a sfasa¬ 
ture e squilibri neU’economia 
I dell’opera che non sono am¬ 
missibili per una Traviata che 


tutti possiedono nota per nota 
dal loggionisti al pubblico di 
platea. Una Traviata s^usa 
costrutto, senza vita. 

Non parUamo poi deil'ao- 
cordo fra palcoscenico e or¬ 
chestra che non è esistito af¬ 
fatto. AH'Amamt Alfredo la 
Scotto è entrata prima del¬ 
l’orchestra I tempi erano poi 
troppo affrettati o troppo slar¬ 
gati. ritmi non sicuri e non 
b«ie accentati (si pensi alla 
scena della festa nei primo 
atto che è sembrata persino 
noiosa). Insomma, nel melo¬ 
dramma verdiano, non era ri¬ 
masta in piedi che una sbia¬ 
dita parvenza di un brutto 
teatrino di ammuffite mario¬ 
nette. 

E qui entra in ballo l’opera 
del regista Sandro Sequl. CI 
scuserà Sequl. ma francamen¬ 
te non ci siamo accorti che 
esistesse una regia, tanto le 
comoarse e gli artisti vagava¬ 
no di qua e di là senza senso. 
Una Traviata da dimenticare. 
Una brutta figura che poteva 
essere evitata e che pone in 
modo serio problemi di dire¬ 
zione artistica e di scelta cul¬ 
turale 

Marcello De Angelis 


le prime 


Musica 

Oscar Ghlglia 
a S. Leone Magno 

n nome rimanda subito a 
quel ricco paesista toscano, che 
diremmo post-macchiaiolo. at¬ 
tivo fino a qualche decennio fa 
(e la presentazione, del resto, 
dice che il concertista è nato 
a Uvomo. nel 1938. < da una 
famiglia di artisti >). Il giova¬ 
ne omonimo, per parte sua — 
capelli sugli ocdii. folta barba, 
sorriso disarmante — simpati¬ 
camente suona, con talento pari 
alla superiore tecnica (Segovia, 
di CUI è allievo. Io ha voluto 
come assistente aH'Università 
di Berkeley) e alla capacità di 
rivivere, dascuna con la sua 
individualità, le opere e le 
epoche. 

Ghiglia ha ptingentemente ini¬ 
ziato con tre Pavane di Milàn. 
rendendo poi. con suono mira¬ 
colosamente « tenuto », una 
Fantasia di Mudarra. Seguiva¬ 
no pagine di • Louis (^upenn, 
di Domenico Scarlatti e di 
Bach, centrate rispettivamente 
nella loro assorta elegia, nella 
armoniosa vitalità, nella loro 
più severa costruzione. 

La seconda parte del pro¬ 
gramma. dedicata ad autori 
contemporanei, è stata domi¬ 
nata da pa^ne di Villa Lobos, 
delle quali il Chiglia ha messo 
in risalto ora certe sonorità 
ghiacce e quasi acquee, ora gli 
accesi colori. Poco più che 
un’elegante piacevolezza foldo- 
rica (ma bnllantissimo l’inter¬ 
prete) (wnteg^va. infatti, le 
composizioni di Ponce, di ’Turi- 
na e di Castelnuovo Tedesco. 
II pubblico, dopo aver seguito 
il diitarrista con l'attenzione 
e la simpatia che menta, l’ha 
ripagato alla fine con applausi 
e chiamate insistenti, ottenendo 
tre bis. 

vice 



Al teatro 
dell'Opera 
replica 
dì Favorita 

Stasera, alle 21, quinta recita 
in abboiiaiiiento alle seconde 
serali « La favorita » di Gaeta¬ 
no Donlzettl, diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritiis, regia 
di Margherita Wallmann, scene 
e costumi di Nicola Benols. co¬ 
reografia di Giuseppe Urbani, 
maestro del coro Tullio Boni, 
allestimento del Teatro alla 
Scala (rappr. n. 33) Interpre¬ 
ti: Fiorenza Cossotto, Alfredo 
Kraus, Mario Sereni, Ivo Vinco, 
Lidia Nerozzl, Angelo Marchlan- 
dl. Nello Zoranl: primi balleri¬ 
ni: Marisa Mattelnl, Alfredo 
Rainò e il corpo di ballo del 
Teatro. 

Il coro 

della «Sistina» 
diretto da 
Bartolucci 
a Via dei Greci 

Domani, alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via del Greci, 
concerto del coro della Cappella 
Sistina diretto da Domenico 
Bartolucci (stagione di musica 
da camera deirAccademia di 

5. Cecilia, In abb. tagl. n. 11). 
In programma; miislc)ic della 
Settimana Santa di Palestrlna 
e Ingegneri; Carissimi: « Hlsto- 
rla di Job » e « Jonas » oratori 
per soli, coro e strumenti Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
deirAccademia. In Via Vittoria 

6. dalle ore 10 alle 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILAR.MDNICA 
Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, a 1 Musici » con U 
flautista GazzellonI (tagl. 
n. 12). In programma gli ulti¬ 
mi tre concerti dell’Op. 10 
per flauto e archi di Vivaldi, 
Mendelssohn e Bartoic. Bi¬ 
glietti In vendila alla Filar¬ 
monica (302 635) 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Sabato alle 17,30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Borza- 
no 38) concerto del complesso 
Komornl Harlonle diretto da 
P. Angerer. Musiche di Mo¬ 
zart. Janacelc, Berg. 

SALA ACCADEMICA DI VIA 
DEI GRECI 

Domani alle 21.15 concerto del 
Coro della Cappella Sistina 
diretto da Domenico Barto¬ 
lucci. In programma musiche 
di Palestrlna, Ingegneri e Ca¬ 
rissimi. 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere MeUin) 
33-A - Tel. 382945) 

Alle 21,30 a richiesta « Re 
Lear da un’idea di gran teatro 
di William Shakespeare» di 
Mario Ricci produzione G.S.X. 
015. 

AL SACCO (Via G. Saccbl. 8 
, Telef. 58J)2474) 

Alle 22,30 terza sett. Lino Ban¬ 
fi presenta • Antitutto > di Al¬ 
fredo Poiacci con L. Banfi. 
M. Martana, Niki, R. Rufinl. 
M. Traversi. Al piano A. Glu- 
atl. 

BEAT 72 (Via G. BelU, 72 • 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21.15 il Teatro NOI pre¬ 
senta « Oplà noi viviamo > di 
E. Toller riduz. teatr. P. Pal¬ 
mieri e L. Meldolesl Regia 
Meldolesl con Espana. Mezza, 
Piazza. Rodrlguez. Zanchl, 
Oliva. 

BERNINI (P.zza Bernini 23 • 
San Saba - Tel. 573352) 
Sabato alle 2I e domenica al¬ 
le 17 Loris SolenghI direttore 
artistico del G.A.D. Bernini 
presenta • Viva la dinamite • 
3 alti di Indro Montanelli. 
Regia Livio Vannonl. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452874) 
Sabato e domenica alle 16.30 
, la C.la D’Origlia-Palml pre¬ 
senta ■ Sant’Agnese > 2 tempi 
(7 quadri) di Domenico Tam- 
bolleo Prezzi familiari. 
CABARET PER BAMBINI 
(Al Cantastorie • Vicolo dei 
Panieri, 47 - Tel. 583.605) 
Sabato e domenica alle 16.30 
Gastone Pescucci presentatore 
della RAl-TV con • 11 Cabaret 
per bambini • con Franca Ro¬ 
dolfi. 

CENTRALE (V. Gelsa - Pjta 
del Gesù • Te). 687270) 
Sabato alle 17 la C.la del Tea¬ 
tro del Commedianti diretta 
da Gianflhppo Carcano pre¬ 
senta Maria Teresa Albani 
con ■ Le Donne di Moravia ». 
DEI SATIRI (Tel. 561411) 
Alle 21.30 ultima settimana la 
C la Nuova diretta da Beppe 
Menegatti con Ridoni. U Gaz- 
zolo. Ricatti, presenta « La si¬ 
gnorina Giulia > di Strindberg 
DEI SERVI (Via del MorUro 
n 11 • Tel (%.71.30) 

Alle ore 21.45 ultime repliche 

■ Rosso o nero 7 » • Non c'e 
tempo per peccare • di G. 
Finn e « n miracolo > di G. 
Prosperi con Spaccesi. Ricca. 
Donnlnl, Scardina Regia Ca¬ 
pitani e Procacci. 

DEI.I.E ARTI 

Alle 17..70 fami! Aroldo Tlerl 
e Giuliana Lojodice in « Un 
amore Impossibile > 2 tempi di 
M. Costanzo Nov. ass. Regia 
M. Costanzo 
EI.ISKIt (Tel 462 114) 

Alle 17 famil. Eduardo e la 
C la II Teatro di Eduardo 
presenta « Questi fantasmi > 
di Eduardo De Filippo (pren. 
462114). 

FII.M.STUDIU TO (Via Orti 
d’Alihert 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 20.30-22.30 Rassegna film 
dell'orrore ■ Distruggete Fran¬ 
kenstein * di Flsht-r con P. 
Cushing (1969). 

FIH.KSTUDIO 

Alle 22 I giovani del Folk: In 
programma il folk italiano 
con Antonello. Ernesto, Fran¬ 
cesco. Giorgio e Sandro. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 3810721 3N009K9) 

Alle 22.30 • Sctniniiiine l'afri¬ 
cano • di Amendola e Cor buc¬ 
ci con L Fiorini. R Ucary. 
G D'Angelo. M Ferretto. E. 
Grassi Regia Fenoglto 
lA FEDE (Via Portuense 78 • 
Porta Portesc • Tel. 3819177) 
Da domani alle 21.30 a gran¬ 
de richiesta la C la Teatro 
« La Fede » presenta • L’im¬ 
peratore della Cina ■ di G. 
Ribellioni • Dessaignes Dada- 
dramma In 3 atti ilBiei Re¬ 
gia Giancarlo Nanni 
PARIGLI (Via G Bond. 1 • 
TH. 803323) 

Alle 17,30 famil. Anna Procle- 
mer e Gabriele Fcrzctll In 

■ Quattro giochi in nna stan¬ 
za-di Barillel e Gredy. Regia 

- Albertazzi. Scene Pier Luigi 
Pizzi Prenotaz. 803523. 
QUIRINO (Tel 67.3.4X5) 

Alle 17 famil. Il Teatro Stabile 
di Bolzano presenta * Ctilcchl- 
gnola • di Petrollnl con M. 
Scaccia. M Mantovani. O. 
Bartolucci. Regia Maurizio 
' Scaparro. Scene di R. Francia. 


RIDOTTO ELISEO (Telefono 

< 463.095) 

Alle 21 famil. • La vispa Te¬ 
resa • con Paolo Poli. 

ROSSINI (Paia S. Chiara • 
Tel. 632770) 

Alle 17,15 famil. Checco e 
Anita Durante con Leila Duc¬ 
ei nel grande successo comico 
« Il trabocchetto - di Ugo Pai- 
merini. Regia Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 - Tel. 31.33.73) 

Alle 21,30 famil. la C.la Del¬ 
l'Atto ne « 1 giusti • di A. Ca¬ 
mus con Berneck. Campese, 
Del Giudice, Di Lernia, Di 
Prima, Herlltzka, Meronl, Ser¬ 
ra, Zanetti. Regia L. Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 Garinel e Giovan- 
nini presenta « Alleluia brava 
gente • con R Rascel e L. 
Proietti. Scritta con J. Fiastrl. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie Landl. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri, 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 • Ballata per nn re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa- 
daccina con M Bilotti, A. Ca- 
sallno, G Dedera, G (jabranl, 
T. Garranl, S. Spadaccino. 

TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Sabato alle 16.30 le marionette 
di Accettella con • Biancane¬ 
ve e i sette nani • favola mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 53 
(P.za Bologna • Tel. 425109) 

Riposo 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21,30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno > di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n 46 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 ciclo di proiezioni 
sul movimento studentesco in 
Giappone • Un’estate a Sanri- 
zukl • di Ogawa pres di Ste¬ 
fano Bellini. 

VAI.LE 

Alle 17 famil. la C.la « li 
Gruppo a delia Rocca presenta 
« Perelà uomo di fumo » di 

. Aldo Palazzeschi. Regia Ro¬ 
berto Guicciardini. Ultima re¬ 
plica. 


CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tiziano 
- Te?. 393202) 

Presenta c Flesta Messicana 
1B71 ». Oggi due spettacoli alle 
16 e 21,15. Circo riscaldato SI 
proroga al 3 febbraio. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 73.03,316) 

Il sudarlo della mummia, con 
E. Sellars DR ^ e rivista Pia 
Versi - Bertoltni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ('Tel. 362.153) 

I senza nome, con A. Delon 

DR ♦♦ 

ALFIERI (Te). 290JIÌ51) 

. Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 
. _ (VM 14) 8A ♦ 

^^AMlfASBADB 

, Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA ♦ 
AMERICA (Tel. 588.168) 

I senza nome, con A Delon 

DB QQ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Twinky, con C. Bronacn 8 Q 
APPIO (Tel. 7794138) 

Borsa Uno, con J J* Beimondo 

G Q 

ARCHIMEDE (Tel. 875A67) 
Darker than amber 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA Q 
ARLECCHINO (Tel. Ì58A54) 
Venga a prendere U caffè da 
noL con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ♦ 
AVANA (Tel. 51J5J05) 

La rossa maschera del terrore 
AVENTINO (Tel. 572J37) 

D prete sposato, con L Buz- 
zanca IVM I8> S ## 

BALDUINA (TeL 347.592) 

’ Dramma della gelosia, tutti 

I particolari In cronaca, con 

M. Maatrolanni DR ## 

BARBERINI (TeL 471.707) 
BranralFone alle crociate, con 
V Gasstnan SA 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Gli orrori del liceo femminile 
con L. Palmer (VM 14) DR ♦ 
CAPllOL (lei. 393Jt80) 
Soldato blu. con C Bergen 

(VM 16) DR ♦♦♦♦ 
CAPRANICA (Tel. 672.445) 
Borsallno. con J P Beimondo 

G ♦ 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtla A Q 

CINESTAR (Tel. 789JB42) 
Soldato Dio, con C Bergen 

(VM I8l OR ♦♦♦♦ 
COIJI DI RIENZO (350.584) 
GII orrori del liceo femminile 
con L, Palmer (VM 14) DR 4) 
OIRSO (Tel 67J1A91) 

La carica del 101 DA 
DUE AIXORI (Tel. 273.287) 
Gli orrori del liceo femminile 
con L. Palmer tVM 14) DR A 
EDEN (Tel. 380.1X8) 

31.A.S.H., con D Sutherland 
SA QQQ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La vita privata di Shcrlock 
Holmes, con R Stephens 

G QQ 

EMPIRE (Tel. 8S5JC22) 

La figlia di Ryan. con S Miles 
(VM 14) DR Q 
EURCINE (Piazza Italia • - 
EUR . Tel. S91J08B ) 

Oli orrori del liceo femminile 
con L. Palmer (VM 14) DR 
EUROPA (Tel. 865.738) 

La carica del 161 DA 
FIAMMA (Tel. 471.1110) 
n giardino del Fimi Contini, 
con D Sands DR 

FlA.M.MI-nTA (Tel. 470.464) 

I.a prima notte del dr Danieli 
indostrlale col complesso del 
gloeatiolo. con L Buzzanca 
(VM 14) SA Q 
G.4LLERIA (Tel 673.267) 

Le isole dell’amore 

IVM I6i DO Q 
GARDEN (Tel 5I(2JM8) 

n prete sposato ci'O I. Ruz- 
zanca (V.M 16) S A# 

Gl.^RDINO (Tel. SS4A46) 
n prete sposalo, con L Buz¬ 
zanca (VM IXiS AA 

GIOIELLO 

II clan del Barher. con S 
Wlnter» «VM IRi IIR AAA 

GOIDEN (Tel. 755.002) 
Twinky. con C Bronson S A 
HOl.lDAY (largo Benedetto 
Marcello Tel. XS8.33S) 
l.e coppie, con M Vitti 

IVM MI SA A 
KING (Via Fogliano. 37 • Te¬ 
lefono 83.19341) 

Borsallno. con J P ReliiioriOo 

^ ® ♦ 
MAEKI03Ì0 (Tel. 7W.086) 

Al soldo di lolle le ttandirre 
con T Curtts A A 

MAJE.ST1C (Tel. 6743U8) 
n rito, con I Thuiiii 

(VM IR) OR AAA 
M.4ZZINI (Tei 351342) 

Il prete sposalo, con L Buz¬ 
zanca (VM I8i 8 A A 

METROPOLITAN (T. 6X9.400) 
la moglie del prete, con S 
Loren 8 AA 


Lo olfl# ohs Apffoloao ao- 

•nato al titoli dal filai 
eorrlipoadono alla •«- 
fuenti flasttfleoafaaa por 
geasrli 

A s3 Aweattmoo 
> C » Coaioo 
DA s Disegno onimato , 
DO s Documentarla 
DR a Dramaiattaa 
O a Olallo 
M a Muàicais 
■ 8 lentimeatato 
8A a Satlrtoa 
8M a itorteo-aUtoloflao 


n aostte gladiala oal fila 

fieno soproaao aol «odo 

•egueatei 


AAAAA 

AAAA 

♦♦♦ 

AA 

WU tjt I 


ooessti 
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ditorete 
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MIGNON D'ESSAI (869.493) 
Lo strano triangolo, con Peter 
O'Toole (VM 18) DR AAA 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Visone nero su pelle morbida, 
con T. Baroni (VM 14) O A 
MODERNO SALb^lTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA AAA 

NEW YORK (Tel. 78UJ271) 

1 senza nome, con A. Delon 

DR AA 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I Musici con Severino Gazzel- 
loni (alle 21,13) 

PALAZ'ZO (Tel. 49à6.631) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR AAAA 

PARIS (Tel. 754388) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA A 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The trip 

QUATl’RO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Strogoff, con J.P. Law A AA 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La callffa, con (J Tognazzi 

(VM 14) UK AA 
QUIRINETTA (Tel. 674)0.012) 
L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T. Musante 

tVM 14) O AA 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Vamos a matar compaAeros, 
con F Nero A A 

REALE (Tel. 58UJ234) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA A 
REX (Tel. 864.165) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtla A A 

RITZ (Tel. 837.481) 

Strogoff. con J.P Law A AA 
RIVOLI (Tel. 4604183) 
Anonimo venezlanu, con T. 
Musante (VM 14) DR AAA 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
La califfo, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR AA 
ROYAL ('Tel. 770349) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA AA 

ROXY (Tel. 870304) 

Al soldo di tutte lo bandiere, 
con T. Curtla A A 

SALONE MARGHERITA (T» 
lefono 6731.439) 
n cameraman, con B. Keaton 
SA AAAA 

SAVOIA (Te). 8854)23) 

Nini TIrabusci* la donna che 
Isvnnt* la mossa, con M. Vitti 

SA AA 

SMERALDO (Tel. 351381) 

La aplna dorsale de) diavolo, 
con B. Fehmlu DR A 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con U Buzzanca 
(VM 14) SA A 
TIFFANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 462390) 

Venga a prendere II caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA A 
TREVI (TeL 689319) 

Nini Tlrabnsclè la donna che 
Inventè la mossa, con M. Vitti 

SA AA 

TRIOMPHE (TeL 8384)003) 

La morte risale a ieri sera, 
con R Vallone G A 

UNIVERSAL 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 18) DR AAAA 
VIGNA CLARA (TeL 320359) 
Operazione Crepes Suzette, 
con J. Andrews DR A 

VITTURIA (Tel. 57L357) 
VemoB a matar compafieros, 
con F. Nero A A 

Seconde visioni 

ACILIA: Le avventure di un 
giovane, con R. Beymer 

DB AA 

ADRIACINB: Riposo 
AFRICA: Silvestro U gattotardo 

DA A 

AIRONE: Thrilling con A. Sordi 

SA A 

ALASKA: Rinsclrà la nostra 
cara amica a rimanere ver¬ 
gine fino alla fine della nostra 
storia? con M. LUiedal 

(VM 18) S A 
ALBA: Spettacolo CUC: Sierra 
Maestra, con A. Sallnes 

(VM 14) DR AAA 
ALCE; L’Investigatore, con F. 

Sinatra G AA 

ALCVONE: La rossa maschera 
del terrore 

AMBASCIATORI: Vagone letto 
per assassinL con Y. Montand 

G AA 

AMBRA JOVINELLI: D sudarlo 
della mummia, con E. Sellars 
DR A e rivista 

ANIBNE: 1 fantastici tre snper- 
man, con T. Rendali A A 
APOLLO: Uccidi uccidi ma con 
dolcezza, con R Schneider 

(VM 14) G A 
AQUILA: Dramma della gelosa 
(tutti 1 particolari in crona¬ 
ca), con M. &lastrolanni 

DR AA 

AR.ALDO: La squadra deiPim- 
possiblle, con M. Landau G A 
ARGO: Tempo di lupi tempo di 
violenza, con R. Hossein 

(VM 14) DR A 
ARIEL: La notte dei morti vi- 
ventL con M. Eastnuin 

(VM 18) DR A 
ASTOR n debito conlagale. 

con O. Orlando C A 

ATI.ANIK CI Condor, con i-. 

Van Cleef A A 

AUGUSTUS: Il monaco di Mon¬ 
za, con Totò C A 

AURELIO: Per te nnda mi ven¬ 
do l’anima, con E Remberg 

(VM 18) G A 

AUREO. Soldato Mn. con C. 

Bergen iVM I8i DR AAAA 
AURORA; Alla ricerca di Gre¬ 
gory, con J Christle S A 
AUSONIA: Concerto per pistola 
solista, con A. Modo O A 
AVORIO: La carica del Kvbcr. 

con T Power A A 

BEI3ITO- n terrore negli occhi 
del gatto, con M. Sarrazin 

(VM 14) G A 
BOITO: Nell’anno del Signore, 
con N Manfredi DR AA 
BRANCACCtO: la morte arriva 
strisciando, con N. Willman 
DR A 

BRASIL; la stella del Sud. con 
G Segai A AA 

BRISTOL: Satyricon. con D 
Backy (VM 18) SA A 

BROADWAV; Dove non è pec¬ 
cato (VM 14) DO AA 

CALIFORNIA: My Fnir Lady. 

con A Hepbum M AA 
CASSIO: Lnvton bambole e ka¬ 
raté, con R Hanin A AA 
CASTEI.I.O: Paga o muori, con 
H DufT G A 

CI.ODIO- la vendetta del gob¬ 
bo di Parigi, con J. Fiat A A 
COI.ORADO: Calma ragazze 
oggi mi sposo, con L. De Fu- 
nes C A 

COLOSSEO; Palmiro Inpo cru¬ 
miro DA AA 


CORALLO: Colpo gobbo all'ltd- 
llanu, con M. Calue A A 
CRIS'l'ALLU: Dossier 212 dcstl- 
nazioue morte, con S. Audrun 
(VM 14) UK A 
DELLE MIMOSE: All.r ricerca 
• di Gregory, con J. Christle 

S A 

DEL VASCELLO: Dossier 212, 
con S. Audran (VM 14) DIt A 
DIAMANTE: Uarbugla, con T. 

Hill (VM 14) DR AAA 

DIANA: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M AA 

DOKIA: balla Terra alla Luna, 
con J. Cotten A A 

EDELWEISS : 11 medico della 
mutua, con A. Sordi SA A 
ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR AAAA 
ESPEKO: Un minuto per prega¬ 
re un Istante per morire, con 
A. Cord (VM 14) A A 

FARNESE: Trio, con M. Galvan 
(VM 18) DR AA 
FARO: Marnle, con T. Hedren 
(VM 14) G A 
GIULIO CESARE: Michele Stro¬ 
goff, con C. Jurgens A A 
IIARLEM: 1 diavoli volanti A A 
HOLLYWOOD: Quando la mor¬ 
te portava l’elmetto 
IMPERO: Sette uomini e un 
cervello, con R. Brazzi A A 
INDUNO: Thrilling, con A. 

Sordi SA A 

JOLLY: 11 gobbo, con G. Blain 
DR AA 

JONIO: I morti non si contano, 
con A. Stephen A A 

LEBLON: Inchiodate l’armata 
sul ponte, con R. Basic 

DR AA 

LUXOR: 11 prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S AA 
MADISON; La creatura del dia¬ 
volo, con J. Fontalne 

(VM 14) DR A 
NEVADA: Superspia K. con S. 

Boyd A A 

NIAGARA: Faustina, con V. Me 
Gce S AA 

NUOVO: Quel freddo giorno nei 
parco, con S. Dennis 

(VM 18) DR AA 
NUOVO OLIMPIA: li collezio¬ 
nista, con H. PolltofT 

(VM 18) S A 
PALLADIUM: L’uomo che non 
sapeva amare, con C. Baker 
(VM 14) DR A 
PLANETARIO : Commedia al¬ 
l'italiana: Peccalo che sia una 
canaglia, con S. Loren SA AA 
PKENESTE: 11 prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S AA 
PRINCIPE: I tulipani di Haar¬ 
lem, con C. André DR AA 
RENO; II nipote picchiatello, 
con J. Lewis C A 

RIALTO: West side story, con 
N. Wood M AAA 

RUBINO; L’Ira di Dio 
SALA UMBERTO: Germania: 7 
donne a testa (VM 18) DO A 
SPI.ENDID; « Che »! con O. 

Sharlf DR A 

TIRRENO; Giocatori d’azzardo. 

con D. Gordon A A 

TBIANON: Nel labirinto del 
sesso DO A 

TUSCOLO: I Inpl attaccano in 
branco, con R. Hudson DR A 
ULISSE: Bruciatelo vivo, con 
T. Savalas DR A 

VERBANO: H debito coniugale. 

con O. Orlando C A 

VOLTURNO; Le dolcezze del 
peccato, con T. Torday 

(VM 18) A A 


Terze visioni 

BORO. PINOCCHIO: Rlpoio 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Diavoli In gnerrz 
NOVOCINE: Squadra dell’lm- 
posslbile: due volti per mo¬ 
rire, con M. Landau G A 
ODEON: Isabella duchessa del 
diavoli, con B. Skay 

(VM 18) A A 

ORIENTE: La vendetta degli 
apaches 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

AVILA: Metti nn formaggino a 
cena DA A 

BELLARMINO: U colosso di 
Rodi, con L. Massari SM A 
BELLE ARTI: I combattenti 
della notte, con K. Douglas 
A AA 

COLOMBO: E Tlnghllterra sarà 
distrutta, con G. Aubert 

DR AA 

CRISOGONO: La rlvolU del 
Sndan. con A. Quayle A A 
DELLE PROVINCIE: La Straor¬ 
dinaria fuga dal campo 7/A, 
con O. Reed DR A 

DEGLI SCIPIONI: Zorro nella 
valle del fantasmi 
DON BOSCO: I deportati di Bo- 
tany Bay 

ERITREA: Vip mio fratello sn- 
pernomo DA AAA 

EUCLIDE: Galileo, con C. Cu- 
sack OR AA 

GIOV. TRASTEVERE: Uomini 
d’ainlanto contro l’inferno, 
con J. Wayne A A 

GUADALUPE: H prigioniero di 
Zenda, con S. Granger A A 
MONTE OPPIO: Granada ad¬ 
dio, con C. Villa 8 A 

MONTE ZEBIO: Via col vento, 
con C. Cable DR A 

NOMENTANO: La più grande 
storia mal raccontata, con M. 
V. Sydow DB ♦ 

NUOVO D. OLIMPIA: Cyrano e 
D’Artagnan, con S. Koscina 

A A 

ORIONE: Qno vadis? con R. 

Taylor S.M A 

PANFILO: La cassa sbagliata. 

con J. Mills SA A 

SALA S. SATURNINO: H re ed 
Io, con Y. Brynner M A 
SAN FELM^: Doiingo, con T. 

Tryon A AA 

SAVERIO: La vergine della 
valle, con R. Wagner A A 
SESSORIANA: Cllty cltly bang 
bang, con D. Van Dyke 

SA AA 

TIBUR: La gnerra di Troia, con 
S. Reeves SM A 

TRASPONTfNA: Granada addio 
con C. Villa 8 A 

TRASTEVERE: Monlecrtsto 70. 

con M. Auclalr A A 

TRIONFALE: 28 minati per 3 
milioni di dollari, con Rex 
Harrison A A 


ANNURCI ECONOMICI 
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PER GLI INCIDENTI DI CATANIA-TORINO 


Saualificato il «Cibali» 



Squalificato Agroppi • Multe al Torino e al Catania 
Non omologato il risultato: si profila lo 0-2? 


Secondo il manager Agostino 


Henrìque un avversario 
srwbutìto per Altari» 


CATANIA-TORINO 1-0 — La rete di BONFANTI che ha dato la vittoria al Catania 


M1L.\N0. 20. 

Come si prevedeva II giudi¬ 
ce sportivo della Lega Calcio 
ha usato II pugno di ferro per 
gli Incidenti accaduti al « Ciba¬ 
li », nel finale giallo di Catania- 
Torino: Il campo del Catania In¬ 
fatti è stato squalificato per 
una giornata, Il Catania è sta¬ 
to multato di 900 mila lire, di 
50 mila lire è stato multato II 
portiere celanese Rado, il gio¬ 
catore Agroppi del Torino è 
stalo squalificalo per una gior¬ 
nata, ed II Torino a sua volta 
è stato multalo di 300 mila lire. 

E non è finita: Il pericolo 
dello zero due a tavolino a sfa¬ 
vore del Catania, è sempre In 
piedi perché II giudice sportivo 
non ha omologato il risultalo 
scaturito dal campo. In attesa 
che sia esaminato II reclamo an¬ 
nunciato dal Torino. E a quanto 
si dice negli ambienti milanesi, 
è probabile che sla data parti¬ 
ta vinta al Torino se non al¬ 
tro come t contentino » al gra¬ 


nata per I precedenti errori ar¬ 
bitrali. 

Per quanto riguarda gli altri 
Incontri II giudice sportivo si 
è limitato ad una semplice am¬ 
monizione del fiorentino Ghian- 
di espulso nel corso di Inter- 
Fiorentina. Sono state commi¬ 
nate invece multe di 365 mila lire 
al Cagliari ed alla Roma e di 
150 mila lire al Foggia. 

E' stato multato (di 100 mila 
lire) anche l'allenatore Fabbri 
per essere entralo In campo a 
protestare con l'arbitro nel cor¬ 
so di Bologna-Napoll (per un 
fallo subito da Bulgarelll). 

In serie B, esaminati gli at¬ 
ti di Monza-LIvorno II giudice 
sportivo ha squalificato il gio¬ 
catore livernese Martini. Per le 
altre parlile della serie B sono 
stati squalificati per due gior¬ 
nate Scorsa (Cesena) e VIvian 
(Novara), per una Fontana 
(Ternana) e Dell'Angelo (Man¬ 
tova). 


La notizia della squalifica del 
campo del Catania è stata ac¬ 
colta con sorpresa negli ambien 
ti della società rossazzurra. Lo 
allenatore Rubino, subito dopo ' 
avere appreso le decisioni del i 
giudice sportivo, ha dichiarato: j 
■ Non mi aspettavo la squalifica 
del campo. Non so perchè l'ar¬ 
bitro Vacchini abbia calcato 
tanto la mano; sarebbe bastata 
la sola multa: In effetti sono 
saltati dalla rete di protezione 
solo due ragazzini, bloccati pri 
ma che raggiungessero II ret¬ 
tangolo di gioco: Non si può par- ; 
lare quindi di Invasione. C'è da 
dire che se io non avessi fermato 
Il giocatore del Torino, Agrop 
pi, questi avrebbe certamente 
aggredito l'arbitro e non si sa- i 
rebbe limitato a prenderlo per j 
le spalle. Quest'anno, in verità, 
non ce ne va una buona. Si¬ 
gnifica che dovremo disputare 
la partita col Vicenza In cam¬ 
po neutro con la speranza che 
ci porti fortuna ». 


Per l'esclusione di Compagnoni 

_ I » 

Bob: polemkhe 
tra gli «azzurri» 


CERVINIA. 20 
Gli equipaggi composti da 
Gaspari-Arà»ano e Vicario^al 
Fabbro sono stati designati 
dal D.T. azzurro Eugenio 
Monti a rappresentare Tlta- 
lia nei campionati mondiali 
di bob a due. 

E' stato escluso l’equipag¬ 
gio formato da Maurizio Com¬ 
pagnoni e Gianni Bonichon. 
che durante le prove aveva 
fatto registrare i migliori tem¬ 
pi. La delusione ha provoca¬ 
to una viva reazione nell'am- 


Beltoise: 
processo per 
omicìdio 
colposo 

BUENOS AIRES. 20 
Il pilota francese Jean-Pler> 
re Beltoise, che dovrà subire 
un processo per omicidio col¬ 
poso per la morte di Giunti, 
potrà ripartire domani per Pa¬ 
rigi, coi permesso del giudice 
che conduce l'inchiesta: Bel- 
ioise dovrà però ritornare in 
Sud America, nel caso questo 
si renda necessario nel corso 
delle indagini sul caso. 

L'ex campione mondiale di 
automobilismo Juan Manuel 
Fangio è stato Interrogato dal 
giudice nel quadro dell'inchie¬ 
sta sulla tragica morte del 
pilota italiano Ignazio Giunti. 

Fangio è comparso davanti 
al magistrato nella veste di 
organizzatore della Mille chi¬ 
lometri di Buenos Aires. 

Al termine, Fangio ha det¬ 
to di aver ripetute al giudice 
grosso modo le stesse cesa 
da lui dette alla polizia do¬ 
po l'incidente. eSI A trattate 
di uno di quel tragici Inciden¬ 
ti che a volte accedono In 
questo genere di competizio¬ 
ni a ha detto Fangio. 


La Jacot 
vìnce a 
Schruns 

SCHRL’NS. 20 

La francese Michele Jacot 
ha vinto oggi la gara fem¬ 
minile di discesa libera svol¬ 
tasi sulle pendici del Monte 
Kapell. Sulla pista lunga 2JII 
metri con un distivello di SZt 
metri la Jacot ha registrate 
il tempo di 2'fl"54 minuti. 
La francese Francoise Mac¬ 
chi ha compiistato il secondo 
pesto in 2'02"17, terza l'au¬ 
striaca Wiltnid Drexei in 
2'02"34 e quarta un'altra au¬ 
striaca, Annemarie Proell in 

r 02 " 42 . 

LA CLASSIFICA: 1) Mi¬ 
chele Jacot (Francia) ^01" e 
54; 2) Franfoise Macchi 

(Francia) rOT'IT; 3) Wiltrud 
Drexei (Austria) rt2"34; 4) 
Annemarie Proell (Austria) 
ror%Ì; 5) Isabelle Mir (Fran¬ 
cia) M»"73; é) Annie Fa¬ 
mose (Francia) 2'M"5f; 7) 
Margret Hafen (Germania) 
2'04"4I; t) Jacqueline Reu- 
vier (Francia) 2'M"59; 9) Ma¬ 
rilyn Cochran (USA) rM"n; 
10) Florence Steurcr (Fran¬ 
cia 2'0S"10; 11) Ingrid Gfoel- 
ner (Austria) r05"20; 12) Re¬ 
si Miltermaler (Germania) 
2'0S"I3; 13} Marie - Therese 
Nedig (Svizzera) r0i"0S; 14) 
Barbara Cochran (USA) 2'M" 
•I; 15) Judy Crawford (USA) 

rwna. 


biente sportivo di (Cervinia. 
Compagnoni, in lacrime, ha 
dichiarato: *ine ne ritorno a 
casa e smetto per sempre col 
bob ». 

Eugenio Monti, direttore tec¬ 
nico degli azzurri, estrema¬ 
mente amareggiato per questa 
reazione che considera in¬ 
giustificata ha fatto sapere 
lasoedrà Orvinia anche 
lui. C<Hne si vede insomma 
questi mondiali nascono sot¬ 
to premesse poco favorevoli: 
nel clan italiano è nata una 
polemioa aspra, gli incidenti 
SODO sempre aH'ordine del 
giorno. 

In affetti la decisione della 
C.T. e presumibilmente di 
Monti, era assai difficile da 
prendere. Compagnoni è di 
Cervinia, conosce la pista del 
lago Blu < a memoria ». è na¬ 
turale che sì trovasse avvan¬ 
taggiato rispetto agli altri ita¬ 
liani. ma è anche il più gio¬ 
vane degli azzurri. 

Gaspfui. è campione d’Ekiro- 
pa uscente. Non partecipò ai 
noondiali del *70 perchè pro¬ 
grammati sulla pista di (!k>rti 
na. e si era giustamente pen¬ 
sato. che un c locale » avrebbe 
avuto maggiori « dianches ». 
Elscluderlo anche quest’anno 
sarebbe stata una ingiustizia. 
Ma se il discorso fu valido 
sul piano deU’esperienza di 
Gaspari sulla pista di Ronco, 
la stessa cosa dovrebbe valere 
per Compagnoni quest’anno. 

Vicario invece è dell'aero¬ 
nautica. e non farlo gareggia¬ 
re sarebbe stata una scorte¬ 
sia. poiché l’Aeronautica ha 
realizzato la pista di (Cervi¬ 
nia e l'attività che ivi si svol¬ 
ge è tutta da lei patrocinata. 

Durante le prove odierne il 
bob tedesco di Pitka-Frey si 
è rovesciato alla curva bian¬ 
ca. Gli atleti per fortuna so¬ 
no asciti incolumi dall’inm- 
dente: ma sì tratta in ogni 
modo di una conferma della 
pericolosità del tracciato, co¬ 
me si era visto dagli inciden¬ 
ti (più gravi) dei giorni scorsi. 

(^esti sono i tempi comples¬ 
sivi delle due prove disputa¬ 
te que^ mattina: 1**) Com¬ 
pagnoni - Bonidton (Italia) 2’ 
2f”41: 2?) Gasparì-Armano 

(Italia) 2’24"66: 3°) Vicario- 
Dal Fabbro Qtalia) 2’25"34: 
4®) Wicky-Sdienker (Svizzera) 
2'25"fi4; S“) Panturu-Fose- 

neau (Romania) 2’26”69: 6“) 
Gniver-Cbemauser (Austria) 
2’26”81: 7») Ziminer-Utschneu 
der ((Sermania) 2’26’92; 8°) 
Delldcarth-Sperling (Austria) 
2’28’’01; 9“) Baturone-Rosal 
(Spagna) 2’28”09; 10“) Parisot- 
Morazel (Francia) 2’29''05. 


ParecfJii problemi per Rocco, Herrera, Lorenzo e Invemizzi 


Formazioni in alto mare 



Albertosi picchia un tifoso 


• _____ 

Solo Ieri si 
è appreso di 

un incidente accaduto al termine della partita Caglìari-Milan 
di domenica. Il portiere cagliaritano ALBERTOSI (nella foto) 
che incocciato in una giornata storta, è II maggiore respon¬ 
sabile della sconfitta della sua squadra, è sfato insultato da 
un tifoso mentre saliva in macchina. Albertosi prima ha 
risposto per le rime, poi è sceso ed ha messo k. o. Il tifoso 
con un pugno in faccia. 


In vista del match con i viola 


Juve travolgente 

a Siena: 7-0 


Dal nostro nviato 

SIENA. 20 

Grazie olla giornata di vena 
di Haller la Juventus, nonostan¬ 
te il terreno di gioco reso in 
pantano a causa della pioggia, 
è stata io grado di offrire un 
buon spettacolo al tremila pre¬ 
senti al « Rastrello • nell'ami¬ 
chevole con il Siena I bianco¬ 
neri torinesi hanno concluso la 
partita vincendo per 7 a 0; due 
reti le hanno segnate nel primo 
tempo. S nella ripresa quando 
Picchi ha mandato in campo 
nna formazione rivoluzionata 


De Grandi sostituisce Di Bella 

Palermo: 2 giocatori 
fuori dolio «rosa 


» 


PALERMO. 20 

Vivo scalpore ba suscitato ne¬ 
gli ambienti sportivi palermita¬ 
ni Il comunicato diramato dal¬ 
la segreteria rosa nero a segui¬ 
to della riunione del CD del¬ 
la Società Dopo avere ratifi¬ 
cato le dimissioni dell'allena¬ 
tore Di Bella — e questo era 
un fatto già scontato — e con¬ 
fermalo per a momento l’av¬ 
vento di De Grandi alla dire- 
rezlone tecnica della squadra 
la diligenza palermitana per la 
prima volta nel corso di que¬ 
sti ultimi anni ha usato 11 pu¬ 
gno di ferro nei confronti di 
due tra I più noti e rappresen¬ 
tativi giocatori Infatti Lando- 
nl. 0 capitano rosa-nero ed 
Enzo Ferrari sono stati sospe¬ 
si a tempo indeterminato dal¬ 
la rosa del giocatori di pri- 
. ma squadra e multati di un 
* milione ciascuno. Il provvedi¬ 


mento adottato per Landoni 
è motivato dal contegno irri¬ 
guardoso tenuto dal giocatore 
nei confronti della dirigenza, 
atteggiamento non consono al 
doveri di un professionista — 
precisa il comunicato — e a 
scarso attaccamento al colori 
sociali Ferrali invece è ac¬ 
cusato di scarso rendimenio 
continuato e mancato attacca¬ 
mento al colori sociali In par¬ 
ticolare nelle ultime tre gare 
disputate, nonché di intimida¬ 
zione rivolle ad un collega di 
squadra In presenza di un di¬ 
rigente 

1 provvedimenti adottati dal¬ 
la diligenza rosa-nero tendono 
soprattutto a dimostrare — è 
stato sottolinealo negli ambien¬ 
ti sociali — come la società 
non Intende lasciarsi sopraffa¬ 
re da fazioni o da correnti mi¬ 
rando nel contempo a soffoca¬ 
re eventuali rivolta interne. 


Ma quello che maggiormente 
interessava era U comportamen¬ 
to della squadra presentata nel 
primo tempo, una formazione 
priva dei militari Spinosi e Cuc- 
cureddu e deU'inforiunato Sal- 
vadore Nel primi 45 minuti 
l'unico che abbia dato la netta 
impressione di essere ai mas¬ 
simo della condizione è stato 
Haller. che ha giocato In pre¬ 
valenza sul centrocampo risul¬ 
tando cosi l'Ideatore di ogni 
azione, mentre invece Anastasi 
non è mal riuscito ad entrare 
nel vivo della partita Chi in¬ 
vece ha lasciato una buona im¬ 
pressione è sialo Roveta. che 
contro la Fiorentina potrebbe 
sostituire Salvadore nel ruolo di 
libero se 11 capitano non facesse 
in tempo a lisTabilIrsi 

Alcuni asterischi La Fioren¬ 
tina per suo conto ha prosegui¬ 
to la preparazione. Vitali si è 
allenato in mattinata con Pe- 
saola. nel pomeriggio sono scesi 
In campo gli altri titolari: De 
SistI si è allenalo a parte con 
il preparatore Baccani Per 
quanto riguarda la formazione 
di domenica Pesaola ha con¬ 
fermato II sestetto difensivo 
(Bandoni. Galdiolo. Longoni: 
Brizi, Ferrante. BernI) mentre 
per la prima linea esistono an¬ 
cora dubbi Comunque sembra 
che De SistI sla In grado di 
poter giocare 


per San Siro 
e l'Olimpico 

Cudicini dubbio fra i rossoneri - Cappellini 
e Mazzola in forse nelle romane - Bedin e 
Giuberfoni infortunali tra i neroazzurri 


t 


I. c. 


JUVENTUS (primo tempo); 
TancredL ZanibonL Fniìno; 
Marchetti. Mniinl. Roveta; Hal¬ 
ler. Caoslo. Anastasi. Capello. 
Bclicga 

JUVENTUS (secondo tempo): 
FerinlL Marchetti, ZanlhonI 
Canslo, Bellega. Roveta; Mon- 
lorst, Haller. Novellini. Savoldi. 
Landlnl 

SIENA: FnrconI, Vettani, Ln- 
hranl; Moiiconl. Fel, Mongnzd; 
Galli. Toschi. ManfrrdlnL Bru- 
schelllnl, Flaborea 

ARBITRO: Crilta di Livorno 
MARCATORI: al 14’ Canaio, 
al ir Denega nel prime tempo; 
al 10’ Novellini, al U’ Haller, 
al .14’ Novellini, al sr SavoldL 
al ar Landial nella rlproM. 


Piove sul bagnato, come suol 
dirsi, e mai proverbio fu piii 
calzante, viste le due partite 
che attendono giallorossi e 
biancazzurri: la Roma a Mi¬ 
lano e la Lazio all’Oltinptco 
contro Vtnter: poi la Roma, 
domenica prossima si reche¬ 
rà di nuovo in trasferta con¬ 
tro Vlnter e la Lazio se la 
vedrà, di nuovo all'Olimpico, 
con il Mitan. insomma si trat¬ 
terà di un doppio confronto 
tra il calcio romano e quello 
milanese. 

HH e Lorenzo non dormono 
certo sonni tranquilli, per di 
più escono entrambi da due 
fresche delusioni, per H mez¬ 
zo passo falso con il Verona 
e per la sconfitta con il Vi¬ 
cema. anche se la classifica 
è più benigna per i gialloros- 
si (a quota 14) ohe per i bian¬ 
cazzurri ultimi fa quota 9) 
insieme con il Catania. E per 
soprammercato, a complicare 
ancora di più le cose, alcuni 
ocatori chiave molto prò- 
abilmente non potranno scen¬ 
dere in campo Cappellini che 
risente ancora di un doloretto 
alla coscia destra e Mazzola 
che ancora non sta a posto 
con il piede destro. 

C'è di più: Scaratti. Petrel- 
li e Rosa non sono disponìbili, 
mentre anche Framot, che è 
stato provato ieri in De Mar¬ 
tino ad Arezzo, accusa malan¬ 
ni; nell'nltro campo Papado- 
pòlo, non è nelle mialiori con¬ 
dizioni (e fortuna che Gover 
nato è stato solo ammonito). 

Ragion per cu* formazioni 
in alto mare, con i due mi¬ 
ster, di conseguenza votati ad 
una pretattica di obbligo. But¬ 
tandoci ad indovinare possia¬ 
mo tracciare il profilo delle 
due squadre. La Roma: Gi 
nulfl; Berlini. Liquori; Salvo- 
ri, Bei, Santarini; Framot, 
Del Sol. Amanldo, Vìeri, Cor- 
dova, con Zxgom tredicesimo. 
La Lazio: Di Vmeemo; WUson, 
Pacco; Governato, Papado- 
pndo. Marchesi; Massa, DoU 
so. Chinaglta, Maghermi, Por. 
tunato. con Marrone tredice¬ 
simo. 

Ma se Roma e Lazio non 
navigano in acque tranquille, 
meglio non stanno neppure 
MUan e Inter Per Rocco si 
è aperto il problema Cudictni: 
U m vecchio » Fabio accusa un 
malanno alla schiena, per cui 
è stato costretto a due giorni 
di riposo. B così sono stati 
messi sotto pressione Vecchi 
e Belli, mentre per tl resto 
tutto bene Maggiori preoccu. 
pamtoni per InvernizzU Be¬ 
din e Giubertoni sono stati 
sottoposti a radiografia che ha 
escluso la frattura del meta¬ 
tarso di un piede, per il pri¬ 
mo. mentre Giubertoni è sta¬ 
to ingessato al piede sinistro 
per la frattura di un dito. In¬ 
vemizzi ha pronti i sostituti 
che saranno Bellugi e OrialL 
Ma se I guai non mancano 
neppure nelle due titolate mi 
lanesi, altro sarà lo spirito, 
rispetto alle due romane, con 
u quale affronteranno il dop 
pio confronto, il Milan è m 
vetta alla classifica con pun¬ 
ti 23, mentre Vlnter a quo¬ 
ta 19, è tutta protesa nella 
rincorsa dei terribile cugino. 
Le formazioni potrebbero es¬ 
sere te seguenti- Mtlan: Vec¬ 
chi; AnquUletti. Rosato; Man¬ 
derà, Schnelltnger, Biastolo, 
Combtn, Villa. BenetU, Rive- 
ra. Prati, con Rognoni, tre 
dicestmo. Inter; Vieri, Orlali 
(Righetti), Pacchetti; Fabbian, 
Bellugi, Burgnich; Jair, Ber¬ 
lini, Boninsegna, Mazzola, Cor¬ 
so, con Achilli tredicesimo. 


Comunque domenica l'Olim¬ 
pico st entusiasmerà al duello 
diretto tra i due centravanti 
Boninsegna e Chinaglia, anche 
se il primo si può affacciare 
tranquillo ad osservare, daL 
l'alto delle sue 13 reti di ca¬ 
pocannoniere, il a Long John» 
con due sole reti all'attivo, ma 
chissà che non sia proprtó 
ir Boni » a dover rimanere a 
bocca asciutta. Eppoi non di¬ 
mentichiamoci die lo scorso 
campionato, all'Olimpico, Vln¬ 
ter dovette abbassare ban- 
dietra sotto le reti con una, 
di cui la prima proprio di 
Chinaglia. 



CAVI DI LAVAGNA. 20 

Bruno Arcari. cannpione del 
mondo dei pesi superleggeri, 
si sta preparando in assoluta 
tranquillità per il difficile 
match, titolo in palio, che Io 
vedrà opposto, il 30 gennaio, 
al Palasport di Roma a Joao 
Henrìque. 

Il programma deH’atleta 
prevede la sveglia alle 6.30. 
unitamente a Fasolì. Fanali e 
Baruzzi. gli altri pugili di cui 
Rocco .Agostino sta curando la 
preparazione, e footing sul 
I(x:ale campo di calcio. Poi ri¬ 
poso e alle 10 la prima cola¬ 
zione. Una breve passeggiata 
e di nuovo un po’ di riposo. 

Alle 15 ripresa deirallena- 
mento in un locale dell’Hotel 
Astoria, dove tutto il < clan > 
è alloggiato, adibito a pale¬ 
stra. 

Per 6. 7 0 8 riprese al mas¬ 
simo. guanti con Fasoli e Fa¬ 
nali. poi. per abituarsi a «te¬ 
nere > le 15 riprese, allena¬ 
mento agli attrezzi. 

Fino al 27 la preparazione 
continuerà cot lo stesso rit¬ 
mo. D 28 partenza per Roma. 

Rocco Agostino in merito al 
match ha affermato di essere 
contento della preparazione: 


I recuperi 
di Serie C 

Nel recuperi di Ieri di Se¬ 
rie C, la Pro Patria ha partg- 
gialo con la Solblafese 0-0, 
rimola ha balhito l'Anconita¬ 
na 1-0, Piacenza e Alessan¬ 
dria 0-0 e Macerafese-Spczia 2-0. 


TUTTA 

BOXE 


Patruno-Baroni 
il 15 febbraio ad Aosta 

AOSTA. 20 

D 15 febbraio si disputerà al 
Palazzo dello Sport una riu¬ 
nione pugilistica imperniata sul 
confronto tra l'ex-campione 
d'Italia del pesi medi, che ora 
milita nei mediomassimi. Lui¬ 
gi Patruno (col Barravecchia) 
e tl ligure Silvio Baroni (col. 
Agostino) sulla distanza delle 
otto riprese. 

Sarti-Golfarini 
tricolore a Padova 

PADOVA. 20 

Il Palazzetto dello Sport ospi¬ 
terà il 6 marzo il campionato 
d’Italia dei pesi medi tra il 
detentore Luciano Sarti (col 
Barravecchia) e Remo Golfa- 
lin) (col Ballarati) ex-campio¬ 
ne d'Europa dei superwelters. 
sulla distanza delle 10 riprese 
Sarti ha conquistato II titolo 
battendo al punti i! napoletano 
Lamagna 

Amaya ha sfidato 
Tommaso Galli 

n procuratore Proietti ha ri¬ 
cevuto una offerta dal Messi- 
co per un Incontro tra II suo 
amministralo Tommaso Galli, 
campione d’Europa dei leggeri 
Junior e Amaya. che è il nu¬ 
mero uno nelle graduatorie 
mondiali H combattimento oer 
II quale non si parla ancora di 
data, si disputerebbe al limi¬ 
te di kg 60 Sono In corso trat¬ 
tative 

Cotena-Civardi 
il 17 febbraio 
a Piacenza 

MILANO. 20 

n 17 febbraio si disputerà al 
Palazzetto dello Sport una riu¬ 
nione a carattere misto, imper¬ 
niata suirincontro valevole per 
la semifinale del titolo Italia¬ 
no dei pesi piuma tra Elio Co- 
tcna (Napoli, col Luigi Proiet¬ 
ti) e Augusto CIvardi (Piacen¬ 
za. col Castellani) sulla di¬ 
stanza delle 10 riprese 

Molè-Esposito 
il 22 febbraio a Roma 

n 22 febbraio nella riunione 
pugilistica a carattere misto 
che si disputerà al Palazzetto. 
Il peso leggero Vittorio Molò 
(Roma, col Proietti) affronte¬ 
rà sulla distanza delle sei ri¬ 
prese Gerardo Esposito fOeno- 
va, eoi. Agoatlno). 


Atzori-AAcCluskey 
«europeo» a Zurigo 

FIRENZE. 20 

n procuratore Adriano Scon¬ 
certi ha annunciato che 11 suo 
amministrato Ferdinando Atzo- 
rl difenderà la corona euro¬ 
pea del pesi mosca dagli assalti 
dello scozzese John McClu- 
skey. L'incontro si disputerà 11 
5 marzo sul ring del Palasport 
di Zurigo 

Zampieri-Scano 
tricolore il 17 febbraio 

n campionato d'Italia dei pe¬ 
si welters. tra 11 detentore Gio¬ 
vanni Zampteii (Roma. col. 
Proietti) e lo sfidante Marco 
Scano (Cagliari, col Boschi) 
si disputerà il 17 febbraio La 
sede del combattimento — che 
sarà organizzato da Rodolfo 
Sabbadini e verrà trasmesso al¬ 
la televisione — sarà Porto 
Santo Stefano o Vasto. 

Bertini-Charles 
in Italia? 

FIRENZE. 20 

E* possibile che l'ex campio¬ 
ne continentale dei pesi wel¬ 
ters Silvano Bertlni. pur non 
essendo designato sfidante uf¬ 
ficiale. possa combattere in 
Italia contro II campione euro¬ 
peo della categoria. Ralph Char¬ 
les. Utolo In palio In tal sen¬ 
so sta allacciando trattative il 
procurato di BertlnL Adriano 
Sconcerti 

Bonavena infortunato 
niente Patterson 

BUENOS AYRES. 20 

Oscar « Ringo • Bonavena si 
è fratturato il pollice della ma¬ 
no destra nel corso di un alle¬ 
namento Bonavena dovrà quin¬ 
di rinunciare all'incontro con 
l'ex-cam pione del mondo de) 
massimi Floyd Patterson che 
avrebbe dovuto aver luogo II 
12 febbraio ai Madison Square 
Garden di Nuova York 

Baruzzi-Ros 
a fine maaaio 

MILANO. 20 

Piermaiio Baruzzi campione 
italiano dei pesi massimi, com¬ 
batterà ad Udine, alla fine di 
maggio contro lo sfidante utTi 
date Repi Ros titolo in rutilo 
Baruzzi ohe si sta allenando a 
Cavi di I.avagna con Arcati e 
tutta la • scuderia s di Rocco 
Agostino, ritornerà sul ring 
prima di riaffrontare Rits, nel 
mese di febbraio, contro un av¬ 
versarle da designarsi. 


€ Arcari — ha detto Agostino 
— va benissimo. Sta bene ed 
è in forma. L’incontro con 
Henrìque è certamente molto 
difficile e sarà un match du¬ 
ro. Adigue era un ottimo pu¬ 
gile. ma Henrìque è sicura¬ 
mente più completo. Comun¬ 
que Arcari farà un grande 
combattimento ». 

Intanto si va delineando il 
contorno della riunione pugi¬ 
listica del 30 gennaio cd Pa¬ 
lazzo dello Sport, imperniata 


sul combattimento valevole 
per il titolo mondiale dei pesi 
superleggeri tra Bruno Arca- 
ri e Joao Henrique; nel sotto 
clou sarà impegnato il peso 
superwelter Domenico Tibe- 
ria. opposto a Donovan. il me¬ 
dio napoletano Mario Lama¬ 
gna contro Elio Calcabrini ed 
il mediomassimo Aldo Traver- 
saro opposto a Vincenzo 
Sciarrone. 

NELLA FOTO: Henrique in al¬ 
lenamento. 


E* in edicola 


VIE 

NUOVE 


Servizi eccezionali 


INTERVISTA A DEBRAY 
E IMMAGINI INEDITE 
DELL'ULTIMA 
BAHAGLIA DEL CHE 
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CON IL « GAMMA OH » 
IL MONDO VERSO LE 
cNOni BIANCHE» 




SIFAR : CE N'E' PER 
MANDARNE PARECCHI 
IN GALERA 


Abbonatevi a VIE NUOVE: riceverete in omaggio 
il volume 41 Come l'uomo divenne gigante » 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Franca discussione sui problemi aperti nel paese Dn tedesco di Bonn accusato di spionagulo Lo fine delle garanzie democratiche inglesi? 

Gìerek riceve i delegati ^***®*®^ *** Rudi Dutschke : 

'miiwnwnm nn^www ■ enwnwgenmn iiyn nri AAMUI ATTA 


UNO DEL COMPLOTTO 




dei cantieri di Danzica contro seku ture 


Ridotta rattività nei trasporti pubbiici della città baltica - Il plenum del partito previsto per il 29 
gennaio - Un articolo di «Trybuna Robotnicza», organo del PGUP in Slesia 


s Dal nostro inviato I 

V • ■ ‘ ■ VARSAVIA. 20 

Sulla costa baltica la sltiia- 
:*ione permane agitata. Non so- 
’lo gli operai dei cantieri na- 

• vali ma anche altre categorie 
'hanno dato vita ieri e siamat- 

• Lina a Danzica a brevi mani- 
ifestazioni e interruzioni del la- 
(voro. I trasporti pubblici, tram 
,e autobus, si erano fermati 
1 nel pomeriggio di ieri. Un 
‘breve corteo di lavoratori »i 
•"era snodato per alcune vie del 
centro ma .senza incidenti. 
Una delegazione era stata ri- 

.cevuta in serata dalla direzio- 
,ne. Anche questa mattina per 
.circa un’ora il traffico si è 
svolto a rilento. I lavoratori 
del trasporti chiedono aumen¬ 
ti salariali, migliori condizio¬ 
ni di lavoro e. anche qui co¬ 
me ai cantieri navali, la sosti¬ 
tuzione di alcuni dirigenti lo¬ 
cali del partito, ritenuti re¬ 
sponsabili degli avvenimenti di 
dicembre. Dal resto del paese 
si hanno poche informazioni e 
non sono controllabili le voci 
che parlano di stato di agi¬ 
tazione anche in altri centri 
della Polonia. 

La stampa della capitale re¬ 
ca comunque quotidianamente 
notizie circa le manifestazioni 
.di sostegno alla nuova dire- 
^ zione del partito da parte de¬ 
gli operai, appoggio che si con- 

• cretizza in nuovi impegni di 
' produzione. Ieri, il primo se- 

gretario del Partito operaio 
’ unificato, Gìerek. e il primo 
•ministro Jaroszevicz hanno ri- 
' cevuto per la prima volta una 
' delegazione di dirigenti e ope- 
rai dei cantieri navali di Dan- 
. zica. Era questa una delle nu- 
, merose ricliie.ste avanzate du- 
. rante le più recenti agitazioni 

• dei lavoratori i quali esigeva- 

■ no che venisse fatta piena lu- 
i ce su quanto è avvenuto in 

• dicembre e che i responsabili 
! deii’accaduto venissero chiara¬ 
mente indicati ed eventualmen- 
J te puniti. 

La nuova direzione ha già 
' più volte a.ssicurato che tutto 
verrà detto ni prossimo otta- 
' vo plenum del Comitato cen¬ 
trale. il quale, a quanto pare 
dovrebbe aver luogo il 29 gen- 
. naio. Secondo il comunicato 

- apparso stamattina .su tutti i 
/ giornali « nel corso di una di- 

- retta e sincera conversazione 
; Gìerek ha parlato alla delega- 

• zinne suH'nrigine e sullo sfon- 
: do dei tragici avvenimenti di 
'dicembre, informando alio .sles- 
' so tempo i delegati sul lavo- 

• ro della direzione del partito 

■ nel momento attuale ». Gli 
I operai, dai canto loro, hanno 
•’ illu.strato ai due dirigenti < i 
. problemi che interessano i la- 

• voratori, le loro fabbriche e 
: l’intera popolazione delle cit- 

tà baltiche ». Il comunicato non 
scende in particolari ma dal 
I tono della risposta data da 
Gierek si può comprendere 
-che la discussione su certi 
problemi e rivendicazioni ri¬ 
mane aperta. Il primo segre¬ 
tario del Partito operaio ha po¬ 
sto l’accento sulla nece.ssità di 
€ una reciproca fiducia nei rap¬ 
porti tra partito e classe ope¬ 
raia » a.ssicurando allo sles.so 
tempo che la linea di condotta 
attuale della direzione del par¬ 
tito nella realizzazione di tut¬ 
ti i suoi intenti è quella di 
« tener conto dei giusti inte¬ 
ressi dei lavoratori ». * Tutta¬ 
via — aggiunge Gierek — tutti 
i problemi possono essere esa¬ 
minati e risolti solo dopo at¬ 
tenta riflessione e in un’atmo¬ 
sfera di tranquillità, ordine e ' 
proficuo lavoro ». 

• In quest’ultima frase non 
sfugge la indiretta polemica 
con le rivendicazioni ' < poco 
ponderate e permeate di de¬ 
magogia sociale» cui ha fatto 
accenno esplicitamente in que¬ 
sti giorni Trybuna Ludu, de¬ 
nunciando coloro che « sono 
interessati a seminare disor¬ 
dine e torbidi e in ultima ana¬ 
lisi a frenare il processo di 
vero rinnovamento che non 
'può che operarsi sotto la gui¬ 
da del partito ». Ma accanto al¬ 
le rivendicazioni < confuse, er¬ 
rale e intere.ssate » che la stam¬ 
pa respinge, emerge d.ìl di¬ 
battito in corso nelle organiz¬ 
zazioni di partito delle fab¬ 
briche (di cui i giornali ripor¬ 
tano ampi resoconti) tutta una 
problematica di carattere e 
minentcmente politico che af¬ 
fronta il nodo della situazio¬ 
ne e che ìndica, se pur an¬ 
cora mollo .^immariamente le 
vie per realizzare quella demo¬ 
crazia socialista e quel contat¬ 
to tra parlilo, governo e mas¬ 
se che la nuova direzione ha 
promesso. Si chiede di dar ner 
bo alle dichiarazioni, ci si 
i preoccupa dei meccanismi 
che occorre creare per evitare 
1 in futuro nuovi conflitti e ri¬ 
pristinare i princìpi leninisti 
> nel partito; si rivendicano un 
■contatto tra direzione e base 
' che non sia solo formale, una 
‘informazione costante e parti 
' «olareggiatn su tutto quanto 
avviene nel governo, nel par¬ 
tilo. neiramministrazìone delle 
fabbriche, - una motivazione 
jMACordata per ogni decisione 
che riguarda la vita e gli in¬ 


teressi dei lavoratori, una più 
precisa responsabilità del go¬ 
verno, la restituzione ai consi¬ 
gli tiel popolo, al parlamento 
del loro pieno ruolo. 

Sono solo alcuni dei temi 
che rileviamo dai resoconti del 
dibattito appaisi ieri sul gior¬ 
nale del partito della regione 
di IJidgoscz. L’organo dt*l par¬ 
tito della Slesia (la legione fi¬ 
no a ieri diretta da Gierek). 
Trybuna liobotnicza solleva 
dal canto suo uno dei proble¬ 
mi chiave per ottenere quella 
partecipazione e quell’appoggio 
cosciente che la nuova direzio¬ 
ne del POUP ricliiede alle mas¬ 
se oggi per uscire dalla diffi¬ 
cile situazione economica e po¬ 
litica. Per sentirsi coammini- 
stratore della fabbrica, per 
sentirsi corresponsabile di tut¬ 
to ciò che nella fabbrica av¬ 


viene, l’operalo deve venire si¬ 
stematicamente Informato del¬ 
l'intero complesso dei proble¬ 
mi dell'azienda e delle mae¬ 
stranze: • problemi produttivi 
economici generali, questioni 
legate direttamente alle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro. Nien¬ 
te di ciò che riguarda i com¬ 
piti delle maestranze e i loro 
diritti può essere deciso, o.s- 
serva il giornale, senza consul¬ 
tarsi con esse. Non a caso a 
Danzica e a Stettino, laddove 
cioò que.sta condotta era sta¬ 
ta completamente ignorata, 
ancora oggi si è molto diffi¬ 
denti anche dinanzi alle assi¬ 
curazioni e al diverso stile del¬ 
la nuova direzione del partito. 
E non è un caso che, pro¬ 
prio a Danzica. anche altre 
categorie di lavoratori, oltre 
agli operai dei cantieri conti¬ 


nuino ad agitare spontanea¬ 
mente i loro problemi e a 
chietlere di creare proprie or- 
ganizzn-zioni sindacali, come 
emanazione dei comitati sor¬ 
ti durante lo sciopero e i mo¬ 
ti di dicembre. 

Anche que.sto è un elemen¬ 
to die la nuova direzione del 
POUP dovrà considerare nel 
valutare fino a qual punto i| 
logoramento degli istituti ora 
posti alla difesa degli interes¬ 
si delle masse lavoratrici e a 
mantenere il contatto con esse 
rende oggi urgente la necessi¬ 
tà di dare un contenuto al 
processo di democratizzazione 
che si ritiene vitale per il par¬ 
tilo. per i sindacati e per gli 
organi.smi della autogestione 
operaia nelle fabbriche. 

Franco Fabiani 


CON.ACRY, 20 

Un cittadino della Germania 
occidentale, a nome Hermann 
Seibold, arrestato sotto l’accu¬ 
sa di aver partecipato al ten¬ 
tativo di colpo di Stato con¬ 
tro Sekou Tiiré. si è tolto la 
vita in carcere. L’ambasciata 
tedesca occidentale a Conacry 
ha fatto sapere di non awr 
p<»tuto fino ad ora controlla¬ 
re la fondatezza della notizia 
e comun(|iie ottenere partico¬ 
lari sulle circostanze del sui 
cidìo. Da Hoiin, comuiuiue è 
giunto aH’anibasciata l’ordine 
di chiedere alle autorità guinea¬ 
ne la con^egna della salma i)t‘r 
il .suo trasferimento nella Ger¬ 
mania occidentale. Seibold — 
che aveva .59 anni — era stalo 
arrestato il 29 dicembre sotto 
Taccii-sa ili aver diretto un cen¬ 
tro di .spionaggio istituito per 
preiiarare e dirigere il tentativo 
dì invasione attuato da merce¬ 
nari porlo'ghcsi il 22 novembre 
scor.so. Secondo raccusa nel 
complotto erano implicati mol¬ 
ti altri cittadini tedeschi che 
lavoravano nel Paese: cento 
vennero e.spulsi e Sekou Turò 


chiese anche il richiamo deh 
rainhasciatgre Lanke (che ora 
si trova a Bonn < per consulta¬ 
zioni »). La RFT ha naturalmen¬ 
te respinto le accuse. 

Nella giornata di ieri r.'\sscm- 
blea nazionale della Guiik-m 
aveva approvato una legge che 
conferisce al parlamento i po¬ 
teri d* un tribunale supremo 
rivoluzionario che dovrà giudi¬ 
care le per.sone coinvolte nella 
co-spira'zione e neiraggressinne 
dei mercenari e stnhilire l i con¬ 
danna da infliggere. Kra pre¬ 
sente alla seduta anche il Pre¬ 
sidente Sekou Turò, 11 ministro 
delle Finanze e presidente del 
«Comitato i-i\oluzionario > gui¬ 
neano. Ismael Turò — fratello 
del caiK) dello Stalo — ha di- 
chiar.sto che nel complotto del 
novembre scorso erano impli¬ 
cate 126 jiersooe fra cui tede¬ 
schi occidentali, francesi, liba¬ 
nesi e membri del governo di 
Conacry. Egli ha affermato che 
sono stati arrestali sei francesi, 
due tedeschi (fra cui il Seibold) 
e sette libanesi; fra i membri 
del governo è stato arrestato 
Ibrahim Barry, segretario di 
Stato iKir il controllo finanziario. 


r« indesiderabile 

,* , ' I 

di Sua Maestà» 

Il giovane esponente deil'opposizione extra-parlamentaro 
tedesca espulso solo « per ciò che avrebbe potuto foro » 
Lo solidarietà degli studenti inglesi 


Sempre piu grave la frattura nel Commonwealth 

OPPOSIZIONE DI HEATHAUNRINVIO 
DELLE VENDITE DI ARMI AL SUDAFRICA 

Atmosfera tesa ai lavori della conferenza di Singapore per l'intransigenza del capo del governo 
conservotore di Londro - li carattere della crisi esplosa nella comunità britannica 
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MELBOURNE — Il presidente della associazione di tennis australiana « Lawn », Roberto Car- 
son, ispeziona i campi da gioco del e Kooyong Stadium » danneggiati durante la notte In segno 
di protesta per la partecipazione di due tenni ste sud-africane (bianche naturalmente) al cam¬ 
pionato ■ Victorian Lawn >. 

Lanciato dalla Federazione degli studenti africani in Italia 

APPELLO A SOSTENERE 
LA LOTTA DEGLI ERITREI 

Il documento afferma che il governo etiopico compie « bom¬ 
bardamenti indiscriminati, massacri, arresti e torture », con 
l'appoggio dell'imperialismo americano e d'Israele 


Un appello agli studenti, 
agli operai e alle forze rivo¬ 
luzionane italiane, affinchè so¬ 
stengano ■ fermamente la lot¬ 
ta di liberazione nazionale del 
popolo eritreo contro l’impe- 
rlalismo, il coionialismo e il 
neocolonlalismo » è staio lan¬ 
ciato da j.n'assemblea della 
Federazione degli studenti 
africani in traila rFS.M) riuni¬ 
tasi a Firenze nei giorni scor¬ 
si. Erano presenti giovani del 
l’Eritrea, del Congo - Kinsha- 
sa, del Congo Brozzaville. del 
la Guinea, dei Camenm e 
della Costa d'Avorio. 

Il documento afferma fra 
l’altro che « .o stato d'emer¬ 
genza in tutta l’Eritrea pro- 
cl.-imato dal regime fascista 
feud.ale di Halle Selassié, l 
bombardamenti indiscrimina¬ 
ti. la politica della terra bru¬ 
ciata, 1 massacri, gli arresti, 
le torture degli ultimi giorni 
sono l’ulttmo anello della poli¬ 
tica di tentativo di soffoca¬ 
mento nel sangue della giu¬ 
sta lotta armata di liberazio¬ 
ne naziorule del popolo eri¬ 
treo ». 

Più avanti il documento af¬ 
ferma che nel condurre « una 
politica di oppressione del po¬ 
polo eritreo, della classe ope¬ 
raia, del contadini poveri, de¬ 
gli studenti etiopici stessi », 
11 governo di Addis Abebs 
«si avvale del diretto sostegno 


politico, economico e militare 
deirimperialismo con alla te¬ 
sta quello americano e il suo 
strumento, lo stato sionista di 
Israele ». che hanno accumu¬ 
lato in Etiopia « ingenti ar¬ 
mamenti, basi militari e 
istruttori ». 

> La lotta armata patriotti¬ 
ca di liberazione nazionale eri¬ 
trea — dice più avanti l’appel¬ 
lo — è parte Integrante delle 
lotte di liberazione nazionale 
di tutti gli altri p^ipoli e na 
zioni oppresse di tutto il mon¬ 
do, contro rimpenalismo e il 
coloniall.smo. Il neocolonlali¬ 
smo, e 1 regimi reazionari e 
i loro lacchè » L'Eritrea 
« rappresenta uno del fronti di 
lotta piu avanzati del movi¬ 
mento di liberazione nazionale 
in Africa ». conclude il docu¬ 
mento; essa ha quindi diritto 
alla solidarietà « della massa 
degli studenti eritrei e afri¬ 
cani », che viene esortata a 
dare alla causa « un appog¬ 
gio energico e militante » e 
degli studenti e operai italiani. 

L’Associazione Italia - Eri¬ 
trea, dal canto suo, ha diffu¬ 
so un comunicato nel quale 
afferma fra l'altro che la 
n selvaggia repressione » del 
regime etiopico in Eritrea 
« ha coinvolto non tanto 1 mi¬ 
litanti del Fronte di libera¬ 
zione, quanto le popolazioni 
eritree nel loro complesso. 


Vecchi, donne e bambini so¬ 
no stati le vittime dì un pia¬ 
no criminale 

« Alla proclamazione del 17 
dicembre dello stato d’emer¬ 
genza — prosegue il comuni¬ 
cato —, al massicci arresti di 
Asmara e Ma.ssaua. ai massa¬ 
cri di bestiame nelle campa¬ 
gne. ai bombardamenti indi 
scriminati dei villaggi, agli 
incendi e alle devastazioni, ha 
fatto seguito il Natale di san¬ 
gue di Keren, dove il fuoco 
congiunto dell’aviazione e del- 
l’artigLerla etiopiche ha se¬ 
minato la morte tra le popo¬ 
lazioni civili » 

< La Cifra dei morti negli 
ultimi venti giorni supera il 
migliaio ». afferma il comu¬ 
nicato, secondo il quale a Kas- 
sala, na Sudan, sono stati ap¬ 
pronto*^ nuovi campi di rac¬ 
colta per migliala di profughi 
eritrei « affamati, molti feri¬ 
ti ». « Circa 60 mila rifugiati 
eritrei hanno bisogno di tut¬ 
to ». Il comunicato chiede 
quindi all’opinione pubblica 
democratica italiana di dimo¬ 
strare la sua solidarietà con 
gli eritrei con rinvio Imme¬ 
diato di medicinali (principal¬ 
mente antibiotici e medicine) 
e di indumenti (soprattutto 
per bambini) e di « ogni altro 
aiuto » a Italia • Eritrea pres¬ 
so la redazione di Mondo Nuo¬ 
vo, via della Vite 13, Roma. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 20. 

Duro scontro alla conferen¬ 
za del Commonwealth sulla 
fornitura di armi al Sud Afri¬ 
ca. La spaccatura è profonda; 
gli stati afro • asiatici presen¬ 
tano im compatto fronte di 
opposizione, e ringhilterra, ri¬ 
fiutandosi di modificare il 
proprio atteggiamento, cerca 
di far accettare la divergen¬ 
za di opinioni contrariamente 
alla regola della unanimità 
nelle decisioni deU’organismo. 

Anche oggi, al termine del¬ 
la riunione antimeridiana, non 
si ò avuto alcun segno che fac¬ 
cia ritenere che il premier bri¬ 
tannico Heath abbia accolto 
la richiesta rivoltagli quasi 
unanimemente di rinviare a 
tempo indeterminato la vendi¬ 
ta di armi al Sudafrica. I .'il 
capi di governo e delle dele¬ 
gazioni del paesi del Com¬ 
monwealth hanno discusso il 
problema per tre ore e mezzo 
senza che si sia arrivati, que¬ 
sta è l’impre.ssione. ad alcun 
risultato. Perfino il primo mi¬ 
nistro canade.se. in genere pro¬ 
penso a scambiare quattro pa¬ 
role con i giornalisti per sot¬ 
tolineare il tono delle di.scus- 
sionl, questa volta è uscito 
dalla sala delle riunioni sen¬ 
za fermarsi a parlare con nes. 
suno. 

L’aspro scontro di questi 
giorni, in pratica significa la 
fine del Commonwealth come 
« club multirazziale » di 32 
paesi con 900 milioni di abi¬ 
tanti. Il governo conservato- 
re. in im cinico calcolo di in¬ 
ressi economico - politici che 
è condannato dalla maggio¬ 
ranza dell’opinione pubblica 
inglese, non sembra preoccu¬ 
parsi troppo delle conseguen¬ 
ze. Il Commonwealth occiiua 
un posto del tutto seconda¬ 
rio nella strategia intemazio¬ 
nale dei lories e grandi sono 

I mezzi di ricatto finanziario 
che Londra può impiegare 
contro 1 paesi del Terzo Mon¬ 
do soci della organizzazione. 

Dopo le schermaglie inizia¬ 
li del giorni scorsi, ieri re.splo. 
sivo problema delle commes¬ 
se militari alla dittatura raz¬ 
zista sudafricana è scoppiato 
sul tavolo delia conferenza. Il 
dibattito In proposito è pro¬ 
seguito oggi. I lavori si svol¬ 
gono In .segreto, a porte chiu¬ 
se. ma le indiscrezioni trape¬ 
lati» confermano la violenza 
della polemica e la squallida 
autodifesa inglese che punta 
sulla omertà e le minacce. TI 
presidente dello Zambia. 
Kaimda ha sottoposto una di- 
chiaraz-ione di princiolo che 
definisce la ba.se costitutiva 
del Commonwealth: eguaglian¬ 
za. amicizia e cooperazione 
multirazziale accanto al rifiu¬ 
to di condannare o assistere 
gl! stati feome il Sud Africa) 
dove la discriminazione è pra¬ 
ticata ai danni di im popolo 
Intero. 

II premier Heath s! è chiu¬ 
so nel rifiuto, affermando che 

II fkimmonwealth è una rs.so- 
claz-ione volontaria senza al- 
cxm vincolo sui .suoi apparte¬ 
nenti. e priva di una piatta¬ 
forma comune. In altre parole. 
abbHmo detto, si tratta della 
Ilouidazione delle prerogative 
della oroanizzarione- la defini¬ 
zione odierna di Heath can- 
cella la sia pur generica di¬ 
chiarazione costitutiva di Bal- 
four del 1926 II caso vuole 
che questo ultimo capitolo del 
Commonwealth si svolga nel 
corso di una conferenza che 
per la prima volta si tiene 
a Singapore e per la prima 
volta non è presieduta dal- 
ITnehilterra. 

Che cosa è, oggi, 11 Common¬ 
wealth? Che cosa sussiste an- 
cora, concretamente, di una 
struttura politica che ha fat¬ 
to seguito alla scomparsa del 
vecchio Impero britarmlco so- 
prawiv^do stentatamente du- 
rante le lunga fase poet-colo> 


nlale? La sua importanza eco¬ 
nomica è in accentuato de¬ 
clino; la maggioranza ■ degli 
Stati ha trovato altri sbocchi 
commerciali e il rapporto e- 
sclusivo' con ringhlllerra da 
tempo ha perduto il suo pe¬ 
so. L’assistenza reciproca è 
assai limitata e non ha nien¬ 
te che la differenzi dal gene¬ 
rale programma di ci aiuti » 
dàlBOccfdente dietro il quale 
si nasconde lo sfruttamento 
Imperialistico. . • 

Nei 195R il 38% delle espor¬ 
tazioni Inglesi erano dirette al 
paesi del Commonwealth, oggi 
solo il 20%. Quello che ha an¬ 
cora una certa Importanza so¬ 
no invece, sui piano finanzia¬ 
rio, ì depositi sulla piazza di 
Londra da parte degli Stati 
dell’area della sterlina, deposi¬ 
ti che assommano a un tota¬ 
le di 3 miliardi e mezzo di 
.sterline. Il dissenso sulla nue- 
stfone .sudafricana potrebbe 
portare alcuni paesi africani a 
tra.sferire altrove i loro fondi, 
ma l’operazione si scontra con 
ovvi! o.stacoli tecnici e 1 con¬ 
servatori, nella loro Intransl- 
genza. sneculnno Infatti su 
questa difficoltà obiettiva. Ri¬ 
cattano anche apertamente tut¬ 
ti quei naesl (come ad esem¬ 
plo il Ghana) che sono gra¬ 
vemente indebitati con l’In- 
ghilferra. 

Dietro il clamoroso conflit¬ 
to alla conferenza di Singapo¬ 
re c’è uno spudorato gioco di 
interessi da parte del conser¬ 
vatori. 1 quali .sanno di potei 

sopportare il tj<*so economico 
della defezione di questo o 
oiiel pae.sp africano, come lo 
Uganda che ha annunciato la 
sua uscita dal Commonwealth 
nel caso in cui armi Ingle¬ 
si raggiungano Pretoria. An¬ 
che Z-'imhia. Tanzania e Ke- 
nla potrebbero seguire l'psem- 
pio dellTTganda. mentre Nige¬ 
ria. India e lo stesso Canadà 
e altri hanno manifestato in 
vari modi la propria opposi¬ 
zione Heath e il suo mini¬ 
stro degli esteri Home hanno 
per me.sl cercato di convince¬ 
re Il proprio uditorio delle ra¬ 
gioni strategiche che giustifi¬ 
cherebbero gli aiuti al regi¬ 
me razzista sudafricano e 11 
rafforzamento della base na¬ 
vale di Simonstown. presso il 
C^po di Buona Speranza. E’ 
in gioco — si è detto — la 
« libertà » dell’Oceano India¬ 
no minacciato dall'accentuata 
presenza della flotta sovietica. 
L’argomento non ha avuto al¬ 
cuna presa sull’opinione afro¬ 
asiatica e la speculazione è sta¬ 
ta nettamente respinta. Al con¬ 
trario l'India ha recentemen¬ 
te protestato con Heath per la 
costruzione di una base mili¬ 
tare angloamericana suU’isola 
di Diego Garcia neH’Oceano 
Indiano denunciando il prò. 
getto come ulteriore penetra¬ 
zione strate'»ic‘i iTTiner’'>lis*.'» e 
come un attentato alla pro¬ 
pria posizione di «non alli¬ 
neamento ». 

a. b. 


BarzeI 
a Varsavia 

VARS.UTA. 20 

Rainer BarzeI. leader dell'op- 
posizione democri.stiana al Bun- 
deslag. è giunto oggi a Varsavia 
per colloqui con i dirigenti po¬ 
lacchi. Durante la vnsita di tre 
giorni, BarzeI incontrerà il se¬ 
gretario del partito. Ekluard Gie¬ 
rek e il primo ministro Jaros- 
zcwicz. Si ritiene che BarzeI 
illu-strcrà la posizione del suo 

f iartito sul trattato tcdesco-po- 
acoo firmato recentemente da) 
cancelliere Brandt e dai dirìgen¬ 
ti polacchi. 
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LONDRA — Un aspetto della manifestazione organizzata lunedi scorso a Londra dal 
movimento studentesco in segno di protesta per l'espulsione dal paese di Rudi Dulsehke 


Dii nostro corrispondente 

LONDRA, 20 

Il decreto di espulsione con¬ 
tro Rudi Dutschke ha in 
questa settimana scosso In 
coscienza dellTnghiltcrra. « Ln 
negazione della democrazìa. 
In confeniin che la libertà bor¬ 
ghese è .solo un travestimento 
formale sotto li quale si ac¬ 
campa la reprc.ssione di fat¬ 
to ». Così dicono gli universi¬ 
tari di Cambridge che hanno 
messo in atto il boicottaggio 
delle elezioni nccademiclie per 
protesta contro la persecuzio¬ 
ne dell'e.x leader studentesco 
tedesco. Non : soltanto sono i 
'giovani degli atenei britannici 
a protestare, anche una parte 
imponente del corpo in.segnnn- 
te li segue in quella che nelle 
ultime settimane è diventata 
una campagna nazionale con¬ 
tro la deliberata sfida del go 
verno con.servatore all'opinio¬ 
ne progressista inglese. Do 
menica a Uindra i deputati 
laburisti Michael P'oot e .luditli 
Hart avevano parlato della 
« fine delle garanzie democra¬ 
tiche inglesi » a! termine di 
una manìfe.stazinne che ave¬ 
va portato la voce dello sde¬ 
gno popolare davanti al nume¬ 
ro 10 di Downing Street. Al¬ 
trettanto hanno detto i ragazzi 
e i docenti che hanno pre.so 
parte oggi ai tcnch-ins nelle 
varie università inglesi. Ma 
non è .soltanto una questione 
di intolleranza o di semplice 
diniego dei diritti umani. I 
fatti sono noti: Dutschke è 
stato sottoposto ali'inchie.sta 
di un Tribunale Speciale che 
l’ha trovato « colpevole » non 
per quel che ha fatto ma per 
quel che avrebbe potuto fare. 


Sedute 

segrete 


Dutschke era ricorso ad una 
Corte d'appello contro il prov¬ 
vedimento di estradizione som 
mariamente impostogli dal mi¬ 
nistro degli Interni. Il tribu¬ 
nale ha tenuto segrete gran 
parte delle sue sedute e non 
ha dato alcuna pubblicità alle 
testimonianze ba.>ate quasi e- 
sclusivamenle sui rapporti con¬ 
fidenziali della polizia. Il prov¬ 
vedimento coercitivo c stato 
quindi confermato Diitscbke è 
stalo condannato per le sue in¬ 
tenzioni presunte, è stato giu¬ 
dicato in base ad un passato 
« rivoluzionario * artificiosa¬ 
mente gonfiato nei rapporti di 
polizia ed è stato espulso dal- 
l'Inghilterra come « straniero 
indesiderabile ». « Siamo tutti 
indesiderabili, siamo tutti stra¬ 
nieri » hanno ripetuto in coro 
I dimostranti rallro giorno a 
Trafalgar Square. Per il si¬ 
stema è indesiderabile la vo¬ 
lontà di rinascita sociale che 
alimenta la pas.sione politica 
dei giovani e degli anziani. 
E’ straniero, per l’establish¬ 
ment. ogni tentativo critico che 
sottoponga a serrata analisi 
l'ordine costituito. 

Questo è il significato della 
estradizione di un Dutschke ve¬ 


nuto in Ingliilterra due anni 
fa per ricevere cure mediche 
di cui Ila ancora bisogno dopo 
l’attentato di Berlino e im¬ 
pegnalo. come intellettuale, 
in una ricerca .scientifica che 
un college di Cambridge gli 
aveva re.so possibile con la sua 
o.spitalità. Àia. apparentemen¬ 
te, la .semplice presenza ' di 
Rudi su suolo inglese turba i 
sonni del governo conserva¬ 
tore. L'inchiesta sul suo ca.so 
pare debba attribuirsi a una 
grossa svi.stn del ministro del- 
rinterno che non ha saputo 
o potuto fermare il meccani¬ 
smo inquisitorio una volta che 
questo si era automaticamente 
messo in moto. 

Qualunque sia il retroscena, 
la vergognosa vicenda liquida 
ogni pretesa che la « vecchia 
Inghilterra » poteva ancora 
avere sulla propria tradizione 
liberale, sul rispetto dell'indi¬ 
viduo. sulla sua sicurezza nel- 
raccoglicrc persone e idee che 
escano dal quadro convenzio¬ 
nale della conformità. E’ un 
mito da tempo al tramonto, 
che annuncia ora pubblicamen¬ 
te la propria morte. Un gior¬ 
nale ha scritto: « Nello scorso 
secolo Marx passeggiava in¬ 
disturbato per le strade di 
Ijondra. ora costringiamo 
Dutschke a trovare riparo in 
Danimarca ». 

I.a vicenda del Tribunale 
Speciale è stata per molti 
aspetti e.semplarc. Prima di 
tutto si è posto in risalto ra.s- 
surdità e Tinfantilismo delle 
giustificazioni sui « pericolo » 
che Dutschke rappre.sentava 
per l'Ingliilterra: avrebbe po¬ 
tuto ctirPMiipere l'ambiente 
col ■« veleno » d: idee aliene. 
II conser\'aUìre ha sempre pau¬ 
ra delle idee e vuole far cre¬ 
dere Cile l’unica protezione 
per la gioxentù dì casa sia 
quella di tenerla deliberata- 
mente a digiuno dell’alimento 
del pensiero. Di che cosa è 
stato incolpato Rudi? Vani 
sono risuitali gli sforzi di fab¬ 
bricare a suo carico la storia 
della • congiura ». cioè non si 
è potuto minimamente prosnire 
la sua partecipazione a fatti 
politici inglesi nè la sua col¬ 
laborazione sul piano orga 
nizzativo concreto alla attività 
dei gruppetti di sinistra locali. 
Si è allora ripiegato sui « con¬ 
tatti mantenuti oin altre per 
sone delle sue stesse idee ». e 
.sull’* e.sempio ♦ che il fatto di 
risiedere m Gran Bretagna 
poteva esercitare sul prossimo. 
Non SI è potuto porre l'indice 
accusatore su niente di con¬ 
creto ma si è indicata la pos¬ 
sibilità che. in futuro, legami 
e .scambi con sari ambienti 
intemazionali avrebbero po¬ 
tuto rappre.sentare nientemeno 
che « un pericolo per la siru 
reiza dello stato ». Il vero 
« complotto » è .stalo quindi 
con.siimato ai danni d: Dutschke 
da parte dei suoi accusatori 
e lo stato, nella persona del 
pubblico ministero, non ha sa¬ 
puto evitare di precipitare nel 
ridicolo. 

‘ Ma c'è un lato più serio. 
Quei pochi elementi di Incri¬ 
minazione che hanno servito 


n formare il dossier contro 
l’imputnto sono stati messi in¬ 
sieme dal controspionaggio in¬ 
glese che ha dovuto cosi am¬ 
mettere una intensa opera di 
pedinamento, l’ascolto illegale 
del telefono, una serrata in¬ 
quisizione su fatti e individui, 
fino ai limite della provoca¬ 
zione. Tutti fatti, questi, che 
sono serviti ad aprire gli oc¬ 
chi ad un mucchio di geme 
che, distrattamente, potrebbe 
ancora serbare illusioni sullo 
« spazio » accordato al citta¬ 
dino in Inghilterra e sulla qua¬ 
lità « civile » della vita inglese. 

E’ del resto un fenomeno 
noto: l'interesse della squadra 
investigativa c politica » si è 
negli ultimi anni particolar¬ 
mente concentrato su univer¬ 
sità e fabbriche laddove, non 
solo l’esistenza dei < gruppi 
militanti ». ma l’attività di 
qualunque organizzazione de¬ 
mocratica viene attentamente 
sorvegliata. 

' i 

« Tollergnza 
repressiva » 

La ■ fabbrica e runivereità 
sotto controllo: il caso dello 
sciopero « non ufllctale > alle 
vetrerie Pilkington. presso Li- 
verpool. e la scoperta delle 
schedature politiche degli stu¬ 
denti dell’università di War- 
wick, presso Coventry, batta¬ 
no da soli a illustrare quale 
sia l'atmosfera di sospetto e 
caccia all'uomo ohe si è an¬ 
data rafforzando negli ul¬ 
timi tempi. 

« Non per niente abbiamo 
avuto anche da noi il primo 
misterioso attentato con un 
paio di bombe anonime al tar¬ 
mine di uno sciopero contro 
la legge antisindacale C.ARR 
c a pochi giorni di distanza 
dal verdetto del tribimale 
su Dutschke ». ha detto ieri 
uno studente di Cambridge. 
(Questo — aggiungiamo nm — 
si accompagna al sempre più 
solerte intervento dei servìzi 
speciali della polizia in sede 
« preventiva » contro « noti 
estremisti ». « anarchici », ap¬ 
partenenti alle organizzazioni 
nazionaliste irlandesi. Non è 
forse vero che. su informazio¬ 
ni pa.s.<«)tegli da Srotland Yard, 
il Primo ministro irlandese 
Lynch (governo di Dublino) ha 
da p^ riaperto i famosi cam¬ 
pi dì concentramento dove i 
membri dell’IRA vennero in¬ 
ternati durante rultima guer¬ 
ra? E questo dovrebbe servire 
come « a-mmonimcnto » alla si¬ 
nistra irlande.se perché desista 
dalla sua lotta per una repub¬ 
blica irlandese unita, libera e 
snciali.sta. Sono tutti segni di 
quanto sia mutato c vada cam¬ 
biando il « clima inglese »: il 
caso Dutschke non è altro che 
■ la riprova di un inasprimento, 
sul piano delle misure di po¬ 
lizia. della * tolleranza repres¬ 
siva » dì un si<>tema stretto 
sempre più nel circolo vizio-so 
delle sue aggravate contraddi¬ 
zioni. . 

Antonio Broncia 
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Importante dichiarazione del ministero degli Esteri di Hanoi 

LA RDV CON l’MMTO DEI PAESI SOCWLISTI 
respingerà i crescenti attacc hi imperiaiisti 

<( Gli aggressori americani saranno certamente e defi nitivamente puniti se continueranno a violare la so¬ 
vranità e la sicurezza del Vietnam » — Bilancio di d ue anni di bombardamenti — 11 senatore McGovern 
chiede che le truppe siano ritirate rapidamente e completamente — Nuove minacce di Laird 



A proposito della linea politica della resistenza 

Smentite palestinesi 
a un articolo del 
giornale «Al Ahram » 

Aperta al Cairo la conferenza a quattro 
per la federazione RAD - Libia - Siria - Sudan 
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ROTABILE N. 4 (Cambogia) — Mercenari sud-vietnamiti ven gono sbarcati da elicotteri armati USA che appoggeranno la loro 
azione di rastrellamento lungo la strada, bloccata in più parti dai reparti del Fronte unito cambogiano. 


La risposta 
della RÀU 
alle proposte 
israeliane 

NEW YORK, 20. 
La RAU ha reso oggi pulì- 
bliclie le proprie condizioni di 
pace in un promemoria die 
l'anilàasciatnre Zayyat lia in¬ 
dirizzato al rappresentante 
permanente della Gran Bre¬ 
tagna presso le Nazioni Unite. 
Tambasciatore sir Colin Cro- 
we, nella sua veste di presi- 


/ HANOI, 20 permanente della Gran Bre- 

Duplice, solenne monito di Hanoi contro Tintensificazione e l’allargamento dell’aggressione americana 
in Indocina. Un comunicato, diramato oggi dal ministero degli Esteri e diffuso da radio Hanoi, ricorda u^?*nella*^s°^a vèste dl'V^sT 
agli Stati Uniti che la RDV è un paese socialista, membro del campo socialista ed esprime la « ferma dente di turno (per il mese 
convinzione che i popoli e i governi socialisti inlensificheran no in maniera decisa la loro azione per consentire al popolo di gennaio) del consìglio di 
vietnamita di arrestare i crescenti e brutali atti di guerra degli aggressori americani che mirano ad intensificare e aliar* sicurezza. Si tratta delle pro¬ 
gare il conflitto >. Dal canto suo il « Nhan Dan», organo del partito dei lavoratori del Vietnam del Nord, in un editoiiale sotto- poste presentate al governo 
linea anch’esso che « la Repiib- l^" • , israeliano attraverso il me- 


blica democratica del Vietnam 
fa parte del campo socialista » 
aggiungendo che « gli aggres¬ 
sori americani saranno certa¬ 
mente e definitivamente puniti 
se continueranno a \iolare la 
sovranità nazionale e la sicu¬ 
rezza della RDV ». 

In un'altra trasmissione, d'al¬ 
tronde, Radio Hanoi ha affer¬ 
mato che la continuazione dol- 
l'aggrcssione all’Indocina por¬ 
terà alla caduta di Xixon, cs<it- 
tamentc come è avvenuto per 
Dindon Johnson: « La stessa 
carta che ha aiutato Nixon ad 
entrare alla Casa Bianca — 
ha detto remittente nordvietna¬ 
mita — lo sta ora portando nel¬ 
le paludi di un ignominioso fal¬ 
limento ». 

« Il trascinarsi della guerra 
del Vietnam e l'ampiianiento 
della guerra a tutta l'Indocina 

— ha detto ancora Radio Hanoi 

— sono innegabilmente crimini 
compiuti dal presidente Nixon 
nei suoi due anni di presi¬ 
denza. Anch'egli continua ad 
affermare die vuole tra.scinare 
fuori il suo paese alalia guerra, 
ma in realtà non solo lia im¬ 
boccato la stessa strada di 
Johnson, ma ha anche intensi¬ 
ficato ed ampliato la guerra ». 

Un bilancio degli attacchi 
aerei compiuti contro il Nord 
dagli americani negli ultimi due 
anni è stato reso noto ieri, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, dal colonnello Ha Van Lau. 
vice presidente delia commis¬ 
sione per i crimini di guerra 
americani. 

Mentre prometteva ia pace in 
sei mesi, ha dichiarato V'an Lau, 
ramministrazione Nixon lia ordi¬ 
nato. in due anni, 1892 < raids » 
tattici e 322 bombardamenti. 
massicci sulla RDV. Gli app.i- 
recchi USA hanno lanciato in to¬ 
tale 142.000 bombe esplosive. 

• 1700 bombe a biglia e 165 niìs.sili 
su una regione che si csten-ie 
dal 17. parallelo alla periferia 
di Hanoi. 

Questi attacchi, ha proseguito 
Van Lau. hanno investito 106 co¬ 
muni, 50 cooperative agricole, 
4 aziende agricole di stato, tre 
aziende forestali di stato. 5 
dighe, 9 scuole. 3 ospedali, un 
giardino d'infanzia c una chiesa, 
provocando centinaia di morti c 
feriti. Nel 1970 rinlcnsità dei 
« raids » ha di gran lungo su¬ 
perato il livello registrato in 
qualsiasi periodo dopo la ces¬ 
sazione dei bombardamenti con¬ 
tro la RDV del 19G3. 

• • • 

SAIGON. 20. 

La situazione militare in Cam¬ 
bogia è stata oggi carattenz- 
zata da due violenti combatti¬ 
menti lungo le strade che por¬ 
tano a Phnom Penh. Sulla ro¬ 
tabile numero sette, nei pressi 
di Kandol. la guarnigione di 
mercenari suvictnamìti è stata 
duramente impegnata per oltre 
sei ore dalle forze del fronte 
unito che hanno sparato .tv» 
proiettili di mortaio. Lungo la 
rotabile numero quattro si è 
combattuto intorno al pas«o m 
Pich Nil che. contrariamente 
alle informazioni difru*e a 
Phnom Penh. è sempre control¬ 
lato dalie forze popolari. 

L'ultima TiOtizia odierna n- 
guarda la smentita, da parto di 
un portavoce di Saigon, della imv 
tizia secondo ia quale merce.n i 
ri sudvienamiti avrebbero te.n- 
tato la liberazione di un gà'up- 
po di prigionieri americani m 
Cambogia. 

« « • 

WASHINGTON. 20 
I) senatore democratico 
George McGovem. il quale ha 
presentalo ufricSalmente la 
sua candidatura a nome del 
partito democratico per la ca¬ 
rica di presidente degli Stati 
Uniti, st è pronunctau. duran¬ 
te una conferenza stampa te 
nuta al Congresso per il com¬ 
pleto e rapido ritiro delle trup- 
p« americane da. Vietnam del 
Md • perchè gli Stati Uniti 


% .*# ■ 


fissino comimque, come chie¬ 
dono 1 vietninilti, una data- 
limite per il ritiro definitivo. 
La sorte del regime di Saigon 
egli ha sottolineato, deve es¬ 
sere decisa dal popolo vietna¬ 
mita, e non dalle truppe ame¬ 
ricane con l’aiuto delle quali 
esso si mantiene al potere. 
La cessazione della guerra 
vietnamita, egli ha sottolina- 
to, sarebbe nell’interesse degli 
Stati Uniti. 

McGovern ha detto che l'al¬ 
largamento della guerra alla 
Cambogia rischia di coinvol¬ 
gere gli Stati Unit’ in un « al¬ 
tro Vietnam ». 

Parlando delle difficoltà eco¬ 
nomiche, attraversate attual¬ 
mente dagli Stati Uniti, il se¬ 
natore ha osservato che il ri¬ 
sultato della attività del go¬ 
verno Nixon è stato l’intensl- 
ficozlons deirinflazione e l’au¬ 
mento della disoccupazione. 
Una delle cause fondamentali 
dcirattuale situazione econo¬ 
mica, egli ha soggiunto, con¬ 
siste nel faVz> che un’aliquo¬ 
ta troppo ^levata delle risor¬ 
se nazionali viene utilizzata 
dal governo per attività non 
produttive quali la guerra 
vietnamita e la corsa al 
riarmo. 

Le dichiarazioni di McGo¬ 
vem sul Vietnam sono in im¬ 
plicita polemica con l'annun¬ 
cio, dato ieri dai portavoce 
delia Casa Bianca, del Dipar¬ 
timento di Stato e del Penta¬ 
gono secondo il qiuale l’impe¬ 
gno di Nixon di non inviare 
truppe combattenti americane 
In Cambogia non esclude un 
intervento aereo sistematico e 
su vasta scala 
. La sostanza di tale annun¬ 
cio è stata ribadita oggi dal 
segretario all.a Difesa. I^ird. 
con una dichiarazione che ne 
sottolinea ulteriormente la 
grave portata. Laird ha detto 
infatti: «Finché io ricoprirò 
questo incarico, continueremo 
a utilizzare le nostre forze 
aeree per appoggiare le trup¬ 
pe sud-vietnamite operanti in 
(Cambogia. Abbiamo una au¬ 
torizzazione scritta del Con¬ 
gresso a farlo e ce ne servi- 
I remo ». Al pari di quanto ave¬ 
vano fatto ieri i- portavoce 


naccla nella direzione della ripetute assicurazioni del se- 


continuazione e deH’estensio- 
ne del conflitto. 

Quanto più il presidente 
estende il ruolo militare degli 
Stati Uniti in Cambogia, tan¬ 
to maggiori sono le po.ssibiU- 
tà che la « dottrina Ni.xun » 
venga considerata un Inganno, 
sottolinea il Washington Post 
In un articolo redazionale, che 
critica aspramente la politica 
americana in Cambogia. 

Accusando la Casa Bianca 
di mentire e di aver violato 
le decisioni del Congresso de¬ 
gli Stati Uniti, 11 Washington 
Post porta quale esempio le 


gretario di Stato Bogers se¬ 
condo cui « 1 programmi e 1 
propositi americani In Cam¬ 
bogia non sarebbero in alcun 
modo In contrasto con le de¬ 
cisioni del Senato di limitare 
l’intervento militare degli Sta¬ 
ti Uniti negli affari di questo 
paese ». Ma il governo, scrive 
il giornale, elude le decisioni 
del Congresso americano uti¬ 
lizzando gli elicotteri deU’avia- 
zione militare per trasferire 
truppe sudvlefnamlte in Cam¬ 
bogia e Inviando in Cambogia i 
anche caccia e bombardieri 
americani. * 


£Ìriirez/a. Si traila delle pro¬ 
poste presentate al governo 
israeliano attraverso il me¬ 
diatore Jarring dopo il viag¬ 
gio di que.st’uUimo a Gerusa¬ 
lemme ed attualmente allo 
studio del gabinetto Meir. I..e 
condizioni comprendono: il 
ritiro i.srapliano dai territori 
occupati, il ripudio da parte 
di Israele della sua politica 
di e.spansione territoriale, una 
.soluzione del problema dei 
profughi, la fine di ogni stato 
di belligeranza, la libertà dì 
navigazione nelle acque ter¬ 
ritoriali (Canale dì Suez e 
stretti di Tiran), il ri.spetto 
della .sovTanità 


L^agitazione decìsa a tempo indeterminato 

Astensione al cento per cento 
dei postelegrafonici inglesi 

Tentativo del governo conservatore e della direzione dell’azienda di ina¬ 
sprire la vertenza — Sottoscrizione di solidarietà dei ferrovieri e dei 
minatori — Assolutamente insufficienti i minimi salariali 


Tokio ouspica 
relazioni 
normali 
con lo Cina 


TOKIO. 20 

Il ministro degli Esteri giap 


governativi. Laird ha .stabilito ponese. Kiichi .Aiciii. ha dichia- 
un rapporto diretto tm l’ag- rato oggi che il suo p.ae'^e spe- 
gre.ssione alla Cambogia e la ra di normalizzare le sue rela- 
gueira nel Vietnam. _ zioni c*xi la Cina, aiigningen 

II segretario alla difesa ha (jo però che finora non si è 
poi aggiunto che operano in .^viito alenino eontaito con Pe- 
Cambogia squadre composte chino. 


da militari statunitensi, uffi¬ 
cialmente impegnate in opera¬ 
zioni di consegna dei materia¬ 
li militari, di « ricerca e di 
soccorso * non meglio specifi¬ 
cati, di comunicazioni e di 
aiuti medici. Per tutte queste 
operazioni sono impiegate — 
ha detto Laird — dodici per¬ 
sone, una cifra .senza dubbio 
sproporzionata (per difetto) 
al volume delle operazioni 
stesse. Per ciò che riguarda 
la situazione militare net suo 
iivsieme, il ministro della di¬ 


ti ministro, che parlava ad 
una c«»nferen7a .stampa, iia det¬ 
to che li Gi.ippone sta facen¬ 
do « molla attenzione » alla 
questione dell’ingre.sso della 
Cina airONU: « é un f.itfo che 
deve essere chiaro a tutti — 
ha detto .Aie hi — che ti gover¬ 
no di Pechino hi un effettivo 
controllo sul continente Cinese ». 


.MaSCA, 20 

n settimanale souelico Gaz¬ 
zetta I.etterario pubblica nei 


fesa ha ripetuto ancora una | suo ultimo nimero un eiiitona- 


volta con tono di minaccia che 
« non si può prevedere una fi¬ 
ne a breve scadenza per tutti 
i combattimenti nel sud est 
asiatico»; in questa prospet- 


le dellorgiino del l’C liulg.iro 
Oteche’iti en Frotit dedicato al 
rei ente allarcuniento di rci.i- 
zioni d plcmatic'se ir.i la Cina 
I da una pine. l'Iiali.i ed il Ca 


Uva l’appoggio aereo e logi.sti | nadi. d.iirallra. 


co che gli Stati Uniti forni¬ 
scono al regime cambogiano 
« é teso a prevenire il rista¬ 
bilimento dei "s.'intuan” nord- 
vietnamiti ». Questa motiva¬ 
zione logora (anche perchè — 
com’è noto — durante l’inva- 
stone della primavera scorsa 
non fu scoperto neppure un 
« santuario » dei « nordvìetna- 
mlti », cioè del FNL sudvietna¬ 
mita) è comunque in contrad¬ 
dizione con la fiducia che 
Laird ha espresso nelle forze 
del regime cambogiano e nel¬ 
la loro capacità di combatti¬ 
mento. La dichiarazione del 
segretario alla difesa si rive¬ 
la cosi come ima nuova ini 


« Que-iti fatti — si legge nel- 
l'eii.tonale - sono di per .«é 
po'-itiM; non è pero difficile 
.«corgere che i'int/ialiva, senza 
alcun dubbio, viene d.igli Sl.i- 
ti Uniti, sebbene gli U.sa si tcn- 
g.inn indietro a cau^ dei loro 
interc.s.si militari e di altra na¬ 
tura nrli'Estremo Oriente». 

« Lo scopo — prosegue il pe¬ 
riodico — è di as-sicurare, con 
ogni mezzo, con l'ampliamento 
deH'attività intemazionale del¬ 
ia Repubblica popolare cinese, 
che la Cina mantenga ed in- 
teasifichi la sua linea di poli¬ 
tica estera contro qualsiasi ti¬ 
po di coopcrazione nel quadro 
I dell'amicizia socialista ». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 20 

Il primo sciopero nella sto¬ 
ria del servizio postale Ingle¬ 
se è cominciato oggi con il 
100'*a di adesioni. L’ultima di¬ 
stribuzione è stata effettuata 
ieri pomeriggio, e ora tutto 
è fermo per un periodo inde¬ 
finito. Il governo si è rifiuta¬ 
to di Intervenire per evitare 
l’agitazione. I lavoratori chie¬ 
dono il'15‘'ó di aumento, la 
direzione offre l’8'’«. Il tenta¬ 
tivo è di costringere il sinda¬ 
cato ad accettare una com¬ 
missione d'arhitratn. Ma in 
quei caso, non si tratterebbe 
affatto di una mediazione Indi¬ 
pendente. perchè si sa che II 
governo vuol rimanere. In 
ogni modo, al di sotto del 
IO’». Ecco perchè ai postele¬ 
grafonici non rimaneva altro 
che il ricorso all’azione di¬ 
retta. 

E:cco 1 massimi di paga del¬ 
la categoria: un postino gua¬ 
dagna 110 000 lire lorde al 
mese; un telefonista 104; un 
impiegato ISO; un rrunovale 
80; uno specialista addetto al¬ 
la distribuzione 124 000 

In conseguenza del rincaro 
del costo della vita, nell’ullt- 
mo anno i 2.10 000 dipendenti 
delie Poste hanno subito una 
effettiva diminuzione delia pa¬ 
ga reale: è uno degli strati 
peggio retribuiti dell’Inghil¬ 
terra. A differenza di altre 
organizzazioni, il loro sinda- 
c.ito non ha fondi disponibili 
per assistere finanziarlamen 
te i suoi iscritti durante l’agi¬ 
tazione. 

Minatori e ferrovieri sono 
stati fra I primi a risponde¬ 
re all’apiiello di solidarletò 
ed hanno aperto una sotto¬ 
scrizione All’Inizio della ver¬ 
tenza. il sindacato dei poste¬ 
legrafonici poteva contare su 
circa 450 milioni in lire ita¬ 
liane che ha dovuto spende¬ 
re in una campagna pubblici¬ 
taria a mezzo stampa spiegan¬ 
do al pubblico le ragioni dello 
sciopero. 

Anche iB direzione, con 
mezzi notevolmente superiori, 
è scesa in campii con grandi 
anntmcl conunerclall in col il 


sostiene che la misura dello 
aumento richiesto dal persona¬ 
le è il 19 e mezzo *.4, il che 
significherebbe un onere di 50 
milioni di sterline per Pammi- 
nistrazìone. e sarebbe causa 
inevitabile del prossimo au¬ 
mento delle tariffe. Questi so¬ 
no tutti dati esagerati e ten¬ 
denziosi. allo scopi, di getta¬ 
re il dl-screrìlto sui lavoratori. 
Il sindacato ha immediata¬ 
mente protestato con la Di¬ 
rezione. 

Frattanto si è scatenata la 
polemica sulle cifre di ade¬ 
sione che governo e stampa 
cercano di .sfruttare al mas¬ 
simo. 

Mentre in tutti gli altri set¬ 
tori la partecipazione allo 
sciopero è totale, una parte 
del telefonisti si è presentata 
al lavoro; si trclta. in genere, 
di personale assai giovane che 
è cosi mal retribuito da non 
permettersi di rinunciare al 
salario. GII operatori telefoni¬ 
ci cominciano Papprendislato 
a 15 anni e debbono poi at¬ 
tendere altri sette anni prima 
di raggiungere il minimo di 
paga. La Direzione e il go¬ 
verno sono fermi sulPIntran- 
sigenza a-ssoluta La tattica 
governativa punta ad esaspe¬ 
rare la situazione; nella pri¬ 
ma fase, spera che il disagio 
prodotto da'lo sciopero valga 
a conquistargli l’opinione pub¬ 
blica. mentre conta sulla ef¬ 
ficacia del crumiraggio orga¬ 
nizzato da varie ditte private 
per alleggerire le conseguen¬ 
ze deila agitazione sul mondo 
degli affari. Nella seconda fa¬ 
se, la Direzione delle Poste 
tenterà di reclutare persona- 
; le raccogllitcclo e « volontari » 
In un tentativo di rompere la 
lotta. Se questo non bastas.se. 
si Invocherà — nella terza 
fase — rintervento dell’eser- 
cito nell’opera di raccolta e di¬ 
stribuzione della corrisponden¬ 
za. Lo scontro, come si vede, 
è duro e — per un preciso cal¬ 
colo politico del governo — 
può protrarsi a lungo. 

a. b. 


IL C.AIRO. 20 

Vi è lina svolta nella po=izio 
no (lei palestinesi a proposito di 
lina soln/ione |M)1 iIic;i nel Me¬ 
dio Oliente? Lo ha affermato 
stamane il giornale iifficMoso 
del Cairo Al Ahram. ma gli in¬ 
teressati. secondo notizie da Bei¬ 
rut e da .-Imman. negano ogni 
fondamento a (pianto pnliblìcato 
dal quotidiano. 

In una corrispondenza da Am¬ 
man questo lia scritto che il 
Comitato centrale della resi¬ 
stenza palestinese avrebbe de¬ 
ciso airunanimità di appoggiare 
ogni iniziativa politica intrapre¬ 
sa dai Paesi arabi per eliminare 
le conseguenze della aggressio¬ 
ne israeliana del cinque giugno 
1967. La nuova linea sarebbe 
.stata approvata su projxista del 
« Fronte democratico popolare 
per la liberazione della Palesti¬ 
na » {FDPIJ*), diretto da Nayef 
Havvatmeli (organizzazione die 
non va confusa con il FPI.P di 
cui è capo George Habbash). 

AI Ahram non dice quando si 
sareblie riunito il Comitato cen¬ 
trale per prendere l’importante 
decisione. Esso afferma che « la 
nuova strategia di sostegno alle 
iniziative politiche arabe ha lo 
appoggio e la benedizione di tut¬ 
ti i grupoi della Resistenza pale¬ 
stinese» e aggiunge che inviati 
del CC sarebbero partiti per il 
Cairo, Tripoli, Damasco e 
Kliartum per informare i quat¬ 
tro governi della nuova situa¬ 
zione. 

Il giornale riporta infine alcu¬ 
ne dichiarazioni attribuite a e- 
sponcnti palestinesi. Ibrahim. 
Bakr avrebbe detto: « L’espe- 
rienz.a ha dimostrato che la pl^ 
sizione intransigente . adottata 
dalia guerriglia nei confronti 
dell’accettazione del piano Ro- 
ger.s da parte del Cairo era sba¬ 
gliata. I feddayin si rcni’ono ora 
conto che l’accelfazione egizia¬ 
na del piano Rogers non è in 
contrasto con il movimento di 
guerriglia ». George liabb.i.sli. 
noto per le sue posizioni intran¬ 
sigenti (il suo FPLP ha organiz¬ 
zato i famosi dirottamenti aerei 
del settembre scorso), avrebbe 
detto; « Nella no.stra battaglia 
per proteggere la rivoluzione 
palestinese il Cairo si è dimo¬ 
strato il nostro più grande ami¬ 
co e ciò ha accrcsinuto la nostra 
convinzione circa la necessità di 
fare una differenza fra la conti¬ 
nuazione dell’opera di guerriglia 
e raccettazione da parte del 
Cairo delle decisioni del Con¬ 
siglio di sicurezza dcll’ONU ». 

Come si è detto rinformazione 
di Al Ahram non ha trovato con¬ 
ferma. A Beirut, un portavo’e 
deH’ufficio di AI Fath ha detto 
di essere completamente allo 
oscuro della faccenda. .A sua vol¬ 
ta un portavoce del Fronte po¬ 
polare per la liberazione della 
Palestina ha categoricamente 
.smentito — « a nome soltanto 
del FPLP, naturalmente ». ha 
precisato — quanto riferito ria 
.AI Ahram: « 11 Fronte — ha di 
chinrato — continua ad oppor 
SI a tutti gli .sforzi per un rego¬ 
lamento e continua a credere 
che il so!o modo per liberare la 
Paleslin .1 è la lolla armala ». 
Dopo aver definito « un’alliicina 
zione » la notizia di un muta¬ 
mento nello attrgnamento del 
Fronte, ha detto che le dichia 
razioni attribuite a George 
Habbash da .Al Afiram sono * as- 
soliit.-imente false ». 

Secondo un.i agenzia. Ihrahim 
Bakr f.A» Fath), interpellato per 
telefono ad .Amman: « Non ho 
visto il giornale - ha dichiarato 
— ma per quanto riguarda il mo 
\Tmento di resistenza la nostra 
posizione circa la risoluzione 
dell’ONU a una soluzione paci¬ 
fica è immutata. Noi respingia¬ 
mo la nsoliizione dell’ONU >. 

Si è .aperta oggi al Cairo la 
conferenza al vertice dei quat¬ 
tro stati arabi die h.inno fir- 
m.ito l’accordo per la costitu¬ 
zione di un .1 federazione (Bau. 
Sudan, I.ibia e Siria), con Io 
interiento di .Sad.it. Nimeyn. 
Gheddafi e .\ss,id, .Airordinc dei 
giorno della conferenza sono 
sfati inclusi, oltre ai problemi 
riguardanti la sitiuizione politico 
militare nel .Medio Oriente, an¬ 
che altn problemi economici 
concernenti rattu.izione deH'in 
Icgrazione economica tra i quat¬ 
tro stati aderenti alla fedcrazio 
ne. Verranno esaminati, in par 
ticoiare. i problemi delia Iiqui 
dazione delle barriere doganali 
nei commercio dei quattro paesi, 
il coordinamento dei piani dei 
loro sviluppo economico, lo 
scambio di informazioni tccnico- 
acicntifiche e l’unificazione degli 
apparati itatisUd. 
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Appello PCI 

to che la loro lotta corri¬ 
sponde in ogni aspetto alla 
, causa degli interes.si del po¬ 
polo lavoratore e della Na¬ 
zione. Il sostegno a tutte le 
battaglie condotte in ogni 
continente contro il fasci¬ 
smo, contro il colonialismo, 
e il neocolonialismo, contro 
la prepotenza e la nuova bar¬ 
barie imperialistica corri¬ 
sponde airinteresse profon¬ 
do del popolo italiano di 
conquistare la sua piena in¬ 
dipendenza e di vìvere nella 
pace. 

La fraterna solidarietà dei 
comunisti italiani con gli al¬ 
tri partiti comunisti, con le 
forze antìmperialiste e rivo¬ 
luzionarie del mondo intero, 
con i paesi del mondo socia¬ 
lista. con rUnione Sovietica 
corrisponde alla realtà di fat¬ 
to del mondo contemporaneo 
in cui la lotta di classe non 
si combatte solo sui piano 
interno, ma contemporanea¬ 
mente sul piano internazio¬ 
nale, giacché ogni popolo an¬ 
cora dominato dairimperia- 
lismo si trova di fronte non 
solo i suoi nemici interni ma 
anche la potenza soffocatrice 
dcirimperialismo. In questa 
battaglia, i comunisti italiani 
hanno elatiurato una loro 
strada e una loro visione del 
socialismo: una strada ed 
una visione che si ispira alla 
esigenza di concepire il so¬ 
cialismo come costruzione di 
un rapporto nuovo tra gli 
uomini che seiTa ad espri¬ 
mere il ma.ssimo di demo¬ 
crazia, (li libertà, di parteci¬ 
pazione oflettiva della classe 
operaia e delle masse popo¬ 
lari alla cdìncazìone di una 
società nuova. I comunisti 
italiani hanno tenuto fermo 
l’insegnamenlo di Togliatti, 
secondo il quale la piena in¬ 
dipendenza di ogni nazione, 
la diversità delia avanzata e 
della costruzione del socia¬ 
lismo in ogni paese, sono 
condizioni di reale interna¬ 
zionalismo e solo nell’inter- 
nazionalismo possono realiz¬ 
zarsi. 

Compagni, 

lavoratori, 

cittadini! 

Il cinquante.simo anniver¬ 
sario del PCI non trova i 
comunisti solo intenti alla 
celebrazione del loro passato 
glorio.so e che e.ssi ricordano 
con fierezza. Più che mai i 
comunisti sono impegnati 
oggi in una lotta diffìcile e 
dura perchè il Paese po,^ca 
andare avanti sulla stixida 
della pace, della democrazia 
e del socialismo. Nuove pos- 
.sibilità sono state aperte dal¬ 
la lotta della classe operaia e 
delle masse popolari e dalla 
lotta della classe operaia e 
lezione che dalla storia e dal¬ 
l’esperienza di questi anni 
hanno tratto forze sempre 
più estese e diverse tra ì la¬ 
voratori, i giovani, gli stu¬ 
denti, entro le organizzazioni 
sindacali, nella sinistra laica 
e cattolica, negli stessi parti¬ 
ti popolari e democratici. 

Un positivo proce.sso di 
unità dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni è in svi¬ 
luppo. Nuove unità a sini¬ 
stra e nuove possibilità di 
intese e di collaborazione si 
manifestano nei Comuni, 
nelle Province, nelle Re¬ 
gioni, la cui istituzione è 
stata conquistata dopo tan¬ 
te battaglie. Nel Parlamen¬ 
to stesso è stato possibile 
strappare, per la forza e la 
politica dei comunisti, ri¬ 
sultati che hanno dimostra¬ 
to la validità di un più cor¬ 
retto funzionamento delle 
assemblee le quali non pos¬ 
sono essere la cassa di riso¬ 
nanza delle decisioni del 
governo, ma sempre più de¬ 
vono esprimere le aspira¬ 
zioni delle masse lavoratri¬ 
ci, la loro volontà di rinno¬ 
vamento e progresso del 
Pae.se. 

Ma i grandi problemi na¬ 
zionali delibono ancora es¬ 
sere ri.solti. Molti di essi 
si sono aggravati per la li¬ 
nea seguita dai governi del¬ 
ia DC, centristi e di centro- 
sinistra, che hanno respin¬ 
to la volontà dei lavoratori 
come elemento determinan¬ 
te degli indirizzi del paese. 
I problemi delle condizioni 
di lavoro nelle fabbriche e 
nei campi del Mezzogiorno, 
delle slniltiire agrarie, di 
una espansione economica 
distorta lenitorialmente e 
settorialmente, dell’emigra- 
zJone all’estero e delie mi¬ 
grazioni interne, della scuo¬ 
la, della .salute, del fisco, 
delPabitazione, dei traspor¬ 
ti, delPassetto delle ciltà, 
sono divenuti in molli casi 
cosi acuti e drammatici da 
essere e.splosivi. Ciò è re- 
spon.sabililà di chi ha go¬ 
vernato e diretto Pltalia 
ponendo sempre sopra di 
lutto l’inferesse delie gran¬ 
di con<^entraz^oni monopo¬ 
listiche, della rendila pa¬ 
rassitarla, della spccnlazi(v 
ne. La indipendenza nazio¬ 
nale italiana rimane com¬ 
pressa, in molti campi decì- 
.sivi apertamente negala. 

Su tutto ciò si è svilup¬ 
pata e .si sviluppa la lotta 
di cui i comuni.sti sono sta¬ 
li, sono c .saranno parte 
fondamentale. La forza dei 
lavoratori, le loro lotte, le 
conquiste, hanno posto in 
.sllarmc tutte le tona rea¬ 
zionarie e conservatrici. Es 
se, con il sostegno delPim- 
perialìsmo, non .smettono dì 
complottare contro la de¬ 
mocrazia. Una grande bat¬ 
taglia, dunque, deve essere 
portata avanti per salva¬ 
guardare e sviluppare le 
conquiste e le istituzioni 
' democratiche, il Parlamen¬ 


to, le Regioni, gli Enti lo¬ 
cali, e tutte le nuove forme 
di partecipazione popolare. 

Il primo compito della Re¬ 
pubblica nata dalla Resi¬ 
stenza deve essere quello 
di applicare pienamente la 
lettera e Io spirito della 
Costituzione, ' dando dun¬ 
que battaglia senza tregua 
ai suoi nemici dichiarati, 
colpendo le organizzazioni 
paramilitari fa.sciste che si 
vanno ricostruendo, schiac¬ 
ciando sul nascere ogni 
nuova cospirazione antide¬ 
mocratica, colpendo nello 
apparalo dello Stato i re¬ 
sponsabili e i conniventi 
con le ma(?chinazioni antl- 
co.stituzionali. 

Compagni, 

lavoratori, 

cittadini! 

Cinquanta anni di storia 
hanno confermato la giu¬ 
stezza della linea e del cam¬ 
mino del PCI. Su questa 
strada, .sulla via Italiana al 
socialismo, i comunisti an¬ 
dranno avanti. Al fianco 
deU’eroico popolo del Viet¬ 
nam, al fianco dei popoli 
arabi e di tutti i popoli 
che sì battono per la pro¬ 
pria libertà e indipendenza 
nazionale, al fianco di tutti 
i lavoratori in lotta contro 
lo sfruttamento, al fianco 
di tutti gli uomini clie chie¬ 
dono pace, i comunisti ita¬ 
liani proseguiranno nel lo¬ 
ro cammino e nel loro sfor¬ 
zo unitario per difendere 
gli interessi dei lavoratori, 
per sviluppare la democra¬ 
zia, per conquistare una 
reale autonomia nazionale, 
portando l’Italia fuori dalla 
NATO e da ogni blocco mi¬ 
litare, per salvaguardare la 
pace, per avanzare verso il 
socialismo. 

Per questo essi faranno 
più forte e più vivo il par¬ 
tito comunista. Chiameran¬ 
no ancora migliaia e decine 
di migliaia di lavoratori, di 
donne, di giovani ad accre¬ 
scerne il numero, a rendere 
più capillare e più efficace 
la rete organizzativa nelle 
fal)briche, nei quartieri, 
nelle scuole, negli uffici, 
nei villaggi, a moltiplicare 
gli sforzi per la diffusione 
delle sue idee e della sua 
stampa. 

Onore a tutti i compagni 
caduti nella lotta! 

Solidarietà fraterna per 
tutti coloro che nel mondo 
lottano contro Poppres- 
sione! 

Avanti per la liWlà, per 
la pace, per il socialismo! 

IL PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO 

Fitti agrari 

cale professionale che è in 
grado di ottenere fapprova- 
zione della legge nel lesto vo¬ 
tato dal Senato e in tal sen¬ 
so sottolinea nuovamente l’im¬ 
portanza qualificante delle di¬ 
chiarazioni rese ieri in prij- 
posito dall’on. Bertoldi presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 
tare socialista e dette posizio¬ 
ni che i gruppi del PCI e de! 
PSIUP hanno rinnovato sul¬ 
l’approvazione della legge su¬ 
gli affitti agrari ». 

La DC è dunque uscita allo 
scoperto con una scelta che 
accoglie le pressioni divenu¬ 
te fortissime da parte non so¬ 
lo di quelle forre che rappre¬ 
sentano la rendita agraria, 
ma di tutto lo schieramento 
(Kinservatore che più in ge¬ 
nerale vede nella legge una 
insidia al c diritto di pro¬ 
prietà ». 

E’ sintomatico che questa 
decisione democristiana sia 
stata anticipata da un artico¬ 
lo di fondo del Corriere della 
Sera e da commenti di altri 
giornali che finora avevano 
relegato la questione in se¬ 
condo piano. La crescente 
pressione dei contadini e la 
tenace battaglia condotta in 
Parlamento dai comunisti ti 
ha costretti a rompere un 
lungo silenzio. 

Il Corriere della Sera si 
pronuncia apertamente con¬ 
tro la legge .dicendo che « si 
comprendono le Icaiitime per¬ 
plessità del presidente del 
Consiglio ». 

Infatti € non c’è dubbio 
che la penalizzazione dei pro¬ 
prietari glori alla formazio¬ 
ne di aziende di grande di- 
mensione ». D’altra parte < le 
ipocrisie non giocano ». « se si 
vuole espropriare bisogna are- 
re il coraggio di dirlo ». « Il 
governo — questo è l’invito 
conclusivo — farà bene, se 
ri riuscirà a imporre una pau¬ 
sa di meditazione ». 

.Anche la Stampa si occupa 
— con un articolo di .Arturo 
Barone — del problema dei 
patti agrari, osservando die 
« dopo e.ssere stato uno dei 
più dibattuti nel primo decen¬ 
nio postbellico, è da allora 
spanto dall’agenda della po 
litica italiana ». « Qunìcuno ha 
creduto di poterne concludere, 
retrospettivamente, che si trai 
lasse di un fatto problema. 
\on si tiene abbastanza con¬ 
to che raltematira ad una 
sftluzione razionale dei palli 
agrari è stala l'emigrazinne 
selvaggia verso i centri inda 
striali ». « Stupisce perciò che 
tanti sedicenti liberati prefe. 
riscano prendere le difese del 
la proprietà a.sscnteista e del 
la ricostituita mano morta » 
.senza tenere conto che l’Ila 
li.i c d paese del MEC » dote 
il costo della terra è media 
mente più elevato e dove più 
bassa è la propensione a mio 
vi inreslimenti ». Ma. quando 
si giunge a parlare detta leg 
ge. il c coraggio > si spegno 
nella osservazione che « il sai 
to è troppo brusco tra vecchio 
e nuovo regime delle affittan¬ 
ze »; pertanto è «pienamente 


giustificala una rìraliitazione 
dei coefficienti più bassi ». 
ma « l'approvazione di pochi 
emendamenti correttivi non 
deve preludere come molti 
sperano ad un insabbiamento 
definitivo della legge ». 

Questa pressione ha .sortito 
immediatamente i suoi effetti, 
con le decisioni del gruppo 
democristiano. Il PSI dal suo 
canto Ila ribadito il suo at¬ 
teggiamento favorevole alla 
immediata approvazione del¬ 
ta legge nel testo varato dal 
Senato. riunione dei capi- 
gnipiHi della maggioranza con 
Colombo .si troverà dunque og¬ 
gi dinanzi ad un aperto (in¬ 
flitto. tanto più che la DC ^ 
oltre ad un rinvio preme con- 
tempoianeamonto per un netto 
peggioramento della legge a 
favore dei proprietari ter¬ 
rieri. 

Noi) meno ardui sono i di¬ 
lemmi che il < vertice » odier¬ 
no dovrà affrontare circa la 
riforma tributaria. L’opposi¬ 
zione al disegno di legge Pre¬ 
ti Ila assunto nel Paese pro¬ 
porzioni tali — coinvolgendo 
sindacati. Regioni. Comuni ed 
altre organizzazioni di mas¬ 
sa — die i partiti del cen¬ 
tro-sinistra non potranno fa¬ 
cilmente respingere. Ieri il 
gruppo socialista ha prean¬ 
nunciato emendamenti alla 
legge Preti die « mirano ad 
assicurare una effettiva pro¬ 
gressività deirimposta sul red¬ 
dito » e ad « accogliere le ri¬ 
chieste dei Comuni e degli 
altri enti locali ». I rappresen¬ 
tanti delle tre confederazioni 
sindacali ribadiranno oggi le 
loro ridiieste durante un in¬ 
contro, previsto per oggi a 
[ Montecitorio, col presidente 
delta commissione Finanze \M- 
centini e i relatori al disegno 
di legge sulla riforma tribu¬ 
taria. 

ridiiesta di modifidie 
al progetto Preti continua in¬ 
tanto a venire dai Comuni e 
dalle Regioni. Ieri si sono pro¬ 
nunciati in questo senso la 
Giunta regionale toscana, il 
Consiglio comunale dì Torino. 
Reggio Emilia, il Consiglio 
provinciale di Brescia. 

Sui fitti agrari hanno pre¬ 
so posizione le segreterie re¬ 
gionali lombarde della CGIL, 
CISL, UIL con un telegram¬ 
ma al presidente della Came¬ 
ra in cui « considerata esi¬ 
genza far fallire tentativi in¬ 
sabbiamento propo.sta legge 
mirante sviluppo et rinnova¬ 
mento agricoltura, sollecitano 
Camera deputati approvazio¬ 
ne rapida provvedimento cosi 
come già approvata dal Se¬ 
nato », 


Chiesta in 
Spagna la 
fine dello 
«stato di 
eccezione » 
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Un gruppo di avvocati di Ma¬ 
drid si è rivolto oggi alle auto- 
riià dello Stato per chiedere la 
alirogaz.one delio c stato di cc- 
cez-ione » nella provincia di Giii- 
piizcoa e delta f sospensione dcl- 
Tarticoto 18 del foro degli .spa¬ 
gnoli » nel re.sto del paese. 

Gli avvocati fanno pre.sente 
clic sono venute a mancare le 
circostanze che avevano deter¬ 
minato le due misure; d seque¬ 
stro del console tedesco di San 
Sebastiano, Kugen Beihl ed il 
processo di Burgos conclusosi 
con l’atto di clemenz.a del gene¬ 
rale Franco. 

Gli av'vocati .sottolineano che 
le limitazioni nella Guipuzeoa e 
nel re.slo della Spagna impedi¬ 
scono il normale svolgimento 
delle attività dei cittadini ed in 
particolare quelle degli avvo- 
c.iti. 
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